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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Centinaia di manifestazioni unitarie in onore del Grande Compagno scomparso 

NEL PARTITO DI TOGLIATTI 


L impegno 
del partito 


Le MANIFESTAZIONI che si svolgono in questi 
giorni in tutto il paese in onore di Paimiro Togliatti 
non sono e non vogliono essere soltanto occasioni per 
! ricordare a tutti i compagni, a tutti i democratici, a 
tutti gli italiani, e specialmente ai più giovani, l’opera 
sua, il segno inconfondibile.e incancellabile ch’egli 
ha tracciato nella storia della nostra nazione, del 
nostro popolo, del movimento rivoluzionario mon¬ 
diale. 

Del resto, è difficilmente immaginabile che a cosi 
breve distanza di tempo, quando ancora siamo pre¬ 
muti dall’ansia dei giorni della vana attesa e dal 
dolore dei giorni in cui abbiamo vegliato intorno alle 
;sue spoglie mortali e lo abbiamo accompagnato per 
l’ultima volta a piazza S. Giovanni; quando ancora 
i nostri cuori sono affollati di ricordi e le nostre 
ménti si soffermano pensose a riflettere sul patri¬ 
monio immenso della sua eredità politica e intellet¬ 
tuale; è difficilmente immaginabile, dicevamo, che 
già ora si possano trovare, per tracciare un suo 
ritratto agli altri, le parole giuste, non più e non 
meno di quelle necessarie. 

Ma Togliatti non era soltanto per tutti noi comu¬ 
nisti un compagno, un amico, un maestro; era anche 
il capo del nostro partito, e il partito, il suo partito, 
non può attendere che l’ansia e il dolore si calmino, 
che i ricordi e le riflessioni si riordinino al livello 
giusto e necessario: nel suo nome, sulla base del suo 
insegnamento, il partito deve riprendere con slancio 
il suo lavoro e la sua lotta, deve assolvere all’impegno 
che a nome di tutti i comunisti hanno preso il com¬ 
pagno Longo e il Comitato centrale, all’impegno 
cioè di essere degni realizzatori e continuatori del- 
l’opera sua. - - .. • *• 

. . 1 t 

C IO’ SIGNIFICA certamente tante e tanto difficili 
cose, ciò significa certamente portare avanti, portare 
a termine un edificio le cui fondamenta sono gigan¬ 
tesche. Lo abbiamo meglio compreso tutti, e per 
.tutti s’è sforzato di esprimere già ciò il nostro gior¬ 
nale — quest’unità su cui ogni mattina si rivolgeva 
per prima l’attenzione affettuosa intelligente e 
critica 1 del compagno Togliatti — partecipando e 
assistendo alle sue esequie. Le quali sono state 
qualcosa di nuovo e di diverso rispetto anche alle 
più grandi manifestazioni popolari che hanno avuto 
luogo in tutto il corso della nostra storia nazionale 
non solo e non tanto per il numero imponente dei 
partecipanti, ma in primo luogo per il senso che 
questa partecipazione ha avuto. 

Ha scritto un osservatore straniero, l’inviato spe¬ 
ciale de Le Monde ,,che si aveva l’impressione che in 
quel giorno l’Italia rendesse onore non al capo del 
partito comunista, anche se del più forte partito 
comunista dell’Occidente, non al capo dell’opposi- 

I ì politica e parlamentare, ma ad uno dei padri 
i Repubblica. E’ un’osservazione acuta, tanto 
acuta, anzi, se scandagliata fino in fondo, forse 
là delle stesse possibilità di analisi di chi con 
tiva intelligenza l’ha formulata, 
erto, Togliatti, il capo del partito comunista, 
to pericoloso sovversivo, questo indomabile rivo- 
roario, è stato uno dei padri della Repubblica 
ma. E non solo perchè lui e il suo partito hanno 
o un ruolo di protagonisti nella lotta contro il 
smo. E non solo perchè lui e il suo partito hanno 
o un ruolo di protagonisti nella lotta armata 
litica per riconquistare a libertà e indipendenza 
ia e per difendere l’unità nazionale, e in partì- 
*e l’unità fra il Nord e il Sud, dai pericoli di 
regazione che per le ragioni più diverse la 
icciavano o potevano ’ minacciarla negli anni 
i catastrofe e immediatamente successivi alla 
strofe. Ma in primo luogo perchè lui e il suo 
ito hanno avuto un ruolo di protagonisti nel 
assumere alla classe operaia coscienza di class? 
[ente nazionale e nell’awiare la società • e lo 
3 italiano su una strada originale di sviluppo 
ocratico e di profonda trasformazione sociale, 
Ja di cui gli articoli della Costituzione repub- 
rna, a formulare i quali il compagno Togliatti 
s personalmente un contributo infaticabile, 
ebbero rappresentare le pietre miliari. 

PPIAMO che su questa strada si è avanzati 
ira troppo poco e troppo lentamente. E non solo 
il contesto intemazionale nel quale quest’origi- 
esperienza italiana s’è venuta ad inserire, e 
solo per la naturale resistenza delle forze con- - 
atrici e reazionarie, di classe; ma per l’incer- 
a .’ l’insufficiente coraggio, l’inclinazione al pre¬ 
dio anche di forze politiche democratiche e 
>lari, anche di forze politiche che la comune 
rienza antifascista avrebbe invece potuto ren- 
■ più aperte ad intendere il senso profondo e 
strumentale dell’appello di Togliatti e del suo 
ito all’unità, il significato nazionale della lotta 
e del suo partito per dare all’Italia una nuova 
;e dirigente operaia e popolare e costruirvi il 
ilismo per una via e in forme e con valori diversi 
quelli tradizionali, per compiere un’opera di 
iazione politica, su scala non soltanto italiana, 
confronti del mondo cattolico. Hanno meditato 

.Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


vivono la sua opera 
e il suo insegnamento 
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In memoria 
di Togliatti 


Nelle pagine 7 , 8, 9 e 10: 

** : • i > * , 

JEAN-PAUL'SARTRE, ' , 

Il mio amico Togliatti 

FAUSTA CIALENTE, 

Ma sì, mi disse, sono Ercoli... 

PAOLO, RICCI, 

Quando Togliatti arrivò a Napoli 

CESARE ZAVATTINI, 

Andai con passo giovane verso San Giovanni 

CARLO LEVI, 

Una folla slerminafa, consapevole e civile 


Concetto Marchesi, UN PROFILO E UN AUGURIO 
SCRITTI DI TOGLIATTI sulla coesistenza pacifica 


L'adesione di partiti antifascisti e popo¬ 
lari, intellettuali, organizzazioni di 
massa e sindacati - Si moltiplicano gli 
impegni dei comunisti per il rafforza¬ 
mento del Partito 


Nuovo colpo di scena a Saigon 


Khan esautorato 


La sottoscrizione 
per la stampa 

907 

milioni 


A mezzogiorno di 
ieri la sottoscrizione 
per la stampa comu¬ 
nista aveva raggiun¬ 
to i 907 milioni (con 
un incremento • di 1 
oltre 105 milioni ri¬ 
spetto' alla settima¬ 
na precedente) . su¬ 
perando il 60 per 
cento delTobiettìvo 
di un miliardo e 
mezzo. Quattro - Fe¬ 
derazioni ' hanno su¬ 
perato il cento per 
cento, mentre il 60 
per cento è stato 
superato da altre 57 
organizzazioni pro¬ 
vinciali. • - . 

(In seconda pagi¬ 
na la graduatoria tra 
le Federazioni, la 
graduatoria regiona¬ 
le, e l’elenco delie 
Federazioni che han¬ 
no vinto i premi in 
palio per la terza 
tappa della gara di 
emulazione). 


lettera 
di Frugoni 
a longo 



Il prof. Cesare Frugoni ha 
inviato al compagno Longo 
la seguente lettera: 

- Caro onorevole e amico, 
•o quanto profondo è il suo 
dolore. L’ho sempre trovata 
al fianco del caro scomparso 
ogni volta con fedeltà affet¬ 
tuosamente cementata ' da 
decenni di vita comune. - 

So quindi che il dolore suo 
è profondo anche perchè 
nessuna preparazione atte¬ 
nua la cruda realtà del de¬ 
finitivo distacco. 

Percid ho sentito il biso¬ 
gno di dire la mia parala 
affettuosa a le) che gli è 
stato l’amico fedele e pre¬ 
zioso e affettuoso più che 
un figlio - o un fratello. 

L’abbraccio forts anch’io 
sentendo emoziono e com¬ 
mozione profonda. Prof. Ca* 
sera Frugoni ». 


L’opera e l’insegnamento 
del compagno Togliatti vi¬ 
vono nel Partito e nei Pae¬ 
se: questo il tema posto al 
centro delle centinaia di ma¬ 
nifestazioni unitarie che si 
sono svolte ieri, si svolge¬ 
ranno oggi domenica e nei 
prossimi giorni in tutte le 
città italiane. Alle manife¬ 
stazioni hanno spesso aderi¬ 
to organizzazioni politiche, 
sindacali e culturali e accan¬ 
to ai compagni della Segre¬ 
teria del Partito, della Dire¬ 
zione, del Comitato centra¬ 
le, accanto ai parlamentari 
comunisti e ai dirigenti lo¬ 
cali. prendono la parola espo¬ 
nenti di altri partiti antifa¬ 
scisti e popolari, del mondo 
della cultura e dirigenti sin¬ 
dacali. 

Ieri sera si sono svolte le 
prime manifestazioni, i cui 
resoconti pubblichiamo in 
terza pagina. A Bologna, in 
piazza Maggiore gremita di 
folla, ha parlato il compa¬ 
gno Luciano Lama. Hanno 
recato la loro adesione alla 
manifestazione, che si è 
svolta sotto la presidenza del 
compagno Dozza, un® dele¬ 
gazione dell’Esecutivo della 
Federazione del PSI guidata 
dal segretario Alfredo Gio- 
vanardi, il segretario della 
Federazione provinciale del 
PSIUP Adamo Vecchi, il 
prof. Mario Oliviero Olivo, 
direttore dellTstituto di isto¬ 
logia delPUniversità di Bo¬ 
logna e consigliere comuna¬ 
le indipendente, Iginio Coc¬ 
chi. segretario responsabile 
della Camera dei Lavoro e 
Wladimiro Gatti, segretario 
della FGC bolognese. 

A Ferrara nell’affollata 
piazza Municipio ha parlato 
il compagno Miana segreta¬ 
rio regionale del PCI. Erano 
presenti delegazioni dei Co¬ 
muni della provincia, rap¬ 
presentanti di associazioni, 
enti, sindacati e del PSIUP. 
Nella piazza Grande di Mo¬ 
dena, dove ha parlato il com¬ 
pagno Coppola, hanno pio¬ 
tato la loro adesione alla ma¬ 
nifestazione celebrativa i 
rappresentanti del PSI e del 
PSIUP. 

- A Senigallia ha parlato ii 
compagno Arturo Colombi, a 
Cremona Armando Cossut- 
ta, a Ravenna Abdon Alino¬ 
vi, a Venezia Arrigo Boldri- 
ni, a Rovigo Walter Galasso, 
a Parma Antonio Pesenti e 
a Biella Lucio Magri. Ovun¬ 
que le manifestazioni, alle 
quali hanno aderito partiti 
antifascisti e organizzazioni 
popolari, si sono svolte alla 
presenza di migliaia di per¬ 
sone convenute dalle provin¬ 
ce e dai centri vicini. . 

Tra le principali manife¬ 
stazioni che sì svolgeranno 
oggi segnaliamo Siena, dove 
parlerà il compagno Allea¬ 
ta. Firenze con Giorgio 
Amendola. Catania con Ma- 
! c.iluso. Genova con Natte. 
Torino con Giancarlo Palet¬ 
ta e il prof. Franco Antoni- 
celli. Milano con Umberto 
Terracini. Ancona con Artu¬ 
ro Colombi, La Spezia con 
Carlo Galluzzi, Imola con 
Luciano Lama, Napoli con 
Giorgio Napolitano. Bari con 
Reichlin. - - 

• Si moltiplicano frattanto 
gli impegni delle organizza 
zioni per portare avanti 
l’opera di rinnovamento e di 
rafforzamento del Partito in 
onore del compagno Togliat¬ 
ti Ad Arezzo, per la coitine 
mora7ione del compagno To¬ 
gliatti che si tiene oggi, la 
Federazione e la FGC aretina 
lanceranno la parola d’ordir.e 
di realizzare il tesseramento 
(che ha raggiunto finora il 
99,5 per cento per il Partito 
e il 91 per cento per la FGCI) 

(Segue in ultima pagina) 
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SAIGON — Il gen. Khan, che ieri sera aveva dichiarato di considerarsi ancora presidente e capo del governo, 
è stato esautorato e sostituito da Oahn il quale ha detto che il generale dovrà c riposarsi » a lungo. Sono 
cominciate le repressioni contro i manifestanti, 500 dei quali sono stati già arrestati. Nella telefoto: una dram¬ 
matica scena colta dall’obiettivo durante le manifestazioni di venerdì. Giovanissimi studenti fronteggiano i soldati 
che avanzano verso di loro con le baionette puntate. D no di essi si è denudato il petto gridando: « Colpite, se 
ne avete il coraggio». < 

• (A pag. 14 le informazioni) 


La ripresa del Consiglio dei ministri 


Domani il governo 

. /• • * * 

aumenterà l'IGE 

» 

c ( 

Riapre anche la Camera — Commenti alla visita di Cabot Lodge 

Sàragàt e la candidatura al Quirinale 


La ripresa politica avrà uf¬ 
ficialmente inizio domani, con 
la riapertura della Camera e 
la riunione del Consiglio dei 
ministri. All’ordine del giorno 
della Camera appare la discus¬ 
sione sui patti agran, che avrà 
inizio subito. 

All'ordine del giorno del go¬ 
verno dopo mesi e mesi di 
attesa ' compaiono le leggi 
sulla congiuntura. Come si n- 
corderà il governo aveva già 
concordato i principali prov¬ 
vedimenti (che poi erano gli 
stessi - che il primo governo 
Moro non riuscì mi approvare 
per la sopravvenuta crisi)' ma 
non potè condurli in porto a 
causa della malattia di Segni. 
Si tratta dunque di legg) or¬ 
mai tormentatissime polvero¬ 
se. In maggioranza sono misu¬ 
re di aumento fiscale. La prin¬ 
cipale è l’IGE, che sarà aumen 
tata dal 3,30 al 4 per cento per 
una serie di prodotti, esclusi 
gli alimentari. Gli altri prov 
vedimenti vertono sulla « fi 
scalizzazione * degli oneri so¬ 
ciali, l’aumento della imposta 
« complementare » a della rie* 


chezza mobile. Sarà introdotta!torno ad esse hanno lavorato, 
anche una imposta speciale di in questi ultimi giorni, i mini- 
acquisto su alcuni generi di stri economici, Pieraccini, Tre* 
lusso. melloni e Colombo, i quali 

Oltre a questi inasprimenu hanno anticipato per questo 
fiscali, il governo ha deciso di il loro rientro in sede, 
aumentare del 10-15 per cento Per oggi è previsto il rien- 
Ie tariffe ferroviarie (viag- tro a Roma, da Ortisei, anche 
giatori e merci) e quelle po- ài Moro, il quale dovrebbe in¬ 
stali. Il complesso del gettito eontrarsi con Cabot Lodge, che 
che il governo si propone di domani partirà per il suo giro 
ottenere oscilla sul 400 mi* di « informazione * nelle capi- 
liardi. Tale somma dovrebbe europee avente come og- 
permettere una specie di al* Setto la politica americana nel 
lentamente nella rigida restri- v®t Nam. A proposito della 
rione del credito fin qui pra- visita italiana di Lodge una 
ticata. 'Ditti questi provvedi- ^rie di commenti sottohnea- 

vano ìen la freddezza delle ac- 
fonivicoglienze riservate all’inviato 
l, taìfi d * Johnson ed ex ambasciatore 

2T nel Viet Nam. La stessa assen- 
provati nel Consiglio dei mi- d - è t t infprnrp 

nistri di domani e presentati J* r* 

« ;i a hm t a tata come un sintomo della 

perplessità del governo nel 
leggi sono ormai pronte e at- manifestare apertamente la 

■ solidarietà italiana per la folle 
La Direzione del Partito politica americana nel Viet 


La Direzione del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata nella sua tede in 
Roma alle ore 9,3# di gio¬ 
vedì 3 settembre. 


Nam, giunta al culmine con 
l’aggressione nel Tonchino. Di 
tale perplessità aveva a lamen¬ 
tarsi ieri la stampa di destra. 
La Nazione scriveva eba «se 


l’alleato nord americano aves¬ 
se creduto di poter ottenere 
dalla Farnesina almeno una 
manifestazione di solidarietà 
politica c non militare avrebbe 
fatto male i suoi conti. Il go¬ 
verno dì centrosinistra — dice 
la Nazione — paralizzato dalla 
presenza dei socialisti non può 
assumere nei grandi problemi 
intemazionali che una posizio¬ 
ne ■- tendenzialmente neutra¬ 
lista ». 

Oltreché sulla riapertura 
della Camera e sul Consiglio 
dei ministri, la ripresa politica 
si fonda su una serie di riu¬ 
nioni dei partiti. Il 2 settem¬ 
bre si riunirà la direzione del 
PSI: e in settimana dovrebbe 
riunirsi anche la direzione d.c., 
in previsione del Congresso, 
che dovrebbe avere luogo il 12. 
La data del Congresso d.c. re¬ 
sta, evidentemente, subordina¬ 
ta allo stato di salute del Pre¬ 
sidente Segni. A questo pro¬ 
posito, in replica a voci fatte 

■ m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri sera 

nuovo consulto 

Stazionarie 
le condizioni 
di Segni 

Funzionano bene 
cuore e reni 


Le condizioni del presideiv- 
te Segni restano stazionarie. 
Se si tiene conto che Tultimo 
bollettino medico di ieri l’al¬ 
tro sera — dopo le allarmanti 
notizie che si erano avute nel 
pomeriggio — forniva dati 
relativamente confortanti, si 
può capire come le ulteriori 
notizie di ieri sera siano sta¬ 
te - accolte come positive. Il 
bollettino diffuso dai tre me¬ 
dici curanti, ieri sera, dice: 
« Il decorso della malattia 
del presidente della Repub¬ 
blica non ha presentato, nelle 
ultime 24 ore. modificazioni 
degne di^ rilievo. L’illustre 
infermo è stato alimentato 
regolarmente e ha trascorso 
una giornata tranquilla ». A 
queste dichiarazioni l’addet¬ 
to stampa dottor Brusco ha 
aggiunto dei particolari. Ha 
detto che la temperatura si 
mantiene « sui 38 gradi »; la 
pressione, calando un poco 
rispetto a ieri l’altro, ha 
oscillato fra una massima di 
150 e una minima di 80; la 
« diuresi è in lieve aumen¬ 
to »; respiro e polso « sono 
migliorati ». Per quanto ri¬ 
guarda l’alimentazione si è 
appreso che il paziente ha 
potuto ingerire del semolino; 
il sensorio è stato definito da 
Brusco «più vigile di ieri». 
Per quanto riguarda l’azote- 
mia « sono in corso gli esa¬ 
mi ematochimici » ma tutto 
fa ritenere che essa sia in 
lieve diminuzione. Brusco ha 
anche smentito che il colle¬ 
gio dei medici sia stato inte¬ 
grato nei giorni scorsi con 
l’intervento dell’urologo prof. 
Arduini. 

Gli indici di questo «mi¬ 
glioramento » — sempre nel 
quadro della gravissima si¬ 
tuazione clinica generale —• 
sono molteplici, anche se in¬ 
diretti: i medici curanti ai 
sono riuniti ieri per consulto 
solo una volta nella giornata, 
a tarda sera; il «supplente» 
Merzagora, a quanto si è po¬ 
tuto appurare, è potuto parti¬ 
re, relativamente tranquilliz¬ 
zato almeno per quanto ri¬ 
guarda le prossime quaran¬ 
totto ore, per riposarsi in que¬ 
sti due giorni. L’addetto stam¬ 
pa del Quirinale dottor Bru¬ 
sco aveva detto ieri mattina 
ai giornalisti che la notte era 
trascorsa tranquilla: la tem¬ 
peratura era di 37.9 (cioè di¬ 
minuita); frequenza del polso 
e del respiro erano migliora¬ 
te: la somministrazione di 
ossigeno, sospesa ieri l’altro 
sera, non era stata necessarie. 

Il vero problema ora é cne 
prosegua da un lato la ripre¬ 
sa delle funzioni diuretiche 
e dall’altro che resti ai livelli 
attuali (considerati buoni) la 
pressione arteriosa. Finché la 
pressione massima resta al 
livello di 170, il sangue può 
circolare con sufficiente vi¬ 
gore per alimentare efficace¬ 
mente l’arteria emulgente del 
rene. Cuore e reni stanno re¬ 
sistendo quindi, finora, bene. 

len si sono recati al Qui¬ 
rinale, per raccogliere diret¬ 
tamente notizie sullo stato 
dell’infermo, il ministro Ta- 
viani, il ministro Tremelloni, 
il ministro Colombo, il presi¬ 
dente della Provincia di Roma 
Signorello, l’on. Sulla, fn. 
Tanassi 
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907 milioni 

Elenco delle somme versate all’amministrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 29 agosto per la sottoscrizione 
della stampa comunista: 


• Metera , . 
Pesaro . 
Modena 

, Oristano 
Taranto 
Verbanla 
Forlì - 
Sciacca ' ‘ 
Torino 
Melfi 

Catanzaro 
Sondrio 
R.'Emilia 
Rovloo- 
Gorizia 
Asti • 
Ancona 
Biella 
Agrigento 
> Parma 

• Fermo - 
.Livorno 
< Bologna 
‘Mantova - 

- Reggio C. 
r Firenze 

' Enna 
Tempio 
Venezia . 
Milano ‘ 
Rieti 
Viterbo 
Verona 
Aquila 
' Ascoli P. 

' Imperla 
La Spezia 
Grosseto 
Caserta 

- Bergamo' 

‘ Genova 

Varese 

Siracusa 

- Imola 
Trieste 
Arezzo 
Vicenza 
Udine ' • 
Potenza 
Savona * 
Teramo 

’ Siena 
Ferrara 
■Pisa - 
Prato 
Foggia 
Vercelli 
Latina ' 
Belluno 


*7o Bolzano 
4.800.000 128,0 P a X'« , 


'1.200.000 60,0 
12.117.600 65,0 


19.020.000 126,8 Caltanlssetta 2.535.000 63,3 


62.441.000 104,0 Bari 
1 . 600.000 100,0 Ravenna 
6.281.000 93,0 Alessandria 
4.626.000 86,1 Cremòna 
17.200.000 86,0 Padova 
1.912.000 84,9 Crema. 
38.000.000 84,4 Benevento 
2.474.000 82,4 Rlmlni 
4.800.000 80,0 Palermo 
■ 1.200.000 80,0 * Novara 
41.250.000 78,5 Chletl 
9.200.000 78,8 - Sassari , 
3.443.750 76,5 Pistoia ' 
2.650.200 75,7 Trento 
12.000.000 75,0 - Aosta ,, , 
7.601:000 76,0 Como , 
'3.262.000 72,2 Cassino 
x 11.900.000 72,1 Perugia 
3.244.000 72,1 Lecce 
20.699.670 71,3 Trev so 
70.000.000 71,0 Terni 
15.000.500 71,0 Pordenone 
4.208.000 70,1 • Monza 
44.154.000 70,0 Pescara 
2.518.000 69,9 Catania . 

, 824.000 , 68,6 Avezzano 
, 12.335.000 67,9 ’ Cosenza 
6?.260.000 86,9 Viareggio 
2.008.000 66,9 Crotone 
, 4.000.000 ' 66,8 Macerata 
5.766.000 64,0 Froslnone 
1.914.000 63.8 Lucca 
2.860.000 63,3 Trapani 
3.792.300 63,2 Napoli 
10.051.500 62,8' Nuoro 
9.064.700 62,5 Roma 
‘4.095.000 62,5 Termini Imi 
4.666.000 62,2 ■ Messina 
34.200.000 62,1 Brindisi 


Treviso ’ 
Terni 


Macerata 

Froslnone 

Lucca 


8.933.000 49,6 
19.062.600 48,8 
9.600.000 44,6 
4.Ò55.750 43,3 
5.500.000 43,1 

1.688.250 42,3 

1.375.250 42,3 

4.437.500 42,2 
5.317.600 40,9 

• 5.205.000 40,8 

1.223.750 40,7 
1.204.000 40,1 
7.200.000 40,0 

‘1.391.000 39,7 
1.781J600 39,5 
2.660.000 , 39,4 

583.500 38,9 

7.679.500 38,5 
' 1.883.000 37,7 

2.456.900 36,3 

3.512.500 35,1 
1.036.500 34,5 

. 3.095.750 , 34,3 . 

2.533.750 33,7 
4.043.000 33,6 

591.500 32,8 

2.572.250 32,1 
1.607.000 32,1 

1.817.500 31,8 
2.371.000 31,6 
'1.378.000 30,6 

610.500 < 30,5 
1.826.000 30,4 

10.500.000 30,0 
751.000 30.0 


9.Ó64.700 62,5 Roma 17.253.350 28.7 

‘4,095.000 62,5 Termini Imer. 503.500 27,9 

4.666.000 62,2 • Messina 1.200.000 26,6 

34.200.000 62,1 .Brindisi 1.684.600 26.6 

9.710.300 61,6 Lecco 1.577.000 26.2 

2.770.000 61,5 Massa Carr. ' 1.299.500 25,9 
5.490.000 , 61.0 Brescia 5.000.000 25.6 

- a aao non an o Carbonla ’ 681.250 25,2 


5.490.000 , 61.0 Brescia 5.000.000 

- 6.852.000 60.9 Carbonla ’ 681.250 

10.945.500 60,8 Piacenza 

4.550.000 60,6 Avellino 945.500 23.6 

-3.034.000 60,6 Cagliari 1.041.500 20,8 

2.286.000 60,4 Ragusa 967.500 20,3 

’ 9.050.000 60,3 Campobasso • 567.500 18,9 

4 . 520.000 60,2 Cuneo 631 . 2 RO 15,7 

18.012.Q00 60,0 Salerno 997.000 12,4 

18.000.000 60.0 Emigrati 8viz. 650.000 

16.213.300 60,0 Emigrati Luss. 500.000 

10.200.000 60.0 Emigrati Bel. 400.000 

9.450,000 60,0 Germania Occ. 26.250 

4.800.000 60.0 Varie 69.625 

3.600.000 60.0 _ 

1.800.000 60,0 


8. Agata Mil. 1.800.000 60,0 Tot. naz.le 906.991.245 

GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA , 

MARCHE 

EMILIA 

PIEMONTE 

LIGURIA 

VENETO 

TOSCANA , 

FRIULI 

LOMBARDIA 


% PUGLIA 54,4 

90 7 CALABRIA 52,1 

80 3 TRENTINO A. A. 47,1 

73 2 SICILIA 44,3 

66’,2 ABRUZZO E MOLISE 43,9 

62,0 VAL D’A08TA 39,5 

61,7 SARDEGNA 37,7 

61.2 UMBRIA 37,3 

60,4 LAZIO . 1 , 35,5 

57.3 CAMPANIA ' 31,7 

, . \ * 


Le Federazioni che hanno vinto 
i premi della terza tappa 

Sotto la ' presidenza del premiate aventi un oblet- 
compagno A. Barontinl, si tlvo da L. 6 milioni si 


compagno a. aaronuni, si xivo oa o milioni m 

è riunita la Commissione L. 9.999.999: 
per II sorteggio del premi Federazione di VITER- 
ln palio della terza tappa BO: un’auto 600; 
della gora di emulazione Federazione di IMOLA, 

per la stampa e II raffor- un viaggio a Mosca; 
zamento del Partito fra Federazione di VER- 

tutte le Federazioni che sa- CELLI, un registratore a 
bato 29 agosto hanno rag- transistor; 


giunto o superato II 60 % 
del l’obiettivo. 


I premi sono stati vinti strali a « Rinascita »; 
dalle seguenti Federazioni: Federazione di VICEN- 

1° GRUPPO - Federazioni ZA, 60 abbonamenti all’Unl- 
premiate sventi un oblet- ti del giovedì, 
tlvo da L. 18.000.000 In poi: 4» GRUPPO - Federazioni 

Federazione di REGGIO premiate aventi un obiet- 
EMILIA, un’auto Innocenti tlvo da L. 4 milioni a 
A 40/S Berlina; L. 5.999.999: 

Federazione di FORLÌ’, Federazione di UDINE, 
un viaggio a Mosca: un’auto 600; 

Federazione di VENE- Federazione di S1RACU- 
ZIA un registratore a tran- SA: un viaggio a Mosca; 


slstor; 


Federazione di ASCOLI 


Federazione di PISA, 20 PICENO: un registratore a 


abbonamenti semestrali 
« Rinascita ■; 


Federazione di MILANO, ZIA. 20 abbonamenti seme- 
60 abbonamenti all'Unità strali a « Rinascita •: 


del giovedì. 


Federazione di FERMO: 


2» GRUPPO - Federazioni 60 abbonamenti all’Unità 
premiata aventi un oblet- del giovedì. 

r. . > a*_ss*_a _ £ abs mnA 


tlvo da L. 10 milioni 
L. 17.999.999: 


Federazione di FOGGIA, tlvo fino a L. 3.999.999: 


un’auto 600; 


Federazione di ANCO* proiettore: 


NA. un viaggio a Mosca; 


Federazione di TEMPIO, 


Federazione di ROVIGO, un viaggio a Mosca: 


un registratore a transistor; 


Federazione di ENNA, 


Federazione di SAVONA, un reoletratore a transistor: 


20 abbonamenti semestrali 
a « Rinascita »; 


Federazione di VARESE, strali a - Rinascita •>: 


60 abbonamenti all’Unità 
del giovedì. 


GRUPPO - Federazioni del giovedì. 


Mercoledì 


A Caravaggio, presso Bergamo 


<* j. i > 4 * 

Bambino-muratore di 12 anni 










ore 

i 

in un crollo 

! ■ i # ’ 

Cinque operai feriti - Degli undici che 

t t 

: lavoravano in cantiere sei sono in età 
inferiore ai 16 anni • Altro ragazzo muo- 
re in un infortunio sul lavoro a Napoli 

y * •» - * r 

, • * » *i. ' , • * 4 * * ' 

Dal nostro corrispondente 

TREVIGLIO (Bergamo). 29 mento In cui scriviamo, non ha 
Un operaio di dodici anni è preso alcun provvedimento nei 
morto a Caravaggio nel crollo confronti del costruttore e del 
di una casa in costruzione. Al- geometra direttore dei lavori, 
tri cinque muratori sono stati I carabinieri li stanno ricercan- 
ricoverati in . ospedale. Degli do ma solo per trascrivere la 
undici operai che lavoravano loro testimonianza. Per avere 
all'edificio, sei avevano un’età giustizia, i genitori della vit- 
inferiore a quella prevista dal- Urna e gli scampati dovranno 
la legge. U proprietario della dunque attendere le « perizie ■*' 
impresa. Felice Giussani ed il La FILLEA. intanto, ha pro¬ 
progettista geometra Pietro Lui- clamato uno sciopero di pro- 
gi Radaelli si sono dati alla fu- testa di ventiquattro ore per 
ga, e soltanto in serata — ver- il giorno dei funerali. 




A > >.*> *■ 

^ V 

si * 



T 



so le 19 — si sono presentati 
ai carabinieri. Sono stati inter¬ 
rogati e quindi rilasciati: la ma¬ 
gistratura, infatti, non ha an¬ 
cora adottato nei loro confron- 


S. f. 

„ * • * 

•' NAPOLI. 29 

Lucio Selvaggi (16 anni) è 



alcun provvedimento, in precipitato dall’altezza di ven 


«ffjjr 


attesa di «< accertamenti ». 


ti metri, mentre lavorava sul 








T* 

J 


ir ^ 

rté 




' fi* 

r 


i W* 


7, V la ** ♦ lì 


La sciagura è avvenuta poco ballatoio di un edificio in co- ^’ ' f >a V 'ì'hWn* < <- JJÈb 4 , i' ' x ' ** in coincidenza con ia ripresa S0rz i 0 naz j ona i e bietole, da 

dop5 Tè 8 di stamane in P via ^ruzione a Portici. Trasportato < ì ’-'MTV’itó A ? S"* * CU1 1 mezzadri intendono es 

dalengò B?* eozSofdeSa'ditta ma dl giungere al Pronto Se- ^ A * AV ^ GG , , ° , ( ® ergamo) T. l / e squadre di soccorso del vigili del fuoco al lavoro vazione della legge sui patti 1 


l'Unità / domenica 30 agosto 1964 

■ 11 " ■ i " ' . ——— ■i.. ■■ ■■ ■ —— - —^ 

Per i patti agrari 

/ - — ■ . . 

* ^ , K j\ v i 

Meandri 

• i 

in sciopero 
^ nell'Umbria 

I Continua l'azione nel settore 

i 1 

bieticolo dell'Emilia - I successi 
nel riparto del grano 

Una giornata di scioperi e già approvato dal Senato con 
manifestazioni, proclamata l’accoglimento delle proposte 
dalle Federmezzadri di Pe- formulate dal sindacato, 
rugin e Terni, investirà mio- Nel corso della giornata, 
vomente lunedì le campagne manifestazioni di zona «a* 
dell’Umbria. Questa giorna- ranno tenute a Città della 
m , ta rappresenta un momento Pieve e Morsciano in pro- 
|f unitario della lotta mezza-l vincia di Perugia e oltre in 
7 drile della regione, dopo le provincia di Terni. Stretta¬ 
grandi lotte estive, grazie ,nen t e collegata a questi 
alle quali migliaia di fami- as P e !H parlamentari della 
glie mezzadrili hanno acqui- }°Rfi e sin putti agran, si svl- 
sito il riparto del grano nel- lu PP a . intanto con sempre 
la nuova misura del 58%, sia R» a figu>re intensità 1 azione 
con l’accordo che con l’nc- de ^ a categoria sugli altri 
cantonamento del ’5%, re- prodotti, specie sulla barba- 
spingendo la rabbiosa reazio- A Bologna e in tutta 

ne degli agrari che — In que- * Emilia, dopo la mobilitazio- 
ste zone — si è espressa con nt? oelln categoria che unita- 
provocazioni, denunce, arre- m , on T , a 6^' altri produttori 
sti di dirigenti contadini. ed °^ tr ‘ °P cr ai in lotta per 

, La giornata di sciopero e nttfI ìl ìl >V |*ipn?| l n ,£ |^ -0 scon ,1 
JÌK di manifestazioni nella re- l.èTu ' , " èì- ' m . , ) no ^“ 

fi» gione, oltre che rappresen- p { ^ S F 1 

tare una ferma protesta del- iA, tn m À 7 , n ririi 1 i^ se . 

, la categoria contro la prepo- ]?' : ® r S^ f * ad I ile: 5% ,n P ,u 
lenza agraria e le denunce nf‘ 

che hanno colpito numerosi g iei { a dis^nibilitT dd 5 pro- 

‘ ^ S?S;25; V, SÌ r dotto * riconoscimento da par- 

, te degli zuccherifìci del Con- 

dei lavori parlamentari, per 0 “?S5 n P f 1 ? tlt b, l fi ole ’ da 
r n ii nn it n CU1 1 mezzadri intendono es- 


Per la morte dei due paracadutisti 


dalengò. Per conto della ditta ma ai giungere ai pronto soc- 

Felice Giussani. (direttore dei corso. . , ' • « l® macerie della casa crollata, 

lavori il geometra Radaelli) un¬ 
dici operai lavoravano alle ri- -- 

finiture interne di una casetta 

a due piani, costruita in un'area . _ _ 

succ»s!vamente r ?ottìz^ia°daiia Per la morte dei due paracadutisti 

Cassa mutua rurale di Caravag- 

gio con l’assenso dell’Ammini¬ 
strazione comunale. 

Cinque si trovavano al piano h m O 

sei al primo piano. La % #R 

casa è crollata di schianto, im- B1 

prowisamente, lungo tutta VVolH W9 Bl MI «■ 

metà anteriore. Gli operai che . ■ 

si trovavano al pianterreno so¬ 
no stati sfiorati dalla valanga 

dl detriti, ma non travola Quel- * : m ■# # ■# 

IL invece, che lavoravano ^ ajbIh 

I meaicmaii 

vailini, che si trovava accanto - 

a una finestra, è riuscito a lan¬ 
ciarsi sul prato prima che U . 

• terreno L gli cedesse sotto ai ‘ ■ 

piedi. . , 

Freneticamente, l superstiti 
e alcuni passanti hanno inco- t Rlw 
minciato a scavare per dissep¬ 
pellire gli operai. Uno dopo 

l’altro, sono stati estratti dalle ' . . . ... 

macerie Giovanni Legramandi () a | nostro COlTlSPOndeiltC ** Gheno, 1 cui funerali si so- 

(14 anni), Antonio Gnocchi (13 iuiii»|whucuk: no svom Qggl alJa presenza 

anni). Gianfranco Raimondi (17 PISA, 29 dei familiari. La giovane re- 

anni). Roberto Rossetti (23 an- - T > rpplira Hnlln « Bmihhllrn cluta, • prima del malore che 


della caserma 


«Hata. (Telefoto AP-c l’Unità >) lagrari, migliorando il testo f* ^ prodotto COnfenmen * 

___ t l uesti tem l si sviluppa 

, ““ " ’ * la lotta e numerose manife- 

< ‘ stazioni sono previste per la 

Consegnati i premi a Berto e Valgimeli 

------rifici che non accettano il 

prodotto a nome del CNB. 

_ _ ja Mj a Continuano intanto a per* 

A m ~ ■-— __ — venire notizie sui risultati 

vosiciiii 6 involuzione s r r‘ a „ 

successi conseguiti. In pro¬ 
vincia di Pistoia, oltre 4000 

m ■ mp^ ag m m a a famiglie mezzadrili hanno 

aI aa I aa m aa cù ah wy am kL preso parte all azione nelle 

(161 premio viorouflio 

WM glie hanno ripartito il grano 

al 58% e —- fatto notevolis- 

Dal nostro inviato denti 0 in singoli volumi o su razione ufficiale c’è stata su ? ,mo — . oltr P, 9 9,° famiglie 
lUTiniu riviste. questo punto. hanno ripartito il prodotto 

VIAREGGIO, 29. B premio a Valgimigll appa- Si continua a smentire la pre- al 58%, sulla base di accordi 
Stasera aU’Hotel Rovai sono re P erciò come la consacrazio- senza dell’editore Rizzoli fra i definitivi verbali o scritti, 
stati ufficialmente annunciati i n . e d ‘ un , a Personalità già ca- finanziatori, nonostante le cose con i concedenti. Solo 55 fa- 
vincitori del premio Viareggio nc ^ ^ glorie accademiche. siano andate come sappiamo miglie della Fattoria di Spic- 

1964. Giuseppe Berto e Mana- llf ^ a ^f a m ^ 5 Ì, a “l°H!, 10 m„ 0 ;™ edagha - ' ecc ? e no- chio hanno ancora U grano 
ra Val pimi pii mi ennn andati una g r 'g ia edizione del Viareg- nostante il rimpasto sia stato 

? ciniff^ffitoni in Sfio B?«S uio - di ordinaria amministra- caratterizzato dall’ingresso di !" P arte , ^diviso, in quanto 
no n?esenU fiU autori i fiiifd^i zione cultura,e - Ma al di ,à di a >cuni giudici legati direttamen- 11 concedente ha ritirato una 

questo, il Viareggio 1964 assu-.te all’editore. Si «aria invece parte del grano senza efifet- 


Sequestrati Costante involuzione 
i medicinali del Premio Viareggio 


Del nostro inviato 


Quando si è accorto di ciò zf*' a ìi? Ij. pochi minuti Luigi Gheno è un ricevimento, era stata asse 

rhp f!.*® morto per collasso cardiocir- mata una medaglia d’oro al 


- Federazione di BERGA¬ 
MO, 20 abbonamenti teme- 


transistor; 

Federazione di GORI- 


5 GRUPPO - Federazioni 
premiate aventi un obiet- 


Federazione di ASTI, un 


Federazione di POTEN¬ 
ZA. 20 abbonamenti «me- 


Federazione di MELFI. 
60 abbonamenti all'Unità 


Incontro dei sindacati 

Lo stesso Ispettorato del la- avere un grande contributo dal 

b a _ m voto ha pesanti responsabilità pojjegio peritale che è stato 

■ - ma — nella «iagura: più volte. mfattL n0m | na t o per eseguire tutte le 

MlffrU IMS fiilrfl era stato segnalato l ignobile ìbni analisi onde B ccetta- 
|lff Ili II Vi IHrl il sfruttamento deUa mano dope- |e cau5e deJ due dec e3sL 
■ r ra giovanissima nel bergama- M «km- 

* 1 SCO. Dovevano essere eseguiti 

seri controlli, che invece sono fi* 

Le segreterie della UIL-Por- rinunciando a nessuno sforzo stati tralasciai Un bambino di ^cialmente Dubbhcatò tre 

He della FILP-CGIL, tenuto inteso a realizzare l’unità di dodici anni, qual era Giuseppe un>«almente puDDi^ , 

conto degli orientamenti e del- azione con gli «Uri sindacati. Mazza, dopo pòchi inorai di versitar ^ e q professor 

le decisioni di lotta prese da Per questo, la FILP-CGIL ha pratica può svolgere il lavoro Zerajan. e cioè u proie^or 

StTru, 1. orpàtodoni -d.ri.0 »l>. Prop«U di ta- di «n manovata; ma vana pa- 5S"S i " L m ^ d . a^chìnirg?. 

sindacali dei^ortualL hanno contro. ^ d 1I ^ a 1 ^ f ^ dda i . n flli e direttore delllstituto di pa- 

proposto alla CISL un incontro biettivi della lotta, accordi sia ----— tologia generale, U dottor Do- 

5! «Wft A. 1 1 . 1 : Iminkf direttore'dellTstitoto di 


tato i presenti neu opera ai soc- di addestramento pisano ed ora briele Corain. 
corso, sl^dato alla " 1 ^ a - .. sembra che si sia intenzionati 
Giuseppe Mazza è sfato ritro- ad andare f| n0 in fondo pei AloitaiìdrO Cardulll 
vato poco prima di mezzogior- cb iarire le cause che hanno 

no dal vigfli.iiel fuoco. Il cor ~ provocato i gravissimi avveni- 

plcino. orribilmente straziato, è ° _- - 

3®ssffarasr. ^ ^ -g-» « —a vie NUOVE 

T T u, , ♦ oMnn «tati tutta la vicenda: evidentemen- W l,WW W 

I feriti, intanto, erano stati s j è del tutto convinti 

trasportati all'ospedale di Ca- Je due morti im p r0 v^'ise. dopo II successo de nu- 

ravagglo e ricoveratiJn osser- vute collasso card ioctrco- mero dedicato alia vita di 

vazione. Più tardi sono stati . . • d Paimiro Togliatti, comple- 

sottoposti alla radiografia, per Jatono. siano prive ai couega tamente esaurito nel giro 

accertare eventuali fatture Al «SS ^ addentali In- d | pochissimi giorni, pub* 

nosocomio s è anche presentato , versione ufficiale blicherà nel numero che 

Mario Cavallini, per Tarsi me- " * . ’ d& deì fatti potrebbe es- 8ar4 ,n edicola giovedì 3 

sìteTlaflSto daUa^in'estra^a" sere sottoposta a notevoli mu- settembre uno speciale in* 

Sìff SCOSSO da Un SSS* tnUitari*°Gabrieto Co! *® rt ® 

vlo I ;c»p»r tov °;°b! ,a --- 'snssr* ^ A COLOR1 

aperto un inchiesta per stabili- non avrc bbero per ora rive- _ piimpaiib 

re le cause del crollo e definì- lat(J m0lte cose ma ^ come c j eli I rllNERALI 

re la posizione dei giovani di- hanno detto in questi casI è I runtllHM 

pendenti dell impresa Infatti. ben difficìle riuscire ad an- -aaiutti 

per legge. 1 apprendistato nel- dgre a fondo eseguendo una Ql TOGllATlI 

l’edilizia può essere iniziato sol- rjOITna j e autopsia Sono neccs- 

tanto a sedici anni. La tuga sar{a analisi più specifiche che e una Intervista con 11 nuo- 

del titolare e del geometra, richiedono a volte un periodo vo segretario del PCI LUIGI 

d’altra parte, appare chiara- d - tempo moMo lungo * 

mente come un ammissione di stamane si erano diffuse 

responsabilità. Sia l’uso dei ra- de jj e voci che tendevano a ri- Prenotate immediatamente 

gazzi che i criteri di lavora- cercare le cause della morte le copie indirizzando le ra¬ 
zione (dai primi accertamenti de j due ra g azz j i n un presunto chieste a Vie Nuove - Uf- 

sembra che la malta fosse sca- avv eienamento da cibi guasti. ficio diffusione - Viale Fui- 

dente e che i muri di soste- rna sembra che anche questo vio Testi. 75 - Milano - tcle- 

gno fossero di sezione assai S ja poco probabile. fono 6420851 

esigua e fatti con mattoni fo- L’opera dell’ispettore genera-- 

rati) dimostrano.Jf? 3 ^ le della Sanità, coadiuvato da 

piu che nell ediliria si gua^a a]cuni colonnelH medici e dal f—-- 

solo al massimo profitto, da ox- . , , ,1 

tenersi con costi bassìssìmL di- funzionano del Ministero, e __ „ 

sinteressandosi profondamente quindi quanto mai difficile an- | (ATTÙPfA l 

deliavita degli operai e della che perchè, se le cause della | 00116 iTO I 

sicurezza delle abitazioni. morte delle due _ reclute fos- - 

FeUce GiussanL padrone del- | ’ Ancora un articolo test 

l’impresa, avrebbe dichiarato Tt?SSt£»Ti deì® Cratro . - offerto, travagliato, senti 

che il crollo è stato causato da S^SramèSto naracadSSstL I COn tom QUOSl dl d *P eTa ?' c 
un cedimento del terreno. Ma add ®f t ”J]l® a ;° ^ *^w, » ne in certe sue P artl * 511 ‘ / l 

v _ —_ «1 QUaSl CCrt3ITlCnt6 C» SI trO\ C* « o T-n 7 • >lol ^ »■% m wx nnft Tnnlini 


minuti Luigi Gheno è un ricevimento, era stata asse- de ,^ a u e ?J ra « ed econo- conce d en ti Una grande fun- 

per collasso cardiocir- gnata una medaglia d’oro al- f° rse » proprio per questo. mica italiana. Si capisce allora _: one t. nr)no svolto eli Enti 
o cosi come era awe- r P Hitnre Rizzoli 5 Come si ricorderà, 1 edizione ancor meglio lo scontento di ? ,on , e . nan „ svtm ? R 1 ' e ' n ” 

[ 'giorno prima a Ga- Le indiscrezioni della vigilia dell ’anno scorso non fu soltan- una parte della giuria, quella locali della provincia, nel 
Corain. e dell’antivieilia e la notizia to una tra le piu abitate del più qualificata, di fronte all’e- corso della lotta mezzadrile. 

• « ■ dell’altro eiorno 'sono state co- P remio * ma fn soprattutto quel- dizione di quest’anno. Certo, il I Consigli comunali sono sta- 

isandro Cardulll si confermate Un Viareggio ’ a che sanzionò il fallimento di Premio Viareggio sembra aver t! convocati e ordini del 

dunque, cui è mancato anche lo aaa formula. L’intervento di trovato temporaneamente un giorno sono stati votati. In 

_ interesse della sorpresa. a Z 'T nnfi!rn x U ^ VO -, P recar, ° equilibrio, ma a | cun j comuni, interventi SO- 

Vpdìamo i Ubrl II male ntrti- re QHio, contro la candidatura è facile prevedere che prima __ nro „„ i_ 

«f|r MIIAlfE ro di Berto è la storia tra Irò- di Guido Piovene, e tutto lo 0 poi i nodi vecchi e nuovi no . st . atl *y ol |* _ la 

VIE NUOVE nica e natetica di una nevro- svolgimento che ne segui fino torneranno inevitabilmente al pneta, per la revoca della 

VIE IIUVVE si Un-ODera ambiriosè condot- alla Premiazione postuma di pettine. «serrata* delle trebbie a 

, fi' inri 0 nnift;auir ri- Uelfini, dimostrarono da un la- /■*:».% r,.U per il raggiungimento di ac- 

II successo del nu- P strada tra sfoco to che ne PP urG un mecenate il- Gian Carlo Ferretti cord j con j mezzadri, 

dedicato alia vita di 3 f stradi alt Vl A J a Z luminato e interessato ai pro- 

iro Togliatti, compie- di : , ua „ e ÌP^ I ® n f a „ ®*i to Ì > Ì°?, r Ì lf i® a blemi della cultura, poteva ga- 

ite esaurito nel giro il romanzo, tra un onesto ar- rantire Ia piena u bor Là di un -- 

ichìssiml aiorni. oub- tigianato letterario e il I Pfftmln» o ftDll'nltrn atn nnr- I 


-■ i—-- =--■ ■■■• ■- Premio: e dall'altro lato por- 

blicherà nel numero che cheggiamento troppo esterno di tarono in luce con una c hia- 

..ri ta edicola giovedì 3 ùniche diurne d» grjjd^dc- rc^a senza' Pr«Jd™ti tutto ta 
settembre uno speciale in- ormai appartenenti alla moda. ^®? t ^. dd ^®P 1 i T?2£ ie -Arattut 

,ert0 ™sc o «Sr a e % ssrsèj^’tisssssi 

A COLORI r?ein èruwè{n comi deIla giuria; mentre ormai da 

A tULUKI cielo è rosso e Guerra m comi- ann , f ra Je famose Due anime 

I __________ eia nera. del Premio, era quella tradlzio- 

ElINrRALI Poeti e di Grecia e naIe de i vecchio letterato ita- 

■ **■«■»***■ un libro diviso in due grossi n ano c h e veniva prevalendo su 

m _________ tomi: le Traduzioni e le Inter- quella delle nuove istanze idea- 

TOGLIATTI prelazioni di Valgimigli. E la jj e morali portate dalla Resi- 

Summa della lunga e operosa stenza; era quella del compro- 
e una intervista con 11 nuo- vita del celebre studioso, prima messo che veniva liquidando 
vo segretario del PCI LUIGI discepolo di Carducci a Bolo- U n passato di scelte coraggiose. 
■ nwrn ® na ‘ P 0 * formatosi attraverso lo ispirate a una visione avanzata 

ì-unou idealismo E* un’opera 11 cui nu- e moderna della cultura. 

Prenotate immediatamente eleo risale, con Io stesso titolo. Come si presenta l’edizione 
le copie indirizzando le ri- al 1940. e che è stata via via del 1964? 

chieste a Vie Nuove - Uf- accresciuta in successive riedi- Da quanto abbiamo detto, ap- 
ficio diffusione - Viale Fui- zioni: quella del 1951 e la pre- pare chiaro che non ci si è 
vio Testi. 75 - Milano - tele- sente. E" infine, una raccolta neppure proposti di battere una 
fono 6420851 di cose quasi tutte già note, strada nuova. Cè stato un rim- 

^__ apparse o nelle edizioni prece- pasto della giuria (sono usciti 

Bigiaretti, Moravia, Pasolini, 

» — _ __ _ _ __ _ _ _ _ __ __ Paci. Valiani. il segretario Sbra- 

I na, oltre al povero Ravegnani; 
__ mmi _ m • a* sono entrati Buzzati. Granzotto. 

CmI*A fUMIHICClAlll I Petrassi. Piovene, Porrio, Pri- 


UU CcUiniumu uui . *«« „ - a 

è una magra scusa, perché il qaa f* certamente c. si 

cAii rdi- rebbe di fronte a un muro dii 


io del terreno su cui edi- 
b imposto per legge. 


silenzio. Nel loro difficile la¬ 
voro gli inquirenti potranno) 


seri cuutrulli* uic uivcvc . - 

La segreterie della UIL-Por-, rinunciando a nessuno sforzo stati tralasciai Un bambino di ^^. e a 


sindacali dei portuali, hanno contro, ed ha ribadito gli oh- 
proposto alla CISI. un incontro biettivi della lotta: accordi sia 
per mercoledì, allo scopo dt al livello narionale che(a II- 
cosKOrdare comuni nrioni dl vello locale per 1 impiego deUe 
Come è noto, ali or- maestranze portuali presso 1 

Staivi Sito Ciaè pontui che ^no di-auto- 

Porti e della UIL-Porti, riunì- nomi* funrionale-. blocco de- 
_. K ___„ le « autonomie funzionali » e il- 

!2L£2i SS? la dSìsione di Pastino dell’ordinamento pub- 
i • Bd * * ssi pre3 °. ,a «cctstone ai g llco del lavoro portuale; sal- 

vagliarti! del diritto al lavoro; 
rispetto e difesa dell? libertà 
to del ministro della Marina e dlrl tti sindacali dei la- 

? mercantile, che hanno aggri- voratori; difesa e potenziamene 


volo seriamente la vertenza to de ii e ’funzioni delie Compa- 
■ sulle «autonomie funzionali» ^ T) { e portuali; miglioramento 


•S.Vhiaiì tfresso i a 1_ medicina legale e 11 professor 

S>«u™£ SSSSi Accordo fra fhoio. ». ««.uà « chimi» 

1 Kiorrm «tei- tossicologo. Tutti e tre sono 

nomia funzionale., blocco del dell’Uniirersità di Pisa. Gli U- 

L e Hrttoi OI !ton’«rttofmento’ duÌ I PllOfl 0 lustri medici, a quanto abbia- 

pristino dell ordinamento ^ pub- ■ mo appreso, sono ben decisi 

blico del lavoro portuale, sai- 1# aì*«_ 1* ad andare fino in fondo 

vaguartia del diritto al lavoro: | AIMllfl Dal canto suo il Comando 

rispetto e difesa delle libertà militare ha diramto un comu- 

voretorf dtteM e d DOtenztoìnen* Un accorto è stato raggiun- nicato. die si limita ad esdude- 

to^dille toiStoM SSi cSSSf to ieri * ra t» l’Alitalia e la re ogni possibile -causa epi- 

^Sh^m 'mfiionuneStoiAssociazione narionale piloti ci- decalca-, affermando che mai 


parto sua, la FILP-CGIL SlTe ?°ondTztonl df ‘ vttTdrt vìIHa^PAC). Laccordocou- ri nono ve^ ? to aitti^alo- 
! ha riconfermato ieri 1 propri portuali e sistemazióne del la : elude la vertenza sindacale ta 11 CeDtrQ 01 ^ r#CMU 


Grosseto 


settembre uno speciale in¬ 
serto 

A COLORI 

su I FUNERALI 
Dl TOGLIATTI 


vo segretario del PCI LUIGI 
CONGO 

Prenotate immediatamente 
le copie indirizzando le ri¬ 
chieste a Vie Nuove - Uf¬ 
ficio diffusione - Viale Ful¬ 
vio Testi. 75 - Milano - tele¬ 
fono 6420851 


Ragazza 

carbonizzata 

nella «500» 

Investita una carovana di pellegrini: 1 morto • 7 
feriti • Contro un albero la moglie di Tullio Pano 


Sofferte ammissioni 

» Ancora un artìcolo teso, co » che non ha saputo rifiu- 
sofferto, travagliato, scritto tarsi di rendere * omaggio - 
con toni quasi di disperazio- alla figura e alla personalità 
ne in certe sue parti, sui fu- politica di Togliatti, Angelo 


I r™,££to GROSSETO, 29 il figli Valeria dl 3 anni e Ra- 

. PetoaSi^Pio^eSr Porto. Pri- Una giovane è morta carbo- ««ero di 7 annL viaggiava a 

I sco. Spagnoletti e una segreto- aizzai nell’interno delia sua [» rda diretto ^ -S" 

1 ria di più persone), e si sono -500. Fiat, andata a cozzare « v a Aurelia fretto alla vol- 
I trovati altri mecenati (ufficiai- contro un albero. ^ dl . Roaaa » per cause hnpraci- 


nerali del compagno Togliat- Magliano prosegue: «T co¬ 
ti: è il direttore del Giornale munisti a nostro avviso non 
d'Italia. Angelo Magliano hanno sfruttato, non hanno 


co. che non ha saputo rifiu- I trovati altri mecenati (ufficiai- contro un amerò 

tarsi di rendere — omaggio - I mente ancora misteriosi), ope- Maria Donato, dì 28 ann i, re- - . , , , , 

alla figura e alla personalità , rando due modifiche tecniche, sidente a Roma in via Tito Li- ■ * co J ^® v H®SSStoL 

MHica di Togliatti, An„e ,o di cuiIta. in^mclent, e Val- v,j stam»J ia vta £. 

Magliano prosegue: «I co- * tra discutibile. ~r. ro L uuu i pru T _ ^ 

. ■ Tntnffiripntf» sntuirc Infatti la pria -500-, diretta a Grosse- sxruxia. 1 -a signora e 1 aus (s, 

munisti a nostro avviso non I „ insuilicieme appare ìmaiuia v .i i_ , i7jm elioli trasportati con una ut 

hannn ifrutintn non hfltmn I fusione delle due giurie (lette- to, quando, giunta al km. 147.400, gupn upponan con unamaa 

^ nno sfruttati , non _ o I . intesa far- si è accinta a sorpassare un au- ichina di passaggio all ospedale 


d'Italia. Angelo .Vagliano hanno sfruttato, non hanno I «usuine cene aue giurie ueue- ^ 

isiSri S^T«ji1kk 

ESE: “SSS IwHS S HSHri « 7 ^ - * 

rilier^to dei P nartlfn 'I struttura del Premio. DisculibI- morta carbonizzata. Gli autisti 


stri amici, che pensano nor 


sia oovortuno mai. norre tr * io reaie e raaicaie aeu iniere iuucu, c w *h*v<ujc uuuuo c 

rilievo^ la forza de* partilo *? ^ b ‘ f , 1 ‘ hU tV I struttura del Premio. Discutibl- morta carbonizzata. Gli autisti 

comunista In mestaci ppot! *«> è stato un segno della lo- | le ^ a nostro avviso, l’abo- deH’autotreno hanno tentato in- 

tunità-si scolora la *eStf> 1° { 02a P° lit [ ca edella loro * lizione del Premio Opera pri- vano di soccorrere la giovane. 
La realtà poi d'improDmso , che * „ p , r ,^ pn _° I ma, che accentua ancora più nel Sul posto sono giunti polizia 

rom» in nuTtK «io. dertv ?*1one togliattiana | viareppio quel carattere di con- stradale e vigili del fuoco. 


La realtà poi d'improvviso di de] 
come in questi giorni, mo Hanno 
stra il suo vólto .. Ed eccolo a i £r : , 
il colto: - La forza del par- ’ 

tifo comunista è lì, sempre. f q 


Hanno lasciato fare agli 


E quindi il mondo della 


La sua pericolosità è ricino o cu * ,ara ’J unanime riconosci- i Si 
noi accanto a noi e talvolta men }° de ° li intellettuali, t | tutta 


I Viareggio quel carattere dl con- stradale e vigili del fuoco. 

I sacratore e giubilatore di no- Un altro grave incidente è ac¬ 
mi affermati che. ormai da au- caduto in provincia di Bari: 
ni, impronta le sue edizioni. una carovana di pellegrini che 

I Si diceva che il Viareggio ha si recavano al santuario della 
tutta l’aria di battere la vec- Madonna di Pozzo, a Capurso, è 


per le nostre debolezze, ir cordoglio per Togliatti 


chia strada; e di batterla, ag- stata Investita sulla statale 100. 


,^, 1 ,, - , uiornaie a nana e autouo: 

Lo visione che il giornale r Ogni previsione è stata su- 

reazionario romano offre a» 1Ba ,? r . an ,. pa r ,c d ®* 

suoi lettori è precisa, » rea ®^« intellettuali italiani in un 
Ustica -In questi giorni certo senso, ha fatto propria 


Giornale d’Italia è allibito: I giungiamo, in condizioni anco- tra Casamasslma e Capurso. da 

*• Ogni previsione è stata su- I ra meno felici che In passato, un carro agricolo proiettato In 

perata... Una gran parte de- ■ n rimpasto della giuria, anzi- avanti da una -Giulietta» che 

gli intellettuali italiani m un I tutto, fa nell’insieme dei passi Io ha tamponato. Una donna 

I ■!■ ■ i «U n al wimnarti «Ia. 1 HI OTtTtl 


li&tlca * In auesti oinrn! certo senso , ha fatto propria 1 indietro rispetto ai rimpasti de- Francesca Gerard! dl 30 anni, 

la forzò del comuniSmo si è ,a morte di Togliatti. Le ec- I gli ultimi anni; sia perchè ac- è stata uccisa sul colpa mentre 

• dispiegata risibilmente pia cestoni sono poche e rare. I centua l’estrema eterogeneità di sono rimaste ferite sette pprs°- 

stìcamente di fronte a tutti Voci autorevolinon hanno , cui si parlava, sta perchè alcu- ne. cioè quattro bambini che si 


celioni tono poche e rare. 
Voci autorevoli non hanno 


Vanesia 

Bimbo aansga 
presso la villa 
che ospita 
Margaret 

VENEZIA, 29 

Un bambino di sette anni è 


sticamente di fronte a tutti voci «uiurev«it non nunno =»• .a- =. — --- - —- -v , „ ___ -, :: ----- 

Non è la orima reità • ma ma» reagito, sommerse dall’im• Il ni del nuovi giudici sono lon- trovavano sul carro agricolo affogato nei canale del Brenta 

^ meno coro- Se sul plano 1 toni dal prestigio culturale e tamponato, il conducente del a cinquanta metri d distanza 


Dopo avere amaramente in concreto, opposizione ». 


puntamenti relativi alla lotto voto occasionale, nel quadro di atto da alcune settimane e per usino. . . ' L criticato il «mondo politi- Che dire di più? 

«vlluppare con la necessa- una politica di sviluppo e atn- la quale i piloti erano stati co- Nuovi particolari intanto sili g 

ite e fermezza, non moderna mento deì nostri porti, stretti più volte allo sciopero, apprendono sulla morte di Lui- L— — ■ “” —• — ““ ““ 


con’ tanta" evidenza. Non oo menso coro.» Se sul plano 'Itani dal prestigio culturale e tamponato, il conducente del a cinquanta metri di distanza 
tremo Hai M dire che Zon politico il comuniSmo i con- I dalla vivacità Ideale dei giudi- carro e due pellegrini. dal tratto del fiume che costeg- 

to mtoure drtin trastato tromio debolmente I ci che se ne sono andati. Nè A Roma la signora Tosca già Villa Foscari, dove sono 

riarto, ni au elio culto ralenJnha’. ' le indiscrezioni e i silenzi sul Borri in Pane, di 36 anni, da ospitati Margaret e il manto 

forza del nostro avversano • su quello culturale non no. i fln#nx , ainento del Premio, che Bologna, moglie del cantante Armstrong Jones, n bambino 

I a quel rimpasto è in parte le- napoletano Tullio Pane, domi- morto è Maurizio Porello, che 


a quel rimpasto è in parte le- napoletano Tullio Pane, domi-1 morto è Maurizio Porello, che 
gato, invitano a più favorevolilciliata in via Attillo Frigger! risiedeva a ca’ Brentelle con 1 
considerazioni: nessuna dichia- 144, questa mattina, mentre con «genitori e con tre fratoOL 
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BOLDRINI A VENEZIA 

Un grande protagonista della 
Resistenza di ieri e di oggi 

VENEZIA. 29 

A Venezia la manifestazione commemorativa del compa¬ 
gno Togliatti è stata tenuta di fronte a una grande folla, dal 
compagno Arrigo Boldrini. medaglia d’oro della Resistenza. 

« La vita di Paimiro Togliatti — ha affermato il compagno 
Boldrini — lascia una traccia profonda e indelebile nella 
■ vita nazionale ed europea per la statura del grande dirigente 
comunista, antifascisth, patriota che ha dato tutto se stesso per 
la rinascita della nostra patria. Nel suo pensiero e nell’azione 
di ogni giorno si colgono i momenti decisivi della storia del- 
’ l'antifascismo. 

- Dal famoso rapporto al VII Conpresso della Intemazionale 
alla sua diretta partecipazione alla guerra di Spagna, dove 
l'antifascismo italiano dimostrò per la prima volta di fronte al 
mondo la sua vitalità; dai discorsi agli italiani pronunciati da 
radio Mosca dal giugno del 1941, che stimolarono il popolo 
italiano a ribellarsi al fascismo per porre fine alla guerra e 
salvare l'Italia, alla svolta di Salerno per la creazione di un 
governo di unità nazionale quale condizione permanente per 
tutti gli italiani per la rinascita del paese dalle rovine della 
guerra, appare in tutta la sua grandezza la nobile figura di 
Togliatti ». 

«Si può ben dire — ha proseguito Boldrini — che dal¬ 
l’esempio della sua vita e dal suo ammaestramento una gene- 
razione di patrioti è sorta per conquistare la libertà e la de¬ 
mocrazia. Dalla Liberazione fino alla fine dei suo i giorni Pai¬ 
miro Togliatti ha continuamente sottolineato il valore pecu¬ 
liare della rivoluzione democratica antifascista quale motivo 
' unitario decisivo per la creazione di uno stato moderno e la 
1 formazione di una nuova coscienza nazionale. 

« Di qui l’impegno suo nella difesa del patrimonio storico del 
secondo risorgimento contro la calunniosa e denigratoria cam¬ 
pagna delle forze conservatrici negli anni 1947-1952; l’appello 
, costante ai piovani, non ultimo il discorso agli studenti della 
Scuola Normale di Pisa, perchè sappiano, nella ricerca appas¬ 
sionata e impegnata, scoprire i valori ideali e nazionali della 
Resistenza; lo stimolo per la ricerca di una nuova unità tra i 
democratici, gli antifascisti, per avviare il paese verso un pro¬ 
fondo rinnovamento ». 

* Da Paimiro Togliatti -, ha concluso il parlamentare co¬ 
munista, -si può dire che tutti pii antifascisti cd i patrioti 
hanno imparato qualche cosa: la nobiltà del suo impegno al 
servizio del popolo e dell’Italia ». i 

LAMA A BOLOGNA 


COLOMBI A SENIGALLIA 


A t + n '%!>. ' V i * 


Per la nomina a segretario generale del Partito 


L’alleanza operai-contadini 
chiave di volta della sua politica 


SENIGALLIA. 29 

Nel corso di una grande e commossa ma¬ 
nifestazione per onorare il compagno To¬ 
gliatti. ha parlato a Senigallia il compagno * 
Arturo Colombi, membro della Direzione 
del PCI. «Tra i grandi meriti del compagno 
Togliatti quale segretario generale e capo del 
partito della classe operaia italiana — ha 
detto tra l’altro Colombo — vi è quello di 
aver compreso l’importanza della questione 
contadina agli effetti dell’avanzata del so¬ 
cialismo. 

« Partendo dall’analisi critica delle espe¬ 
rienze del passato 11 compagno Togliatti e il 
suo più vicino collaboratore per i problemi 
agrari, il compianto compagno Ruggero 
Grieco. non solo dava il giusto indirizzo alla 
politica agraria del partito ma ne seguiva e 
ne stimolava costantemente la sua realizza¬ 
zione pratica. Ed è grazie a questo giusto 
indirizzo e all’impegno del partito sempre 
sollecitato da Togliatti, che in questo dopo 
guerra è stato possibile correggere gli errori 
di schematismo e di settarismo del vecchio 
movimento operaio socialista, il quale con¬ 
siderava i contadini come una massa rea¬ 
zionaria compatta che non sarebbe stato pos¬ 
sibile sottrarre all’influenza delle forze con¬ 
servatrici. se non dopo che la classe operala 
avesse conquistato il potere. 

IL partito socialista — partendo da questo 
errore di fondo — dava la parola d’ordine 
della trasformazione generale dei contadini 
in braccianti, ritenendo che ciò dovesse por¬ 
tare alla costituzione di due campi netta¬ 
mente definiti: da una parte la classe operala 
e la massa dei salariati agricoli, dall’altra i 
capitalisti industriali ed agrari. La parola 
d'ordine generale era quella della socializ¬ 


zazione della terra. Questa errata imposta¬ 
zione della questione contadina fu una delle 
cause che nel primo dopo guerra permisero 
alle forze reazionarie di isolare e di battere 
la classe operaia. .. . , . t . , 

Non si possono conquistare I mezzadri, i 
piccoli fittavoli e 1 coloni alla causa socia¬ 
lista — ha detto Colombi — proponendo loro 
di decadere nella categoria dei salariati agri¬ 
coli, per di più disoccupati per la grande 
parte dell’anno. L’aspirazione fondamentale 
dei contadini senza terra è quella di diven¬ 
tare padroni della terra e del frutto delle 
loro fatiche. 

Non si possono sottrarre i contadini pro¬ 
prietari coltivatori diretti — ha detto ancora 
il compagno Arturo Colombi — alla influen¬ 
za del capitalismo agrario e conquistarli ad 
una politica di alleanza con la classe operala 
per la trasformazione socialista della società 
nazionale, se si propone loro la socializza¬ 
zione della terra che è il loro principale 
strumento di lavoro. 

I successi ottenuti dal nostro partito nel 
campo contadino, la conquista dei mezzadri 
e dei coloni alla lotta comune dei salariati 
e dei braccianti per la riforma agraria, le 
breccie aperte nello schieramento dei conta¬ 
dini cattolici, il legame sempre più stretto 
che vi è tra la lotta della classe operaia e 
quella delle masse contadine contro i mo¬ 
nopoli. contro la grande proprietà fondiaria 
e il capitalismo agrario — ha concluso il 
compagno Colombi — dimostrano che la 
correzione degli errori del passato ha per¬ 
messo di fare dei grandi passi in avanti, 
sulla via che porta a fare dei contadini una 
delle forze motrici della rivoluzione sociali¬ 
sta in Italia». 


Auguri e solidarietà a Longo 
da tutta Italia e dal aiondo 


Portò la classe operaia al centro 
di un largo schieramento 


BOLOGNA. 29 

La imponente manifestazione commemora¬ 
tiva si è svolta in piazza Maggiore sotto la 
presidenza del compagno Dozza e con l’ade¬ 
sione del PSI, del PSIUP. di intellettuali, di 
organismi sindacali e popolari. Il discorso 
commemorativo è stato pronunciato dal com¬ 
pagno Luciano Lama. 

Il compagno Lama ha ricordato che fon¬ 
dando il PCI a fianco di Gramsci e del 
gruppo deirOrdine Nuovo, Togliatti fu ispi¬ 
rato certo potentemente dalla rivoluzione 
vittoriosa nella Russia sovietica, ma anche 
dalla esigenza di imprimere alla lotta in 
Italia caratteristiche proprie, affondando le 
radici nella nostra storia, nelle nostre tra¬ 
dizioni. conducendo la classe operaia fuori 
dai meandri in cui il riformismo e il mas¬ 
simalismo avevano condotto il vecchio Par¬ 
tito socialista. E* singolare il fatto che. a 
differenza della esperienza di partiti comu¬ 
nisti di altri paesi, sin dai primi anni Gramsci 
e Togliatti si sforzassero di ricercare nei 
Aloni della nostra cultura oltre che nelle 
strutture sociali che erano venute storica¬ 
mente formandosi nei secoli, le forze origi¬ 
nali, i punti di partenza per l’azione rivo¬ 
luzionaria dei lavoratori. 

Togliatti, che concepiva il marxismo come 
una guida per l’azione c non come un in¬ 
sieme di formule pietrificate, combattè fiera¬ 
mente il piatto determinismo che porta alla 
inazione e all'attesa, accentuò fortemente 
l’elemento volontaristico, sottolineando sem¬ 
pre che funzione del marxista vero è quella 
di sviluppare una coscienza nella classe, per 
darle forza e linea politica capaci di farla 
protagonista della stona. Di qui l'impegno 
di Togliatti 1 nel contatto costante coi lavo¬ 
ratori, nella loro educazione collettiva, nella 
organizzazione di un • movimento reale Di 
qui la politica unitaria sempre da lui pro¬ 
mossa. tanto che ogni sua battaglia politica, 
contro deviazioni di destra o di sinistra, 
fu sempre ispirata alla esigenza di dirigere 
un partito unito, un movimento unito, di 
operai, come nocciolo e motore di una più 
vuita alleanza con altri ceti e forze sociali 
lalWMMti allo sviluppo della democrazia • 


a profonde riforme delle strutture econo¬ 
miche. 

Fin da quando, durante 11 periodo fascista, 
orientò i comunisti a entrare nei sindacati, 
per stabilire un contatto con le masse e 
orientarle contro la dittatura reazionaria. 
Togliatti rivelò il valore che egli attribuiva 
alla conoscenza della condizione reale dei 
lavoratori, alla elaborazione di rivendica¬ 
zioni anche minute e parziali, per svilup¬ 
parne la coscienza di classe e portarli alla 
lotta. L’unità sindacale ebbe in Togliatti uo 
assertore convinto, cosi come poi. dopo io 
scissione negli anni successi ri, egli contribuì 
in misura determinante a individuare nella 
autonomia delle organizzazioni sindacali e 
di massa la garanzia per la loro unità. 

Togliatti, da marxista, concepì lo sviluppo 
della società come una lotta e uno scontro 
tra le classi che si contendono la direzione 
del mondo; ma questa sua concezione che 

10 portò naturalmente a considerare deci¬ 
sivi l’orientamento, la combattività, la forza 
della classe operaia, si collegò costantemente 
con uno sforzo per allargare il fronte di 
lotta, per includervi, con posizioni autono¬ 
me. i ceti medi e i produttori colpiti an- 
ch’essi dalla politica monopolistica e deside¬ 
rosi di un rinnovamento strutturale del paese. 
Nel suo pensiero l’egemonia della classe 
operaia, per la conquista del socialismo, si 
colloca non come una imposizione, ma come 

11 risultato di un libero consenso che la 
classe operaia stessa può conquistare se sa 
far propri le aspirazioni, le speranze, i bi¬ 
sogni della maggioranza del popolo. 

Concludendo, il compagno lama ha affer¬ 
mato che nelle prove non facili che Io atten¬ 
dono il Partito ha bisogno di essere e sarà 
unito sotto la direzione del compagno Longo. 
il più degno di occupare il posto che To¬ 
gliatti ha lasciato vuoto. «Onorare Togliatti 
vuol dire completare l’edificio che Egli e 
tutti noi stavamo costruendo quando la morte 
Io colpi: una società nuova, a misura del¬ 
l’uomo, nella ' quale la eliminazione dello 
sfruttamento diventi non soltanto garanzia 
di uguaglianza sociale, ma condizione di una 
convivenza civile più alta • più libera-. 


MIANA A FERRARA 

Indicò il ruolo dei ceti medi 
nel rinnovamento d’Italia 

FERRARA. 29 

Una gran folla ha gremito questa sera la piazza munici¬ 
pale, dove si è svolta una manifestazione commemorativa del 
compagno Togliatti, promossa dalla federazione ferrarese del 
PCI. Erano presenti rappresentanze di diversi Comuni della 
provincia, enti, organizzazioni. associazioni e partiti. 

Ila aperto la manifestazione il compagno Ismer Piva, se¬ 
gretario della federazione, hanno quindi parlato un rappre¬ 
sentante del PSIUP, il segretario della FGCI, e infine ii com¬ 
pagno Silvio Aliano, segretario regionale del PCI. 

Dopo avere tracciato un profilo storico dell'opera di To¬ 
gliatti nella fondazione e nella costruzione del partito, nella 
lotta contro il fascismo e contro la guerra, come dirigente del 
movimento comunista internazionale e alla testa del PCI nelle 
tappe decisive della Resistenza, della ricostruzione e del rin¬ 
novamento dell'Italia, Miana ha sottolineato il contributo pe¬ 
culiare portato da Togliatti alla elaborazione della politica 
unitaria della classe operaia verso i ceti medi, i contadini e 
gli uomini di cultura, per la creazione, di un nuovo blocco 
storico chiamato ad essere artefice e protagonista nella lotta 
per realizzare in Italia la società socialista, nella democrazia 
e nella pace. 

In particolare Miana ha richiamato l'insegnamento e il ri¬ 
cordo che Togliatti ha lasciato ai comunisti, ai lavoratori e ai 
democratici dell'Emilia, i quali lo ebbero sempre fra di toro, 
nei momenti più duri e più difficili, cosi come nell'opera di 
rinnovamento e di rafforzamento del Partito. - Proprio qui in 
Emilia — ha detto Miana — Togliatti, con >1 suo celebre di¬ 
scorso di Reggio Emilia su - ceto medio e Emilia rossa -.seppe 
. stabilire un legame intimo con la grande eredità del passato 
per dare consapevolezza alla classe operaia e al partito det 
compiti e della funzione spettante all'Emilia nella lotta per il 
rinnovamento democratico e socialista del paese -, 

Miana ha concluso invitando l lavoratori e t democratici 
a raccogliere e portare avanti la grande eredità lasciata da 
•Togliatti, accrescendo la forza del PCI, preparandosi a com- 1 
battere e a vincere le nuore battaglie, profondendo nuoce 
energie e intelligenza nell'azione per l'unità delle forze socia¬ 
liste, per una nuora maggioranza democratica. ' 

• • • 

A Modena la figura e l’opera di Paimiro Togliatti sono 
state tratteggiate dal compagno Aniello Coppola, condi rettore 
de - l’Unità » di Milano e membro del C.C. del P.CJ, nel cor¬ 
so di una grande manifestazione popolare che si è scolta nel¬ 
l'ampia e centrale piazza Grande. La manifestazione, cui hanno 
portato la loro adesione i rappresentanti del PSIUP e del PSI, 
i stata aperta dal segretario della federazione modenese del 
PCI Emilio Debbi, che ha presentato l’oratore ufficiale. 


Dopo la sua elezione a 
segretario generale del 
Partito sono giunti al com¬ 
pagno on. Luigi Longo nu¬ 
merosi messaggi di auguri 
e di solidarietà da espo¬ 
nenti del mondo politico e 
culturale, da organizza¬ 
zioni di partito e Associa¬ 
zioni partigiane, dai par¬ 
titi comunisti fratelli e da 
semplici cittadini e com¬ 
pagni. 

L’editore Einaudi ha 
scritto una lettera in cui 
si congratula con Longo 
per il discorso commemo¬ 
rativo pronunciato in Piaz¬ 
za S. Giovanni ai funerali 
del compagno Togliatti; la 
medaglia d’oro al valor 
militare Ettore Viola scri¬ 
ve che ’< la giornata di ieri, 
alla quale ho partecipato 
tra la folla (si riferisce ai 
funerali del compagno To¬ 
gliatti, n.d.r.) mi ha fatto 
dimenticare la corruzione 
imperante e credere più 
che mai nella onestà e nel 
buon senso del popolo ». 

Mario Argenton, che la¬ 
vorò con Longo ne] CLN, 
esprime I a « soddisfazione . 
dei volontari della liber¬ 
tà, che ti ricordano vice¬ 
comandante CVL, per tuo 
nuovo incarico». Un tele¬ 
gramma è pervenuto al se* . 
gretario del partito dal 
prof. Angelo Macchia, del¬ 
l'Università di Roma: «per¬ 
sonalmente — egli scrive 
— confermole impegno 
contribuire mie forze sem¬ 
pre maggiore consolida¬ 
mento unità uomini di cul¬ 
tura e fronte operaio per 
il rinnovamento politico e 
sociale nostro paese ». 

Altri telegrammi e let¬ 
tere, in molti dei quali tra¬ 
spaiono ancora vivi la com¬ 
mozione e il cordoglio per 
la scomparsa de] compa¬ 
gno Togliatti, hanno invia¬ 
to Ercole Frezza, che ior- 
mul a « fraterni auguri po¬ 
litica di pace, benessere 
classe lavoratrice italiana», 
Leonida Balestrieri, a no¬ 
me dei radicali genovesi. 
Alcide Mengarelli, della 
Federazione socialista dt 
Genova, ii generale Gia¬ 
como Carboni, Walter Au- 
disio, l’avv. Ettore Troilo, 
ex comandante partigiano 
e già prefetto di Milano, il 
segretario del partito so¬ 
cialista unificato tedesco, 
Erster, Popova Gorshkov 
Aleksandrov da Mosca,- 
Duerrmaver da Vienna. 
Corrado Bonfantjni, il sin¬ 
daco e gli assessori di Ales¬ 
sandria. Silvia Morrotu 
Garuzzi, 1^ segreteria del¬ 
la Associazione contadini 
astigiani, il sen. Costanti¬ 
no Preziosi, Maria Anto¬ 
nietta Macciocchi, Paola 
Della Pergola, consigliere 
comunale di Roma, Walter 
Roman da Bucarest. Un 
messaggio — a firma Dui- 
li Pinelli — è giunto dalla 


lontana Rangoon ed altri 
da NewYork (Vie Martelli) 
e da Ginevra (Loukanov). 

Numerosissimi i messag¬ 
gi delle organizzazioni di 
partito di ogni livello. 
Hanno telegrafato i comu¬ 
nisti della sezione di Ca- 
stelnuovo Scrivia (Ales¬ 
sandria), i compagni tera¬ 
mani, mantovani, reggia¬ 
ni, della fabbrica Pirelli 
della Bicocca, viterbesi, i 
giovani ravennati, il di¬ 
rettivo della Federazione 
irplna, i compagni cunee- 
si, ionici, alessandrini, an¬ 
conetani, umbri, nuoresi. 


carraresi, di Larino, di Pe¬ 
rugia. di Rimini, di Monza 
e della Brianza, di Genza- 
no. Biella, Cagliari, Mo¬ 
dena, La Spezia, Cosenza, 
Macerata, Pisa, Enna, de¬ 
gli stabilimenti militari di 
Taranto, il segretario della 
cellula INA di Roma, che 
annuncia il raggiungimen¬ 
to del 115% del tessera¬ 
mento. 

Hanno telegrafato infine 
il Comitato nazionale del- 
l’ANPI, i pensionati napo¬ 
letani, la redazione di 
« Cronache meridionali » e 
numerosi parlamentari. 


Per l'Unità e il Partito 


50 mila lire da 

due amici cristiaai 

* 

Sono due anziani antifascisti costretti a emi¬ 
grare in Francia nel 1923 - Una nobile lettera 


AI nostro direttore è perve¬ 
nuta la seguente lettera da’* 
segretar.o di Zona del PCI d: 
Urbino: 

Caro Alicata, 

nei giorni 15 e 16 agosto in 
cui si svolgeva a Urbino il 
Festival de V- Unità - sono sta¬ 
to avvicinato da due anziani 
amici cristiani (vogliono 'he si 
usi espressamente questo ter¬ 
mine), i quali avevano voluto 
renire a trovarmi dal loro 
paese di origine, Mercatello 
sul Metauro che dista da Ur¬ 
bino 35 Km, (dove sono tor¬ 
nati dopo tanti anni a passa¬ 
re le toro vacanze e visitare 
i loro parenti ed amici) ver 
versare il loro contributo alla 
sottoscrizione per l’Unità. Mi 
hanno versato L. 50 000 affin¬ 
chè la serione del loro paese 
raggiungesse e superasse con 
slancio l'obbiettivo postogli 
dalla Federazione. 

Questi due coniugi mi han¬ 
no consegnato anche queste 
poche righe che ti trascrivo 
con preghiera di pubblicarle 
su l’Unità: 

-Abbiamo coluto versare 
questa piccola somma al gran¬ 
de giornale del PCI, prima di 
ripartire per la Francia, per¬ 
chè abbiamo una grande sti 
ma ed affetto per il Parlilo 
comunista, per il compagno 
Togliatti e per la lotta che roi 
conducete per il progresso, la 
libertà e l'emancipazione aet 
lavoratori italiani e dell'Eu¬ 
ropa. 

» Noi siamo stati costretti 
all'esilio, perchè antifascisti, 
dal 1923. quando le squadrac- 
ce fasciste armate dalla semu- 
ma peggiore delle forze privi¬ 
legiate italiane ci costrinsero 
all’emigrazione in Francia per 
ricostruire la nostra vita, fa 
nostra famiglia a trovare un 
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lavoro. 

« In tutti questi anni non 
siamo più tornati in Italia e 
dobbiamo dire che grazie alta 
lotta del popolo e della classe 
operaia italiana sotto la guida 
del PCI e de l’Unità questo 
nostro paese è davvero cam¬ 
biato. Tutto ciò è merito, pri¬ 
ma di tutte, dei comunisti e 
non abbiamo alcuna reticenza, 
anche se siamo cristiani, a ri¬ 
conoscerlo. 

-Per questo, vi preghiamo 
di accogliere questo nostro 
modesto contributo (sono 50 
mila lire, ma vorremmo poter 
dare un milione), affinché 
l’Unità possa diventare sem¬ 
pre più beila, più ricca di 
serrici e di notine e possa 
battere in ogni città, paese e 
villaggio le menzogne delia 
stampa edita dai monopoli ca¬ 
pitalistici che accalappia con ii 
danaro tanti giornalisti e per¬ 
sone anche valenti per larga 
svolgere la funzione di mer¬ 
cenari della penna. 

*Con i migliori auguri oer 
il raggiungimento del "miliar¬ 
do e mezzo" per l’Unità e di 
nuoci successi sulla via Jet 
progresso, della democrazia e 
del socialismo al glorioso Par¬ 
tito di Togliatti, accogli i piu 
sinceri e fraterni saluti di 
due esuli antifascisti che sono 
lontano per centinaia di Km. 
m terra straniera, ma con il 
cuore e l'ideale più vicini che 
mai all Unità e al grande Par¬ 
tito comunista italiano. 

- Due f,mici cristiani di Mer- 
catello f Pesaro) ». 

- 1 due coniugi hanno prefe¬ 
rito non mettere le loro firme 
al loro scritto che ti prego di 
pubblicare\Ti invio i miei più 
fraterni saluti. ■ • 

Orlano Magnani, segretario 
del C.Z. d|l PCI di Urbino. 

i* .is&k i rtrrv._Tfr&.-’ ' * ’ 


Testimonianza 
su Togliatti 
in Spagna 


La compagna Simone Téry. 
ha inviato al compagno senatore 
Vidali una lettera di condoglian¬ 
ze per la morte di Paimiro To¬ 
gliatti. La testimonianza di Si- 
mone Téry è di grande interesse, 
perchè narra un episodio di ano 
dei periodi più difficili della 
guerra di Spagna. Perciò la pub¬ 
blichiamo integralmente. 

-Caro Carlos, 

tl scrivo il mio dolore accorato 
per fa morte di Togliatti, un 
mese dopo, appena, quella del 
nostro Maurice. Che estate fu¬ 
nesta per i nostri due partili/ 
Quale straordinaria impressione 
mi aveva fatto a Valenza, ielle 
primavera del ’39, uno scono¬ 
sciuto chiamato "Alfredo”! Ero 
stata portata segretamente in un 
appartamento doce erano riuni¬ 
ti dirigenti comunisti che lo po¬ 
lizia ricercava per tutta lo Spe¬ 
gno. Com’erano calmi, nonostan¬ 
te il pericolo di morte in cui *f 
trovavano! Per la precisione, con 
Alfredo c'Crano Lister e Pedro 
Checa. Ridevano, scherzavano 
come se la situazione critico ’n 
cui si trovavano fosse del tutto 
normale. Fu " Alfredo n a chie¬ 
dermi di rientrare subito ’n 
Francia, poiché potevo farlo fa¬ 
cilmente a bordo di un draga¬ 
mine francese che rimpatriava i 
francesi, per avvertire i com pa¬ 
gai. per chiedere che inviassero 
delle barche~ incaricò Pedro 
Checa di darmi i dettagli d'ilo 
missione. ’ ' 

E' stato più tardi che ho ap¬ 
preso che quell’ " Alfredo” cha 
mi aveva tanto colpito ero To¬ 
gliatti. Pensa poi che circo dieci 
anni più tardi, durante una vi¬ 
sita aH’Human.té, lui, che non 
mi aveva visto che per pochi 
istanti, mi ha riconosciuta irò 
i numerosi compagni, mi ho 
teso la mano e mi ha detto, 
con il suo bel sorriso: "Come 
va. Simone?". Esattamente co¬ 
me se m’avesse visto il giorno 
prima, come se ci si foste co¬ 
nosciuti per tutta la vita! 

Ed è vero: anch’io ho avuto 
l'Impressione di averlo conosciu¬ 
to sempre, di aver perduto, con 
il grande compagno ch'egli era, 
un amico molto caro~, 

Dr dunque ai compagni italia¬ 
ni quanto io, al pari d14 tatti 
coloro che hanno avuto modo 
d’incontrare Togliatti, pvmada 
parte al loro doloro. 


, ' c • 


SIMONE TE»Y» 
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Il compagno sen, Perno commemorerà Togliatti 

ORE 16: AniVO ALLE FRATTOCCHIE 


Arsa 
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Paimiro Togliatti sarà oggi ricordato dai co- ’ 
munisti di Roma e provincia riuniti dU’Isti- 
tuto di studi comunisti alle Frattocchie. Alle 16, 
parlerà il compagno sen. Edoardo Perna, del 
Comitato centrale, che indicherà anche le linee 
di lavoro per le prossime settimane, in dire¬ 
zione del proselitismo e del rafforzamento del 
Partito, dello sviluppo della sottoscrizione e 
della preparazione delle ormai imminenti ele¬ 
zioni amministrative. . 

Nell’azione per il rafforzamento del Partito, 
gran rilievo acquista la decisione della Fede¬ 
razione giovanile comunista romana di porsi 
come obiettivo il reclutamento di 1000 nuovi 
compagni nella città e nella provincia. La « leva 
Togliatti », come verrà simbolicamente chia¬ 
mata, ha già colto ieri sera il primo signifi¬ 
cativo successo a Ciamplno, dove in occasione 
dell’inaugurazione del nuovo circolo della FOCI 
sono stati iscritti 40 compagni. Altri circoli del¬ 
la FGCI saranno inaugurati nei prossimi giorni 
•1 Trullo, a S. Lorenzo e a Genzano, 

Intanto, continuano a moltiplicarsi gli Im¬ 
pegni delle sezioni e 1 primi risultati dell’azione 
svolta in questi ultimi giorni in onore del com¬ 
pagno Togliatti. La prima citazione spetta a 
Tiburtino III che già nella giornata di dome¬ 


nica scorsa aveva raggiunto il 100 per cento nella 
sottoscrizione versando 150 000 lire. 

La sezione Ludovisi ha ieri versato 200 mila 
lire con l’impegno di un ulteriore versamento 
per oggi. Analogo impegno è stato preso dalle 
sezioni della zona Centro compresa , Campo 
Marzio che già nella puma mattinata di ieri 
aveva versato 140 mila lire oltrepassando il 
70 per cento. Altri versamenti hanno fatto 
Fiumicino, Porta S. Giovanni, Porto Fluviale. 
Garbatella, Tivoli, Casal bertone. Gerano, Tor- 
deschiavi, Trionfale e la sezione aziendale del 
Ferrovieri che con un milione * di obiettivo 
balza al 37 per cento. Si sono assicurati il 
premio di tappa l compagni della sezione ATAC 
che con un versamento di 150 mila lire hanno 
raggiunto il 56 per cento sui due milioni e 
mezzo di obiettivo * 

Impegni sono stati presi, sempre ieri sera, da 
numerose sezioni della zona Salaria. Buone 
speranze di raggiungere il 50 per cento del¬ 
l'obiettivo per oggi nutrivano ieri sera i com¬ 
pagni di Montesacro che hanno già realizzato 
tre nuovi tesserati; 125 mila lire verserà Ostien¬ 
se. La cellula ENEL, con un obiettivo di 650 mi¬ 
la lire, ha superato il 100 per cento. La cel¬ 
lula del telegrafo ha reclutato tre nuovi com¬ 
pagni. Successo anche del compagni di Esqut- 


lino che hanno reclutato cinque nuovi compagni 
di cui tre donne. A Portuense, venerdì sera, 
nel corso di una riunione di lavoro, diventata 
un’affollatissima assemblea commemorativa del 
compagno Togliatti, sono state sottoscritte e 
versate 30 mila .lire. Sempre, a. Portuense. si 
era avuto nei giorni scorsi un episodio signi¬ 
ficativo: la segreta: ia della sezione democri¬ 
stiana di Casetta Mattei neH’e.sprlmere il suo 
cordoglio per la morte del compagno To¬ 
gliatti, in suo onore aveva voluto sottoscrivere 
per la stampa comunista. 

La prima tribuna politica connessa alla cele¬ 
brazione della Festa dell’Unità si avrà sabato 
5 ad Arsoli, mentre per il 13 settembre sono 
previste le feste di Vigna Mangano. Centocelle. 
Palestrina e Monterotondo. Intanto, già da do¬ 
menica prossima 6 settembre, i’auto-cine della 
Federazione riprenderà a toccare i comuni della 
provincia. • •• 

Alla sezione comunista di Fiumicino hanno 
fatto ieri pervenire le condogliunze per la per¬ 
dita del compagno Togliatti il segretario della 
Democrazia Cristiana, sig. Vincenzo Erre, il 
Presidente del Comitato cittadino dottor Dome- 
• nico Reggiani, il Presidente del Sindacato Au¬ 
tonomo Commercianti ed Esercenti e il segre¬ 
tario della sezione socialista. 
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La «500» fracassata di Maria Donato, nel riquadro; la vittima 


Praticamente fermo Vallargamento Ieri: + 33 

Nomentana : ulli “l 

i . assalti 

gare deserte «ne 

Le ditte pretendono un aumento dei prezzi spiagge 
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Una visione parziale della via Nomentana, subito dopo viale 21 Aprile. In primo piano 
le macerie di una casa demolita per l’allargamento. 

I lavori sono iniziati otto mesi fa, e ancora sono alla fase della demoli¬ 
zione. Si disse, in Consiglio comunale, che i lavori per l’allargamento della 
via Nomentana, nel tratto fra S. Agnese e il cavalcavia ferroviario sulla linea 
per Firenze, sarebbero durati al massimo 6-7 mesi in tutto. E’ la solita sto¬ 
ria, la storia, si può dire, di tutti i lavori pubblici: vengono decisi, passano di ap¬ 
provazione in approvazione e passano anche i mesi, vengono indette le gare di ap¬ 
palto e, nel frattempo, molle cose mutan o, ad esempio i prezzi dei materiali. E così 
le gare finiscono per essere disertate dalle imprese, tutte unite, tutta ad una, nel dire: 

« Con quei prezzi ci ri¬ 
metto... ». — ■ ■ — —- 

Via Nomentana, nel trat¬ 
to fra i più angusti, quel- 

10 di fianco alla antica bat- L/Ull G 

teria, è imo dei nodi del __ 

traffico cittadino, essendo , 

la principale strada di col- _ — 

legamento fra il centro fi| 9 

e popolosi quartieri di MflHAlIffllA CAfl 

Monte Sacro e di Tufello. La MlM H BHIWIHg jKII 

situazione è leggermente mi- w 

gliorata con l’entrata in fun¬ 
zione del ponte sulla ferrovia, • 

in viale Libia, parallela della H A ' A 

Nomentana. Ma. nelle ore di — - -M — _ _ _ _ -M-_ _^ 

cciac in cantieri 

sera, nelle ore cioè dell’uscita ■■■ H 

dalle fabbriche e dagli uffici, . * 

via Nomentana è sempre in¬ 
tasata da migliaia di auto. I Un manovale di 16 anni è morto, piombando al suol 
An^a°’M^- un solaio di una palazzina in costruzione al chilometr 
rici e il ponte sulla ferrovia, turo Dandini abitava a Rocca Priora e tutte io mattine 
malgrado la corsia riservata! cantiere dove sì stava costruendo ia villetta di proprietà d 

11 senso unico e malgrado che esattamente le 13.15- hanno raccontato più tardi i compagni 

le auto private, provenienti e anche loro dì Rocca Priora, - quando lo abbiamo visto cadci 
da Monte Sacro, siano co- za di sangue. Due di noi lo hanno sollevato e con una macct 
strette ad un vizioso giro at- tato all’ospedale di Frascati-. Purtroppo la precipitosa corsi- 
traverso viale Tripoli. • simo manovale è morto dopo 

Eravamo alla vigilia delle mezz’ora, prima di giungere 
feste natalizie, quando il prò- a j pronto soccorso, senza che ' ' " r 

getto di allargamento della j medici potessero far nulla 
via fu sottoposto all'esame del per salvarlo. - 
Consigi-o comunale. « I lavori Arturo Dandini aveva smes- 
v.u^ s ? 1 assessore ai lavori so di studiare l’anno passato 
pubblici dureranno e per aiutare la sua famiglia ... - 

?2 C fMttwM-cht IT composta dal padre Natale. * flHVR 

le feste nataliz.e perchè que- dalla ma dre Rosa Pellicciari. 

«i da due sorelle, Luciana e An- fV| 

commercianti oeiia zona» Ala _ * _ j_ i #«nfAtiA maodiArA 

una volta Iniziati, presto an- e J?, al s ■flp 

dranno « compimento...-. In- p iov anni, aveva cominciato a ^ ” •«T-4 

r vece— lavorare come manovale. - le- ^ \ 

Perché Girare la domanda agli ri stavo lavorando proprio vi- - ^ Or-' ' 

uffici comunali, equivale ad £ino a luL avevamo parlato " * 4 » 

ottenere questa risposta: -«Non flno a w mlnul ° p ^' W| 

c’è. purtroppo, alcuna fretta. h « ripetuto un compa- ; -.~ WS 

per questo le demolizioni prò- * n0 ùi lavoro. » Forse Arturo , 

cedono molto lentamente... E' ^ stato colto da un capogiro, £_ . 

successo che la gara d’appalto P®» 1 “ caldo o per la fame... » K 0| 

per il secondo lotto del lavori ® ra ora di pranzo e tutti ab- * * - 

quello per la pavimentazione biamo fame a quell’ora. Non v-'\ - 

‘ della via. per renderla a dop- ba potuto tenersi a nt.41a per- ' " - 

ipia corsia, larga sino a 40 chè non c’erano tavole di i- ,r.- , ■: } ~i 

,, metri con tutte quelle carat- protezione-. Sul po^r> si so- f , ’’ . «j 

teristiche da salvaguardare no recati nel primo romerig- ^ 

. gio gli agenti del qfcmmissa- < 

riato e il pretore ài Frascati, N yrnM 
dottor Pizzino, penagli accer- . saTSI 
lamenti del caso. ) * Hg§|| 

L'Ispettorato disi • Lavoro S 
dovrà stabilire le. responsabl- _ 

Mà della dìsgradU. « I»«TUf 


Anche ieri giornata caldis¬ 
sima. 11 termometro è, pe¬ 
rò, sceso rispetto al giorno 
precedente. A Ciarnpino so¬ 
no stati registrati 33 gradi, 
all’aeroporto dell’Urbe 31. 
Alle 14 in via Veneto qual¬ 
cuno ha visto il termometro 
salire fino a 34 gradi. Ma 
forse è stato solo un effetto 
del caldo. I meteorologi, in¬ 
fatti, ritengono che il caldo 
di questi giorni è assolata- 
mente normale e corrispon¬ 
dente all’andamento della 
stagione. Proprio per ciò è 
da prevedere, dopo questi 
giorni di calura, una gradua¬ 
le diminuzione della tempe¬ 
ratura. In attesa che arrivi 
il fresco i romani cercano 
refrigerio nelle piscine e sulle 
spiagge. Per oggi ad Ostia 
si prevede il « tutto esauri¬ 
to », come nelle domeniche 
affocate di luglio. L’altr’an- 
no, di questi giorni, la tem¬ 
peratura era più bassa e nel¬ 
l’ultima domenica d’agosto 
gli stabilimenti balneari re¬ 
gistrarono 60 mila presenze 
in meno, rispetto alle dome¬ 
niche precedenti. Oggi, inve¬ 
ce, l’esodo, dovrebbe essere 
massiccio verso il mare e le 
colline, dove i romani si ri¬ 
verseranno non per approfit¬ 
tare ancora di una bella 
giornata, ma per cercare un 
po’ di refrigerio al caldo cit¬ 
tadino. 

Da ieri sera, infine, è co¬ 
minciato il « grande rientro» 
in città di tutti coloro che 
sono andati in ferie nei pri¬ 
mi giorni del mese. Treni af¬ 
follati e molto traffico auto¬ 
mobilistico sulle strade con¬ 
solari. La maggior parte tor¬ 
nerà comunque stasera e do¬ 
mani. Da martedì tutti di 
nuovo al lavoro. E non ci 
si potrà consolare neppure 
con una buona doccia, per¬ 
chè. come purtroppo tutti 
sappiamo, l’acqua scarseg¬ 
gia. 


& -■ (alberi di alto fusto che pri- 
■ina erano nelle ville, alcuni 

S V ruderi antichi, eoe.) è andata 
deserta una volta, due volte, 
Mv stanerorr volte... Le Imprese 

fH'i Sammlatt 0 * P rczzi * ori0 

ifeC'.iCs.'Jà' • 








Il (lavane •genie Aitare Dan Atei 


Dopo il sorpasso la «500» si schianta 
contro l'albero, esplode e prende faoco 


i—-1 

i " 9iorno i piccola 

fìv mi Hnmanlra IH A- 


Oggi, domenica 30 
agosto (243-123). Ono¬ 
mastico: Rosa. 11 sole 
sorge alle 5,43 e tra¬ 
monta alle 19,4. I.una: 
ultimo quarto oggi. 


cronaca 




Cifre della città 

lori sono nati 50 maschi e t>3 
femmine. Sono morti 22 maschi 
e 18 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 23 matrimoni. L.e tem- 


larlo: via Salarili 84; viale 
Regina Margherita 201; via 
Patini 15. Salliisllano-Caslro 
preturio-Ludovisl; via delle 
Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 95; èia dei Mille 21; via 
Veneto J29. 8 . Basilio: via Ro- 


teinperatura senza variazioni. _ ^ t j a ; 45 . Tiburtino: p za Im- 

». . 1 iti macolata 24: via Tlburtina 1. 

I turni dell acque Torplgnattara: via Torpignattn- 

__ . . ra 47. Torre Spaccata c Torre 

OGG 1 : Nessun turno. DOMA- Ga |„ ; vla Giardinetti 22; via 

v n !. Ca r ì • !r a * C Tn r* fi? d Oidnto' Casillna 977. Trastevere: via Ro- 

\igna Clara, To ^ di ' Quinto, ma LU, era 55; pza Sonnino 18. 

CorSO Francia. Monte Mario TravLComn#» Mnrrln.rnlnnnn " 


I turni dell'acqua 


alto. Villaggio ’ del Cronisti. 


Trevi-Campo Marzlo-Colonna: 
via del Corso 496; vla Capo le 


r , * R T K v‘- 5’ Ìank v H 't n ,T case 47: via dei Gambero U: 

gata r ‘d C ct l Trullo^ Borgata della £ ™ Verbàno^^p z^'iIuia^B- 
Ma«llitna» via Portuense Fon- ^ ?2; «e ^ 


te Calerla. MERCOLEDÌ’: 
Ostiense (zona compresa tra 


Ha 84. Tuscolano-Applo Lati¬ 
no: vla Cerveteri 5: via Ta- 


Colombof ,,!> TeMaccio «ito Itt; Vta Calila 88 ; via 

h? Tmnlinl ninvVn?" ph" Tuscolana. 462; via Suor Ma- 
ba. Aventino. GIOVEDÌ . Pri- rj Mazzarello 11-13: vla Tom- 
niavalle, Boccea. Madonna del r „i, nn »» 

Riposo. Gregorio VII. Aurelio maso da Celano 27. 

alto. Bravetta, Pisana. Traste- _ 

vere. VENERDÌ’: Trionfale al- VJTTlCine 

Sn’ Ccllarosl (riparazioni . elet- 

Tfì-trauto), circonvallazione No- 

{Vn ent f a ri n p a a 2 r 4 atio t nì 

Casalotti. Trionfale alto (oltre p | azza | P dc-llo Scienze 8 (viale 
il forte Trionfale). Università), tei. 490.632; Società 


Farmacie 


Aciiia: Larg. Moutesarchlo 11; 
Boccea : via Monti di Cre¬ 
ta n. 2 Borgo-Aurelto: Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII, 255, 
Celio: via San Giovanni La- 
terano 119. Ccntocclie-quartic- 
dolo: via dei Castani 253; 
via Ugento, 44-46; via Prene- 


REV (elettrauto), viale Soma¬ 
lia 58. tei. 8 310 401: Castellani 
(elettrauto), via Latina 2-76, 
tei 79G.549: Rrjna (elettrauto), 
vla Velletri 12, tei 866 795: 
Marcrillni (elettrauto), via G. 
Mameli 32. tei. 580.741; Nicolai 
(riparazioni e carrozzeria), via 
Jenner 112 (ciré. Gianicoien- 
se). tei. 533.477: Cavallo (ri- 


stina 365; Via dei Glicini 44 . parazioni. carrozzeria, etettrau- 


Esquilino: via Gioberti 77; 
piazza Vittorio Emanuele 83; 
via Giovanni Lanza 69: via 
S. Croce in Gerusalemme, 22 ; 


to) via Dacia 7. tei. 774.492; Mar¬ 
chetti (riparazioni, elettrauto), 
vin Ter de Schiavi 217, tei. 
2.872,135: Ltcato (riparazioni). 


via di Porta Maggiore. 19. - ^ia F. Paoio T^ti U (Venro- 


Flumicino: via Torre Clemen¬ 
tina, 122. Flaminio: v.ie Pintu- 


vio). tei. 83.89.544; Garage Pi¬ 
sciteli! (riparazioni), viale Jo- 


ricchio, 19-a: via Flaminia, 196. ni ° tri* 83 *- 29 *- 


- Garbatella-S. Paoio-Crlstoforo 


Colombo: via L Fincati. 14: via telefonica N. 116 


Soccorso Stradale: segreteria 


Fonte Buono 45; via Accademia 


Centro Soccorso A.C.R.; vla 


del Cimento 16; viale Cristoforo C°' otn ho 261, telefo- 

Colombo 308. Glanlcolense: via n ° 510.510. 


Abate Ugune 21-23. Magllana: 
piazza Madonna di Pompei li. 


Ostia Lido: Officina S.S.S. 
n. 393. via Vasco de Gama 64, 


Dall'alto di un solaio 


f 

Manovale sedicenne 

i 

cade in cantiere: morto 

* ■ « * 

Un manovale di 16 anni è morto, piombando al suolo dall’altezza di 8 metri, da 
un solaio di una palazzina in costruzione al chilometro 13,400 della Tuscolana. Ar¬ 
turo Dandini abitava a Rocca Priora e tutte io mattine si recava con la corriera nel 
cantiere dove sì stava costruendo ia villetta di proprietà di Giuseppa Locatelli. * Erano 
esattamente le 13.15- hanno raccontato più tardi i compagni di lavoro, tutti amici di Arturo 
e anche loro dì Rocca Priora. - quando lo abbiamo risto cadere. Siamo accorsi . era una poz¬ 
za di sangue. Due di noi lo hanno sollevato e con una macchina di passaggio è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di Frascati-. Purtroppo la precipitosa corsa è stata inutile, e il giovanis¬ 
simo manovale è morto dopo 


Marconi (Staz. Trastevere): via tri* 6026306; Officina Lamber- 
E. Rolli 19: viale Marconi 178. tini A., Staz. Servizio Ag»p. 
Mazzini: via Oslavla, 68 . - Me- della Posta - teiefo- 

daglle d’Oro: p.|e Medaglie no 6 020 909 

d'Oro 73; via F. Nicolai 15. Pomezla: Officina De Lellis. 
Monte Mario: via Trionfale vla n ? OI T a .? ffi F ,n Ì S .f b ' 

8764; Monte Sacro: via Gar- n "i ^eJia J!? r ^ n ®d> Pontina, 

gano, 48; via Isole Curzolane, tei. 908 02o. 
n 31: vla Val di Cogne. 4 - 

Monte Verde Vecchio: ria G. 

Catini 44; Monte Verde Nuo- > « » 

vo: piazza S Giov. di Dio 14. «■ ■ 

, Monti: vla dei Serpenti, 177; via II 11*0.1 LI LI I 
Nazionale. 72: ria Torino. 132 

Nomentano: via L. H Magnili- — «^— — . ~ 11 ■ 

co 60; via D. Morichini 26; _ 

via AI. Torlonia l b: via Pon- OTIVOCCIZlOtll 

te Tazio 61. Ostia Lido: via . 

Retro Rosa 42. Parioll: p.za S. FIUMICINO, ore I*. «scin¬ 
dei Cile 5; via Chelini 34. Ponte onp ,5 


Mllvio-Tordiqulnto-vlena Cla- TANA, «re I0je, a, Lj\o cnn le 

ra: Corso Francia 166. Por- .S^ S »^ LI A/memn* 

tuense : via Prospero Co- LUCIA - CASTELriIIO- 

lonna 69-71 Prati-Trionfale: DATO, elezioni amministrative 

via Saint Bon 91; viale Giu- e sottoscrizione stampa (Ago- 
Ilo Cesare ZÌI: via Cola di «tinelli). 

Rienzo 213; piazza Cavour 16 ; h 1 f. f 

piazza Libertà 5; ria Cipro 42. * 

Prenestlno - Lablcano: Via A. Domani, alle ore 2 * assem- 
da Giussano 24; Primavalle: pza biea Trullo (Grottola); Mar- 
Capecelatro 7. quadraro-cine- tedi alle ore 16 riunione In 
città: via Tuscolana 800; via federazione dei segretari di 
Tuscolana 925. Regola-Campi- circolo della zona Casilina Pre- 
teill-Colonna: piazza Cairoti 5; nestina; ore 174* in Federa- 
corso Vittorio Emanuele 243; afone, comitato della zona 
via Botteghe Oscure 56 . Sa- Centro. 

Scippano al Tuscolano 
le paghe degli operai 

Scippo »n via Tuscolatia. Pietro Lorenzi Corizza, un industria¬ 
le dei legno, aveva appena ritirato. l'altro ieri, in una banca, due 
milioni e passa, con i quali avrebbe dovuto pagare i suoi dipen¬ 
denti; un giovanotto gli ba strappato la preziosa borsa dalie mani 
ed e fuggito sulla solita moto, condotta dal complice. Indagano 
gli agenti di Torpignattara. 

Altri furti in via Val di Lanzo. dove dall’appartamento di Mario 
De Vincenti sono scomparsi una stola di risone ed un servizio 
d’argento, in Via Porta Angelica 63. dove i « soliti ignoti » hanno 
svaligiato la casa delia signora Valeria Contessa, e. infine. In 
via Salaria 17: qui alcuni sconosciuti hanno infranto la vetrina 
della pellicceria Deli’Ariccia ed hanno fatto man bassa di pelli 
di visone. 


Americano 
truffando 
gira l’Europa 

Truffando, ha fatto il 
giro d’Europa. E’ un gio¬ 
vani' americano. George 
Williams, elio, uscito •• in 
licenza » dal carcere di 
Boston, ha preso il primo 
aereo per il vecchio con¬ 
tinente: in ta K cii. aveva as¬ 
segni per 200 dolla¬ 
ri rilasciati daU'Anu'riean 
Express. Li ha finiti qua¬ 
si subito, ma non si è per¬ 
so d’animo: si è presenta¬ 
to alla filiale della grossa 
agenzia ili Londra, sua pri¬ 
ma tappa, e, sostenendo 
di aver perso il blocchet¬ 
to. se ne è fatto conse¬ 
gnare un altro. Cosi, an¬ 
che in Turchia, in Grecia, 
in Spagna, in Francia ed 
in Italia. 

. ’ Non solo, ma il giova¬ 
notto ha pensato bene di 
truffare, con gli assegni 
naturalmente a vuoto, pel¬ 
liccerie. alberghi, risto¬ 
ranti e gioiellerie. E’ sta¬ 
to infine smascherato ed 
arrestato dai carabinieri 
del Nucleo di via Palestro. 

Regina Coeli: 

doppio 

matrimonio 

Doppio matrimonio a 
Regina Coeli. Due detenu¬ 
ti. Roberto De Pedis, 36 
anni, e Antonio Ascani. 22 
anni, si sono sposati, a di¬ 
stanza di pochi minuti 
l’uno dall’altro, in una sala 
d’aspetto del carcere: en¬ 
trambi hanno detto « sì - 
davanti all’assessore comu¬ 
nale Carlo Crescenzi. 

Roberto De Pedis, che 
è quasi completamente 
cieco, si è unito con la si¬ 
gnorina Eiena Cianqta di 
35 anni: Antonio Ascani 
con la signorina Concetta 
Mari, di 18 anni. Dopo il 
~ sì ». hanno festeggiato, 
con un rinfresco, le nozze: 
erano presenti, oltre ai te¬ 
stimoni. anche alcuni pa¬ 
renti. Poi. la triste sepa¬ 
razione: Roberto De Pe¬ 
dis potrà abbracciare la 
sposa solo tra quattordici 
mesi. mentre Antonio 
Ascani. in galera per fur¬ 
to. sarà libero nel pros¬ 
simo aprile. 

Sono McNamara 
e si fa dare 
la « Mercedes » 

- Sono Mac Namara. 
vorrei acquistare una Mer¬ 
cedes per ia mia fami¬ 
glia .. ». con queste parole 
si è presentato ieri dal 
concessionario della Mer¬ 
cedes. Marescalchi, in via 
Sardegna, un giovane bru¬ 
no ed elegante: ha scelto 
una Mercedes 230 SL nera 
tappezzata in marocchino 
rosso sulla quale ha fatto 
un giro di prova insieme 
al direttore del negozio 
Poi nell’ufficio ha firmato 
senza fiatare un assegno di 
4 milioni e 390 mila lire. 

Il direttore ha allora 
fatto presente all'acqui¬ 
rente che doveva fare una 
telefonata di controllo :n 
banca. Mac Namara. per 
tutta risposta, ha detto 
che andava a prendere un 
caffè in via Veneto pro¬ 
vando, ancora una volta, 
ma da solo. la nuova au¬ 
to. Naturalmente è spari¬ 
to senza lasciar traccia. 


Al volante una professoressa che 
andava a Genova per gli esami 

Bruciata viva nella «500» in fiamme. L’orri¬ 
bile sciagura è accaduta ieri mattina sull’Aurelia: 
la vittima, Maria Donato, una giovane professo- 
ressa, era partita di buon’ora ed era ormai in vista 
di Grosseto. Le è stata fatale un’impriulen/.n: ha iniziato 
il sorpasso di un autotreno pochi metri prima di una 
curva, sia pure a raggio molto largo, e, quando ha visto 
sopraggiungere in senso contrario una « 600 », ha ac¬ 
celerato per finire la ma- - 

novra e poi ha frenato di temente soccorsa da alcuni 


colpo, j)er rientrare in cor¬ 
sia. La vetturetta ha sban¬ 
dato paurosamente: prima 


passanti e ricoverata in gra¬ 
vissime condizioni all’ospeda¬ 
le di Frascati. Il camionista 
ha. invece, proseguito la 


si è abbattuta contro un al- marcia: i soccorritori hanno 


bere, poi è schizzata di 
nuovo in mezzo alia stra¬ 


fatto in tempo, però, a rileva¬ 
re il numero di targa detrait¬ 


ela. Un attimo dopo, era tra- totreno, Parma 3(i()(i2. e la 
sformata in un rogo, come Stradale di Albano ha rin- 
tante e tante altre » 500 » e tracciato * il guidatore un’ora 
•• 600 >*: è noto che questa « fa- • tardi. Si chiama Pietro 

ciiilà >* delle utilitarie a prcn- Moretti, ha 24 anni, ed abita 
der fuoco suscita perplessità a Pesano: è caduto, però, dal- 
tra i tecnici. Il serbatoio si nùvole ed ■ ha ripetuto e 

era. inratti, sfondato e la beh- giurato di non essersi asso- 
zina era finita sulla batteria. fittamente accorto di nulla. 


che si trova accanto, e si era di non aver voluto fuggire, 

incendiata, esplodendo. Inva- Gli agenti lo hanno rilascia¬ 
no, i due camionisti e alcuni tu dopo l’interrogatorio ed 

contadini hanno tpntato di hanno inviato un rapporto al 


spegnere il fuoco e di salva¬ 
re la ragazza: quando le fiam- 


sost fiuto procuratore della 
Repubblica. Il magistrato do- 


“ Il circo è l’unica 
gioia che si pos¬ 
sa comprare col 
denaro 

ERNEST HEMINGWAY 



DARIX T06NI 


Il Circo più famoso d’Europa 

dal 3 settembre - ore 21,15 in viale Cristoforo Colombo 
(Fiera di Roma) telefono 5.134.356 


me sono state finalmente do- vrà ora decidere se credere 
mate, la donna era già morta. o meno alla versione del Mo- 
orribilmente straziata. retti. 

Maria Donato aveva 28 an- 

ni ed abitava in via Tito Li- • I 

vio 053: aveva comperato da 
poco tempo una - 500 » chiara, 
targata Roma 745581. con la 
(piale aveva deciso di recar¬ 
si a Genova, dove avrebbe 
fatto parte di una commis¬ 
sione di esami. Era partita 
all’alba, ieri mattina: -An¬ 
drò su piano piano — aveva 
detto ad alcune amiche — mi 
fermerò a far colazione a 
Grosselo e farò tappa in Ver¬ 
silia. per la notte... Domeni¬ 
ca sera, sarò a Genova... ». 

Ed infatti, all’attimo della 
sciagura, l'insegnante non sta- .1 

va marciando a velocità mol- .. .. —--- 

to sostenuta, anche se la stra¬ 
da. in quel tratto, invita al¬ 
le alte velocità: è. infatti, una 
lunga serie rii rettilinei, in¬ 
terrotti di tanto in tanto 
da curve - facili ». a largo 

raggio. TW,!v|ÉP3 

Quasi al termine di uno di fcu 

questi rettilinei, la professo- 
ressa Donato si è trovata da- 
vanti un grosso autotreno, di J 

proprietà della società ARP 
di Pistoia, e affidato a Landò 

Za ri, che in quel momento se- i 

deva al volante, e a Moreno i Mmwwwvwìr ■ 

Ercolini: ha suonato il ciak- OfHfPt*Cn0ÌOMg 

son ed ha iniziato il sorpas- q 

so. - Abbiamo sentito il colpo gft IfC, 2»er/e2f09t# 

di tromba ed abbiamo rallen- _:_ m _ . 

tato — hanno raccontato agli IlIeCCWIIIWI, 

agenti della Stradale i due SSii9CrÌOrÌtÌt , 

camionisti — la curva era 
poco distante: quando la 500 W* 

si è affiancata alla motrice, è 

sbucata la ” 600 ”, in senso _ . _ — l|p 

contrario... ». / 7/1 

Maria Donato, con una pron- L ;*V-*^ i fm 

ta accelerata, è riuscita a su- m-\- a' 

pcrare il camion ma. subito 
dopo, ha perso il controllo 

della vetturetta. Molto prò- 

babilmcnte. ha Inchiodato 1 f r 

freni e si è gettata nella sua JJ 

corsia: fatto sta che la -500- ^ f 

ha sbandato e si è schiantata — 

contro un grosso platano, che t 

l'ha scaraventata poi nuova- \*’ \W r __ #*" 

mente in mezzo alla strada. • 'v ! <- \ 

- Noi abbiamo fatto in tem- 

po a frenare — hanno rac- "-'-ipr 

contato ancora Landò Tari e ’ \ x 

Moreno Ercolini — l'auto ha ’ 
preso subito fuoco, ancora . 

prima che noi scendessimo L aspirapolvere 
dalla cabina Un boato. la completo per le palaie ** » 

esplosione della benzina, c di ogni giorno - * ■ 

poi le fiamme .. ». Aspira - spazzola - lucida. 1 

I^mdo Zari e Moreno Er- " 

colini si sono precipitati, in- nua 

sieme ad alcuni contadini fmHftlE Mi 
delia vicina tenuta San Ga¬ 
briele. in soccorso della don¬ 
na- hanno tentato in qualche 
modo di spegnere le fiamme. Al 
Non ce l’hanno fatta: impo¬ 
tenti. hanno assistito all’atro- JUfTQMYTAlQ 

ce fine della giovane profes- «•mwHni» 

soressa. Erano ancora scon- __ _ 

volti, quando i poliziotti li 

hanno interrogati: -Per al- ■ w 

cuni attimi, ha urlato come 
una disperata — hanno det- • 

to. tra le lacrime — l'abbia¬ 
mo vista dibattersi, avvolta 
da lingue altissime di fuo¬ 
co... Poi ha taciuto, forse era 
«venuta: l’abbiamo vista mo¬ 
rire. senza poter far nulla per VIA TIBURTINA SM 

'"aÌ.™ grave rel.gur. a Oro.- TtMM - *“•** * «**• 

taferrata. Una donna, Ga- e_ »_« 

briella Serafini, 40 anni, è jMjÌZIORM XVM 

stata investita da ttn auto- 

treno mentre attraversava vìa iuHHPW 


<$k 


/j 


Hoorérctte 

L'aspirapolvere 
completo per le polizie ** 
di ogni giorno - , 

Aspira - spazzola - lucida. 

CHIEDER UNA 


HOOVER 




>*tf .V ..... 




11 Santovettt: è stata Immedla- 


VIA TIBURTINA SM 
Telefoni: 433J4I - 43S.44S 

SeiuiioMl xmN 
FccmìwuI ctaiiM 
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Giuseppina e Gino Pasquali di Bologna, Liliana 
Pucci di Torrila Salciaie (Siena) trascorreranno 
nella famosa isola la vacanza offerta da « l’Unità » 


L* Ir,- 


E diventata famosa per il lavoro della sua gente 


Ha 


scommesso 


con se stessa 

DALLA REDAZIONE 

‘ I SIENA, agosto 

La graziosa e simpatica ragazza di 
16 anni, che troviamo all’ombra di un 
albero nel podere del padre, è Lilia¬ 
na Pucci, di Tonita Salciaie, che ha 
vinto la vacanza di 8 giorni a Capri 
offerta dal nostro giornale ai parte¬ 
cipanti al « Referendum Città-Vacanza 
1965 ». ^ 

Liliana stentava a credere, ha pensa¬ 
to dapprima che stessimo scherzando, 
poi, convinta, non riusciva a trovare le 
parole per esprimere la propria gioia. 

«Leggo ogni giorno l’Unità, al qua¬ 
le il mio babbo è abbonato, — ci ha 
detto — ma ho spedito una sola volta 
11 tagliando dell ‘Unità-Vacanze, e me 
ne ero quasi scordata. Non credo ai 
concorsi e si può dire che ho parteci¬ 
pato quasi per fare una scommessa con 
me stessa». 

— Perchè hai preferito Capri a Taor¬ 
mina? 

« Mi piace molto la musica leggera e 
ho sempre desiderato visitare Capri che 
tante canzoni descrivono come un luo¬ 
go meraviglioso. Poi, perchè mi piace 
viaggiare, vedere cose e posti nuovi...». 

. — E chi ti accompagnerà nel viaggio? 

«Vorrei andare nel mese di agosto 
e desidererei essere accompagnata da 
mia sorella, ma forse il babbo non vor¬ 
rà mandarci sole e allora si dovrà di¬ 
scutere. Sa com’è... ». 

— E de/rUnità-Vacanze che cosa ci 
dici, ti piace? 

«E* veramente molto interessante, la 
leggo sempre volentieri e spero di ri¬ 
trovarla nell'estate del 1965 ». 

e. z. 


■ ■ 


Celebreranno i 40 
anni di matrimonio 



* parla molte lingue 
ma resta «spiaggia famiglia» 


Grattacieli ed osterie - Vasta partecipa¬ 
zione popolare alle manifestazioni arti¬ 
stiche • Concorsi di poesia e mostre d’arte 

DALL’INVIATO 

*■' . CERVIA, agosto 

Cervia, giustamente reclamizzata, pretende un 
suo posto caratteristico* fra i centri balneari di 
maggior richiamo internazionale. A tanto è as¬ 
surta, infatti, la sua fama e lo si vede anche gi¬ 
rando fra i suoi viali, i pini dell’attigua Milano 
Marittima, fra le « siepi » di ombrelloni e sdraio 
che popolano la sua spiaggia. Ha un abito da 
festa più bello e ammirato di tanti altri, ma sa 
conservare la sua mo- 
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Liliana Pucci 


I coniugi Pasquali 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, agosto 

La fortuna s’è comportata bene; ha bus¬ 
sato alla porta giusta. I coniugi Gino Pa¬ 
squali e Giuseppina Galletti sono i fortu¬ 
nati vincitori della V estrazione del Refe¬ 
rendum « Città-vacanze 1965 ». Lui ha 58 
anni e fa il muratore; lei ne ha 60 ed è 
casalinga. Hanno tre figli e vivono in una 
linda casetta in via San Donato 75. 

Quando gli abbiamo comunicato la vin¬ 
cita, Gino Pasquali è caduto dalle nuvole: 
non ne sapeva nulla. Aveva fatto tutto sua 
moglie. * Lui legge solo la politica » — ci 
ha detto la signora. Giuseppina Galletti cl 
ha raccontato di aver sempre partecipato 
ai concorsi dell 'Unità-vacanze. « Non ab¬ 
biamo mai viaggiato in vita nostra. Que- 
st'altro anno celebriamo il quarantesimo 
del nostro matrimonio: speravo proprio di 
vincere e fare finalmente il viaggio al nozze 
che ho sempre sognato ». 

I coniugi Pasquali avranno cosi l’occa¬ 
sione di compiere per la prima volta nella 
loro vita in comune, un bel viaggio, a Se 
sono contenta? — ha risporto — E me lo 
chiede? Non ho nemmeno voglia di man¬ 
giare. E chissà se riuscirò a dormire que¬ 
sta notte... ». La simpatica signora e suo 
marito hanno poi voluto vedere dove si 
trova Capri. Col dito sulla carta geogra¬ 
fica hanno tracciato la strada che faranno 
e si sono entusiasmati soprattutto per la 
prospettiva della traversata in nave. Hanno 
chiesto molti particolari sull'isola che co¬ 
noscevano soltanto di nome. Alla fine, la 
signora Giuseppina salutandoci ha escla¬ 
mato <t Sapevo di aver scelto bene!. Domani 
imposto il nuovo tagliando ». 

p. g. 


destia. Merito, in gran 
parte, della sua gente 
che parla ormai diverse 
lingue, ma non ha dimen¬ 
ticato il romagnolo; che 
ha dimestichezza coi liquo¬ 
ri più esotici, ma non ha 
messo a dormire il sangiovese 
o la canina; che ha i modi di 
una popolazione da metropo¬ 
li, ma non ha scordato la 
sua origine proletaria, di gen¬ 
te cioè che ha tirato su, con 
le proprie mani, questo magi¬ 
co centro balneare. 

Ecco nàscere allora 1 con¬ 
trasti: i due grattacieli di Mi¬ 
lano Marittima e la modesta 
stazione ferroviaria, gli alber¬ 
ghi e 1 locali più lussuosi, co¬ 
me il Giardino, e il vecchio 
e seminterrato Porto Canale, 
le lunghe fuori serie e il ro¬ 
mantico calesse (ce ne sono 
ancora otto e 1 proprietari si 
lamentano che quest’anno i 
turisti, pur essendo quelli del¬ 
lo scorso anno, non spendono 
una lira più. dell’indispensa¬ 
bile), il rally e motonautico in¬ 
temazionale e la tombola in 
piazza, il Cantagiro e il seco¬ 
lare « sposalizio del mare » al¬ 
lorché una frotta di nuotato¬ 
ri, fra cui, quest'anno, per la 
prima volta, una donna, si 
getta in acqua per acciuffare 
l’anello scagliato come segno 
propiziatorio dall’arcivescovo. 

E per cercare un’osteria ti¬ 
pica non occorre fare molti 
chilometri: basta svoltare l’an- 






A Molare 
affreschi 
sulle case 


In finale per il «Cuoco d’oro» 



MOLARE, agosto 

Oggi ultima domenica d’ago¬ 
sto, avrà luogo a Molare — 
il paesino dell’Ovadese meta 
«li frequenti gite da chi risie¬ 
de lungo i centri del genove- 
sato — il secondo Concorso 
di pittura murale. 

Gli abitanti del paesino met¬ 
teranno a disposizione di tut¬ 
ti i pittori partecipanti le mu¬ 
ra esterne (debitamente in¬ 
tonacate di bianco) delle lo¬ 
ro case: su di esse i concor¬ 
renti saranno liberi di rea¬ 
lizzare qualsiasi composizio¬ 
ne purché naturalmente abbia 
una qualche attinenza col te¬ 
ma che quest’anno è stato fis¬ 
sato: «Il lavoro». I migliori 
affreschi saranno premiati. 


LOANO, agosto 

Dal porto, dove dondolano pigramente 1 
motoscafi della «gente bene», alla passeg¬ 
giata a mare, ai vicoli del vecchio centro, 
Loano vive quietamente la sua stagione tu¬ 
ristica. Molti gli italiani, numerosi anche 
gli stranieri. Anche se le cose non sembra¬ 
no proprio andare con lo stesso ritmo di 
qualche anno fa, l’andamento turistico non 
suscita allarmi. 

Quest’annc Loano, oltre alle consuete ma¬ 
nifestazioni estive, ha ospitato anche una - 
selezione del concorso per il miglior cuoco ■ 
d’Italia. AllTHotel Moderno, Antonio Filaci, 
di Reggio Calabria, ha sottoposto ad un 
centinaio «il ospiti la sua vastissima produ¬ 
zione culinaria. Il piatto scelto è un « Con¬ 
sommé alla Giulio Cesare »: un brodo di 
pesce - elaborato che ha riscosso unanimi 
consensi. Con questo piatto Antonio Filaci 
parteciperà alla finalissima per il «Cuoco 
d’oro », che avrà luogo a Diano Marina nei 
giorni 28 e 27 settembre. 

Nella foto: Antonio Filaci, soddisfatto, 
mostra il c pupazzetto » vinto alla selezione 
loanese. 
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In affitto le case dei contadini 


MARTEDÌ' 


Btllagio: il rm dei Goti 
primo « turista » 

Capri: non tornano Ì 
conti col turismo 

I lettori ci scrivono: 

Vacare* t non «premio» 

» - - •• * 

ma diritto par tutti 


SANREMO, agosto 

« Funghi in pieno agosto e sotto un solleo¬ 
ne che spacca le pietre». L’interlocutore 
non ci credeva. Anzi riteneva che stessimo 
prendendolo in giro. Era impossibile che 
pochi giorni dopo il Ferragosto si potes¬ 
sero trovare dei funghi mangerecci. Ed in¬ 
vece era proprio possibile. 

Avevamo trovato funghi durante una gita 
fra uno dei meravigliosi boschi della Val¬ 
le Argentina. 

Lassù, a 6-700 metri dal mare, 1 castagni 
si inseguono macchiando di un verde mor¬ 
bido le alte colline, spezzate dalla valle 
che ha preso il nome dell’argenteo rigo¬ 
glio dell’acqua che corre verso u mare. 

Questo verde è rotto soltanto da macchie 
di color grigio delle case di Andagna e di 
Realdo, di Verdeggia e di Carpenosa, di 
Montalto e di Triora, delle caserme ab¬ 
bandonate di Cima Gray. I castagneti si 
spingono fin al pietroso costone di Drego, 
fatto di case sperdute di pastori, <U erba 


altissima e d’acqua che scroscia dalle sor¬ 
genti. Passeggiate che non costano niente e 
che distano poche decine di minuti dai 
paesi affollati da milanesi, torinesi e da 
stranieri. Sono stati soprattutto loro, gli 
stranieri, che hanno scoperto questi posti. 
Gli altri stanno venendo su, un po’ alla 
volta. 

Ma vi sono altri paesi ancora da sco¬ 
prire ad un turismo estivo veramente ripo¬ 
sante, soprattutto per chi vive lunghi mesi 
in città: Andagna, Getta, Agaggio e Realdo. 
I contadini risolvono gli assillanti problemi 
economici affittatalo le antiche case rusti¬ 
che, completamente ammobiliate a 25-30.000 
lire il mese. 

Non è concorrenza agli alberghi che si 
trovano a Triora e alla Mei osa (1.600 mt.) 
e neppure a quelli che si trovano più giù, 
lungo la valle. E’ semplicemente un turi¬ 
smo che offre vacanze poco costose, anche 
se riservato a pochi perchè pochi lo pra¬ 
ticano e ancora pochi sono coloro che cono¬ 
scono questo tipo.di vacreaa.^ 


1964 : buona la stagione turìstica, ma ... 

Nemica di Falconara 
è ancora la nafta 

, / . . * ’ * ■ * • 1 . . ..‘fi 

Gli scarichi industriali possono compromettere il turismo 


golo di una strada, o, al mas¬ 
simo, arrivare sino alle anti¬ 
chissime saline i cui fanghi 
hanno permesso la nascita, a 
Madonna del Pino, delle mo¬ 
dernissime terme, il cui parco 
è affollato quotidianamente da 
centinaia di macchine e lo sa¬ 
rà ancor più con il previsto 
completamento e l’arrivo, or¬ 
mai imminente, di due cerve, 
di cui ima con cerbiatto e di 
una giovane coppia di daini. 

Ma Cervia e Milano Marit¬ 
tima non fanno rumore, sono 
abituate alla discrezione. Il ru¬ 
more lo sollevarono attorno al 
loro nome, lo scorso anno .al¬ 
cuni giornali di destra in oc¬ 
casione del raduno naziona¬ 
le della gioventù comunista. 
Scrissero parole velenose e 
falsità che hanno dovuto, 
anche pubblicamente, riman¬ 
giarsi. 

L’altro rumore, quello del 
juke-box e dei motori, è sta¬ 
io combattuto con puntuali e 
inflessibili provvedimenti. Co¬ 
si Cervia vive nell'atmosfera 
più serena e più adatta per 
il turista. Nemmeno le sue 
più grandi manifestazioni fan¬ 
no chiasso, ma i giornali sono 
costretti a parlarne, perchè si 
tratta di cose serie, impegna¬ 
te, di iniziative, come il Con¬ 
corso nazionale di poesia, giun¬ 
to alla nona edizione, che in¬ 
teressano concretamente uo¬ 
mini di cultura come Giusep¬ 
pe Ungaretti. E accanto agli 
uomini di cultura si muove il 
popolo. 3.000 persone — il fac¬ 
chino accanto al professore — 
tutti gli anni, la sera del 6 
agosto, si radunano sulla piaz¬ 
za centrale per ascoltare di¬ 
zioni di poesia. La giovane 
poesia italiana trova in quella 
iniziativa uno stimolo e un 
incitamento a proseguire su 
una strada seria, non fatta di 
compromessi. 

Non è un concorso per re¬ 
clamizzare Cervia o Milano 
Marittima, ma per impegnare 
il mondo della cultura e del¬ 
l’arte, per dare fiducia ai più 
giovani poeti italiani, quelli 
che spesso, proprio dal « Cer¬ 
vo d’Oro » o « d’Argento », 
traggono il battesimo per pro¬ 
ve o risultati ancor più signi¬ 
ficativi. 

Ci sono poi altre iniziative 
che non fanno clamore, ma 
sono frutto di ima attenta po¬ 
litica amministrativa e indi¬ 
ce del valore che il Comune 
dà al turismo e ai problemi 
anche culturali che esso po¬ 
ne: il Concorso nazionale del¬ 
la Ceramica (dai 150 ai 200 
visitatori al giorno) per fi qua¬ 
le già diversi artisti di grido 
hanno avanzato la richiesta 
che venga trasformato in mo¬ 
stra intemazionale; la banda 
cittadina che due volte la set¬ 
timana, spesso con un tenore, 
tiene concerto in piazza a una 
folla di circa 500 persone; la 
mostra del disegno e del la¬ 
voro scolastico elementare e 
delle scuole medie; una sala, 
visitatissima, è riservata alla 
esposizione di un lavoro oscu¬ 
ro, ma spesso meraviglioso 
(una cattedrale fatta di 6.000 
pezzi, un tavolo da salotto, 
un portagioielli, ecc.l compiu¬ 
to dai prigionieri delle carceri 
di Ravenna. 

Cervia non ha basiliche o 
monumenti (per questo è più 
che sufficiente la vicina Ra¬ 
venna) ma ha una sua conti¬ 
nua ed impegnata iniziativa 
che si colloca fra le più serie 
e. al momento stesso, fra le 
più popolari del nostro tempo. 
E’ anche questo uno dei se¬ 
gni caratteristici di Cervia; di 
una spiaggia che ha si un ri¬ 
chiamo intemazionale, ma do¬ 
ve, fortunatamente, vivono in 
allegria e in serenità la loro 
breve • sudata vacanza, l’im¬ 
piegato, l'operaio, le spensie¬ 
rate e squattrinate compagnie 
di studenti e di giovani alla 
ricerca del loro primo flirt, 

- Mario Battistini 

NELLA ROTO SORBA IL TITOLO: 

a— ivéi ti p ar at a l a dal Rara# Ca¬ 
nai» di C ari l a. 
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Falconara Marittima; ragazzi sotto la doccia. 


là I i du# fortònati Ultori eh# 

Va II I d V^ Im V^ avendo volato • favor# di 
...... ■ Viaroggio ( località vincanta 

«all» scorta gara con Rimini) trascorreranno noi 1965, una 
aattimana di vacanza gratuita nulla località varsilieso? 
MERCOLEDÌ’ conosceremo 1 loro nomi o I loro volti. 


. DALL’INVIATO 

FALCONARA MARITTIMA (Ancona), agosto 

A Falconara Marittima omiai fanno il ; bilancio della 
stagione balneare 1964. Ed 11 risultato è buono, anzi, ottimo 
se si tiene conto che già in molte altre stazioni balneari si è 
quest'anno accresciuta la preoccupazione per l’ulteriore • 
consistente calo del flusso turistico dalla Germania. Falco¬ 
nara M., invece, ha retto bene ed ha ospitato, per la prima 
volta nella sua storia turistica, una folta colonia di villeg¬ 
gianti francesi. Ma soprattutto i turisti sono-venuti da Temi, , 
da Foligno, da Gualdo, da Perugia. Cioè, Falconara M., an- 
che quest’anno, ha più che mai rispettato la tradizione: quella 
che la vuole la spiaggia degli umbri, o, per essere più pre¬ 
cisi, delle famiglie umbre. Perchè a Falconara M. vengono 
comitive di parenti per fare la villeggiatura più semplice 
e riposante: bagno di mare e di sole al mattino, la passeg¬ 
giata pomeridiana sul colli che s’alzano appena a venti me¬ 
tri dall’arenile. A volte si rompe l’elementare menage con 
gite nell’entroterra oppure si cerca un piacevole diversivo ga¬ 
stronomico nei piatti di pesce fritto della « Caravella » o nel 
brodetti di pesce serviti In un noto locale di Falombtna 
Vecchia. • • • • 

I buoni risultati della stagione 1964 Incoraggiano Azienda 
di soggiorno e Comune, Impongono a questi Enti (che spesso 
devono lottare contro le esasperanti lentezze ministeriali), 
di reclamare l’attuazione di alcuni progetti: la « gettata » di 
una grande scogliera a difesa dell'arenf/e, la costruzione 
di nuovi sottopassaggi ecc. Ma il punto di forza dell’opera di 
valorizzazione turistica di Falconara M. il Comune e l'Azien¬ 
da di soggiorno l’hanno nell’area alberghiera prescelta in 
zona collinare. Si tratta di migliala di mq. di terra che ver¬ 
ranno ceduti gratuitamente a chi vi costruirà alberghi • at¬ 
trezzature turistiche. E il Comune ha per questo già prov¬ 
veduto a dotare l'area di servizi (per la luce, l’acqua, le stra¬ 
de ecc.). • 

I confortanti dati turistici di questa stagione, le spe¬ 
ranze, il fervore di progetti chiudono, dunque, l’aimosa e 
paralizzante polemica: industria o turismo? In un certo 
senso sì. Soprattutto quest’estate si è avuta la conferma che 
industria e turismo possono convivere, che l’ima non scac¬ 
cia l’altro; a patto che gli amministratori pubblici, manten¬ 
gano gli impegni e le iniziative, e a patto che da parte degli 
industriali corrisponda altrettanta sensibilità verso tutte quel¬ 
le esigenze che pone il turismo d’oggi. 

« Perchè dobbiamo distruggere — ci diceva il presidente 
dell’Azienda di soggiorno — il gettito d’entrate annuali per 
Falconara? ». Uno dei più gravi handicap per il turismo di 
Falconara è stato determinato, finora, dall’inquinamento delle 
acque dovuto al lavaggio delle tanche delle petroliere che 
attraccano all’isolotto artificiale collegato con la grande raf¬ 
fineria API. 

Sul mare di Falconara spesso si formano, infatti, le chiaz¬ 
ze maleodoranti e nerastre, tipiche dei prodotti petroliferi. 
Quest’anno ci si assicura che c’è stata maggior attenzione 
da parte dell'API e degli equipaggi, ma ciò non basta. Forse 
si è riusciti ad evitare le conseguenze più visibili del «mare 
sporco ». Ma l’inquinamento? Ecco un dato: è stato appurato 
che nell’Adriatico in ogni metro cubo di acqua sono presenti 
2 chili e mezzo di nafta. Si può quindi immaginare che cosa 
significhi per l’Adriatico, che è un mare chiuso e sulle cui 
coste sorgono da Bari, a Falconara M., da Venezia a Trieste, 
grosse raffinerie. C’è stata recentemente una riunione degli 
Enti turistici interessati: dove sono stati chiesti una più 
rigorosa sorveglianza da parte delle capitanerie di porto, 
l’uso di depuratori da parie delle industrie, ecc. 

Sono problemi, certo, che non toccano le sole attività tu¬ 
ristiche. Nella nafta, ad esempio, viene indicata, da più 
fonti scientifiche, una delle incubatrici dei germi cancerogeni. 
Il presidente dell’Azienda di soggiorno di Falconara ci die*: 
« E’ bambinesco nascondere queste cose. Bisogna scriverl*. 
Far conoscere i pericoli. Impedire — e Io si può — l'inquiire 
mento delle acque ». Già in una delle sue recenti pagina 
VUnità-vacanze aveva raccolto il grido d'allarme di Bari. Oggi 
lanciamo l'appello di Falconara Marittima. 

w. m. 


Vote» trascorrere nel 1965 
una rama» di otto giorni, 
cMfktumte gT* tetta, eoo 
una persona a voi care? 

Partecipata agni «torna — 
eoo odo o più tagliandi — al 
oosirò referendum segnalando¬ 
ci la località da voi preferita 

Ogni aettlmana liuti va¬ 
carne (netterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra Il referendum avrà la dura¬ 
ta di nove settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno di ciotto. 

Ogai settimana, fra tutu I 
tagliandi che avranno indicato 
la località eoa il maggior Da¬ 
merò di prefereme; vetta—e 
estrata ■ sarta due taglia—i. 
Ai dna co n cor r enti vincitori, 
rUattà offrirà tn presilo una 
settimana di vaca—a gratuita 
per dae p er so ne , più U viaggio 
di andata a ritorno tn prima 
classe. 

{/alarne settimana sarà do 
dicala ad ooa FINALISSIMA, 
eoo 1 Incontro di OS 

la due località che nel c orso 
dal i at ei end u n» avranno otta- 
nato la maggiori arciere—e. I 
dae vfBcNari dall'ultima aero- 
nana «odranno di — da— id 
pe—riofugknTd di vacai— 
granata nascono per do» par¬ 
sone (più D viaggio in prima 
clas s a ). 


Ritagliata a spedita in busta, o incollala tu cartolina postala a: 

L'UNITA' VACANZE - visi* Fulvio Tosti, 75 - Milano 


In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 
le vacanze del 1965? 


SANREMO O VENEZIA LIDO O 


« fianca ella lacalltt 
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PAG. 6 / sport . 


Nel triangolare d’atletica a Modena 


l'Unità / domenica 30 agosto 1964 


Sconfitta dal Messina per 2 a 0 


ITALIA IN VANTAGGIO 


Vittorie di Morale nei 400 hs.; di Berruti' 
nei 100 m., di Bianchi negli 800 m.'e della 
•taffettà - Tempi e misure poco soddisfacenti 


I Sulla pista di Coodwood durante il Tourist Trophy 


i . • i * 


Nostro servizio 


" ' ‘ • MODENA, 29 * 

Al termine delia prima gior¬ 
nata di gare del triangolare • 
atletica tra Jugoslavia, Svizze¬ 
ra e Italia d'atletica I eggera.il 
punteggio è il seguente: Itaiia- 
Svizzera 64-50; Italia Jugosla¬ 
via- 57-47; Jugoslavia-Svizzera 
56-48. Tutto s’è svolto come si 
prevedeva. Gli «azzurri » con¬ 
ducono con un margine infe- 
riore al previsto sui volenterosi 
svizzeri, mentre piuttosto ri¬ 
stretto è il vantaggio stigli ju¬ 
goslavi. Le gare di oggi han¬ 
no riservato pochissime emozio¬ 
ni: l'inciampo di Frinolli in uno 
degli ultimi ostacoli; la buona; 
prova di Berruti, nonostante < 
gualche linea di febbre, nei 100 
metri e nella staffetta 4x100; 
il ritorno alla vittoria di Mo¬ 
rale nei 400 hs.; il duello di 
Dionisl nell'asta. Ottolina, pre¬ 
gato e ripregató, ha mantenuto 
la sua posizione, cioè non s’è 
nemmeno fatto vedere alla pdr- 
tenza dei 100 e nemmeno a 
quella della staffetta breve. 

S’inizia con la presentazione 
delle squadre che entrano nel 
rettangolo erboso in questo or¬ 
dine: Svizzera, Jugoslavia e 
Italia. Dietro all’alfiere con la 
bandiera nazionale i rispettivi 
capitani. Ci sono gli inni na¬ 
zionali, seguiti da un lungo ap¬ 
plauso del numeroso pubblico 
(circa 8.000 spettatori) e subito 
iniziano, puntuali, le gare. 

L'organizzazione è perfetta e 
di questo bisogna darne atto 
alla benemerita «• Fratellanza * 
modenese, la società che ha 
curato l’organizzazione del tri¬ 
angolare. 

400 MS. . > - 

Mentre s’avviano le gare del 
salto con l’asta e quella del lan¬ 
cio col martello, si allineano 
agli starters gli atleti dei 400 
ostacoli. Il pronostico è tutto 
azzurro. Partenza falsa di Ko- 
vac. Al secondo sparo Frinolli 
si scatena. Il ragazzo vola ele¬ 
gante sugli ostacoli invano in¬ 
seguito dallo jugoslavo Kovac 
e da Aforale. Frinolli assapora 
già il profumo della vittoria 
quando inciampa in un osta¬ 
colo. Kovac ha via libera ma 
Morale con un guizzo straor¬ 
dinario lo supera sul filo. I 
tempi sono modesti, lì Morale 
(It.) SV7: 2) Kovac (Jug.) 61" 
e 8; 3) Gallikcr (Sv.) 52"8; 4) 
Kocher (Sv. 54"; 5) Frinolli 
(It.) 54"3; 6) Cvar (Jug.) 54"9. 

100 METRI 

Berruti ha ancora qualche li¬ 
nea di febbre ma - orgogliosa¬ 
mente non manca agli starters. 
E fa bene. Come capitano deve 
dare l’esempio ai suoi piutto- 


Itkina 
mondiale 
nei 400 m. 


<**»• . v • • i 

sto stravaganti colleglli. Livio 
prende la testa alla partenza 
'* e la mantiene sino gl filo di 
•- lana senza grande fatica. Gian- 
’f nattasio sulla linea bianca ha 
•- la meglio sullo svizzero Baran¬ 
ti dum. 1) Berruti (It.) 10"6; 2) 
j -Giannattasio (It.) 10"8; 3) Ba- 
;- randum (Sv.) 10"8; 4) Uonger 
■a (Sv.) 11”; 5) Karasl (Jug.) 11" 
s { e 2; 6) Pavlovic (Jilg.) 11"3. 


V 




800 METRI 

Francesco Bianchi vince con 
tempo modesto dopo aver fa¬ 
ticato come un ossesso per te¬ 
nere il finale del giovanissimo 
e bravo Carabclli che eguaglia 
il primato juniares. Allò par¬ 
tenza è Carabelli che fa il pas¬ 
so, poi Bianchi prende la te¬ 
sta. 1 due azzurri marciano di 
conserva mentre tentano di rin¬ 
venire Bachmann e Jager. Più 
indietro, tagliati fuori, i due 
jugoslavi, al 300 scatto di Ca¬ 
rabelli . che affianca Bianchi 
senza però riuscire a superar¬ 
lo. I due azzurri conquistano 
la doppietta e~ Jager soffia la 
terza piazza al connazionale. 

1) Bianchi (It.) l’40"9; 2) Ca¬ 
rabclli (It.) l‘50"3; 3) Jager 

(Sv.) l’51”3; 4) Bachmann (Sv.) 
l’51’’4; 5) Rubczic (Jug.) I’53" 
e 8; 6) Grupic (Jug.) V56”7. 

MARTELLO 

Come si prevedeva i due ju¬ 
goslavi dominano la gara del 
martello con due lanci oltre i 
61 metri. Cristtn. per contra¬ 
starli riesce a migliorare il pri¬ 
mato stagionale nazionale man¬ 
dando l’attrezzo al margine dei 
60: m. 59,72. 1) Beziac (Jug.) 
m. 61,91; 2) Rade (Jug.) m. 
61.23; 3) Cristin (It.) m. 59,72; 
4) Amman (Sv.) m. 58.75: 5) 
Boschivi (It.) m. 58,70; 6) Stei- 
ber (Sv.) m. 48,60. 

STAFFETTA 4x100 

Ottolina non si presenta al 
via. Del resto l’aveva detto e 
ridetto nei giorni scorsi; i fi¬ 
dalini, si vede, non hanno sa¬ 
puto farlo ritornare sulle sue 
decisioni. Il quartetto azzurro 
vince la gara troppo facilmen¬ 
te. Berruti, che compie la pri¬ 
ma frazione, arriva in zona di 
cambio, dove l’attende Preato. 
ni, con un buon margine di 
vantaggio. La para vive solo 
per la lotta, bella, degli staf¬ 
fettisti svizzeri e jugoslavi. La 
questione si risolve soltanto sul 
traguardo, a favore degli sviz¬ 
zeri. 1) Italia (Berruti, Prea- 
toni, Giani, Giannattasio) 40"6: 

2) Svizzera (Uonger, Oegcrli, 
Stadelmann. Barandun) 41"3; 

3) Jugoslavia (Zaleter, Pavlo¬ 
vic, Stanojev, Karasi) 4l"3. 

400 METRI 

Lneng vince facile, con un 
tempo per nulla eccezionale, 
contrastato sino all’inizio della 
gara dal nostro Bello. Lo sviz¬ 
zero guida la corsa seguito dal 
connazionale Brueger. Bianchi 
è già tagliato fuori al 200 me¬ 
tri mentre invano tenta di re¬ 
sistere Stanovnik che per una 
cinquantina di metri tiene il 
secondo posto. Bello ha un fi¬ 
nale positivo e riesce a gua¬ 
dagnare la piazza d’onore. 1) 
Laeng (Sv.) 46"7; 2) Mello flit.) 
47"4; 3) Stanovnik (Jug.) 47"9; 

4) Brueghcr (Sv.) 48"3; 5) B. 
Bianchi (It.) 48"7; 6) Bosnar 
(Jug.) 49"3. 

L'incontro è proseguito con 
le gare dell'asta, del lancio del 
disco, del snl/o in lungo e dei 
5.000 metri. 

5.000 METRI 

Span s'imponc senza scosse 
In questa gara i tempi non so¬ 
no davvero entusiasmanti. Il no¬ 
stro D’Agostino ha cercato di 
bloccare la via alla vittoria del 
forte jugoslavo ma senza suc¬ 
cesso. Gli altri atleti sono rima¬ 
sti molto indietro ni due citati. 
1) Span (Jup.) 14 35"; 2) D’Ago¬ 
stino (It.) 14’36"4; 3) Bugonovir 
(Jua.l 14’42"3: 4) Socchi (It.) 
14'48”6; 5) Gilg (Sv.) 15'26"3; 
6) Schaller (Sv.) 15’35". 

SALTO IN LUNGO 

E* Fontanesi che guadagna la 
gara con un inaspettato balzo 
c migliorando di ben 27 cen¬ 
timetri il suo primato persona¬ 
le stagionale. Dietro si piazza 
Bortolozzi, inferiore all'attesa, 
che arriva molto distante dal 
suo primato stagionale (7.51). 
1) Fontanesi (It.) m 7.42: 2) 
Bortolozzi (It.) m. 7.36: 3) Mu¬ 
nite (Jug ) m. 7.31: 4) Bablc 
(Jug.) m. 7.21 ; 5) Zubcrbuhlcr 
(Sv.) m. 7.20: 6) W’ehrli (Sv.) 
m. 6.65. 


lVf LANCIO DEL DISCO 
pfi Nessuna emozione anche In 
questa gara. Il campione jngo- 
1 5^ postavo è troppo forte per I 
M suoi deboli avversari. Rad ose- 
^ rie. difatti, vince con un me- 
■K diocre lanxio di m. 54.50. Ecco 
la classifica: 1) Radoseric (Jug ) 
^ 1 m. 54.50; 2) Rado (It.) m. 52.40: 
ì# * 3) Dalla Pria (It.) m. 50.90: 4) 
Raic (Juo ) m. 50.85: 5) Mehr 
sbt (Sv.) 47.43: 6 Meicr (Sv.) m 
<5.39. 


Pauroso incidente a Surtees 



m m 
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SURTEES al volante della Ferrari 


•. < GOODWOOD, 29. 

A pochi giorni di distanza dai pauroso incidente 
accaduto a Phill Hill nel G. P. d’Austria (vinto da 
Bandirli), oggi una nuova spettacolare carambola sì 
è verificata durante la corsa del British Tourist 
Trophy sul circuito di Goodwood. 

Non lontano dal punto ove Stcrling Alo.ss ha visto 
troncare la sua carriera, si è improvvisamente arre¬ 
stata la macchina di Inncs Ireland: l'ex campione 
mondiale di motociclismo Surtees che sopraggiungeva 
xt** a gran velocità (a circa 160 km. all’ora) tentava di 
jd| evitare l’ostacolo ma veniva investito dalla macchina 
IP di Tony Lanfranchi che lo seguiva. La vettura di 
Surtees andava a sfasciarsi contro le balle di paglia: 
IÉP il pilota usciva da solo dall’abitacolo ma fatti pochi 

■ passi si accasciava a terra. 

Subito soccorso veniva portato all’ospedale. Si 
Hi temeva in un primo tempo che avesse riportato gravi 
H ferite ma poi i medici emettevano un bollettino ras- 
H sicurante. Pare che Surtees abbia riportato solo un 

■ leggero principio di commozione cerebrale; i medici 
f sperano di poterlo dimettere tra pochi giorni. Co- 

munque allo stato delle cose non si può dire se il 
caposquadra delia Ferrari potrà partecipare al G. P. 
d'Italia a Monza. 

La corsa infine è stata vinta dall’inglese Graham 
Hill su Ferrari 3000. Per llill è questa la seconda vit¬ 
toria consecutiva nella classica corsa britannica. 


Ciallorossi 

i i , 

battuti 


- ■ MESSINA: nocchia: Garbuglia 

• (Clorici), Stucchi: tienimi. Ghrl- 

A a _ II. I.attilri; llagaitl. Passoni, Mo- 

La viOTUna rolli, Gioia, Uramhllla. 

.-—- I.A/.lO: Col; Zanetti. Dotti; Go¬ 

vernato, Carusi, Gasperi; Renna, 
^ Pascetti, Petrls, Darth (Mari), 

Sporting 3 p St.,o : De R ohh,o « T .„. 

■ v Annunziata. 

_ _ RETI: nel primo tempo al 13* 

Damm I RagatU: nella ripresa al 10 ‘ I.an- 

KOmCl I dri (rigore). 

NOTE: angoli, 7-2 per la Lazio; 

SPORTING: Eccolo; Corvalho. spettatori. 15 mila circa. . 

Ino: Batista. Gomez Memlcz; j, Mosslna ha vlnto , a Co 

a 1 ». h ‘ rra ’ **1$''* battendo la Lazio per^O 


Lino: Batista, Gomez, Menile/.; 
(Josò Carlos); Pinti», Serra, Sil¬ 
va, Figucrito, Morals. 


I „, ni „i„,„ , K . viii-,, 1 »,. in>l U1 111,11 posse in 11 * .incora un 

V» Il i PUR.» il 37* triot T rìi squadra. 1 .siciliani han- 

la ripresa: al 3b Unto, ai J7 m> fatU) barriera in area di ri- 
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gore ed hanno lasciato - pochi 
uomini all'attacco pronti a sfrut- 


; y, „ - ; • , 

Bissando il successo della Bernocchi 


Motta s'impone per distacco 

nel trofeo Cougnet 

Mm 




Oggi gli azzurri in gara ad Arcore 


n i inviato Babinl. Cornale Sahbadin e Neri; vano a piccoli gruppi, ma passa- w ■■■vv \w ■ / de un'ottima difesa, od ò su que- 

1/Bl nostro mVIBIO a 9 ’ 55 " grosso con De Rosso, no parecchi minuti prima di ve- sta che si deve costruire la squa- 

CORSICO **9 Durante. Taccone e Adorni. dere i volti degli azzurri che so- ■_ tira, corredandola cioè di una 

Ancora Motta il aiovane’Mot- Slamo agli sgoccioli e a turno no rimasti invischiati nel grup- M MmnaI h manovra di attacco in eontro- 

a. e Stavolta per distacco? Sullo cercano di tagliare la corda Bon- pone. Anche Magni è preoccu- Q NO fOII P^e. Invece far diventare la 

amnio rettilineo di viale Lom- doni. Casati e Chiappano. Niente pato. P Lazio una squadra d attacco è 

barrila alla neriferla di Corsi- d® fare - Tenta allora Macchi al ~ Dove sono? >*. chiede il C.T.; » vf,r ® follia. La tattica adottata 

co l'atleta della ~ Moltenl ~ ha quale rlspongono De Pra e Sar- cinque minuti, dieci minuti, un INTER: DI Vincenzo, Bur- ,; n i Messina ieri sera aU’Ollm- 

superato il traguardo con 50'* tore - E qui entra in scena Motta quarto d'ora, sedici minuti ed gnlch (Malatrasi). Pacchetti; pico deve far riflettere Tallona- 

su De Pra rio" su Zilioll e Meal. «he va sul tre in compagni di ecco fra gli ultimi ritardatari Tagnln, Giiarncri, Picchi; Jalr toro Mannocci. induccndolo so¬ 

li e pia di un quarto d ora sul Bruni, Pifferi e Peretti. La pe- Adorni. Durante, De Rosso e Tac- (Pelrò). Mazzola. Milani (Maz- prattutto mettere a punto la 

..... » _* i —11 .u.i (inlatn n i Mnttn r» nnn crw»! Inrnlr» unno Tìniticinnn n nonni . ■( i A enoriinnnt'ita filtno'i noi n 


s ..-.••• •- • 

< .yv . • 


enrn enti molle riSCrVC. le i # ' r * “iiumu qm-pm il*» 

migliori pedine giallorosse (An- podie azio- 

geiillo. De Sisti. Mnnfredlnl. Cu- degli avanti messinesi divcn- 

dlclni. Selmellii ger e Schutz) so- ,P or t;0 , lose V ml ° ch ° bPn 

no rimaste in Italia per i noti ^ « pa 'oni (e potevnno emera 
incidenti. E’ stato quindi facile so p.° f HI 1 d n 

per lo Sporting superare una ' 1 ‘* 1,1 Cei ; Una La*io 

Roma dalla formazione rimaneg- ‘bmque tatticamente mal dispo- 
giata, già al nono minuto Pinto. B *‘ 1 nia anche priva di un gioco 
ala destra, è riuscito a realizza- urgameo una Lazio che ha mes- 
re la prima rete. La reazione ro- 611 hi luce soltanto molte dt'fi- 
mana alquanto efficace ha per- donze m tutti reparti; ò nati- 
messo ili pareggiare le sorti del- fragata piu volte * a difesa, il 
rincontrò al 2 ^' con Nicolò. Nel- «fioco a centrocampo è stato di¬ 
la ripresa lo Sporting passava ^ordinato e lento, gli avanti lum¬ 
ai 36 ’ sempre con Pinto e con «JP trovato un vero unirò in area 
Serra al 37'. La Roma giocherà di rigore e poche volte sono riu- 
una partita amichevole il 31 con «' ad impegnare Hccchia (pe- 
il La Coruna prima (U rientrare raltro autore di qualche bella 
In Italia parata). 

Tutto da rifare per la squadra 

--—-——-» romana? Non vogliamo essere 

giudici Implacabili trattandosi 

L a m delle prime partite e per di 

' Intar piu considerando clic la Lazio 

Ulivi presenta un nuovo allenatore e 

un nuovo quintetto di punta. 
Tuttavia crediamo che n questo 
• /A | \ punto sia giusto trarre le prima 

lflitro (.la I I considerazioni. La Lazio pnssie- 

■ ■■■VV ■ / de un’ottima difesa, ed ò su que¬ 

sta che si deve costruire la squa- 
. dra, corredandola cioè di una 

a fumanovra di attacco in contro- 
IlODUII piede. Invece far diventare la 

r Lazio una squadra d’attacco è 

... _ vera follia. La tattica adottata 

INTER: DI \ iucenzo, Bur- ( j n i Messina ieri sera all’Ollm- 
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eruDDo che comprendeva gli altri balata di Motta è uno spi-ttacolo. ione. Delusione e fischi. rArc, B ìà sperimentata difesa dello 

azzurri. mencT Cribiori 'e Mugnai- Scioltezza, potenza e stile: uno NAPOlT- B mduAl Adorni Bvor.o'ann 0 Gasperi. Dotti. Za¬ 
ni che non hanno portato a ter- alla volta i suoi compagni d av- GlIlO Sala , r ", Adfirn! m . tti , Carosl. Governato hanno 

mine la corsa. Motta è uscito nel ventura si staccano, desistono. 11 (Gatti), Gatti (Mistunc), Ron- giocato al di sotto delle loro 

finale di prepotenza, dominando Ph* resistente è De Pra che pei zon. Panzanato, Girardi»; Julia- possibilità e più d’ima volta so- 

il campo con la sua classe e la un attimo ha l’illusione di potei i / A 1 z*rr\\ir\ no. Emoli. Corelll. Spanto, Dean. no infilati dagli scattanti 

sua forza Entrato in prima linea reggere, ma a 9 chilometri dalla L UUIIIlc U dlNVO ARBITRO-Sbardella «Il Roma avnn tl messinesi, 

al momento giusto per evitare conclusione. Motta se ne va. E* .. .. ... .. . MAnr/tTiinr- nri nrimi.i.n Bagaui.ilmiglioruomoincam- 

sorprese e per non tradire l’aspet. solo fra migliaia e migliala di U Gianni Motta (Moltenl) ^ el J < po ha da solo portato lo *com- 

tativa di Magni che gli aveva or- persone che gridano il suo nome «he compie i Km. 225 In 5 ore P° al Mazzola; al 21) Jalr; pìglio nella retroguardia binncaz- 
dinato di correre per vincere. E' il piu fresco e il più forte e li* alla media di Km. 43,024; nella ripresa al 5* Mazzola, al zurra e hn creato con Fallito di 

Gianni ha sferrato il colpo deci- Vince tra una marea di folla e 2) De Prà a 50’’; 3) Bruno a 18' Beau: al 15’ e 44’ lievi inci- «no o due compagni le azioni da 

sivo quando mancavano novo fa l'occhiolino a Magni. Il gene- imo" j) PlfTerl 51 Marchi fi) denti a Mazzola e a Burenich C° al - per ** Mannocci non 

chilometri allo striscione d arri- roso De Pra è secondo a 50". poi L*” * . / f. J «■**“*’ V, ai Vn* Hniu ii*v. inri t,cve P rl ‘ 01 ’ t ' l >P art ‘ ‘»i attaccare 

vo. Erano con lui sei uomini che Bruni a l’IO” seguito da Pifferi, DancelU, tutti con 11 tempo di Al -0 di a ripresa lieve Inci jn lnassa; avendo uomini veloci 

invano hanno cercato di tenere Macchi. Dancelli. Zilioll ed altri Bruni; 7) Zilioll a 3 20 , 8 ) Zop- dente a Jalr che Tiene sostituito come Petrls. Renna e Piaceri può 


\ ■ U4MWIK «ila»*. * . - , . . ... - , , . 

| zola), Suarcz, Corso. ‘“notti “zi" 

■ ««.«■ w *1 • ■ «ai «corso anno. Gnspori, U 01 T 14 a - 

NAPOLI: Bandoni, Adorni nl .ttL Carosl. Governato hanno 
(Gatti), Gatti (Mistunc), Ron- giocato al di sotto delle loro 
zon. Panzanato, Girardi»; Julia- possibilità e più d'ima volta so¬ 
no, Emoli. Corelll, Spanlo, Bean. no siati infilati dagli scattanti 

uomo lo c„m. 


momenio giusto per evitare conclusione, mona se ne v«i. r. /», ,, MJinriTlinr- n.l nrim,. i.n. duiwiii, u hiibmui 

prese e per non tradire l’aspet. solo tra migliaia e migliaia di U Gianni Motta (Moltenl) , ,,. ,, E, , n pr 1^?, _ el J* po ha da solo portato lo scom- 

va di Magni che gli aveva or- persone che gridano il suo nome «he compie i Km. 225 In 5 ore P° a f Mazzola; al ZU Jalr; piglio nella retroguardia binncaz- 
alo di correre per vincere. E' il piu fresco e il più forte e 11* alla media di Km. 43,024; nella ripresa al 5’ Mazzola, al zurra e hn croato con l'aiuto di 


ia sua ruota. E cosi Gianni ha fra 1 quali Mealli e Bitossl. Arri-lpas, 9) Alcali!, 10) Fabbri, 
vinto, anzi stravinto. 


>da Domenghini. 


Europei di baseball 
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L'Australia «Cappotto» 
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por 2-0 


dell'Italia 


« Bissando » il successo di domenica nella Bernocchi 
GIANNI MOTTA ha vinto anche a Corsico conferman¬ 
dosi così in gran forma. 


A Trieste il clou deirippica 

Il Pr. Colosseo 
a Tor dì Valle 


sulla Svezia alla Svena 
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L’atletica femminile sovietica 
è ancora alla ribatta: dopo il 
record delta Osollna nel gia¬ 
vellotto e dopo l'altro primato 
- della Press oggi Maria Itkina 
ha migliorato II prima mondia¬ 
le del m. 4M In 53’* nel corso 
. del campionati sovietici. Il prl- 
mato precedente apparteneva 
■' alla stessa Itkina ed alla Inglc- 
■V so Packer con II tempo di 33 1 ’!. 

N«H foto: U ITKINA. 

*1» V - } 

’vHit 


SALTO CON L’ASTA ’ 

| Tuffi p»infnrano su una nuo- 
ira straordinaria prova del ra¬ 
gazzino di Riva. Dionisi. Il ra 
pazzo ha tradito le inoiustifica- 
te attese di coloro che da lui 
ora. ad ogni gara, pretendono 
misure eccezionali (per la sua 
statura aflcfica). Ha ninfo lo 
jugoslavo Lesek. il più titola¬ 
to dei sei in qara. ma nell'in¬ 
sieme i saltatori hanno alquan¬ 
to deluso. 1) Lesek (Jug.) m 
4.50; 2) Bar ras (Sv.) m. 4.40; 3) 
Bepovìc (Jug.) m. 4.40: 4) Dutt- 
treller (Sv.) m. 4.40; 5) Dionisl 
(It.) m. 420; 6) Catenacci (It.) 
m. 4,00. 

b. b. 


D’accordo, non era una gran 

Ij^^m. . v -'i--: ■r'v corsa, però anche su questo trac- -- - 

! v • ’ . < ciato veloce, senza il minimo 

'• ostacolo, il più giovane degli . - - 

.' /i dettando legge col sorriso sulle La Coppa Davis I Europei di baseball 

« ■ '• labbra. Al pari di Motta, anche • • * 

* m . '. I Zilioll doveva correre all'attacco " 

S ‘ ’ e a conti fatti bisogna dire che 

Italo se l’è cavata meglio che nel- _ _ m 

* e precedenti occasioni. Alla line, m J ff _ _ 

Magni ha fatto il punto della V «ni mfBgggmmmm \\ 

L MUSffluu \<LuDuOIlOJr 

: V lomeri. Quando decide di parti- IW 00 W W 

re, non sbaglia mai. Dove arrive- m m 

rà questo ragazzo? Per il mo- 
mento non possiamo dire 

comunque avete visto come carri- _ mm m m m 

mina. Zilioll ha lavorato per Km M II# M m a# 

squadra favorendo successo di m m H KKè 

■ ■ & un lavoro prezioso, utilis- ■aKV ^^m nfflll m M mm flfl 

simo. Finalmente posso dire che m UVTII m mmmmmmm 

^'' :v Ila, o mi ha soddisfatto. Anche m vvfg m m^mmm ^m 

Mealli mi è piaciuto, anche De 
Rosso che doveva proteggere 

Dancelli per il « Trofeo Cou- __ 

gnetNon conosco i motivi dei MM 0 MM # 

«Bissando» il successo di domenica nella Bernocchi - ^Adorni? gabbiamo" chiesto! ^MMMMff UmmO - ■ l/i 

GIANNI MOTTA ha vinto anche a Corsico conferman- «e il "tàndem Taccone - Du- mJwMMMMK W %0ÉMaMWm Uff Vff F wAf Vff 

dosi così in gran forma. rant . e . ? r- 

< Male. Vedremo domani nel 
■’G.P. Molteni”. Domani saranno 

■ ■ ■■ ■ ■■ di turno altri tre azzurri ». 

» Quali? ». 

- Non posso dircelo ». 

A Trieste il clou dell' ippica libertà di manovrare gU azzurri) 

I I che in queste coree vestono le 

- maglie dei rispettivi gruppi, non 

piace. ai vari direttori sportivi, 
comunque siamo in vista dei mon- 

e si pu * ch l udere un oc * 

MM llu m^ M La gara si è sviluppata su un 
Il m flfflrCfflfl ampio circuito diviso in quattro 

mM M A MM M MMj^ .rn MM anelli: il primo di 77 chilometri. 

MM M M 9 MMM MM MM il secondo di 84. il terzo e il quar. 

lo di 32. Strade completamene 
lisce che tagliavano in due la 
— _ campagna del pavese e del mila- 

M0 m m MM nese. Questi i particolari. Matti- 

M m || M || A nata calda, un paese (Coreico) 

MM M MMM HH||fl in festa con la sagra patronale; 

MM M MMM MMM ^M ||||K cartelli, giostre e zucchero fiia- 

WM M MMM MMM M MMMMMM io. ed è in questo ambiente che 

la quinta prova del - Trofeo Cou- 
gnet - prende l'avvio. Un avvio 

Al centro della domentea ip- gè (F. Pappadla); 10) Durando sparato per merito di De Pra. 
pica c’è oggi il Premio Presi- <A. -Spadafora) - N.F.; Bikini. Ottaviant. Mugnaini. Partcsotti. 

dente della Repubblica a Trieste. GradolL Rimessi. Peretti e Carminati! già * - 

penultima prova per il campio- QUARTA CORSA - rat 1.600: all'attacco prima di Abbiategras- 
nato italiano dei quattro anni. I) Pavesino (F. Pappadla). 2) Ti- so. Subito il gruppo si scuote. Zi- 
La classifica attuale vede in tc- gor (A. Flaccomlo). 3) Park Lane lioii. Durante. De Rosso. Dan- 
sta Blera seguito da Steno e (F. Albonetti); mt. 1 620 : 4) Ha- celli e Bitossi sono nella pattu- T : 

Fierse. Appunto questi tre sa- zafl (M. Cloni). 5) Fezzan (C. glia che raggiungono i primi, ma 
ranno 1 maggiori protagonisti del- Bottoni). 6 ) Lerido (Alf. Clco- anche il resto della fila reagisce ! 
la prova assieme a Massimino e enarrii. N. F.: Lerido. Park Lane, e a Pavia tkm. 47) il groppone è V 
Turbine. 11 favorito comunque è QUINTA CORSA - mt. 1 600: compatto. f, ,, . ' 

Fierse. reduce tra l'altro della 1) Agiata (A. Macchi): 2) Badi- La seconda azione nasce a Bl- >■->. 

bella vittoria a Parigi. no (M Capuana): 3» Sparviero nasco, protagonisti. Talamona. ; •' „ 

A Tor di Valle (ore 20.45) è (M Mazzarlni); 4) Barret *Alf Zoppas. PeTCttl, Vigna. Carlcsi. • . < v. ». * 

invece in programma il Pr. Co. Cicognanl); 5) Amazonas (F. Al- Casati. Gentina. Vicentini, OfB- 

1 osseo nel quale i maggiori fa- bonetti); mt. 1 620 : 6 ) Balbtna ciò. Ferrari. Pifferi. BattistinL L’Australia è in vantaggio per 2 a 0 sulla MILANO. 29. 

,* on< \ Carmelo. Acasto e (A Menala): 7) Gondo^« (M. Ciò- CanninatL Giovanni Fabbri. Ot- Svezia dopo la prima giornata della finale Sul nuovo rampo J. Kennedy di Milano, 

Moldavia. Ma ecco il program- ni). N. F.: Amazonas. Barrett taviani. Partcsotti e Sartore che J,. r „_„- n lv i t . ...i.ji .... .. 

ma completo co n le nostre se- SESTA CORSA - mt 1.600: restano al comando fino a Bcsa- J" 1 * "* “* * I * 1 ’ « 22» , J> 1 - -t* ^ r 

lezioni: Il Acanto (G De Simonei: 2) Su- le 4 lem. 10 - 4 > e poi ungono presi H**tl hanno motte probabilità di qualificarsi di baseball valevoli per 1^. Campionato Eu- 

PRIM\ CORSA (gentlemcn) d aa (P Dal Pane); 3) Hltann (E. da un gruppetto di venti unita P*r I* finalissima con gli USA. La giornata ropeo. Le Naxlonl partecipanti sono Francia, 

mt 2000- 1) Ovato (G Chianti- Lizzi)'. 41 Maigret (Alf. Cicogna- comprendente Zilioli. Motta. odierna era cominciata male, con i campi Italia, Olanda. Spagna e Svezia: quest'anno 

mi; 2i Bradeente (S. Chlmirri); ai ’: .5) Carmelo (A Macchi), 6 » Mealli. Dancelli e Bitossi II fros- allagati per la pioggia caduta per tutta la non si tono presentate Belgio e Germania. 

3» lanari (F. Gerardl); 4» Guido Sctolhtella (L Canzl; 7) Molda- ao insegue a 2 21 notte e parte della mattinata. GII Italiani vinsero creando una certa sorpre- 

P, 5 a V’ l, , : n« Moldavia Carmelo ^ * * X , Auj ? en .i* J 1 , ca ! do e diminuisce si temeva che non si potesse giocare, ma sa la prima edizione del campionati europei 

SECONDA CORSA - mt. 1.600: i) Angostura (C. Bottoni); 2) reguardo con 3 . da^Pavla con * i LdnJut- i d.2Ì L* < l ® ,ndl1 c /“nilnclò la supremazlia 

D Barabasc (L. Canzì); 2 ) Mereey strega (E. Uzzi); 3) Lusazla (F. 410’ e da Cagiano con 5 05” court Emerson e Lundqvlst. I primi due degli Olandesi che vinsero il titolo nel 56 a 

(Alf. Cicognani); 3) Tymon IA. Pappadia); 4) Sofonlsba (S. Can- E si entra sull'anello piccolo. 31 **«* anno stati appannaggio dello svedese che Roma, nel *57 a Mannheln e successivamente 

Flaccomlo); 4) Mausina (F. Pap- giano); 5) Taunus (A. Macchi); chilometri da ripetersi due volte. se 11 è aggiudicati. per 6-2, 6-4. Poi però ad Amsterdam e a Barcellona, e ancora ad 

padia); 5) Greenstar (F. Albo- mt 1 620 : 6 ) Remigli (L. Pioli). Abbandona Mugnaini, subito imi- Emerson si è ripreso vincendo I due sets sue- Amsterdam Dal 195* I camuionatl di baseball 

netti); 6 ) Commenda (U. Pappa* N.F.: Lusazla. Remlgta. tato di Cribiort. Ma perchè u cessivi oer 6-3 6-2' ed Infine Emerson si è m-.-.i, 

dia) - N.F : Mausina. Barabas. OTTAVA CORSA - mt. 2.000: biondino di Coreico ha dato que- n «L dAuivo ~r 7 . 5 vengono dlspntatl con periodicità biennale. 

TERZA CORSA (classe Totip) - i) Tio Pepe (F Albonctti); 2) sta delusione ai suoi compaesani? •K'ndlcato tl seta decisivo jmr 7 • 5. 1 ^ p H«a partita In programma ha visto 

mt, 1.600: Il Tresette <M. Capan- Agello (M. Capanna); 3) Ogaden Situazione immutata fino agli ul- Nel secondo incontro invece stolte ha vtn- | m squadra azzurra netta vincitrice dellTn* 

na); 2) Dorek (L». Pedulla); 3) (C. Bottoni); 4) Zambesl 4D. timi trenta chilometri, quando to piu facilmente contro Schmid! In soli contro che la opponeva alla Svezia, Il risili- 
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viene sostituito carne Petrls, Renna e Piaceri può 
lasciare a questo tre « punte » il 
compito di cercare la via della 
rete in contropiede. Per quanto 

-- riguarda il centro campo Fascetti 

c Bartù anche Ieri sera non hnn- 
no assolutamente convinto in 
quanto sono due * giocatori rho 
UbcPyll hanno dei limiti forse invalica¬ 
bili. Molto meglio ha fatto Mari 
e se Christicnsen ha veramente 
le doti di centrocampista più vol¬ 
te dichiarate da Mannocci sarà 
_ molto meglio schierare questi du© 

\\ uomini nel ruolo di mezzala. 

’ m mm y\ Ma torniamo alla partita di Ieri 

Fera. Il Messina in maglia rossa 
* ha messo Ghelfi su Petrls, Landrl 

battitore libero, Bcnattl e Gioia 
a centrocampo e Passoni con fun¬ 
zione di regista. La Lazio aveva 
_ Gasperi libero. Carosl su Morelli, 

M0 Dotti su Bagniti mentre al cen- 

■_^u| tro manovravano Governato. Bar« , 

fffl xu e Fascetti. La Lazio si è get- 

WMMM tata subito all'attacco ed ha ot- 

■■ tenuto due angoli al 4' e al lf. 

Al quarto d'ora è stato il Memi¬ 
ri a a portarsi in vantaggio: su una 
azione di Brambilla. Morelli di 
0 testa ha Indirizzato a rete e Cel 

^mmmm Ò riuscito a respingere sulla linea 

ma Bagatti ben appostato ha ri- 
glU preso il pallone e Io ha spedito 

^Mm Mm i n r cte. 

Vana è stata la controffensiva 
dei laziali che riuscivano ad ot¬ 
tenere solo una serie di punizioni 
da! limite senza però Impegnar© 
seriamente Recchia. Anzi è suc¬ 
cesso che al 40' ancora Bagatti al 
termine di una entusiasmante di¬ 
scesa è andato vicino al goal; 
il suo tiro ha sfiorato di poco il 
palo destro. Nella ripresa il volto 
della partita non ha cambiato; la 
Inizio ha continuato a huttarst 
all'attacco con tutti i suol uomini 
e il Messina ha fatto barriera da- 
- vanti al proprio portiere senza 
perciò rinunciare a rendersi pe¬ 
ricoloso in contropiede. Al 9’ 
Dotti nel tentativo di liberare su 
Bagatti si aggiustava U pallone 
con le mani e l’arbitro deerete- 
va la massima punizione. Tirava 
Land ri che segnava alla destra 
di Coi 

Reazione molto vivace della La¬ 
zio che però non produceva alcun 
risultato positivo. Recchia si esi¬ 
biva in una bella parata su tiro 
di Peiris al 29'. Mari sparava due 
volte fuori e Io stesso faceva 
Renna al 40'. Poi la fine fra i 
fischi del pubblico. E Siliato a 
chiusura consegnava la Coppa 
Città del Sud all’applaudita squa¬ 
dra messinese. 


Franco Scottoni 


*4 




L’Australia è In vantaggio per 2 a 0 sulla MILANO. 29. 

Svezia dopo la prima giornata della finale Su! nuovo rampo J. Kennedy di Milano, _ _ 

Interzona di Coppa Davis: quindi gli austra- inaugurato oggi, sono Iniziati gli incontri 

llani hanno molte probabilità di qualificarsi di baseball valevoli per IL Campionato Fu- Internazionali sul Iago 

per la finalissima con gli USA. La giornata ropeo. Le Nazioni partecipanti sono Francia, fativc^di cinque naaloni^sf^n- 

odlerna era cominciata male, con I campi Italia, Olanda. Spagna e Svezia: quest'anno Lontreranno oggi sulle acqua 

allagati per la pioggia caduta per tutta la non si tono presentate Belgio e Germania, olimpiche nel coreo di una inte- 


Canoe in acquo 
a Castelgandolfo 


Bagaje Internazionali sul Iago 


allagati per la pioggia caduta per tutta la 
notte e parte della mattinata. 


centreranno oggi sulle acqua 
olimpiche nel coreo di una Inte- 


Gll Italiani vinsero creando una certa sorpre- rcssante manifestazione organiz¬ 


si temeva che non si potesse giocare, ma sa la prima edizione del campionati europei ‘ dal Comitato della Decima 


poi il campo è stato svuoUto dall'acqua a disputati ad Anversa nel 1954. nel ’55 vinse Fed f£?™,22 !! a ,n n ? dl 

tempo dl record. Per primi sono scesi sul |* Spagna quindi cominciò la supremazia £ aititftà V «reafoi^ d 1 ln,cn * 

court Emerson e Lundqvlst: i primi due degli Olandesi che vinsero il titolo nel ’56 a Ana ^atà internazionale dl 
sets sono stati appannaggio dello svedese che Roma, nel *57 a Mannheln e successivamente Castelgandolfo. oltre la squadra 

se 11 è aggiudicati. per 6-2, 6-4. Poi però ad Amsterdam e a Barcellona, e ancora ad - Azzurra - che dal termine dei 

Emerson si è ripreso vincendo I due sets sue- Amsterdam. Dal 195S I campionati dl baseball campionati nazionali di canoa si 

cessivi per 6-3, 6-2: ed Infine Emerson si è vengono disputati con periodicità biennale. 

aggiudicato il sets decisivo per 7 a 5. Ij» prima partita In programma ha visto 


merson si è ripreso vincendo I due sets sue- Amsterdam. Dal 195S I campionati dl baseball campionati nazionali di canoa si 

issivi per 6-3, 6-2: ed Infine Emerson si è vengono disputati con periodicità biennale. 

Nel^condo ControVnvec^StoUe ha vln , ,a p ?“ part,U «n programma ha visto £^iS 

Nel secondo Incontro Invece Stolte ha vln- |» * qa *dra azzurra netta vincitrice dell In- della Polonia e della Cecoslo. 


Bikini (C. Bottoni): 4) Mandrillo Montimi-]): mt. 2.020 : 5) Globu- registriamo un allungo dl Dan- 
(M. Mazzarlnl»; 5) Radar (E I.tz„ lina (L Canzi»: 6 ) Explorer (E. celli ben presto annullato dagli 
ri); 6 ) Festoso (Gab. Di Rienzo); Lizzi». N. F.: Ogaden. Agello altri componenti la pattuglia di 
7» Gradoll (A Merolla); 8 ) FI- Duplice delle accoppiate: quin- testa. A 4'52” vediamo Nencim. 
denziano (R. Torchiani); 9) Ge- ta e ottava corsa. PoggiaiL Stefanoni, Oreste Magni 


tre set con II punteggio di 6-4, 6-3, 10-8.-Do¬ 
mani si svolgerà l'incontro dl doppio e dopo 
domani gli ultimi due singolari. Nella foto; 

Stolte (a destre) Insieme t HewlM. 


tato dell’Incontro f stato il seguente; Italia 


vacchfa. 

L’incontro potrà fornire ai tcc- 


batt© Svezia 19-1 (3-0, 1-0, 3-0, 0-0, 7-0, 3-0, nlcl italiani le ultime indicazio- 


2 - 1 ). 

Nella foto: GLORIOSO. 


ni per la composizione definitiva 
della formazione de inviare a 
Tokyo. 
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Jean-Paul Sartre - Il mio amico Togliatti 
Fausta dolente.- Ma sì, mi disse, sonò Ercoli 
Paolo Ricci - Quando Togliatti arrivò a Napoli 
Cesare Zavattini - Andai con passo giovane verso San Giovanni 
: Carlo,Levi r Una folla sterminata, consapevole e civile 

! ’ V.. ■ . : '• 

[ . Concetto Marchesi - Un profilo e un augurio . . 

| Scritti di TOGLIATTI sulla coesistenza pacifica 
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Jean - Raul Sartre 
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I O SONO uno straniero, eppure 
sento il dolore dell’Italia come 
un dolore mio. Questo rende 
evidente, senza possibilità di 
dubbio, il prestigio internazionale 
di Togliatti. Ma c’è un’altra cosa: 
per chi incontrava dei responsabili 
del PCI fuori del loro paese, in 
mezzo a rappresentanti di altri par* 
titi comunisti, balzava agli occhi la 
singolarità del vostro Partito: esso 
era amato. E, ho finito per com¬ 
prenderlo, ciò che prima di tutto 
era amato in voi — al di là di ogni 
questione personale — era Togliat¬ 
ti. Per parlare solo della mia espe¬ 
rienza, non è stato lui quello che 
ho conosciuto per primo. Ma i miei 
primi amici comunisti — che face¬ 
vano parte della delegazione italia¬ 
na al Congresso di Vienna — fa¬ 
cevano spicco sugli altri per una 
libertà di parola, una lucidità di 
pensiero, una lieve ironia verso se 
stessi, che non mascheravano né la 
loro passione né la loro fedeltà. Si 
citava molto Marx, attorno a loro; 
essi non lo citavano: applicavano 
ì suoi principi e il suo metodo, non 
esclusivamente alla sola borghesia 
ma alla storia del loro partito, a 
quella dei paesi socialisti, rigorosa¬ 
mente. Il marxismo in loro diveni¬ 
va ciò che deve essere: un immenso 
e paziente sforzo di ricerca che 
unisca alla pratica la teoria, una 
perpetua riflessione su se stessi. 

Essi hanno sempre rifiutato l’idea 
che le società socialiste e i partiti 
comunisti — e il loro stesso partito 
— sfuggano alle interpretazioni 
marxiste, evitando con ciò quell’er¬ 
rore fin troppo naturale, ma grave 
di conseguenze, che ha portato i 
figli di Freud, nei loro ricordi di 
infanzia, a sottoporre tutti alla psi¬ 
coanalisi eccetto il loro padre. * ' 
Io ne ero affascinato; mi dicevo: 
qui è l’intelligenza italiana. Attri¬ 
buivo la loro libertà intellettuale 
alle tradizioni di questo paese che 
ha visto tanta gloria e tanti lutti e 
che, nel pieno della sua crescita, 
conserva il ricordo di tante glorie 
scomparse. In questo senso, non 
mi ingannavo: ma le spiegazioni 
attraverso il passato non valgono 
gran che, se non si aggiunge loro 
quella attraverso il presente e at¬ 
traverso l’avvenire. Il PCI, era l’Ita¬ 
lia. Ma quando ho incontrato To¬ 
gliatti, ho pensato: l’Italia, è lui. 
Egli la conserva, la mantiene e la 
trasforma. Lui, l’uomo di tutti e 
l’uomo del suo Paese, preservando 
il suo partito da ogni dogmatismo 
e guidandolo con pazienza, con fer¬ 
mezza verso il socialismo. 

La prima volta che l’ho veduto 
i— era, se non mi inganno, nel lu¬ 
glio 1954 — una cosa mi ha stu¬ 
pito: ero abituato ai gesti da parata 
e alle precauzioni — spesso giusti- 
ficatissime — dei capi-partito, dei 
capi di Stato. Mi invitò a cena in 
ima trattoria di Trastevere e vi 
arrivò solo, con i miei amici Alleata 
e Guttuso, e altre due o tre persone 
che, a parte il rispetto che debbo 
loro, non potevano essere scambia¬ 
ti per delle guardie del corpo Ep¬ 
pure sei anni prima, più o meno 
in quei giorni, un giovane pazzo di 
estrema destra, spinto al delitto 
dalla campagna d'odio della stam¬ 
pa, aveva sparato su di lui, a bru¬ 
ciapelo» tre colpi che lo avevano 


condotto alle soglie della morte. Eb¬ 
bene, era quel resuscitato che ve¬ 
niva, a passi lenti e leggeri, molto 
disteso, incontro a me. Era lui quel¬ 
lo che prese posto in quella tratto¬ 
ria infestata di stranieri, di italiani 
indubbiamente ostili. Santa Maria 
in Trastevere era allora una piazza 
strana. Sul marciapiede, tanti po¬ 
veri, quasi tutti giovani, tanti bam¬ 
bini: in un caffè, poi scomparso, 
le madri portavano i bambini, li al¬ 
lattavano, non rincasavano prima di 
mezzanotte nella loro torrida stan¬ 
za, per evitare loro l’afa degli ap¬ 
partamenti romani. Poche automo¬ 
bili, ricche e vistose, con la sigla 
USA; all’esterno dei ristoranti, tanti 
ricchi. A quell’epoca ricchi e poveri 
non formavano due mondi sepa¬ 
rati: venivano tollerati quei buon¬ 
gustai che mangiavano alla luce di 
lampadine rosse, al suono di una 
musica servile e di canzoni dolcia¬ 
stre, con l’impressione di degradar¬ 
si. Non immagino da noi una cosa 
simile. Eppure, la lotta di classe è 
in Italia altrettanto dura, a volte 
più dura, ma non ha gli stessi ca¬ 
ratteri. E il turista, di importazione 
casalinga, viene preso in giro, de¬ 
rubato ma rispettato. 

Togliatti mi fece sedere all’ester¬ 
no e, sul principio, nessuno rico¬ 
nobbe quell’uomo vestito da piccolo 
borghese, dal volto arguto, sorri¬ 
dente, dal gesto facile ma marcato 
da una sorta di timidezza. E poi, 
tutto a un tratto, mentre ci porta¬ 
vano la pasta asciutta, si fece folla. 
Moravia mi aveva detto, vedendo 
passare la Lollobrigida, nel mese di 
giugno 1952: « Per avere una cele¬ 
brità simile, bisogna essere una di¬ 
va >. Ebbene no: Togliatti non era 
un divo: proprio un uomo come gli 
altri, sulla sessantina. Ma la folla 
circondava il ristorante: che occhi! 
Avevano perduto ogni durezza. Vi 
leggevo un grande affetto. Prima 
alcuni, poi tutti insieme si misero 
a gridare: « Togliatti! Viva Togliat¬ 
ti! ». I clienti stranieri si chiedevano 
con inquietudine quale colonna del 
Foro, quale monumento fosse im¬ 
provvisamente apparso in mezzo a 
Trastevere. I clienti italiani sape¬ 
vano chi fosse; parlavano a bassa 
voce, a disagio. Se Togliatti fu con¬ 
tento di verificare una volta di più 
la sua popolarità, non lo lasciò tra¬ 
sparire. Parlava e soprattutto, con 
la sua estrema cortesia, la sua cu¬ 
riosità sempre vigile, mi interro- • 
gava sulla Francia e mi ascoltava. 
Curvo su una vecchia svizzera dalle 
chiome blu, il cantante del ristoran¬ 
te sussurrava una canzone napole¬ 
tana. Sentì gridare, si voltò e venne 
verso di noi. Pallido di emozione: 

« Compagno Togliatti, — disse, —■ 
io sono iscritto al Partito ». Tirò 
fuori il portafoglio e mostrò con 
fierezza la tessera. « Cosa vuoi che 
canti? ». « Cantaci — disse Togliat¬ 
ti, — qualche vecchia canzone ro¬ 
mana ». Le cantò, e una la ricorderò 
sempre. Reazionaria, indubbia¬ 
mente: 

- Allarme ! allarme ! 
li turchi so' sbarcati 
Garibaldi è alle porte 
di Roma ». 

Togliatti ascoltava sorridendo, 
sensibile più alla spontaneità delle 
canzoni che al loro contenuto. Ai 
tempi quando il papa era padrone 
di Roma, degli uomini avevano in¬ 
ventato questo. Degli uomini: que¬ 
sto a lui bastava. Egli non ha mai 
condannato nessuno senza cercare 
di comprendere. La folla accompa¬ 
gnava il cantante con le sue grida 
soffocate ma piene di speranza. I 
clienti della trattoria avevano fi¬ 
nito col capire. Che strana scena: 
quell’uomo impassibile e sorridente 
circondato da un piccolo cerchio di 
odio, e, più in là, da un grande se¬ 
micerchio di amore. Al nostro ta¬ 
volo, ci si cominciava a preoccupa¬ 
re: una provocazione dei ricchi 
avrebbe causato l’invasione del ri¬ 
storante, la gazzarra. Due america¬ 
ni scelsero proprio quel momento 
per fischiare. Due fischi deboli, sof¬ 
focati dalla paura. Fuori, li udirono, 
vi fu un rumore di tuono. Alleata, 
Pajetta, Guttuso, gli chiesero con 
fermezza di lasciare il tavolo: sa¬ 
rebbe andata a finire male, se fosse 
restato. Egli diede loro ascolto, ai 



alzò di malumore e, nell’automobile 
che ci conduceva via, non aprì 
quasi più bocca. Vedevo davanti a 
me un uomo irritato perché era sta¬ 
to privato dei diritti che gli altri 
•uomini hanno. 

In seguito l’ho rivisto spesso nel¬ 
le trattorie romane. Una volta ri¬ 
cordo, la sua figliola adottiva venne 
a salutare Simone de Beauvoir che 
cenava con me Da Pancrazio: aveva 
con sé i suoi libri di scuola. Io 
alzai la testa: due metri più in là, 
Togliatti cenava, tranquillo, voltato 
verso la strada, in compagnia di 
una donna e di due uomini. Perché 
quella ostinazione modesta ma in¬ 
vincibile? Lò so: tutti i responsa¬ 
bili del PC italiano fanno così, 
sono loro che mi hanno aiutato a _ 
conoscere Roma. Ma lui? Lui ri¬ 
schiava la pelle. 

Amava la vita 
delle masse 

Non era né una sfida né una 
ostentazione: la lotta clandestina e 
la guerra di Spagna gli avevano 
dato sufficienti occasioni di dimo¬ 
strare il suo coraggio perché non 
avesse più bisogno di mostrarlo. No: 
ho capito poco alla volta che egli 
voleva essere contemporaneamente 
il capo del suo partito e un uomo 
in mezzo agli uomini. Ricordo quel¬ 
l’aneddoto su Lenin, che andava a 
piedi dal barbiere e aspettava il suo 
turno leggendo il giornale: era allo¬ 
ra — e da poco — il capo dell’URSS; 
si voleva la sua morte un po’ dap¬ 
pertutto, tanto è vero che gli spa¬ 
ragno addosso e che non guarì 
mai da quelle ferite. Questa condot¬ 
ta esemplare non è stata seguita, 
a quanto ne sappia io, che da due 
uomini: Fidel Castro e Togliatti. 

Per questo motivo, sin da prin¬ 
cipio, l’ho amato. Ho visto altri 
capi, in seguito; sono passato, per 
raggiungerli nel loro studio, tra sie¬ 
pi di poliziotti e di guardie del 
corpo. Parlavano bene, ma erano 
soli: mai, in nessuno di loro, ho 
trovato un simile amore semplice e 
forte per le strade affollate, per le 
masse. Essi parlavano a queste, dal¬ 
l’alto, da lontano, e godevano nel 
vedere, a perdita d’occhio, quel ca- 
• viale nero, le teste degli ascoltatori. 

, Ma non entravano in queste, ripu- 
, gnava loro di diventare un granel¬ 
lo di quel caviale. Togliatti amava 
gli uomini fino a questo punto: an¬ 
che lui parlava loro da una tribu¬ 
na; era il suo compito. Ma, appena 
poteva, si mescolava alle folle, que¬ 
ste lo spingevano e lò sballotta¬ 
vano. Quanto le solitudini delle sue 
montagne, egli amava la vita una- ' 
nime delle città. Non si è tagliato 
mai fuori delle masse. Molto più 
che una tattica, un simile amore — 
che io posso capire perché lo condi- - 
vido — era un elemento del suo ca¬ 
rattere. Risultato: due milioni di - 
militanti iscritti, otto milioni di elet¬ 
tori. Votando per lui, le masse han¬ 
no capito che votavano per se stesse. 

E quando gli hanno sparato addosso 
nel 1948, la collera le ha buttate per 
le strade, contro i poliziotti e ì 
soldati; il governo si è sentito per¬ 
duto. .. 

Il suo partito è fatto a sua imma¬ 
gine. Quando vedevo sulle mura di 
San Gimignano — quasi su quelle 
delle chiese — dei manifesti che 
invitavano tutti senza distinzione 
alla festa dell’Unità, quando sco¬ 
privo, nel centro di una cittadina 
italiana, nell’ora della siesta, un 
vecchio sonnecchiante sulla soglia 
di una pesante porta aperta a due 
battenti su una sala vuota e legge¬ 
vo, sopra la sua testa. « Sezione del 
PCI >, comprendevo la portata po¬ 
litica di quella che era inizialmente 
una dote personale II Partito non 
custodiva se stesso: sì metteva sotto 
la protezione del popolo. Esso ri¬ 
schiava così gli attentati dinamitar¬ 
di: ce ne sono stati, ma meno che . 
altrove. Ma non si isolava dalla Na- 
ziohe, rifiutava agli anticomunisti il 
diritto di chiamarlo «separatista». . 

Senza alcun dubbio, la dura sorte 
del PCI fu di formarsi — a prezzo 
di quali sacrifici — nella lotta clan¬ 



destina contro Mussolini e di appa¬ 
rire agli altri antifascisti come un 
movimento di resistenza nazionale 
contro il fascismo che conduceva la 
nazione alla rovina. Allora esso non 
era né antistaliniano né staliniano: 
l’URSS era lontana, la situazione' 
dell’Italia si imponeva su tutto. Do¬ 
po la guerra, fu necessario tempo¬ 
reggiare. Ma quale sollievo, col XX 
Congresso! E chi, se non Togliatti, 
ha compreso che il Partito del po¬ 
polo deve vivere in simbiosi col 
popolo, che gli insegnamenti della 
guerriglia non devono essere dimen¬ 
ticati nell’istante in cui essa finisce? 
La guerra popolare non termina con 
la pace: essa è la forma privilegiata 
della lotta di classe, e l’unico modo, 
per un partito comunista, di essere 
, intemazionale, è di spingere fino 
in fondo la propria unità con la 
1 Nazione. Da questo punto di vista, 
si può dire — e Togliatti un poco 
me lo ha detto — che « la via ita¬ 
liana del comuniSmo » era in germe 
nella lotta contro il fascismo. Sin da 
quell’epoca, il PCI si batteva da so¬ 
lo, non poteva né giovarsi dell’aiuto 
sovietico né seguire i consigli del 
Comintern: contavano soltanto le 
sue alleanze con gli altri antifasci¬ 
sti, il rapporto fluttuante delle forze 
in campo. 


N ON SI fa ciò che si vuole, — 
ha detto Togliatti, — si fa 
ciò che si può ». Ma ciò che 
si può determina ciò che si 
è. Il Partito poteva e doveva libera¬ 
re la nazione da Mussolini: per que¬ 
sto motivo, è diventato un partito 
nazionale. Nazionale ma non na¬ 
zionalista; Togliatti ha spiegato be¬ 
ne che il policentrismo era l’unica 
via verso l’unità. Accettare ordini 
esterni — fossero pure decisi dalla 
unione di tutti i partiti comunisti 
— significa rischiare di tagliarsi 
fuori dalla società contesa nella 
quale si vive, perché essi sono dif¬ 
ficilmente adattabili a ciascuna si¬ 
tuazione particolare. La loro stessa 
universalità li condanna. Occorrono 
princìpi comuni, uno scopo univer¬ 
sale e che ciascuno raggiunga que¬ 
sto scopo, partendo da quei prin¬ 
cìpi, come vuole. Il rimprovero che 
si è potuto muovere, in certi mo¬ 
menti, all’URSS, il suo volontari¬ 
smo, Togliatti lo evitava assoluta- 
tamente: si fa ciò che si può. Que¬ 
sto non significava che egli fosse 
fatalista: il campo dei possibili è, 
certo, limitato, ma si può sceglie¬ 
re, e poi, una volta fatta la scelta, 
Togliatti vi si ancorava con fer¬ 
mezza, volontariamente, senza in¬ 
dietreggiare di un dito, né abban¬ 
donare nulla. Ma la sua intelligenza 
viva e aperta, prima di intrapren¬ 
dere qualunque cosa, voleva abbrac¬ 
ciare tuffo il possibile e scegliere 
con calma. Dicono che abbia mormo¬ 
rato, nel 1948, sul letto che si pen¬ 
sava dovesse essere il suo letto di 
morte: « Nessuna avventura, compa¬ 
gni, nessuna avventura! ». 

In quell’istante una marea umana 
si rovesciava suUTtalia, pareva por¬ 
tar via tutto, egli lo sapeva o lo in¬ 
dovinava; ma sapeva anche che il 
governo, dopo il primo momento di 
panico, avrebbe reagito, avrebbe 
fatto ricorso all’esercito. L’insurre¬ 
zione popolare avrebbe dovuto fal¬ 
lire perché non era preparata, per- . 
ché sarebbe stata un atto passionale 
e non una impresa. Un fallimento 
voleva dire il Terrore, dieci anni 
di ritardo per il movimento ope¬ 
raio decimato. Fu lui, dal suo letto, 
a fermare la tempesta di collera che 
gli industriali e i politici non hanno 
dimenticato. Si vide la sua popola¬ 
rità, si vide la sua prudenza. Si vide 
soprattutto che egli non voleva met¬ 
tere il paese a ferro e a sangue. 
Di questa moderazione, quasi tutti 
— anche gli anticomunisti — gli 
furono riconoscenti Egli voleva che 
ntalia fosse diversa, con un altro 
regime e altre strutture; non voleva 
— come troppo spesso si era detto 
— gettare l’Italia in una avventura 
nella quale forse sarebbe colata a 
picco. • ’ • 

Da quel giorno,' il PCI, possente, 
robusto e tranquillo, diventò senza 
averlo voluto di proposito, un par¬ 
tito nazionale. Lo accusavano, natu¬ 


ralmente — come fanno dappertut¬ 
to altrove — di prendere i suoi or¬ 
dini da Mosca. Ma non ci credevano, 
nessuno pensava sul serio che la so¬ 
lidarietà profonda dei comunisti ita¬ 
liani col paese della Rivoluzione si 
spingesse fino alla subordinazione. 
Vi furono momenti duri, indubbia¬ 
mente: fu necessario tacere. 

Ma mi trovavo a Roma nel no¬ 
vembre 1956 quando altrove gli in¬ 
sorti di Budapest venivano chiamati 
versagliesi e fascisti. Io vivo da co¬ 
munista, leggo tutti i giorni l'Unità: 
non condividevo il loro punto di 
vista e non potevo credere alla ne¬ 
cessità dell’intervento russo. Ma, 
per me, erano dei fratelli. Guttuso 
era sconvolto, ancor più di me. Lo 
v era anche Togliatti, non vi è alcun 
dubbio Mai VVnità insultò i vinti. 
Presentava l’insurrezione unghere¬ 
se come una sventura nazionale e, 
pur sostenendo l’intervento, invita¬ 
va i vincitori a ricostruire in modo 
tale che fosse impossibile il ritorno 
di violenze simili. 

Fu lui, infine, ad opporsi finché 
potè alla condanna del Partito cine¬ 
se, benché questo lo prendesse a 
bersaglio e benché egli condividesse 
le idee di Mosca sulla politica di Pe¬ 
chino. Cosi il suo Partito, nazionale 
e libero — libero perché nazionale 
— faceva di tutto per salvaguardare 
l’unità internazionale. 

L’unità, è, io credo, una parola 
chiave per capirlo. Ma quest’uomo 
umano e buono non voleva che essa 
fosse imposta dall’esterno né al suo 
Partito da un’assemblea internazio¬ 
nale né ai suoi militanti da una 
autorità superiore e separata dalle 
masse. I suoi modi erano singolari 
e profondamente efficaci. L’ho visto 
parlare con dei militanti che non 
sempre erano d’accordo fra di loro. 
Egli diventava il loro capo soltanto 
in quanto riprendeva per suo conto 
le loro contraddizioni, le dissolveva 
nell’unità della sua unica persona, 
e impediva, con ciò stesso, che i con¬ 
flitti esplodessero e i gruppi rivali 
si affrontassero. 

Un amico mi ha raccontato questa 
storia. Egli è in disaccordo con certi 
aspetti di Rinascita, va a pranzo con 
Togliatti e glielo dice. Togliatti con-' 
futa uno per uno i suoi argomenti e 
lo lascia senza averlo convinto. Qual¬ 
che tempo dopo, riunione dei re¬ 
dattori di Rinascita e dei responsa¬ 
bili della cultura. I primi oratori 
sostengono il medesimo punto di 
vista di Togliatti; il mio amico 
chiede la parola per rispondere; 
Togliatti si alza e gli dice: «Se tu 
non hai niente in contrario, parie 
prima io ». E il mio amico, mera 
vigliato, lo sente riprendere per suo 
conto la maggior parte delle obie¬ 
zioni che la settimana precedente 
egli stesso aveva confutato. Insoro- 
ma era, adesso, Togliatti contro To¬ 
gliatti. Terminò criticando il mio 
amico e alcuni altri per non averlo 
avvertito prima. 

Questa storia dimostra — ma 
occorre? — che Togliatti sapeva 
ascoltare e riflettere. Era una testa 
dura, non gli piaceva darsi torto: il 
suo primo movimento di fronte ad 
un contraddittore, era il contrattac¬ 
co. Poi, terminata la conversazione, 
egli la continuava dentro a se stesso, 
pesava obiettivamente il prò e il 
contro e — cosa rara in un re¬ 
sponsabile — non temeva, in cer¬ 
ti casi, di darsi torto. In fondo, 
non permetteva che a se stesso 
di convincere se stesso, ma ac¬ 
cadeva che si convincesse con¬ 
tro le sue decisioni iniziali, par¬ 
tendo dalle obiezioni formulate da¬ 
gli altri. Mi piace più questo che 
se avesse ceduto subito: signifi¬ 
ca unire la forza del carattere 
alla libertà dell’intelligenza. Ma 
quello che più mi ha colpito, è che 
abbia parlato lui per primo, accu¬ 
sandosi, lui, il capo, riprendendo 
per suo conto i rilievi espressi, to¬ 
gliendo m anticipo al mio amico 
ogni ragione di intervenire se non 
per dichiarare: « Sono del parere di 
Togliatti ». Se l’avesse fatto, il mio 
amico, indubbiamente con eccessivo 
sdegno, si sarebbe fatto dei nemici. 
Anche degli amici, suppongo; la 
cultura sarebbe divenuta un campo 
chiuso nel quale si sarebbero af¬ 
frontati due gruppi di partigiani. C 


il capo, anche se avesse parlato in 
seguito e dato ragione a uno dei 
due gruppi, li avrebbe lasciati non 
riconciliati; alla prima occasione, la 
battaglia sarebbe ricominciata, più 
dura. Facendo lui stesso le critiche, 
volgendole ad autocritica, prendeva 
tutto su di sè e poteva pizzicare 1 
suoi collaboratori senza umiliare 
nessuno dato che i suoi colpi rag¬ 
giungevano prima di tutto lui stes¬ 
so. E poi univa le ragioni di tutti in 
una sintesi abile e provvisoria che 
permetteva di temporeggiare e di 
lasciare aperta la questione e, con¬ 
temporaneamente, di chiudere la 
discussione. Quanto alle decisioni 
finali, egli si riservava di prenderle 
quando il conflitto fosse maturato 
o scomparso. 

In molti altri paesi, coloro che 
lasciano il Partito o che ne sono 
cacciati sarebbero stati colpiti a 
morte. Moralmente e a volte fisica- 
mente: è un fatto che la direzione 
delle masse si concilia difficilmente 
con il rispetto della persona. To¬ 
gliatti sapeva unire l’una all’altra: 
gli esclusi — ce ne sono stati, na¬ 
turalmente, ma meno che altrove 
— non perdono la loro personalità 
il giorno in cui il Partito non vuol 
più saperne di loro; vivono. 

L’aneddoto che ho raccontato mo¬ 
stra bene la cura che questo respon¬ 
sabile di un partito di due milioni 
di uomini sapeva avere di ciascuno 
di loro: non spezzare, non umiliare 
mai, era la sua regola. Per merito 
suo, un comunista italiano può van¬ 
tarsi di essere un uomo intero. 
Quanto a me, ho sentito spesso, dal¬ 
la cortesia con la quale mi interro¬ 
gava, su un paese che egli cono¬ 
sceva bene quanto me, che nella sua 
attenzione c’era un rispetto per l’uo¬ 
mo, chiunque fosse, che gli espo¬ 
neva delle idee sincere e vissute. E 
anche, che le idee sue erano for¬ 
mate ma nessuna preconcetta, che 
egli conservava sempre la speranza 
che l’interlocutore, anche senza ren¬ 
dersene conto, lo avrebbe aiutato a 
metterle a fuoco, se necessario a 
cambiarle. 

Un grande capo e un 
grande intellettuale 

Il giorno del suol funerali ho vi¬ 
sto, accanto alla sede del suo Par¬ 
tito, la parola « monolite » tracciata 
su un muro, indubbiamente dalla 
mano di un giovane fascista. Mi 
avrebbe fatto sorridere se ne avessi 
avuto l’animo: nessuno era meno 
monolitico di lui e — di conseguen¬ 
za — del suo partito Egli aveva sa¬ 
puto congiungere due facoltà dif¬ 
ficilmente compatibili, una delle 
quali deve appartenere al capo re¬ 
sponsabile e l’altra è indispensabile 
all’intellettuale: incrollabile nella 
azione senza mai rimettere in causa 
i prìncipi, il metodo e Io scopo, non 
formulava mai un pensiero che non 
contenesse il germe della propria 
critica. Per questo motivo la gran¬ 
de maggioranza degli scrittori ha 
sempre avuto buoni rapporti col 
Partito. Diversamente dalla Francia 
dove, per tradizione, gli intellettuali 
conservatori o reazionari sono una 
forza reale, l’Italia annovera, a de¬ 
stra, molto pochi intellettuali. La 
maggioranza degli intellettuali ita¬ 
liani non sono entrati nel partito, 
ma conducono con esso la maggior 
parte delle sue lotte. Cosi — come 
deve essere, ma come non è sempre 
— il partito degli sfruttati è anche 
il partito degli intellettuali. 

Anche questa, è opera sua. Quan¬ 
do fondò Rinascita, dopo la guerra, 
alcuni comunisti protestarono; bi¬ 
sognava ricostruire e combattere, 
che bisogno c’era di una rivista teo¬ 
rica? Anche tra coloro che avevano 
più ardentemente combattuto Mus¬ 
solini, vent’anni di fascismo avevano 
lasciato delle tracce: credevano al 
divorzio tra pensiero e azione. To¬ 
gliatti non cedette. L’uomo aveva 
questa contraddizione, la più fecon¬ 
da: gli italiani e gli spagnoli, al 
tempo della guerra di Spagna, ave¬ 
vano riconosciuto il suo talento di 
organizzatore. Ma quest’uomo di 
azione era rimasto fino alla punta 
dell* unghie un intellettuale. 


, ^ * 


Indubbiamente metteva la - sua 
cultura e la sua alta intelligenza 
tutte intere al servizio delle masse 
sfruttate. Ma conservò fino all’ul¬ 
timo l’odio per lo schematismo e 
per le semplificazioni. La frase di 
Marx: « Non vogliamo capire il 
mondo, vogliamo cambiarlo », egli 
la faceva propria, aggiungendo — 
cosa che Marx non avrebbe disap¬ 
provato —: ma cambiarlo è l’unico 
modo per capirlo, giacché l’azione 
illumina ciò che è, partendo da ciò 
che sarà. 

Leggendo ì suoi discorsi, i suoi 
scritti, salta agli occhi cento volte 
una parola: nuovo. Tutto per lui è 
sempre nuovo: in ogni situazione, 
egli vede prima di tutto il nuovo, 
l’imprevisto. Il dopoguerra vedrà 
sorgere l’Ordine Nuovo dove egli 
lavora con Gramsci, il fascismo pro¬ 
pone compiti nuovi, è esso stesso 
una reazione della borghesia senza 
precedenti; nuova è la seconda guer¬ 
ra mondiale, e nuovi i problemi 
del secondo dopoguerra, e, infine, 
quelli che nascono dal dominio dei 
monopoli e da quello che, davvero 
a torto, viene chiamato « il mira¬ 
colo italiano » Ogni volta, bisogna 
adattarsi, capire. Adoprare fino in 
fondo il metodo marxista: si, è l’uni¬ 
co vero. Pretendere che Marx abbia 
previsto tutto, che niente sia cam¬ 
biato dopo il Manifesto comunista 
e cavarsela con qualche citazione, 
questo no. Egli ha detto una volta 
che bisogna spingere l’analisi più 
sul particolare, non trascurare nul¬ 
la; non si spiegherà mai nulla se 
ci si limita a vedere in qualsivo- 
gjia congiuntura la famosa manovra 
difensiva del capitalismo minaccia¬ 
to. Ci sono le tradizioni, il passato, 
le masse, i rapporti interni delle 
forze di sinistra, le false manovre, 
cento altri fattori, nessuno dei quali 
va trascurato^ anche il capitalismo 
fa ciò che può, non ciò che vuole; 
in ogni momento, se Io si vuol com¬ 
prendere, occorre determinare il 
campo delle sue possibilità. E, è 
ancora lui a dirlo, le forme che na¬ 
scono dalla storia, cioè dalle nostro 
lotte, sono troppo complesse perchè 
noi possiamo prevederle. 

Per questo motivo, per merito (fi 
questo spirito di analisi e di sinte¬ 
si, che viene da Gramsci e da Ttv 
gliatti, il PCI non è unicamente il 
partito degli operai, e neppure quel¬ 
lo degli intellettuali: è il più intei 
ligente dei partiti. Dopo un momen¬ 
to di sbandamento, è stato il primo 
ad adattare la sua lotta a quella 
forma « nuova e complessa » sorta 
dalla politica dei monopoli e che 
viene chiamata, a torto o a ragione, 
« neocapitalismo ». Grazie alla liber¬ 
tà del suo capo, esso è diventato 
per i suoi aderenti non soltanto la 
promessa di una futura liberazione, 
ma la loro libertà presente di pen¬ 
sare e di agire e di capire il mondo 
e di spezzare le proprie alienazioni. 
Per questi stessi motivi e non sol¬ 
tanto per i motivi tattici che sap¬ 
piamo — difendere le libertà bor¬ 
ghesi perchè esse fra le mani delle 
masse diventano eccellenti strumen¬ 
ti di lotta — il PCI è diventato in 
Italia contro gli stessi borghesi il 
migliore difensore della democrazia. 

Per tutti questi motivi, lo Io 
amavo: ritrovavo-lui in tutti I miei 
amici comunisti, anche quando non 
lo vedevo. C’era uno stile Togliatti 
che, spero, gli sopravviverà. Ep¬ 
pure lui, nella sua tranquilla aem- 
plicità, col suo sorrìso, la sua iro¬ 
nia — che, mi è stato detto, poteva 
essere corrosiva, ma che io trova¬ 
vo affascinante, — con la sua cul¬ 
tura e, sotto la sua calma, la tua 
forza a fior di pelle, come se un 
gigante si fosse insinuato per magia 
e concentrato nel corpo di un pro¬ 
fessore di liceo, lui era inimitabile. 
Anche per questo colui che rim¬ 
piango non è soltanto l’uomo che 
ha forgiato con le sue mani un par¬ 
tito di uomini duri e liberi: questo 
partito gli saprà sopravvivere e se¬ 
guire la sua strada. E’ prima di 
tutto il vecchio calmo e possente 
che ho visto per l’ultima volta nel 
maggio scorso. Un uomo che ama¬ 
vo. Il mio amico Togliatti. 

Sartr» . 
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Una lettera ai soldati - Dieci dollari per acquistare libri 
da mandare ai giovani prigionieri italiani - Togliatti era 
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1 7U AL CAIRO, un giorno del 
i marzo 1944. Pili dt vent’anm 
fa, quindi. Superando note¬ 
voli difficoltà, avevamo da po¬ 
co tempo fondato, un gruppo di 
amici antifascisti ed io, un setti¬ 
manale di « politica e cultura » de¬ 
stinato ai prigionieri italiani di 
guerra che affollavano i campi del 
Medio Oriente. Sapevamo che sen¬ 
za il nostro intervento essi avi eb¬ 
bero avuto come unica lettura la 
Ltfce del deserto, un edificante gior¬ 
nalino piodotto dalla delegazione 
apostolica; e per potei ci dedicare 
a questo lavoro, cioè vivere ed 
operaie al Cairo, Anna Cuprei a ed 
io, che ufficialmente dirigevo il 
giornale, avevamo occupato di pie- 
potenza un appartamento al pia¬ 
noterra di una bella casa di Zama- 
lek situata sulla riva del braccio 
« piccolo > del Nilo. Di fronte, sul¬ 
l’altra riva, vedevamo il roseo vil¬ 
laggio di Embabeh, e le grandi vele 
falcate delle barche arabe che pas¬ 
savano lentamente dietro la fioritu¬ 
ra quasi perenne degli alti malvoni 


rosa, bianchi, lilla. Di « prepoten¬ 
za », ho detto, perchè l’appartamen¬ 
to era tenuto in locazione dal pa¬ 
dre di Anna che stava ad Alessan¬ 
dria e, gran sionista com’era, se ne 
serviva anche per ospitare tutti gli 
ebrei più o meno fuggiaschi che 
andavano e venivano dalla Pale¬ 
stina; quindi non eravamo le sole 
a possederne la chiave e ogni tan¬ 
to, al mattino, ci accadeva d’im* 
batterci nel corridoio o sulla so¬ 
glia della stanza da bagno in qual¬ 
che ospite sconosciuto, ma non inat¬ 
teso, arrivato durante la notte o 
nelle nostre ore di assenza di casa. 

Erano giorni difficili. Con l’Italia 
eravamo collegati soltanto con Bari 
e Napoli, dove qualcuno dei nostri 
amici ci aveva già preceduto; il 
giornale doveva sopportare due 
censuie, quella inglese e quella 
egiziana; e benché fossimo abituati, 
dopo tie anni di tiasmissioni re- 
diofomche, ai neeessaii funambo¬ 
lismi per tenerci a galla e salva¬ 
guardare l’nuhpenden/a sostanzia¬ 
le del nostro lavoio, nemmeno il 
giornale aveva la vita facile. Ave¬ 
vamo ottenuto nondimento di spe¬ 
dirlo dnppei tutto, non soltanto nei 
campi di prigionia; altraveiso l'uf¬ 
ficio stampa dell’Ambasciata savie 
tica al Caiio arrivava (cosi sperava¬ 
mo e con ragione) anche a Kuibi- 
scev; e licordo che per mandare un 
plico di copie fresche di stampa ap¬ 
profittai una volta della cortesia di 
un caro amico, un diplomatico fran¬ 
cese che avrebbe dovuto essere no¬ 
minato ambasciatole della Fi ancia 
bbei a plesso i Sovieti. Eravamo 
peici<» giustificate, Anna ed io, se 
attendevamo notizie di un contat¬ 
to che oimai doveva esseisi stabi- 
bilito, e non si feceio aspettate 
molto, difatti (il giornale era nato 
nell’ottobre del *43). 

Nelle pi ime oie di un pomerig¬ 
gio veiso la metà di marzo, men¬ 
ti e nell’attesa di 1 cenimi in teda- 
zione mi ìiposavo a casa, sola, a 
un trillo di campanello (ora insoli¬ 
ta per una visita) andai ad aprire 


la porta e mi trovai di fronte a un 
signore sconosciuto. Mi colpi subito, 
attraverso lo scintillio degli oc¬ 
chiali, l’intensità dello sguardo con 
cui mi fissava, ma prima che mi 
rivolgesse la parola avevo avuto 
il tempo di formulare un pensiero 
annoiato: ecco uno dei soliti ospiti 
che ci mandano da Alessandria, si 
- sono dimenticati di dargli la chia¬ 
ve, ora domanderà di dormile qui 

Lo sconosciuto mi aveva chiesto, 
intanto, se Anna Capi era era in 
casa ed io eio stata colpita dal suo 
accento, non solo perfettamente ita¬ 
liano (cosa piuttosto raia, in Egitto) 
ma da un'intonazione lievemente ìe- 
gionale, del Nord-Italia. Gli risposi 
che Anna non c’era e non sarebbe 
tornata che tardi, se pero voleva 
lasciare un messaggio... « Sì, mi dis¬ 
se, devo partile questa sera stessa 
e foise un messaggio servirebbe a 
farci incontiaie», e intanto aveva 
cavato di tasca una lettera con la 
intestazione verdeneia del nostro 
giornale, indirizzata a lui... E allora 
feci un balzo e gli tesi la mano con 
lina tale espulsione di sorpresa e di 
gioia ch’egli aggiunse sorridendo 
coidialmente- «Ma si, sono Kieole 
Ih coli », piopiio come si dice a un 
bambino pei convmeeilo che un le¬ 
galo inatteso e suo (C’osi sta seutto 
nel mio diario di guerra). 

E fu più che un regalo, quella vi¬ 
sita. Il messaggio che ci lascio, ma¬ 
nose! itto, diletto a noi e ai prigio¬ 
nieri di guen a, con l’aggiunta di 
un’olferta di dieci dolimi peichè ac¬ 
quistassimo dei libri da spedire nei 
campi, uscì in prima pagina nel nu¬ 
mero che andavamo pieparando e 
.suscito gran meravìglia e scalpoie; 
solo che dovemmo fìngere con h* 
• auto!ita e gli estimici ili non avei 
mcontiato Togliatti, come infatti 
detto nel messaggio Invece, egli 
li ascoi se quasi tutto il pomeriggio 
con noi. Lo guidai in città dove, più 
taidi, potè incontiaie Anna nel suo 
albeigo. situato nella citta vecchia, 
poiché sai ebbe stato impaniente 
liceveilo nella nostra icdazione che. 
fra l’altio, si trovava nel corpo del 
più grande stabilimento di pub¬ 
blicità del M O, Tornò poi a casa 
con noi per una cena che avevamo 
mpidamente organizzato allo sco¬ 
po dì fargli incontrare gli amici e 


collaboratori che si trovavano al 
Cairo (quelli di Alessandria non 
ebbero tempo di venite) e rimase 
fino all’ora della partenza che cre¬ 
devamo fosse per via aeiea, men¬ 
tre seppimo soltanto dopo del lun¬ 
go viaggio di mare che dovette 
subire. 

Ho un ricoiuo preciso e ancora 
oggi commosso ili quella giornata 
e di quella seia. All'inizio eiavamo 
limasti a discoli ere nella quiete 
della casa di Zanuilek Animilo quel 
che si vedeva dalle finestre, il Nilo, 
le barche, il villaggio arabo sull’al- 
tia riva, seminascosto fin le palme 
e i dattoheii. (Ma aveva già os¬ 
sei vato la glande misetia del pae¬ 
se, e non erano sfuggiti al suo 
sguardo i fanciulli seminudi con 1 
grappoli di mosche appiccicati agli 
ocelli, le donne in cenci neri che fre¬ 
gavano nelle immondizie). Di noi 
e del nostre lavino volle saper tutto, 
e io stessa avevo una massa ili cose 
da chiedergli, quindi la nostra fu 
una conveisazione a litmo senato. 
C’eia stata, in quei giorni, una spe¬ 
cie di battaglia in redazione, sul 
modo di accogliere il nconoscimen- 
to del governo Badoglio annunciato 
dai Sovieti, ed io ere fi a colore che 
tlevavano che si doveva lodare* lo 
avvenimento. Togliatti mi diede ra¬ 
gione: Badoglio e il re sono cose 
del momento, ora ci sono, domani 
non ci sai anno più, mentre il rico¬ 
noscimento rimane. Ebbi allora per 
la prima volta, benché in modo 
confuso, la sensazione di trovai mi 
di fronte a un pati iota più che a un 
uomo dì partito, che guardava alla 
integrità dellTtalia e ài suo avveni¬ 
re*. Molte volte, dopo, quand’eio già 
tornata per sempre in* pallia, nel 
coiso tumultuoso degli avvenimenti 
che seguiiono, ascoltando 1 suoi in- 
. dimenticabiii disellisi politici, mi si 
rinnovo quella sensazione che piu 
tareh si sarebbe chiamata, per i co¬ 
munisti, « la via italiana del co¬ 
muniSmo ». Allora, al Caiio, eia 
stata solo l’impiessione di un savio 
e ragionato adattamento alle condi¬ 
zioni sttaordinarie che dovevamo 
attraversare E non solo le nostre* 
condizioni egli prese ni esame, la 
nostra particolare posizione di an¬ 


tifascisti di ogni tendenza riuniti 
per l’azione in un paese straniero, 
posti sotto un doppio controllo: vol¬ 
le sapere proprio tutto. E ne aveva¬ 
mo, di cose da raccontare, con tutte 
le beghe, le divisioni, le provoca¬ 
zioni, le spiate, le difficoltà, insom¬ 
ma, con le quali giornalmente ci 
dovevamo scontrare, tanto con 
«quelli di fuoti», gli stranieri, che 
con «quelli di dentro», cioè la 
colonia italiana d'Egitto, in gian 
pai te ancoia cocciutamente fasci¬ 
sta. E da come egli esaminava i fat¬ 
ti, ne traeva le conclusioni e ci 
dava i suoi preziosi consigli (che 
sono, poi, quelli espressi nel mes¬ 
saggio: insistere* nell’unità d’azio¬ 
ne per aiutate validamente allo 
sforzo di guerra, licordaisi che i 
tedeschi occupavano ancora l’Italia 
e la guen a conti o di essi doveva 
esser vinta) avevo modo di conosce¬ 
re ed apprezzare ciò che poi ritro¬ 
vai ad ogni incontro, la sua estre¬ 
ma chini c/za. la sua pacata selenita, 
lo CIO paiticolaimonte agitata, ni 
quei tempi, anche poi la tristissima 
molte di nno ti atollo, e lavoiavo a 
denti stretti, col cuore chiuso. La 
visita di Togliatti, le sue paioli- 
di appiovazione e 1 suoi consigli 
sciolsero miei nodo, mi diedere co¬ 
laggio: mi confoitaluno, insamma 
Durante quella cena ad un certo mo¬ 
mento sospese l’esame che andava 
facendo, cesso con 1 consigli e disse 
con voce sorpresa e quasi commos¬ 
sa: « Da quanto tempo non sedevo 
a una tavola parlando solo italiano 
dal principio alla fine! » Natural¬ 
mente, gli avevamo oflerto la tradi¬ 
zionale spaghettata e un fiasco di 
Chianti: miracolosamente, al Caiio 
si poteva troxare ancoia quasi di 
tutto. 

Ho a veduto Togliatti poche vol¬ 
te dopo quella stiooidiuaiia visi¬ 
ta. e sempre* piuttosto hi evenien¬ 
te. Ma una seia, a Roma, ebbi la 
fortuna di cenare con lui e Fiauce- 
sco Plora, e lo sentii pai lare di 
Leopareli. Confesso che limasi stu¬ 
pita della profonda conoscenza che 
egli aveva ileU'opeia del poeta e 
della sensibilissima lutei pi dazio¬ 
ne che ne dava, negando in patte, 
d’accoido col Plora, il troppo cele¬ 


brato pessimismo. Ebbi eosì modo 
di costatare (ma già lo sapevo) la 
personalità straordinariamente ric¬ 
ca « completa dell’uomo politico 
di alto valore, dinamico • moder¬ 
no, equilibrato e saggio, con una 
tradizione di cultura tanto vasta 
quanto antica. « 

Ma quest’uomo che col suo sapere 
e la sua azione per vent'anni ha 
dominato nel quadro della politica 
mondiale, aveva buona memoria 
anche per 1 piccoli fatti banali, per 
certe note caratteristiche di cui 
avrebbe potuto non far caso Pro¬ 
prio dinante quella cena, ch’ebbe 
luogo in una trattoria nelle vici¬ 
nanze del Pantheon, ricordo la no¬ 
stre cena al Caiio, di tanti anni 
prima; e maliziosamente mi do¬ 
mandò cos’ere diventato « quello 
schiavo silenzioso e nero » che ci 
aveva serviti a tavola così cerimo¬ 
niosamente e l’aveva tanto impres¬ 
sionato. Si trattava del nostro do¬ 
mestico Mustafà, die conduceva la 
casa di Zamalek, della quale nè 
Anna ne io potevamo occupato 
« Nere e silemzoso, sì, gli risposi, 
ma schiavo propini no. Ere lui a 
comandare e dovevamo iigare di¬ 
ritto se no ci tagliava i viveii». 
e insieme iidemmo del fantasma 
che la sua vivace molimi ia a\eva 
richiamato. 

* * * 

Non sono e non smanilo altro 
che memorie minai, alle quali non 
si potrà più aggiungere nulla. La 
molte e crudele, e in questa occa¬ 
sione ci ha ci alleluiente colpiti. Ma 
non vorrei tei minare su parole di 
sfiducia. Non essendo una pei sona 
politica (nè lo sono stata mai, la 
mia fu soltanto una necessmia im- 
piovvisazione) in tutta semplicità 
intendo due elle Infogna mettere* 
a fiotto quanto ci ha insegnato' 
spelare- in un mondo migliore e In¬ 
volare pei questo, anche noi intel¬ 
lettuali, possibilmente senza com¬ 
mettere* eiioti. ma stiperei li quando 
si sono commessi senza abbandonar¬ 
si a inutili macerazioni Mi sembra 
die anche questa possa essere una 
miei prelazione del suo prezioso 
insegnamento 

Fausta Cialente 


Agli amici • compagni 
della redazione di 
Fronte unito 

' DI paesaggio per II Cairo e dirette 
In Italia, te poche ore che ho avuta 
a mia disposizione non mi hanno 
consentito di prendere un contatto 
diretto con voi, di fare la vostra co¬ 
noscenza personalmente, come sa¬ 
rebbe stato mio vivo desiderio. VI 
invio per Iscritto il mio saluto, e vi 
esprìmo sinceramente 11 mio plauso 
e la mia riconoscenza di Italiano, di 
antifascista e di comunista per l’ot¬ 
timo lavoro che state svolgendo. Se 
vi è possibile, fate arrivare a mezzo 
del vostro giornale il mio saluto par¬ 
ticolarmente affettuoso agli ufficiali, 
soldati e marinai italiani che tuttora 
si trovano nel campi dei prigionieri 
di guerra m Egitto. Dite a questi 
giovani che non si lascino dominare 
dallo scoraggiamento. Le giovani ge¬ 
nerazioni italiane, turpemente Ingan¬ 
nate dal fascismo, hanno una grande 
missione da assolvere. Essi devono 
vivere, lavorare, combattere, per 
creare un’Italia veramente grande 
perchè libera, un'Italia redenta dal¬ 
la vergogna della schiavitù fascista, 
un’Italia che sia in tutto padrona del 
suoi destini. Possa la prova duris¬ 
sima che questi nostri fratelli, oggi 
ancora prigionieri di guerra, hanno 
attraversato e attraversano, non ab¬ 
battere l’animo loro, — anzi, possa 
essa servire a temprarli per le lotte 
future. A voi invio i miei auguri 
di successo nel vostro lavoro. E se 
volete, per esso, un consìglio, questo 
si riassumerà in poche parole. Ricor. 
datevi sempre che la parte più gran¬ 
de del nostro paese è ancora nello 
mani dei tedeschi, che ne fanno 
scempio. Ricordatevi che la guerra 
contro la Germania hitleriana hon è 
ancora vinta, e clic il popolo italiano 
deve riuscire, costi quello che costi, 
a dare ad essa il contributo più 
grande e più efficace che sia possi¬ 
bile. Per questo gli italiani, tanto In 
patria quanto all’estero, hanno oggi 
un dovere fondamentale: UNIRSI; 
unirsi per essere forti nella lotta per 
sconfiggere definitivamente Hitler e 
Mussolini, nella lotta sacra per la 
liberazione e la redenzione della pa¬ 
tria. Tutto ciò che accresce la forza, 
il prestigio, l’efficacia dell’azions 
d’Italia nella guerra contro l’invaso¬ 
re straniero e contro i suoi ignobili 
servi mussoliniani, deve essere sa¬ 
lutato e realizzato. 

Tutto ciò che ci rende più deboli 
deve essere respinto. 

PALMIRO TOGLIATTI - ERCOLI 
Il Caiio. 10 maizn 19*14 

P.S. - Vi unisco una piccola somma 
per l’acquisto di libri da inviare nel 
campi del prigionieri di guerra - P.T. 


Paolo Ricci 


Quando Togliatti arrivò a Napoli 



Un quadro per un doppio petto blu - Riunione alla reda¬ 
zione dell'» Unità » - Alla ricerca di una casa - Turbinosa 
conferenza stampa - « Posava tranquillo a Villa Lucia 
mentre gli facevo il ritratto « 

montagna infuocata che aveva in¬ 
ghiottito Plinio il Vecchio c distrut¬ 
to, seppellendole sotto pesanti ed er¬ 
metiche coltri di lapillo infuocato, 
ritta fiorenti come Pompei, Stabia 
e Ercolano. . . 

Con queste fantasticherie nella 
mente giunsi in via Medina ed en¬ 
trai nella camera dove si svolge¬ 
vano le nostre riunioni. Il mio stu¬ 
pore fu grande quando mi accorsi 
che i compagni presenti — manca¬ 
vano tuttavia ancora due redattori, 
che arrivarono di li a poco, accolti 
con lo stesso sguardo severo da Spa¬ 
no — mantenevano un contegno 
varticolarmente impacciato e porla. 
vano rivolgendosi rispettosamente 
a una persona, a me sconosciuta, di¬ 
messa nell’abito e tutta presa dal 
tracciare rapidi appunti su un tac¬ 
cuino. Per un attimo rimasi inter¬ 
detto, poi. appena quell'uomo puntò 
il suo sguardo su di me, ebbi come 
la sensazione di essere stato trafit¬ 
to da una luce di intelligenza e da 

L A MAI TINA del 28 o 29 marzo quella carica di ironìa che emnna- 
del 1944, mi recai, come di con- rfim , quegli occhi. Compresi di tro- 
sueto, ogni settimana, alla ritinto- vetrini di fronte a Togliatti, 

ne di redazione dell’Unità, in via ,Yoi Io aspettavamo da piu gior- 
Aferiina. Arrivai qualche minuto Sapevamo che era partito da 

più tardi sull ora fissata, ma la Mosca verso la fine del mese di feb- 

cosa non mi preoccupava eccessi- braio e che da un momento all'altro 

vomente perchè era tacitamente poteva essere tra noi. Il nostro stes- 

intesa, tra noi, una interpretazio - so giornale aveva, più volte, paó¬ 
ne per così dire estensiva dei tem - blicato documenti e appelli nei (pia- 

pi e degli orari di appuntamento. jj s j chiedeva al comando militare 

. Napoli, in quei giorni, aggiungeva alleato l'autorizzazione al rientro di 

al caos e alla miseria, « normali » Ercoli. Ma le autorità di occupazio- 

nel clima rii guerra in una città ne u ppurivano sorde alle richieste 

■dì retrovia, occupata da eserciti pressanti che provenivano da tutte 

vittoriosi e sconvolta ria decine e • j e parti perche rientrasse immedia- 
decine di bombardamenti subiti nel temente il catto dei comunisti italia- 
corso di più anni, fina nuova, stra - m c riprendesse, in patria, il suo 
na, inquietudine e un aspetto aito- ruolo di massimo dirigente della 
eclittico, per via dell’eruzione del classe operaia. E cosi, finalmente, 
Vesuvio: che vomitò lava c lapilli Ercoli arrivò. Sbarcò nel porto, da 
t infuocati fino a minacciare, da mol- una nave da carico inglese, esatta- 
v fo vicino, lo stesso abitato urbano, mente il 27 di marzo e trascorse la 
- verso San Giovanni a Teduccio. Il prima mattinata girovagando tra un 
Cielo era perennemente grigio e fo- ufficio e l'altro, interrogato in mo¬ 
sco mentre cupi boati, di tanto in do insolito e allarmato dai ra- 
\ tanto, si udivano, minacciosi, prò ri ufficiali alleati, che pareva - 

é venienti dalle viscere della terra. no piuttosto riluttanti a concedere 

Tl fumo e gli scoppi del vulcano st a quell’uomo, di cui conoscevano il 
- * levavano nel cielo con bagliori ac- valore politico e la gloriosa storia 
* cecanti, raggiungendo altezze ver- ■ antifascista, il definitivo permesso 
-• tiffiuose. Quella mattina, il mio ri- di mettere piede sul suolo italiano. 

tardo era dovuto anche al fatto Togliatti, una volta uscito dalla zn- 
i". che, scendendo in città dalla mia na portuale, si avviò tutto solo ver- 
casa alta sulla collina del Vorne- so una casa amica: poiché non co- 
ro (a piedi, naturalmente, perche nosco va l'indirizzo della federazio- 
r*- mancavano del tutto, in quel tem- ne napoletana nè conosceva quello 
t pò, t mezzi di comunicazione), ave- della direzione meridionale del par- 
é- v0 indugiato più volte, nei punti tito: che era. appunto, in ria Me- 
1/ 'Jn cui il panorama si apriva più dina Così, accompagnato dall’avvo. 

-J vasto c solenne al mio sguardo, ad cato Adriano Reale, Paimiro To- 

‘ ammirare lo spettacolo imyrrcssio gliatti bussò alla porta della federa- 

* nanfe che offriva tl vecchio videa- rione comunista, tn via San Ponto. 

> no, quello stesso clic la cattiva let- al Museo. Di questo episodio ri sono 
%j-} r teratura folcloristica napoletana e varie versioni, tutte indicative di 
alcuni scadenti vedutisti della pit uno stato d'animo di allegrezza e di 
Kj* ‘ tura ottocentesca tentavano di rnp- stupore che quel ritorno suscitò tn 
Ir? presentare come un monte pacifi- tutti i compagni. 

J&' ' co e bonario, meta di scampagnate La leggenda si formò immediata- 
rumorose c allegre. Invece, eccolo monte. Si disse, per esempio, che 
Hlv* ft, col suò truce color viola, solcato Togliatti si fosse presentato tutto 
*£ fa lingue di fuoco accecanti, che solo e che avesse trovato qualcuno, 
apparivano in tutta la loro terribi- alla porta, incredulo sulla sua iden- 
mkin piena luce di sole. Eccola, la titd. Altri dicevano che Cacciapuo- 
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jf da lingue di fuoco accecanti, che 
^««Borivano in tutta la loro terribi¬ 
li M ie piena luce di sole. Eccola, la 
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fi. appena riconosciuto Togliatti, 
avesse avuto una specie di deliquio 
Altri infine — e sembra la versio¬ 
ne esatta — raccontano che fu 
Adriano Reale a presentare al com¬ 
pagno Maurizio Valenti, Togliatti: 

* Ti presento il capo del tuo parti¬ 
to ». avrebbe detto Reale. Comun- 
(pte si fossero svolti i fatti, una co¬ 
sa è certa: che Ercoli non perse nep¬ 
pure un minuto in convenevoli e 
ri evocazioni ma entrò immediata- 
mente nel vivo della situazione, 
prendendo saldamente nelle pro¬ 
prie mani la direzione della lotta. 

Ma torniamo a quella riunione - 
di redazione. Togliatti ascoltò atten¬ 
tamente tutti gli interventi dei 
compagni, continuando a prendere 
appunti, poi intervenne a sua vol¬ 
ta, analizzando il numero del gior¬ 
nale. sul quale discutevamo, pezzo 
per pezzo, se non addirittura rigo 
per rigo. La sua analisi era minu¬ 
tissima, spietata, ma noi tutti ca¬ 
pimmo che questa attenzione ai par¬ 
ticolari rivelava una visione seria 
e responsabile dei giornalismo. Egli, 
in quella occasione, criticò senza al¬ 
cuna reticenza la superficialità e la 
genericità di certe formulazioni po¬ 
litiche contenute in quel numero, 
sottolineando la necessità, per un 
giornalista moderno, di una conti¬ 
nua. scrupolosa ed attenta adesio¬ 
ne alla realtà. Osservò e criticò il 
modo come avevamo, fino allora, 
concepito, ad esempio, le cartine 
geografiche illustranti il progresso 
delle Armate di liberazione sui vari 
fronti di guerra. Queste cartine — 
ci fece notare — risvondevano più 
ad una funzione decorativa della 
pagina che alla esigenza di far ca¬ 
pire ai lettori dove, esattamente, lo 
Esercito sovietico n le Annate al¬ 
leate fossero giunti, in vicinanza di 
quali zone industriali, di quali nodi 
ferroviari, di quali punti vitali, in- 
somma, del territorio europeo. Cri¬ 
ticò il tono eccessivo e declamato- 
rio di certi titoli e infine volle che 
fosse cambiata la testata del gior¬ 
nale, ripristinando quella, antica: 
l’Unita. Fu. per tutti noi. una le¬ 
zione indimenticabile di giornali¬ 
smo e di serietà e resfyonsabilita 
professionale 

Dopo l’arriro di Togliatti a -Na¬ 
poli, g!i avvenimenti politici assun¬ 
sero un ritmo incalzante. La situa¬ 
zione, caratterizzala, prima, da in¬ 
certezze. velleità rivoluzionaristichc 
e demagogiche e da presunzioni di 
saggezza e di seriosità tecnico-poli¬ 
tiche, divenne incandescente c si ri¬ 
velo con chiarezza, al popolo, per 
merito di Togliatti, nei suoi reali 
termini storici c politici Necessario, 
aveva detto Togliatti agli italiani, 
nel suo primo comizio, in un cine¬ 
ma dì Napoli (il « Modernissimo >), 
c che Vltalia partecipi alla lotta per 
cacciare i nazi-fascisti. Per fare ciò 
bisognava avere un governo nazio¬ 
nale e quindi occorreva l'unità del¬ 
le forze antifasciste. Sulla questio¬ 
ne istituzionale — che era divenuta 
motivo di lunghissime c inestricabili ’ 
elucubrazioni giuridiche c politiche, 

,oltre che di fiere proteste morali¬ 
stiche da parte, a volte, anche di 
alcuni esponeti prc-fascist i, respon¬ 
sabili, insieme a Vittorio Emanue¬ 
le III, dcll'affermarsi di Mussoli¬ 
ni — le proposte di Togliatti furo¬ 
no assai semplici: ss la monarchia 
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si impegna a lottare con noi per 
cacciare i nazi-fascisti dall’Italia noi 
possiamo collaborare anche con il 
re, accantonando la questione della 
permanenza o meno, nel nostro Pae¬ 
se, dell’istituto monarchico, fino al 
momento in cui tutto il popolo 
italiano potrà liberamente decidere 
. Le idee di Togliatti erano sempli¬ 
ci, dirette, ed esprimevano esigen¬ 
ze e speranze di tutto il popolo ita¬ 
liano. Le prevenzioni untimonar- 
chi ch e dettate dal massimalismo 
parolaio che spesso nascondeva una 
sostanziale paura che un’azione 
coraggiosa e popolare effettivamen¬ 
te liquidasse l’istituto monarchico, 
caddero di . fronte all’immediata 
mobilitazione degli animi che la 
azione del Partito comunista ave¬ 
va provocato nel paese fin allora 
liberato. Ma questi sono avveni¬ 
menti noti. 

Io vorrei solo rievocare alcuni 
episodi della vita indimenticabile 
di quei giorni infuocati ed entusia¬ 
smanti. Il nostro stato d'animo, di 
fronte a Togliatti, era caratteriz¬ 
zato dalla felicità, per aver scoper¬ 
to, in luì, la statura di un uomo 
politico di genio e un grande diri¬ 
gente nazionale: di tutto il popolo 
italiano. Ricordo, ad esempio, la 
conferenza-stampa che egli conces¬ 
se ai corrispondenti di guerra al¬ 
leati. I giornalisti inglesi, francesi, 
americani, russi e degli altri paesi 
della coalizione antifascista affol¬ 
larono in modo impressionante il 
salone di via Medina. Vi era una 
aria di estrema tensione e di mal¬ 
celato nervosismo, specie nei cor¬ 
rispondenti americani. Togliatti en¬ 
trò e chiese subito ai giornalisti in 
quale lingua desideravano egli fa¬ 
cesse le sue dichiarazioni. Tutti di¬ 
chiararono che avrebbero preferito 
la lingua francese, e così egli co¬ 
minciò, con la sua caratteristica 
manieru ordinata e precisa di 
esporre le proprie idee, ad illu¬ 
strare l'indirizzo politico del Par¬ 
tito comunista. Quando affermò, 
con forza, che l’Italia aveva il di¬ 
ritto di lottare accanto agli alleati 
per cacciare i tedeschi e i fascisti 
e quando disse che era necessario, 
per far ciò. un governo nazionale, 
alcuni giornalisti americani, furio¬ 
si. abbandonarono la sala, giusti¬ 
ficandosi col fatto dt non compren¬ 
dere il francese. Quella conferen¬ 
za-stampa costituì per tutti coloro 
che sognavano una stabile occupa¬ 
zione militare del nostro Paese un 
colpo mortale. Le cose, poi, sappia¬ 
mo come andarono: con il governo 
Badoglio e il successivo e pronto 
riconoscimento di esso da parte dei 
sovietici, i piani di permanente oc¬ 
cupazione militare anglo-america¬ 
ni fallirono miseramente e Vltalia 
vote avviarsi verso la conquista 
della sua dignità di nazione libe¬ 
ra e indipendente. 

Togliatti era andato ad abitare 
in un appartamento che il partito 
aveva preso in fitto per farvi allog¬ 
giare alcuni compagni che rientra¬ 
vano dall’esilio o dalle prigioni fa¬ 
sciste. Era una casa di aspetto di¬ 
gnitoso e borghese, in un antico 
palazzo di via Broggia, a pochi 
passi dal Museo Nazionale. Qui io 
vidi Togliatti più volte, conversan¬ 
do con lui di antichi libri e di cu¬ 
riosità storiche napoletane. In que¬ 
ste conversazioni, Togliatti rivela- 
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vu un aspetto della sua personalità 
assai simile a ([udln di Croce. Co¬ 
me il filosofo napoletano egli ama¬ 
va flaner, come dicono i francesi, 
nel cuore della Napoli unticu e po¬ 
polare. Aveva a volte, lo stesso 
sguardo attento e ironico, lo stesso 
modo di ascoltare e di annuiic 
Come con Croce, con Togliatti, un 
che persone di modesta levatura 
intellettuale, si trovavano a pro¬ 
prio agio, si sentivano spinte a 
parlare, a esprimere le proprie 
idee. 

Per mesi. Togliatti rimase col suo 
unico vestito: un abito grigio dt ta¬ 
glio meschino. Uso e consunto, e 
un maglione chiuso alla gola, co¬ 
me lo portano gli operai del nord 
Europa. Il partito non aveva dena¬ 
ro per ordinare a un sarto un ve¬ 
stito nuovo, né la cosa era possi¬ 
bile allo stesso Togliatti. Fu un pit¬ 
tore napoletano, alla fine, a pro¬ 
porre unu soluzione pratica del- 
i'insolubile problema: egli avrebbe 
dato a un buon sarto di sua cono¬ 
scenza, amatore di pittura, un suo 
quadro in cambio di un vestito nuo¬ 
vo per Togliatti. La proposta del pit¬ 
tore fu accettata e fui io stesso ad 
accompagnare il sarto in via Brog¬ 
gia prima per prendere le misure 
e poi per le varie prore. Il sarto, che 
pure era un compagno, credeva che 
Togliatti abitasse una casa lussuo¬ 
sa e che fosse una persona autore¬ 
vole, che mettesse soggezione. Scen¬ 
dendo le scale di ria Broggia, dopo 
aver parlato con Togliatti e visto 
la casa, anzi la stanza, in cui egli 
abitava, il poveretto si faceva le 
croci, parlando tra sè c ripetendo 
continuamente: « Ma come? E" pos¬ 
sibile che un grand’uomo sia cosi 
alla mano, così modesto, co si nor¬ 
male?». L’abito nuovo confezionato¬ 
gli dal sarto napoletano, Togliatti 

10 portò per alcuni anni: era un 
vestito di lana blu. scuro, a doppio 
petto che gli conferiva — egli di¬ 
ceva, scherzando — un’aria di ri¬ 
spettabilità professorale. 

Ma il ricordo più bello e incan¬ 
cellabile di Togliatti è legato al¬ 
le visite, che egli mi fece, quan¬ 
do eseguii il suo ritratto. Saliva al 
Vomero accompagnato da un ami 
co. Scendeva lentamente i viali 
dell’antica ed arcadica Villa Lucia 
soffermandosi ad osservare ogni 
cosa, ascoltando con interesse ciò 
che gli si diceva per illustrargli le 
caratteristiche architettoniche ed 
artistiche di quella antica e son¬ 
tuosa dimora di Lucia Migliaccio, 
duchessa di Fioridia e moglie mor¬ 
ganatica di Ferdinando l, detto Re 
Nasone. Una volta giunto sulla 
grande terrazza, che affaccia sul 
panorama di Napoli, abbracciandolo 
tutto, Togliatti amava passeggiare 
qualche minuto, osservando i pun¬ 
ti in cui più feroce s’era accanita 
la guerra e larghi squarci, come fe¬ 
rite profonde, rompevano il fitto 
tessuto urbano 

Togliatti posava quieto, volgen¬ 
do in giro il suo sguardo sui libri 
c sugli oggetti che affollavano il 
mio studto Era la fine dell'estate e 

11 sole entrava nella stanza insieme 
a fresche folate di vento settem¬ 
brino. Una signora, che abitava la 
casa adiacente al mio studio, pre¬ 
parò un tè, servendolo su una an¬ 
tica e preziosa guantiera d’argen¬ 
to. La donna, che è torinese, si mo- 
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PAOLO RICCI — Ritratto di Paimiro Togliatti 1944 


strò spigliata e vivace e incuriosi 
Togliatti, che le rivolgeva sguardi 
scrutatori e bonari. Gli dissi che 
il suo volto mi ricordava Cavour 
ed egli esplose in una franca risata, 
buttando indietro la testa, come era 
tipico nel suo modo di gestire. Mi 
parlò di Gramsci, della Spagna, del 
modo come, fortunosamente, prese 
l'ultimo aereo per fuggire m Fran¬ 
cia, dopo la vittoria di Franco Ave¬ 
va un modo di dire le core che 
colpiva per la semplicità e per la 
profondità l concetti più comples¬ 
si, le questioni più difficili erano 
da Togliatti espressi e illustrati nel 
modo più chiaro ; così ognuno era 
portato a credere clic quelle stesse 
idee, quelle medesime soluzioni, 
prospettate per i vari problemi po¬ 
litici e sociali. le avesse pensate 
per proprio conto. Del resto, mi pa¬ 
re che risiedesse proprio in m questa 
altissima qualità di convinzione il 
maggior fascino dell’eloquenza di 
Togliatti c la ragione dell'enorme 
interesse suscitato negli strati più 
vari e lontani dell'opinione pubbli¬ 
ca, dai suoi discorsi, nelle piazze 
di tutte le città italiane e alla te¬ 
levisione. 

Altre occasioni di incontrarmi con 
Togliatti furono quando egli vol¬ 
le visitare una esposizione di pii 
tura, di Luigi Cnscomo e mia — 
che inaugurava una grande galle¬ 
ria d’arte napoletana — e quando 
disegnai la testata dt Rinascita, i 
cui primi numeri furono stampati, 
come è noto, a Napoli. 

Poi rividi Togliatti altre volte 
ancora, in occasione di congressi e 
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convegni di partito. Ricordo con 
emozione l’atmosfera della confe¬ 
renza nazionale che si svolse a Ro¬ 
ma, subito dopo la Liberazione: To¬ 
gliatti era un grande capo nazio¬ 
nale, che indicava prospettive sto¬ 
riche valide per tutto il popolo. Ep . 
pure, proprio tn quei giorni, mi co¬ 
pilo di incontrarlo per strada, so¬ 
lo, mentre adocchiava le vetrine dei 
negozi, curiosando c osservando 
ogni cosa con quel suo modo mi¬ 
nuto e attento Lo incontrai alla 
mensa del partito, a Roma, scdii- 
fo ad un piccolo tavolo di quella 
povera taverna, verso Ponte Vitto¬ 
rio, dove mangiavano, per cosi di¬ 
re, i compagni dcWappnrnto. Era¬ 
vamo con Mano Mafai: ci avvici¬ 
nammo a Togliatti, che si informò 
minutamente del nostro lavoro, in¬ 
gaggiando poi, con noi, una vivact 
discussione sui problemi del reali¬ 
smo in arte. Lo rividi poi a Sorren¬ 
to, quando renne a rimettersi in sa¬ 
lute, dopo l’operazione al cranio, 
in seguito all’incidente automobili¬ 
stico di Ivrea Lo rividi ancora, più 
volte. Da tutti questi incontri ri¬ 
cavavo sempre più netta una sen¬ 
sazione jchcc, eccitante: di avere 
incontrato un genio; d'avere avuto 
la fortuna di parlare e intrattener¬ 
mi con l'uomo che ha saputo im¬ 
primere la sua orma, potente e in¬ 
cancellabile, alla storia d’Italia; av¬ 
viando dcfinitiramtmte ' il nostro 
paese sulla via della democrazia c 
del socialismo. 

Paolo Ricci 
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Andai con passo giovane 

verso Piazza San Giovanni 


. Togliatti 

Concetto Marchesi 

, » 

Un profilo e un augurio 


Il compagno Concetto Marchesi, In occasione del sessantesimo com* 
pleanno di Paimiro Togliatti, scrisse per « Rinascita » questo profilo dal 
segretario del partito. 



Off AGOSTO 1964... Lo sguardo 
"*** saliva lungo le facciate um¬ 
bertine di via Cavour e attraverso 
finestre di gente arrivava ai tetti 
dove le antenne stavano in attesa 
dell’ora canonica; soltanto più tar¬ 
di avrebbero trasmesso ciò che suc¬ 
cedeva in Quel momento, il bril¬ 
lare del sole sulla punta dell’asta 
di una bandiera, il procedere lento 
del carro di vetro con la salma di 
Togliatti; mi voltavo allungandomi 
sulla punta dei piedi per vedere 
fin dove arrivava il corteo e dalla 
sua favolosa lunghezza traevo una 
gioia quasi infantile. 

Si può dire che dentro lo spazio 
di tempo intercorrente fra l’avve¬ 
nimento e la sua apparizione sui 
teleschermi sta la dura realtà del¬ 
l’Italia e anzi del mondo, col suo 


coacervo d'interessi e massicci pre¬ 
giudizi. 

Nei commenti di qualche gior¬ 
nale la perfezione stilistica ren¬ 
de ancora più sinistra la men¬ 
zogna di fondo: si cominciano a 
rodere le presenze, chi centomila, 
chi cinquanta, ed è l’angoscia, la 
paura di classe che soprintende a 
queste sottrazioni macabre. Forse 
mai come stamattina sfogliando f 
quotidiani ho sentito la violenza 
attuale della lotta con le sue for¬ 
me sempre mutatoli, E invece ieri, 
lungo quell’itinerario cosi romuno 
di lievi salite e discese il min 
animo oscillava come una foglia 
che per t jninirni moti dell’aria 
cambia colore e perfino peso, al¬ 
ternavo salvezze e sconfitte capil¬ 
lari intorno al perno della speran¬ 
za ingenua che di momento in mo¬ 
mento qualcuno avrebbe gridato: 
così stanno le cose, bisogna mu¬ 
tarle in questo stesso istante; e 
fin nel più remoto villaggio avreb¬ 
bero consentito, i a rivoluzione era 
compiuta. Si sarebbe voluti anda¬ 
re tutti insieme, coinvolti In quel 
rumore di tanti passi sull'asfalto 
cosparso di garofani rossi, fino a 
quando non si fosse usciti dalle 
approssimazioni e stabilito un nes¬ 
so immediato tra la Intenzione e 
l’azione. Invisibili intervistatori 
fluttuavano fra la folla ponendo a 
ciascuno delle domande testamen¬ 
tarie. L’omaggio a Togliatti non 
era il dolore ma un po’ di corag¬ 
gio nelle risposte. Pareva una di 
quelle irripetibili occasioni che un 
mesto corteo può diventare un 
esercito pronto a sacrificarsi. 

Ma non seguivamo il feretro di 


un mito bensì di una persona il 
cui senso erano le idee, i contrasti, 
i problemi che aveva deliberata- 
mente affrontati. I problemi sono 
quelli che sono . Egli ce ne ha dato 
notizia, e il peggior delitto ormai 
è II mascherarli. Accusato di tatti¬ 
ca, con i coplost sinonimi spregia¬ 
tivi che di questa parola posse¬ 
diamo, Togliatti era scoperto co¬ 
me davanti a un plotone di ese¬ 
cuzione, quello che voleva da mez¬ 
zo secolo poteva sempre costargli 
la vita, e ne può dubitare solo 
chi crede che la nostra democra¬ 
zia sia qualche cosa di raggiunto 
pur non avendo ancora varcato le 
soglie di un'aula scolastica. Par¬ 
lavano con ironia del suo doppio¬ 
petto blu, ma nessun vestito, per 
quanto di taglio illustre, lo avreb¬ 
be mal protetto dalle conseguenze 
che si sarebbero moltiplicate con 
progressione drammatica se per 
esempio la legge truffa fosse scat¬ 
tata. 

Verso Santa Maria Maggiore ci 
fu uno scambio di saluti solidali tra 
gente di un balcone altissimo e 
noi; come dalla scaletta di un ae¬ 
reo ci si volta a salutare un pa¬ 
rente e con questi, pur essendo 
confuso in mezzo alla folla sul ter¬ 
razzo dell'aeroporto, si stabilisce 
un corridoio di aria precisa, quello 
dei colombi, così avveniva con que¬ 
gli sconosciuti. 

Spesso stavo per confondere tut¬ 
to in una unità sentimentale, la¬ 
sciarmi prendere dalle ingannevoli 
contiguità, tanto più che la bel¬ 
lezza dello spettacolo tendeva a 
profanarne la cruda ragione. L’oc¬ 


chio raccoglieva medesimamente 
chi guardava e chi era guardato, si 
passava con dei lampi dall’essere 
oggetti all’essere soggetti e vice¬ 
versa, e in qualche tratto c’inve¬ 
stivano indulgenze plenarie al suo¬ 
no di una banda di cui arrivava 
qualche nota ( e sapevo che c’era¬ 
no anche dei suonatori luzzarcsi) 
o quando l’elicottero ci sorvolava 
assumendo tutti come una cosa so¬ 
la. Ma poi c’erano anche le sin¬ 
gole facce con quel segno rotondo 
che i rotocalchi e la polizia usano 
per le individuazioni. 

In un punto, i cordoni furono 
rotti e la gente della strada si me¬ 
scolò con gli intellettuali, e io non 
vedevo piu gli amici nè riuscivo 
a comprendere se rispetto alla te¬ 
sta del corteo si fosse andati avan¬ 
ti o indietro. Provai un certo pia¬ 
cere di quella rottura settoriale e 
temendo di non arrivare in tempo 
in piazza San Giovanni, che delle 
voci davano per stracolma fin dal¬ 
le quattro . con un passo giovane 
cercai di guadagnare terreno e ve¬ 
nivo meno alte regole con l’infi¬ 
larmi sotto i varchi lasciati dalle 
braccia a catena dei compagni che 
facevano coniane, poi rientravo là 
dove nel corpo del corteo c erano 
spazi meno fitti c si poteva acce¬ 
lerare. e un tale diceva che dal 
tempo della traslazione di Papa 
Sarto non s'era mai visto mente 
di simile; per poco non mi sono 
lasciato arrotare da una camio¬ 
netta della RAI e pensavo che cul¬ 
tura di massa non è cultura per 
la massa e neppure cultura di ver¬ 
tice massificata ma cultura che dal¬ 
l'esistenza della massa ricavi un 


iter creativo diverso, e intanto De 
Grada, col quale stavo, inseguen¬ 
domi mi parlava del paese reale 
e Sandra temeva come me che t 
discorsi che si sarebbero uditi trn 
poco, per alti che fossero, avreb¬ 
bero potuto, amplificati dai micro¬ 
foni. far vedere la tessitura sin¬ 
tattica di pensieri che, sì, vibrava¬ 
no sopra noi potenti ma tuttavia 
alla ricerca di un nuovo linguag¬ 
gio; e ebbi chiaro che per la via 
italiana al socialismo si giunge nel¬ 
l'acquisizione definitiva di una re¬ 
sponsabilità nazionale anche tec¬ 
nica troppo spesso alienata, e si¬ 
gnifica la presa di coscienza di una 
solitudine che esiste, sin degli stati 
che dei singoli, superabile nella 
misura dei rischi che si è disposti 
a correre per superarla. 

Una sosta in vìa Mondana mi ha 
messo di fronte a una parete di 
facce clic premevano da un'altra 
via laterale, e una macchina da 
presa le stava centrando; non c’era 
bisogno di acrobazie, bastava pren¬ 
dere quelle facce direttamente, e 
io ne avrei visto volentieri sullo 
schermo per ore, erano gli otto mi¬ 
lioni i nove o i dieci non so, per 
qualcuno il cominciare a contarli, 
e fino a ,cr * hanno fìnto che fos¬ 
sero un flatus vocis . Anche per 
questo il funerale di Togliatti è un 
fatto, lo lasciamo alle nostre spal¬ 
le capito t storicizzato, e non pote¬ 
va essere diverso il lascito di un 
capo che per educazione, per ca¬ 
rattere, per vocazione, per fede era 
diventato trasparente per lasciare 
appunto adito pieno ai fatti. 

Cesare Zavattini 


C l SONO uomini ai quali la so¬ 
cietà umana si prospetta come 
una massa di forze operanti da 
scoprire, da ordinare e — se oc¬ 
corre — da eliminare; a cui il 
corso della stona apparisce come 
una serie di contraddizioni che si 
susseguono e vanno sospinte verso 
una determinata soluzione. Cono¬ 
scitori e operatori della storia, co¬ 
struttori di nuovi ordinamenti coi 
materiali che lo sfacelo dei vecchi 
edifici loro provvede, essi del bene 
e del male, del giusto e dell’ingiu¬ 
sto non avvertono soltanto la parte 
episodica, ma quella essenziale e 
universale; non soltanto l’uomo che 
soffre essi vedono, ma soprattutto 
la sofferenza umana, e sanno di¬ 
scernere l’individuo nei rapporti 
con tutti gli altri individui e il va¬ 
lore dell’atto individuale nell’azio¬ 
ne collettiva. Personalità altissime 
e perciò estremamente rare, che 
concentrano e irradiano la loro esi¬ 
stenza per tutti i tramiti dell’essere 
sociale. 

Fra questi Paimiro Togliatti. Uo¬ 
mo formo nei principi e nei fini; 
niente può rimuoverlo da questi 
due punti capitali della sua vita. 
La sua e fermezza, non impassibi¬ 
lità. L’impassibilità può essere ra¬ 
gionamento o anche calcolo; può 
essere un volto o anche una ma¬ 
schera; se è volto e un’incognita, 
se una maschera è un’insidia. La 
termezza è un’altra cosa: è la pos¬ 
sibilità di conoscere quanto accade 
e di piegarsi a scrutare, a intende¬ 
re e giudicare e decidere in un 
modo o nell’altro secondo i prin¬ 
cipi e i fini che ci siamo proposti. 
Tra questi due punti è uno spazio 
immenso che ci consente di vivere, 
nella sua pienezza e ricchezza, tut¬ 
ta la vita: anche quella del senti¬ 
mento, della commozione, della 
letizia, oltre quella della ragione; 
ehe ci largisce le ore feconde del¬ 
l’abbandono e di quella delicata cul¬ 
tura spirituale eh’è la radice vivi¬ 
ficante dell’opera nostra. Togliatti 
ha tutto questo; e di ciò non si ac¬ 
corge o almeno non si accorge ab¬ 
bastanza, la gente avvezza a ragio¬ 
nare, a calcolare. La gente del po¬ 
polo si: essa sente che Togliatti è 




cosa sua, indissolubilmente. Un 
giorno nelle borgate, nelle cittadi¬ 
ne dell’isola d’Elba, dalle povere 
case erte sui poggi ho visto scen¬ 
dere di corsa sulla strada rotabile 
donne di ogni età e battere esal¬ 
tate al vetri della vettura dov’era 
Togliatti e tender le mani in un bi¬ 
sogno istintivo di afferrare, di toe- 
caie l’uomo che apparteneva a loro, 
a difesa, a conforto, a certezza di 
salute. Quelle donne oggi vanno 
forse ad ascoltare il prete in chie¬ 
sa e l’on. Togni nella piazza del 
paese; ma se una vettura attraver¬ 
sasse ancora la strada e sentissero 
che là dentro c’è Togliatti, esse si 
precipiterebbero ancora giù come 
prima, perche passa colui che ren¬ 
derebbe giustizia a tutti, se lo po¬ 
tesse: e il regno di giustizia pre¬ 
para anche lui sulla terra. 

Uomo di grande cultura, di at¬ 
tività instancabile, paio abbia di¬ 
menticato talora tutto ciucilo che 
sa, il peso del lavoro che porta, gli 
anni del suo lungo e glorioso tra¬ 
vaglio, per accogliere ogni nuova 
voce e intendere e rischiare ogni 
nuovo problema: eppure nello stes¬ 
so tempo egli vive in due mondi: 
in quello dei contrasti, degli urti, 
delle passioni che sommuovono la 
genti, e in quolFaltro dove sono 
gli abbandoni e i silenzi e le effu¬ 
sioni senza tempo nè storia del no¬ 
stro spirito. Non è facile — è na¬ 
turale — intrattenersi spesso con 
lui in oziosi e gustosi colloqui: ma 
chi ne abbia anche un poco l’espe¬ 
rienza sa come l’intelletto e l’ant- 
mo di quelFuorno siano ignoti nella 
loro spaziosità agli avversari suol, 
che dispettosi e confusi lo hanno 
sempre di fronte sul campo di una 
inesorabile lotta; ignoti non sono 
alle folle di lavoratori che corrono 
a lui con l’impeto della fraternità 
e deH’amore: essi i « vieti victuri », 
i vinti che saranno vincitori. 

A Paimiro Togliatti siano fauste 
le sorti e lunga la vita: poiché in 
questa implacabile lotta che si com¬ 
batte nel mondo, egli veda e saluti 
la luce della vittoria. 

Marzo 1953 

Concetto Marchesi 
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Una veduta di Piazza San Giovanni durante la commemorazione del compagno Togliatti 

Carlo Levi 
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Una folla sterminata consapevole e civile 



t ’ UARDAVO, camminando Icn- 
m- tornente con loro, per le vie 
" di Roma dove si riassumono 
- i tempi, gli uomini e le don- 
M che accompagnavano Togliatti: 
B folla sterminata, consapevole e 
scile che, in qucll’accompagna - 
nento funebre, celebrava, col mor¬ 
ti, sè stessa e la vita. Centinaia di 
nigliaia, un milione, chissà, e altri 
Bilioni in tutte le case, le città e i 
alloggi d’Italia, che avrebbero vo¬ 
lito essere presenti, almeno con gli 
icchi lontani, se non nc fossero stati 
ngiustamente impediti, con l'assen- 
a dei mezzi televisivi, dalla ottusa 
‘ensura dei morti. 

Era Vltalìa vera e intera, non una 
arte, separala e chiusa in un limite 
i parte: intera nella sua qualità 
\mana. nel suo essere popolo c 
ìtato. 

Era evidente che quella folla In- 
tumcrcvole non era lì per una di- 
nostrazione di forza organizzativa, 
li per un irrazionale impulso sen- 
ìmentale verso una figura mitiz¬ 
zata. Togliatti era il contrario di 
m mucita, sollecita e adopera l’ir¬ 


razionale collettivo: e neppure, per 
la sua orìgine e la sua formazione, 
e il suo aspetto stesso, di grande 
intellettuale, nato da tradizioni pre¬ 
cedenti e diverse da quelle che po¬ 
tevano essere l’esperienza reale di 
gran parte dei presenti, si pnicra 
pensare a quel rapporto di amore 
della propria somiglianza, cne fa¬ 
ceva attaccare con le puntine, lui 
vivente, ai muri scrostati delle ca¬ 
panne, delle grotte, dei lamioni dei 
braccianti del Sud. l’immagine fra¬ 
terna e adorata di Giuseppe 
Vittorio. 

Erano qui, l’Italia vera, tutti, (an¬ 
che coloro che dissentivano da que¬ 
sta o quella decisione o linea po¬ 
litica), per una spinta comune più 
cosciente, più razionale, anche se. 
fatta dolente dal dolore della per¬ 
dita. 

Erano qui (bastava guardare i 
volli, le bandiere, i gesti, gli sguar¬ 
di) per dire qualcosa insieme. Qual¬ 
cosa di cui Togliatti era oggi il sim¬ 
bolo, il nome, tl punto di espres¬ 
sione. Per dire: < Ci siamo. Siamo 
entrali in gioco anche noi, e non 
torneremo indietro, nell'ombra del¬ 
l'inesistenza civile. Siamo noi, con 
piena coscienza, i protagonisti del 
nostro destino. Siamo noi la realtà 
dello Stato. Siamo no:, che sco¬ 
prendo la nostra esistenza e viven¬ 
dola, costruiamo per tutti la realtà. 
Siamo noi oggi, milioni di uomini 
nuovi, la libertà del mondo, la 
Storia ». 

Questo processo di liberazione 
dell'uomo, di creazione di libertà e 
di cultura, è il più grande fatto 
del nostro secolo: e qui si manife¬ 
stava evidente c chiaro, per un 
uomo che di esso, per tanti anni, 
era stato partecipe, testimone e di¬ 
rigente. Che cosa importavano, qui, 
i particolari di quel processo, fatto 
di infinite volontà individuali, di 
diversi destini, della grandezza dei 
piccoli, degli ignoti, dei nuoci; e i 
singoli giudizi, e le scelte, e alt 
errori, nel dramma multiforme del 
mutarsi delle cose? « Ci siamo », 
diceva, muta, la folla. 1 


Questa affermazione della verità 
storica mi pareva dare un signi¬ 
ficato sicuro a quello che avevo 
scritto, affrettatamente, il giorno 
della morte di Togliatti: 

< Palmiro Togliatti appartiene alla 
storia. Non vi appartiene soltanto 
per la lunga, complessa vicenda del¬ 
la sua vita, per la sua milizia, per 
essere stato uno dei massimi diri¬ 
genti del movimento rivoluzionario 
internazionale, e, per tanti anni, il 
capo del maggior partito dei lavo¬ 
ratori italiani, al punto da identi¬ 
ficarsi come un simbolo, un nome, 
con esso. Appartiene alla storia per 
essere stato uno dei rari uomini 
che, secondo il loro singolare carat¬ 
tere e pensiero e cultura, e origi¬ 
nale potere creativo, la determina¬ 
no: che vi portano un contributo, e 
una forma, fatta della propria par¬ 
ticolare persona, senza di cui essa 
sarebbe altra e diversa. 

Perchè questo avvenga, non ba¬ 
stano le qualità viti alte della teoria 
c della pratica, la canorità di sintesi 
ideologica c di decisione o di pru¬ 
denza nelle azioni e nelle scelte. 
Bisogna che queste qualità siano 
esse stesse nella storia, corrispon¬ 
dano al suo muoversi e fluire e mo¬ 
dificarsi. anticipino sulla sua dire¬ 
zione, sul suo formare il nuovo nel 
perire e durare del tempo. Solo così 
l’azione politica esce dal suo mo¬ 
mento parziale, che si riassorbe ed 
annulla nel mare degli avvenimen¬ 
ti. per farsi realtà oggettiva, e ave¬ 
re, come l’opera d’arte, validità 
universale di conoscenza. 

In questo senso Paimiro Togliatti 
è nella stona: in quella che vivia¬ 
mo e che. per la sua presenza, è 
quella che è e non altra, in modo 
necessario: nessuna delle altre che 
si potrebbero fantasticare. 

Non è oggi qui il tempo di rievo¬ 
care la sua lunga vicenda, che è 
intrecciata. e da essa inscindibile, 
alla vicenda del nostro secolo: nè 
di esaminare e discutere partico¬ 
larmente le grandi scelte su cui 
egli ha lasciato U segno. Permanen¬ 


te in tutte fu un carattere: quello 
per cui le cose avvengono (causa 
dell’amore dei compagni, e del ri¬ 
spetto dei nemici, e degli amici e 
compagni eventualmente dissen¬ 
zienti): quello cioè della coscienza 
storica. 

Per questa coscienza egli potè 
passare attraverso i più profondi 
rivolgimenti del nostro tempo, e. il 
mutarsi e rovesciarsi delle situazio¬ 
ni e delle forze, salvando, intatto in 
sè e nelle cose, il principio della ri¬ 
voluzione creatrice che si innesta 
sulla realtà e non contraddice nes¬ 
suno dei suoi valori positivi, ma li 
rende veri in una nuova dimen¬ 
sione. 

Questo senso dell’unità storica 
gli fu proprio, mostrandosi, nel suo 
incidere, sul piano intemazionale, 
in tutto il grande e complesso dram¬ 
ma della rivoluzione socialista vin¬ 
citrice, dal suo inizio a oggi; e sul 
piano italiano, in tutti i diversi mo¬ 
menti della formazione di una nuo¬ 
ra società, dalla prima fase del¬ 
l’Ordine Nuovo e del nuovo prole¬ 
tariato. nella Tonno dei Consigli. al 
pericolo sotterraneo e clandestino, 
alla seconda fase rivoluzionaria del¬ 
la Resistenza, alla lunga, paziente, 
lotta successiva per una politica con¬ 
creta di libertà. 

Questo senso dell’unità storica e 
un fatto di consapevolezza rivolu¬ 
zionaria, che anche sul piano della 
cultura ha mutato radicalmente, 
nel nostro Paese, i dati tradizionali. 
In esso confluiscono antiche tradi¬ 
zioni e linguaggi culturali e gli ulti¬ 
mi contenuti positivi delle grandi 
esperienze illuministe e liberali, che 
in una visione marxista concreta 
trovano il loro punto di relazione e 
di rinascita. Poiché il nuovo è vero 
soltanto se ritrova le sue radici pro¬ 
fonde. e le riscopre continuamente 
attuali e presenti. Unità dunque, 
non solo delle forze date, ma del 
loro formarsi, e delle idee: intuizio¬ 
ne della contemporaneità dei pro¬ 
blemi, delle soluzioni, del carattere 
comune dell’azione umana nel 
mondo. 


La lotta politica ha dure leggi, e 
aspri sentimenti: il suo rischio è di 
non sapere andare di là dalla neces¬ 
saria parzialità dell’azione, e di an¬ 
nullare i valori strumentalizzandoli, 
tl senso dell’unità storica di Togliat¬ 
ti fu invece inteso a suscitare i va¬ 
lori, a ritrovare e riallacciare i fili 
confusi nel groviglio degli accadi¬ 
menti, a salvare il vivo del passa¬ 
to nella sua sola realtà possibile, che 
è il farsi nuovo dell’avvenire. 

Per questa unità, che deve essere 
la consapevolezza dell’unità del¬ 
l’uomo, i grandi movimenti di libe¬ 
razione di tutti i popoli della Terra 
prendono un valore e un colore co¬ 
mune, e una comune ragione. 

Per questo Palmiro Togliatti por¬ 
ta con sè l’amore del popolo italia¬ 
no, e degli uomini di ogni paese 
che sanno che quest’uomo schivo e 
modesto nella sua vita privata è 
uno che li intende, li interpreta, li 
aiuta a riconoscersi. 

Poiché la storia che si crea, è la 
stona di tutti: e quello che si co¬ 
struisce insieme appartiene a tutti 
gli uomini e a ciascun uomo. 

Nel giorno della scomparsa di un 
cosi nobile protagonista del formar¬ 
si attuale e eterno della libertà e 
dell’unità umana, sentiamo com¬ 
mossi la misura dell’uomo, di fronte 
alla responsabile verità della storia, 
e al valore del futuro ». 

* m • 

La bara ora scendeva dal palco, 
nel grande silenzio della folla; la¬ 
sciava la piazza, verso il cimitero. 
Uomini, di idee diverse e lontane, 
non celavano le lacrime, per la mor¬ 
te e per la vita. 

Nell’ombra della sera, tutti senti¬ 
vano in sè la presenza e la conti¬ 
nuità del moto universale del mon¬ 
do: nuovi giorni, nuovi compiti e 
problemi e dolori e esperienze e 
creazioni: nuove generazioni e nuo¬ 
ve parole, nel giovanile rivolgersi 
della Storia. 

Carlo Lavi 


I nostri ventanni 


I nostri vent’anni se ne vanno con te 
nei drappi rossi della tua bara. 

I nostri vent’anni e quelli dei nostri padri 
e di quelli che verranno perché a vent’anni 
si sceglie di entrare nella grande fiumana 
o di restare sulla riva, a vent’anni 
si distingue tra la gentilezza e il sopruso. 

I nostri vent’anni e la nostra maturiti 
se ne vanno dietro ai tuoi occhi 

nel frastuono del mondo che si muova 
e nelle lotte. 

II tuo ritratto sulla rossa colonna 
ancora ci guarda con vigile premura 
mentre gli uomini le donne i giovani i vecchi 

passano davanti al tuo feretro ne accarezzano gli spigali 

baciano il drappo dove riposa il tuo corpo 

si fermano a baciare e piangono il tuo corpo che se ne v». 

Nel corridoio qualcuno piange contro il muro 

come nei villaggi come nelle piccole stanze 

nei tuguri dove la morte accende improvvisamente 

un dolore irreparabile senza conforto. 

Come in un milione di villaggi 
come in una sola nuda stanza 
i compagni il popolo la città 
le donne e gli uomini i giovani e i vecchi 
toccano la tua bara e piangono. 

Le lacrime si erano fermate 
in questo mes e di agosto, 

sono state fermate le fabbriche le acciaierie i 

per lunghi giorni e per la prima volta nel«3 loro vite, 
nell’assorta coscienza degli operai che aspettano 
di riprendere i turni, le lacrime hanno ripreso 
a scorrere alla fine di agosto. 

Il torrente popolare di nuovo si è radunato 

con le sue acque intorno ai macigni 

e domani in un lungo corteo intorno alle tue spoglie. 

Tu hai vissuto per tutte le generazioni che verranno ; 

sulla terra e in questo nostro antico paese 

dove la natura stessa è costruita per popolare virtù. 


Mkhdt Pa rra i ! 
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La coesistenza pacifica 


D A QUANDO il capitalismo si è 
sviluppato con le caratteristiche 
dell’imperialismo, il mondo è sem¬ 
pre vissuto tra le guerre, separate 
l’una dall’altra da brevi periodi di 
tempo, nei quali maturavano i fat¬ 
tori di nuovi conflitti armati, con 
la tendenza a diventare conflitti 
mondiali. 

La generazione alla quale lo ap¬ 
partengo ha avuto la propria sorte 
segnata da questo continuo incom¬ 
bere della guerra, nell’arco com¬ 
preso tra i prodromi e lo scoppio 
del primo conflitto mondiale, quel¬ 
li del secondo e lo scatenarsi, in¬ 
fine, della guerra fredda. Perciò 
il destino di questa generazione è 
stato penoso e tragico: milioni e 
milioni di vite umane sono state 
distrutte, ricchezze incommensura¬ 
bili annientate, il progresso arre¬ 
stato o frenato,, abissi di delusione, 
di angoscia e di paura si sono aper¬ 
ti nell’animo degli uomini. Gli stes¬ 
si sviluppi dell’arte e del pensiero 
non hanno potuto non subire le ri- 
percussioni di questa assurda tra¬ 
gedia. 

Ma la situazione di oggi non è 
migliorata, anzi, è, per alcuni suol 
aspetti, peggiorata. E’ infatti am¬ 
messo da tutti che se si dovesse 
i giungere a uno scontro armato tra 
le grandi potenze e quindi a un 
nuovo conflitto mondiale, questo 
sarebbe certamente combattuto con 
le armi atomiche e termonuclea¬ 
ri. Ma le armi atomiche e termonu¬ 
cleari non sono dirette contro i com¬ 
battenti, come le armi del passa¬ 
to. Sono dirette allo sterminio del¬ 
l’avversario, in modo indiscrimi¬ 
nato e totale. Non ■ solo delle 
sue forze armate, ma della popola¬ 
zione, dei centri industriali, delle 
città, dei porti, delle strade, delle 
regioni di produzione agricola, di 
tutto, insomma. E le armi atomiche 
e termonucleari sono oramai svi¬ 
luppate in misura così spaventosa 
e così potenti sono i mezzi atti a 


farle cadere su qualsiasi paese, in 
qualsiasi parte della Terra, che si 
può dire certo che questo spaven¬ 
toso obiettivo di distruzione totale 
sarebbe, col loro impiego, certa¬ 
mente raggiunto. E sarebbe ’ rag¬ 
giunto in tutte le direzioni, il che 
vuol dire che a questa distruzione 
nessuna delle parti potrebbe sfug¬ 
gire. 

Un conflitto mondiale comoattu- 
to con le armi termonucleari vor¬ 
rebbe dunque dire che nella zona 
dei presumibili belligeranti, la qua¬ 
le comprende oggi, approssimativa¬ 
mente, tutto l’odierno mondo civi¬ 
le, verrebbero distrutti tutti i luo¬ 
ghi della nostra civiltà e non si 
sa con certezza se, dopo tale di¬ 
struzione, esisterebbero condizioni 
di sopravvivenza ' per i superstiti. 
L’umanità si trascinerebbe proba¬ 
bilmente per secoli, schiacciata da 
infermità repugnanti, prima di po¬ 
ter riprendere un qualsiasi slancio 
in avanti. Vano è, di fronte a una 
prospettiva simile, persino il di¬ 
scutere quale potrebbe essere lo 
orientamento di questo brandello 
del genere umano per quanto ri¬ 
guarda l’ordinamento sociale. Di 
fatto, ci troveremmo di fronte a 
un suicidio del genere umano. 

* * * 

Della pacifica coesistenza tra pae¬ 
si socialisti e paesi capitalistici si 
parla da tempo, nel nostro movi¬ 
mento. Fu Lenin che per primo 
sostenne, superato il periodo del- 
1 ’ intervento armato imperialista 
contro la giovane Repubblica dei 
Soviet, che questa pacifica coesi¬ 
stenza era possibile. Questa tesi 
venne in seguito sempre mantenu¬ 
ta e ispirò tutta la politica di pace 
dell’Unione Sovietica e dei paesi 
socialisti. Oggi, però, parlare di 
possibilità di una pacifica coesi¬ 
stenza, è poco. Di fronte alle pro¬ 
spettive ■ catastrofiche di un con¬ 
flitto atomico, si deve affermare 
che la pacifica coesistenza è, non 
solo per gli Stati socialisti, ma per 


quelli capitalistici e per tutta la 
umanità, una necessità inderogabi¬ 
le. L’alternativa è questa: o la pa¬ 
cifica coesistenza, o la distruzione 
atomica e la fine, quindi, della no¬ 
stra civiltà, o della maggior par¬ 
te di essa. Di fronte a questa al¬ 
ternativa, la scelta che si deve fare 
non può essere dubbia. 

* * * 

Definire la pacifica coesistenza 
come un compromesso è giusto, ma 
è una verità soltanto parziale. E’ 
un compromesso il fatto che, nel 
momento in cui esistono due gran¬ 
di sistemi di potenze, le une socia¬ 
liste, le altre capitalistiche, l e due 
parti dichiarino di rinunciare alla 
guerra per la affermazione ed 
espansione del proprio « modo di 
vita » e quindi condannare tanto 
la esportazione della rivoluzione, 
quanto la esportazione della con¬ 
trorivoluzione. Questo non è però 
che un momento preliminare, una 
premessa, anche se di grande im¬ 
portanza. Tenuta ferma questa pre¬ 
messa si presentano e sono da rag¬ 
giungere altri obiettivi, più solidi 
e più ampi. Sarebbe infatti errato, 
considerare che la pacifica coesi¬ 
stenza si possa ridurre al semplice 
riconoscimento e mantenimento 
dello status quo, cioè della immu¬ 
tabilità della situazione attuale, cui 
corrisponderebbe una divisione di 
sfere di influenza e così via. Nella 
situazione attuale sono infatti acu¬ 
ti molti problemi non risolti, vi so¬ 
no punti di contrasto e conflitto, e 
l'esistente equilibrio riposa sulla 
esistenza e contrapposizione di due 
grandi blocchi militari. Questa è la 
situazione che bisogna modificare 
se si vogliono creare le condizioni 
in cui si possa costruire un mondo 
senza guerra. 

* * * 

Ritengo sia assurdo accusare di 
tradimento della dottrina marxista 
e della causa rivoluzionaria, tac¬ 
ciare di opportunismo, di revisio¬ 



nismo e persino di viltà di fronte 
al nemico chi sostenga che questo • 
deve essere, nelle grandi linee, il 
programma di politica internazio- 1 
naie dei comunisti nel momento - 
presente. Si tratta di un program-, 
ma che aderisce, alla realtà odier¬ 
na e non svaluta né l’avversario f 
che si deve combattere, né i peri- ’ • 
coli insiti nella situazione. Si trat¬ 
ta inoltre, di un programma che 
non può venire realizzato se non 
attraverso una grande lotta, la mo¬ 
bilitazione della classe operaia e 
delle masse popolari e la alleanza 
con tutte le forze amanti della pa¬ 
ce, qualunque sia il loro orienta¬ 
mento politico, ideale, religioso. E’, 
una lotta, nella quale le forze del 
progresso si scontrano su un fron- « 
te mondiale con quelle della con¬ 
servazione e della reazione. E’ quin¬ 
di un aspetto essenziale della lotta 
di classe nel momento presente, su 
una scala internazionale e nei sin¬ 
goli paesi. 

Pacifica coesistenza vuol dire che 
tra il socialismo e il capitalismo 
si apre una gara per la soluzione 
dei problemi economici e sociali 
odierni, tra cui vi è il problema 
della fame che angustia ancora un 
miliardo di uomini, vi è quello del¬ 
le aree sottosviluppate, degli svi¬ 
luppi delle forze produttive e del¬ 
la democrazia. E’ in questa gara 
che la classe operaia deupaesi capi¬ 
talistici inserisce se stessa, con una 
lotta economica e politica che viene 
a collocarsi su un piano più alto 
di prima, con maggiori prospettive 
di grandi successi. 

Quanto ai problemi singoli, essi 
sono da risolversi con trattative, 
cercando soluzioni ragionevoli ed 
evitando di compiere atti che por¬ 
tino a esasperare la situazione e 
dar luogo a conseguenze irrepa¬ 
rabili. 

(Dalla relazione al X Con¬ 
gresso del PCI, dicembre . 
1962). 







Il compagno Togliatti al X Congresso, con la bandiera donata al PCI dal PCUS 





Cuba 

A BBIAMO attraversato, nei giorni 
scorsi, un momento in cui era 
possibile e sembrava stesse per 
scoppiare ‘ un conflitto mondiale, 
cioè una guerra che avrebbe tra¬ 
volto tutti i popoli civili e sarebbe 
stata combattuta con l’impiego del¬ 
le armi atomiche e termonucleari. 
Era la prospettiva di una catastrofe 
per tutta l’umanità. 

Ma perchè si è giunti a questo 
punto estremo e come ci siamo sal¬ 
vati? « ./.** 

Vi i un popolo, il popolo di Cu¬ 
ba, fino a ieri • barbaramente op¬ 
presso e sfruttato, che oggi vuole 
essere Ubero e indipendente e avan¬ 
zare, secondo le sue proprie aspi¬ 
razioni e decisioni, costruendo un 
regime socialista e una società so¬ 
cialista. 

Nei confronti del popolo cubano 
gli Stati Uniti d’America hanno la 
stessa posizione che aveva il vec¬ 
chio impero austroungarico verso 
il piccolo Piemonte, prima ideila 
guerra del 1859. Il Piemonte, di¬ 
ceva l’impero austriaco, non do¬ 
veva darsi quegli ordinamenti libe¬ 


rali che il popolo desiderava. E 
inolire non doveva avere armi per 
difendersi, in modo da essere sem¬ 
pre alla mercè di una aggressione 
• o spedizione punitiva austriaca. 

La stessa cosa pretende oggi lo 
imperialismo americano. Il popolo 
cubano non dovrebbe essere libero 
' e dovrebbe essere disarmato, in 
, modo. che il colosso americano 
, possa, quando vuole e come una 
volta già ha cercato di fare, ag¬ 
gredirlo e ristabilire a Cuba un re¬ 
gime di tirannide e di 'oppressione 
coloniale. E’ per raggiungere que¬ 
sta scopo che gli Stati Uniti hanno 
compiuto atti contrari al diritto 
delle genti, e che erano una vera e 
propria provocazione alla guerra. 
E’ per questo che si è giunti sul¬ 
l’orlo di una tremenda catastrofe. 

Se la guerra è stata evitata è 
perchè l’Unione Sovietica, unita 
alla Repubblica di Cuba da vincoli 
di amicizia e di stretta solidarietà, 
ha dato al popolo cubano tutto il 
necessario appoggio per la difesa 
della sua indipendenza, ma non ha 
accettato la provocazione dell’im- 


Per una sinistra europea 


L ’EUROPA occidentale è da più 
di un ventennio matura per 
l'avvento di nuove forze dirigenti. 
Ma i tradizionali stati maggiori dei 
vecchi partiti — e intendiamo dire 
di quelli che avevano una base 
popolare — o non hanno compreso 
questo problema, oppure hanno fat¬ 
to di tutto perché se ne imbroglias¬ 
sero i termini e non venisse risol¬ 
to. Anche per questo motivo questi 
partiti, — dai socialdemocratici ai 


cattolici, — sono oggi logori, fru¬ 
sti. Si vedano le sorti della social- 
democrazia francese, o in Italia 
della democrazia cristiana. I diri¬ 
genti di questi partiti non hanno ca- 
, pito che il contatto e la collabora¬ 
zione con i comunisti, per applica¬ 
re un concordato programma di ri¬ 
forme economiche radicali (e non 
per tradire questo programma e 
buttarlo a mare, come si cercò di 
fare a Praga nel 1948), era la pro¬ 


va che essi dovevano affrontare, per 
dimostrare che i regimi democra¬ 
tici occidentali non sono organiz¬ 
zati soltanto per escludere la classe 
operaia dal potere e per tutelare il 
privilegio economico dei grandi 
capitalisti. Noi non abbiamo rim¬ 
proveri da muoverci, perché tutto 
facemmo affinché quella prova po¬ 
tesse venire affrontata con fiducia 
da chiunque volesse veramente fa¬ 
re opera di rinnovamento. Atten¬ 


diamo quindi ancora una volta che 
le forze che si dicono di sinistra si 
manifestino e affrontino la prova. 
Ai paesi dell’Europa occidentale 
soltanto una radicale svolta, politi¬ 
ca, nella direzione di una restaura¬ 
zione e difesa di tutti gli ordina¬ 
menti democratici e di una marcia 
progressiva verso delle riforme di 
contenuto socialista, potrà restitui¬ 
re una funzione di avanguardia e 
di guida. Antisovietismo e antico¬ 


La morte di Giovanni XXIII 


L A MORTE di Giovanni XXIII 
• riempie anche noi di dolorosa 
commozione e di sincero cordoglio. 
Questo Pontefice era infatti riusci¬ 
to, non soltanto con le sue inizia- ' 
tive, ma con lo stesso suo modo di 
concepire e attuare il compito che 
nel mondo gli era assegnato, a con¬ 
quistare, oltre al rispetto, la sim¬ 
patia profonda di tutti gli uomini 
La parte che gli spettava, a capo 
di una istituzione universale, era 
assai ardua, in un universo lace¬ 


rato, oggi, da contrasti, dioisioni, 
fratture cosi gravi, drammatiche. 
Il vero, attuale, bruciante proble¬ 
ma del giorno d’oggi è di restitui¬ 
re al genere umano la sua unità, 
nella comprensione reciproca tra 
tutti i popoli e nella pace. Giovan- 
' ni XXIII ha affrontato questo pro¬ 
blema. Lo ha affrontato in modo 
nuovo, con grande coraggio, e nei 
suoi aspetti fondamentali, decisivi 
per le sorti degli uomini. La con¬ 
quista di un mondo senza guerra, di 


un mondo di pace effettiva, perma¬ 
nente, sicura è ciò che interessa 
oggi gli uomini di tutte le fedi reli¬ 
giose, politiche, sociali. Per avere 
posto questa questione e operato 
per risolverla, superando barrie¬ 
re che sembravano invalicabili e 
aprendo prospettive che ancora ie¬ 
ri potevano sembrare irreali, Gio¬ 
vanni XXIII si è affermato come 
una delle più grandi personalità 
del mondo contemporaneo. 

Non spetta a noi sottolineare il 


valore della sua azione per quanto 
riguarda la funzione che spetta, nel 
mondo degli Stati e dei presenti 
contrasti politici e sociali, alla Chie¬ 
sa cattolica. Vogliamo però sottoli¬ 
neare la enorme portata ideale e 
pratica del riconoscimento, esplici¬ 
tamente fatto da questo Pontefice, 
che alla pace, alla comprensione e 
collaborazione tra i popoli si può 
e si deve giungere anche quando 
si parte da posizioni diverse e lon¬ 
tane. La liquidazione, operata in 
questo modo, di vecchi ingombranti 


Una sfida che accettiamo 


V I E* UN problema a proposito del 
quale sarebbe colpa tacere. Il 
movimento operaio dei paesi occi¬ 
dentali non ha sinora adempiuto in ■ ' 
. pieno e bene la funzione che gli 
spetta nel confronto del grande mo¬ 
vimento di liberazione dei popoli 
coloniali, d’Asia, d’Africa, del¬ 
l’America latina. Vi sono stati gran¬ 
di slanci e campagne efficaci dì so- 
• lidarietà; vi sono anche state zone 
di malinteso e dì incomprensione, 
ritardi ed errori. I dirigenti comu- 
v»' nisti cinesi, come tentano di mette- 
. re artificiosamente un cuneo tra il 
&'i mondo dei paesi socialisti e il mon- 
r> 7 do dei popoli e Stati di recente H- 
bertà, cosi sì sforzano di creare una 
0 rottura tra la lotta di emancipazio- 
M di tutti i popoli, e quella contro 
il capitalismo nei paesi più svilup¬ 


pati. E’ un grave errore politico, 
che urta contro tutti i nostri prin¬ 
cipi, ma urta soprattutto contro la 1 
realtà odierna, perchè oggi stesso 
le radici della schiavitù dei popoli 
non ancora tndipendenti e le radici - 
delle nuove forme di asservimento 
che si cerca di imporre a quelli di 
recente liberati, sì trovano qui, do¬ 
ve esistono le centrali politiche ed 
economiche deirimperialismo. dove 
vengono orditi i piani del neocolo¬ 
nialismo, dove i grandi gruppi mo¬ 
nopolistici riescono, col semplice 
giuoco dei prezzi intemazionali, a 
impedire l’avanzata economica, il ' 
pieno e indipendente sviluppo di 
società che abbracciano centinaia - 
di milioni dì uomini. Ma anche que¬ 
sta è una verità che non è sufficien¬ 


te conoscere e affermare. E’ ima 
verità che dobbiamo saper tradur¬ 
re in un’azione organizzata, m im 
vero e reciproco contatto e appog¬ 
gio tra questi due grandi fronti 
della lotta contro rimperialìsmo. 
Solo se riusciremo a farlo, e presto, 
e con efficacia, cadrà nel vuoto la 
azione disgregatrice dei dirigenti 
comunisti cinesi. 

Noi concepiamo dunque la lotla 
impegnata dal Partito comunista 
cinese nelle file del movimento 
operaio e comunista intemazionale 
quasi come una sfida lanciata a 
questo movimento. E’ una sfida ad 
andare avanti, in tutti i campi del¬ 
la nostra attività, là dove le ricer¬ 
che di dottrina e le stesse esperien¬ 
ze di lavoro • di lotta delle grandi 


masse lavoratrici ci hanno portato 
ad aprirci vie nuove, a fissare obiet¬ 
tivi meglio rispondenti alla realtà, 
a superare e liquidare inveterati e 

• dannosi errori, chiusure settarie e 
dogmatismi addormentatori. Anda¬ 
re avanti nella costruzione di so¬ 
cietà socialiste sulla più ampia ba¬ 
se democratica, dando soddisfazio- 

• ne a tutte le esigenze di sviluppo 
della persona umana; andare avan¬ 
ti nella distensione, nella pacifica 
coesistenza, per isolare e battere 1 
gruppi estremi deirimperialismo; 
andare avanti per aprire alle classi 
lavoratrici la via di profonde rifor¬ 
me economiche e sociali, che crei¬ 
no condizioni sempre più favore¬ 
voli alla loro lotta per liberarsi 
dallo sfruttamento capitalistico e 
diventare classi dirigenti; andare 


perialismo americano, e nel mo¬ 
mento più acuto della crisi, dando 
prova del più grande senso di re¬ 
sponsabilità, ha offerto una via ai 
uscita pacifica e ragionevole. E' con 
profonda riconoscenza che oggi tutti 
lo debbono costatare. 

Voglio subito aggiungere che 
noi disapproviamo la linea di con¬ 
dotta seguita dal governo italiano 
nel corso di questa cosi grave crisi 
internazionale. E’ mancato nelle pa¬ 
role dei nostri governanti ogni ac¬ 
cenno persino di simpatia per il 
popolo di Cuba, la cui indipendenza 
è minacciata. Vi è stata invece 
esplicita solidarietà con le azioni 
aggressive dell’imperialismo ame¬ 
ricano. Non vi è stato nè un gesto 
nè un atto clic, di fronte alla pro¬ 
spettiva di un conflitto stermina¬ 
tore, tendesse a impedire che il 
nostro paese, che è sede di basi ato¬ 
miche aggressive americane, fosse 
travolto nella distruzione. 

La formazione attuale di centro- 
sinistra è mancata e manca a un 
compito essenziale e vitale, quello 
di correggere la nostra politica 


estera per metter fine all’asservi- 
mcnto cicco all’imperialismo ame¬ 
ricano c svolgere un'azione auto¬ 
noma a favore della distensione del 
rapporti internazionali, a favore 
della pace e per la salvezza del no¬ 
stro Paese. s 

L’azione compiuta dall’Unione 
Sovietica durante la crisi cubana 
ha aperto molti nuovi spiragli di 
luce. In conseguenza di ciò si può 
oggi determinare una svolta nelle 
’ relazioni tra ’ gli Stati, attraverso ■ 
iniziative e decisioni nuove. L’Ita¬ 
lia deve muoversi in questa dire¬ 
zione, con proposte precise. E, pri¬ 
ma di tutto, noi pensiamo che i 
nosfri governanti debbono aprire 
il discorso stille basi atomiche ame¬ 
ricane che hanno sede sul nostro 
territorio. E’ un pericolo troppo 
serio. Il ritiro di queste basi deve 
essere dall’Italia proposto come mo¬ 
mento di un’azione generale di 
disarmo e di pace, nell’interesse 
nostro e di tutti i popoli d’Europa. 

(Da una conversazione 
televisiva a Tribuna po¬ 
litica, 6 novembre 1962) 


r 


munismo sono i principali ostacoli 
a che questo obiettivo possa rag¬ 
giungersi. La sinistra abbia il co¬ 
raggio di spezzare queste catene, 
e la strada le sarà aperta. Ben ven¬ 
gano i convegni, gli incontri, i di¬ 
battiti, in quanto possano servire 
a rendere sempre più evidente que¬ 
sta verità >. 

Da Per una sinistra euro¬ 
pea, Rinascita, marzo 1959). 


i Intervista 
i a «New States man» 

1 e all’ «Express» 


ostacoli alla conquista della pace e 
dell’amicizia tra tutti gli uomini, 
è stato un servizio inestimabile re¬ 
so a lutto il genere umano e di cui 
tutti debbono essere grati all’opera 
illuminata di questo Pontefice. Pos¬ 
sano i suoi successori avere la ca¬ 
pacità e il coraggio di andare avan¬ 
ti per questa strada. 

(Dichiarazione all ’ Unità 
dopo la morte di Papa Gio¬ 
vanni XXIII. L’Unità, 4 giu¬ 
gno 1963). 


avanti nella distruzione totale del 
colonialismo, attraverso gli sforzi 
uniti di tutte le forze di progresso; 
andare avanti nella denuncia di 
tutti gli errori del passato e delle 
loro cause, neiia creazione di un va¬ 
sto movimento, articolato in partiti 
c organizzazioni di massa autono¬ 
mi, ma stretto assieme dalla solida¬ 
rietà attiva di tutti gli oppressi e 
di tutti gli sfruttati, dalla unità dei 
grandi fini comuni, dalla coscienza 
che l’epoca nostra è quella del 
trionfo della grande causa del so¬ 
cialismo. In questo senso, la sfida 
che lanciano al movimento i com¬ 
pagni cinesi, noi l’accettiamo. 

(Da Una sfida che accettiamo. 
L’Unità, venerdì 10 aprile 1964; 
Rinascita, sabato 11 aprile 1964). 


— Credete voi che la vo¬ 
stra vittoria abbia anche un 
valore internazionale? E qua¬ 
le parte dovrebbero avere i 
partiti comunisti dei paesi 
occidentali, siano essi con¬ 
dannati o no all’opposizione? 

— Io credo che il nostro successo 
elettorale abbia una grande impor¬ 
tanza internazionale, nel quadro di 
una nuova avanzata delle forze ope¬ 
raie, democratiche e popolari anche 
in altri paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. ' 

I popoli di questa parte del mondo 
si trovano oggi di fronte a una si¬ 
tuazione grave, per alcuni aspet¬ 
ti, drammatica. I regimi democra¬ 
tici sono minacciali sia dalla per¬ 
manenza di regimi apertamente 
reazionari (Spagna, Portogallo), sta 
dall’avanzata di regimi autoritari, 
dove la democrazia viene a poco a 
poco limitata e soppressa. Interna¬ 
zionalmente, vi è chi vorrebbe ri¬ 
durre tutti i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale alla funzione di bersagli 
di comodo in un catastrofico con¬ 
flitto nucleare. Questi paesi tendo¬ 
no cosi a perdere la loro autono¬ 
mia democratica e nazionale, a non 
aver più una parte determinante e 
direttiva . nella politica mondiale. 
Socialmente, le grandi lotte sinda¬ 
cali degli ultimi tempi palesano un 
grado molto alto di tensione dei 
rapporti di classe. 

Io credo spetti al movimento 
operaio, alle forze democratiche e 
in prima linea ai partiti comunisti, 
combattere per trasformare radi¬ 
calmente questa situazione. 

Compito nostro è di presentare a 
tutto il popolo programmi nuovi di 
sviluppo politico ed economico, con 
l’obiettivo preciso di aprire in tutta 
l’Europa occidentale una nuova fu¬ 
se di sviluppo e rinnovamento della 
democrazia in una vera sicurezza 
intemazionale e nella pace. Gli isti¬ 
tuti della democrazia debbono es¬ 


sere restaurati e difesi. Essi debbo¬ 
no però assumere un contenuto 
nuovo, economico e sociale, attra¬ 
verso misure concrete che limitino 
e spezzino il potere dei grandi mo¬ 
nopoli capitalistici e consentano che 
la vita economica venga organizza¬ 
ta e diretta nell’interesse di tutta 
la collettività. Questo significa, na¬ 
turalmente, una avanzata verso il 
socialismo, ma questa avanzata de¬ 
ve partire dalle condizioni attuali 
e da una lotta che si inserisca in 
queste condizioni, nel modo che è 
dettato dalla situazione di ogni 
paese. 

Il movimento operalo, per po¬ 
ter esercitare la funzione che gli 
spetta, deve possedere un alto gra¬ 
do di unità nell’azione, sta sindaca¬ 
le, sia politica. E’ compito dei co¬ 
munisti fare tutto il necessario 
perché questa unità si estenda e 
rafforzi rapidamente in tutti i pae¬ 
si. La mia opinione è, a questo 
proposito, che noi dobbiamo essere 
pronti ad affrontare e dibattere, 
con altre correnti politiche, anche 
il problema della ricostituzione di 
una piena unità politica del movi¬ 
mento operaio, sulla base di un pro¬ 
gramma chiaro di lotta e avanzata 
democratica verso il socialismo. 

Un’Europa occidentale liberata 
definitivamente dal fascismo e dai 
regimi autoritari e reazionari 
odierni, e nella quale la classe 
operaia, unita con , tutte le forze 
democratiche, torni -ad avere una 
parte dirigente di primo piano, po¬ 
trà avere di nuovo una funzione 
decisiva, per istaurare in tutto il 
mondo un'èra di pace e accelerare 
il rinnovamento di tutte le strut¬ 
ture della società. 

(Dall’intervista di Togliat¬ 
ti a K. S. Karol del ATeto 
Statesman di Londra e del- 
l 'Express di Parigi. 17 mag¬ 
gio 1963). 
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VENEZIA : 

, - - 

>****. . #♦'**/’, * 

Dignitosa « opera prima » di 

i ( t , * 1 i j ^ * < 1 * * « v 

un giovane regista bulgaro 

.* / «• * * * «' 

sul tema della guerra 


.Tragico 



amore 



Una suggestiva inquadratura del film bulgaro « Il ladro di pe¬ 
sche «.‘Gli attori sono: Névéna Kokanova e Rade Markovic 


» ' » » » , , • 

in un lager del ’18 


« Il ladro di pesche » di Radev non riesce a raggiungere 
una forte carica, dopo un inizio eccellente 


La retrospettiva scandinava 


r 


? 


j • invititi moglie, e col maturo attenden- amanti, troppo apertamente di- B £ 

* on® oei n08tn inviati te> * Jn una case tta in collina, dattìci) e alcuni tratti meno M 

VFNEZIA 29 con un frutteto protetto da un persuasivi. La figura del capita- -JRSf mmmi 

' reticolato no francese, che conversa nella V Wm g ■! 

Il regista Vaio (come lo chia- g- qui che perviene, per ru- propria lingua col protagoni- MM M MI 

a il catalogo della Mostra) bare Un . d[ pescbL , t UI1 pn . sta, è soltanto una nota di co- W m m ” 

Veulo (come e scritto sulla gioniero a{Tama to: un ufficiale lore. probabilmente ricalcata 

liicola) Radev. bulgaro, sui * erb(J dj conip]em ento. ex mae- dal Pierre Fresnay del film di 

ntanni. e anche lui un esor- str(J d[ seuola L'incontro tra Renoir; che serve, sì. a ncrr- _ ma m 

ente nella direzione di un j . e Ll? , la consor te del co- dare come a quei tempi tl fran- m ■■ 

m. per quanto abbia lavora- , onnello ^ improntato a urna- cese fosse la lingua interna- — IIf A 

» i» el cinema per diversi anni njtà rispo tto. e si trasforma zionale delle classi alte, ma che 11 ^ 

-me operatore. A Cannes, g ^ 0 j n arnore . A nulla valgo- non ha altra e più specifica fun- ffl 

nno scorso, vedemmo un ^ Jp eghiere della don na. zione narrativa. Anche le sce- || Kflf 

m da lui fotografato, [abac- chp già P tt ,„ ie er la vita de l- ne corali — l'accenno di rivol- m m 

romanzo in due parti sulle ,. amatfl più che per la pr0 pria ta dei soldati reduci dal froll¬ 
assi sociali nel periodo stori- „ onest >,„ perché l’uomo stia te, il canto dei prigionieri — 

che sbocca nella seconda , Qntano da lei. Egli ritorna sem- risultano inserite più per l'os- mg _ 

ierra mondiale. Non era una f| , s0 e attraverso la servanza d! una certa consue- M# 

tografla che si notasse per passlonB * Phe la rende per la tudme. che per vera necessità m « 

luzionl o ardimenti partico- ^ rjma volta v | va e felice, men- drammatica. Infatti il racconto 

, ri: non era. per esempio, i lrp t , rn<irito non le offriva che poteva benissimo chiudersi nel MMM » 

enere di fotografìa, molto piu ijna a anche se conforte- triangolo dei protagonisti, e Uf J| 

neo. che usava in qualche vq1{j sobtudine Liza comincia tuttavia raggiungere, attraverso 

«■ano Ranghel Valcianoy. il intllirc che U mondo può l'approfondimento psicologico. 

[Iù dotato dei registi bulgari, esscre divcrs0 . a sentire che uni più elevata morale. 

tei suo poemetto II so e anche la propria vita potrebbe Slssignori, siamo esigenti con |j_ Wli n nostri inviati 

ombra, e nemmeno il tipo d fQrse can ^ ia p e quest'opera, che pure è una 1,110 aei no#iri mvi * u 

W-anguardia. sperimentale, di Ma gii avvenimenti precipl- -< opera prima-, proprio perchè f • VENEZIA. 29 

jì si era servita Jinka Bella- tanQ e u „i age r- viene fatto il regista dimostra talento ed è r -, momento deUa Scandi- 

nu 3 Roventò 8 Radev 8 coTluò sgombrare. All'alba della par- un peccato che non sia riuscito „ ama . domani sera entrerà in 
illa gioventù. Radev. coi suo tenz;i> jj ser b 0 ta un ultimo a conservarlo fino in fondo, con ■ ufficialmente la Svezia. 
abiettivo, stava dietro al e ne- tentativo per vedere la donna quella concisione e quella lu- con ^ mare d | j drr , Donner; 

tssità della lu«8 . ’ * che ama, sperando di poter fug- cidità che 11 suo giovane colle- per p occasione, anche a benefi - 

tretamente. senza straf . gJre COp | ei gj avvicina al ga ungherese aveva avuto in c j Q dei fotografi, si annuncia la 

suo lavoro, dal pun ° frutteto per chiamarla, e qui il Libera «scita, e senza cedere presenza dell’attrice Harriet An- 

cnico. non aveva siasature. nvevalalle sueeestionl facili e tradì- LlpretAn i*hp rtli «nPtfrittirt rii 


La ricerea 
delle fonti 
di Bergman 


suo lavoro, dal pumo tu visi» frutleto per chiamarla, e qui il Libera «scita, e senza cedere presenza dell’attrice Harriet An- 
cnico. non aveva sfasature. vpcch5o attendente, che aveva alle suggestioni facili e tradì- dersson> che gli spettatori di 
Ora Radev non ha ‘ ricevuto l’ordine dal padrone di zionali. Certo, il racconto che Bergman ben conoscono, e che 

k personalmente II ta ^ ro **' S p arar e a chiunque si avvici- ha dato origine al film non dc j suo acu t 0 esegeta moderata - 
Ésche, ma senza dubbio ha nagsp> lo f U j m j na credendolo un deve avere i pregi letterari di merde seguace Donner inter¬ 
cìdalo Il proprio operatore (adro dj pPSC he. quello di Radiguet. nè questa pre tò già l'opera prima. Una 

[toyanov al raggiungimento d. ^ ^ buono, superiore agli storia d’adulterio pretendeva domenica di settembre, appar- 

jn preciso stile nelle inquadra- u m m j ^j nl bulgari da noi visti, alla forza del film di Autant- sa / 0 scorso anno proprio qui al 
ire e nelle riprese. Egli non ^ non eccellente come spe- Lara. La sua misura era un’al- Lido. Una breve personale del- 
I abbandonato la semplicità e ravamo Ti,tta la parte intro- tra. E se avesse scavato di più io stesso Bergman si svolge, da 
lutentlcità. ha voluto anzi duttiva ' di preS c n tazione dei nella sua gente, se fosse stato oggi a dopodomani, nel qua- 
iprimere con esse una sere- ersonaKI ,j senz’altro di prl- capace di estrarre dai propri dro della retrospettiva delle ci- 
> indulgenza per il tempo c . ; figura del colon- personaggi tutto quello ch’essi inematografie del Nord Europa. 

I, fissandolo con tratti distesi. gentiluomo triste, che sembravano promettere. Radev Questo pomeriggio abbiamo vi¬ 

rasi melanconici: il che cor- ’ ^ _ ia casta mantiene avrebbe toccato un risultato più sto Città portuale, che reca la 
sponde, del resto, all’unpron- “ * * ,r ^ ati l'orgoglio limpido. data del 194S. e che denuncia le 

spirituale del filr P' < ! h ! | nel J a ottuso le preoccupazioni bana- Cosi com'è. Il ladro di pe- iniziali suggestioni esercitate, 

le fibre piu sensibili denota P ndono una fonda- sche è tuttavia un film delicato, sull allora trentenne regista, dal 

l sicuro stampo tardo-ceco- v. „„ che abbiamo visto volentieri naturalismo francese di stile an- 

Soltanto ne, —a, ^ S^TSiff.lSSS 



olto l'ultimo della mone, cne .r... va ' lllt o anc he gli altri. Personal- ritrovare percorrendo « juo u» 

niuttosto originale), le ango- domestica: quel suo malinconi- d a DOS siamo tutta la retrospettiva, sinora na¬ 
zioni e il montaggio si fanno co addormentarsi a letto accan- - onera òrima - del mericamente dominata da esem- 

f. mossi vorremmo dire più to a un marito che la ignora: e J»ro che 1 - operai prima- plari d cl cinema muto danese, 
SrJSonistiS"Qu" Radev tei.- quel buon attendente che ha ceeo.lovncco Nemec. '*«*»«»•' g quaIc fra il 1911 e il 1918 co- 
P Ht alnrc il tono dell’opera, sempre serx-ito. e meccanica- della notte, che la Mostra ha unQ nQteuole floridezza 

mundn anche di un simbo- mente ripete, ogni sera, l'omag- viceversa rifiuuto. ci sembra- no ^jnndustrio. Del 

^n e?emeStare e risaputo- g o a una patria che è solo la ™ P»u nuova e più stimolan- P gu è p appunfo La ballerina 
e ufantoccio che cade patria del suo padrone- sono. te. anche se durava Poco P u c i ass ica di Aupust Biom. che r i- 
If-Utante in cui cade l’eroe, queste, notazioni esatte.' perii- di ««ora..^naturalmente s^- chiamo esclusivo interesse sul- 
f , s ‘ di aU clle trovate da nenti. molto spesso sottili. An- no opinioni-Dove inveì - la fì nìira della grande interpre- 

* nini cinematografia, che l'atmosfera del campo-uffl- veremo d accordo con tutti, è |e Asta Nielsen: ai med esimo 
(olire ,n ® annarten- ciali. con quell'andare e venire nell apprezza.e la grazia e la unno appartiene I quattro dia- 

lC ^ e a H U< iinà retorica vccchis- liberamente, e quelle guardie sensibilità della giovane attn- vo jj di Bobert Dinesen e Alfred 

™ f d d Munciano scarsa sin- sbracate, è colta con umorismo ce Nevéna Kokanova. alla qua- Lind . progenitore presumibil- 
ma e denunciano scarsa au - le si deve una buona parte di mente no « unico della i mme- 

rità e un netto cedimen e pjù av à n il. Invece, interven- quella delicatezza. morabile serie di storie cine- 

gfèirswsrs u». c~i» 9 hi 


ta, e vent’anni, nel cammino 
quest’arte, possono già co- 
tulre un’epoca. Cl rendiamo 
nto che gli esperti di Vene- 
l. specie i meno Informati 
Ila produzione dei paesi so- 
ilisti, siano rimasti gradevol- 
tntc sorpresi nel trovare un 
m così diverso d3 quello che 
lì immaginavano, forse, che 
ivesse essere un ftlm bulga- 
. Ma questo tono di evoca¬ 
rne calma, calibrata, in certo 
uso gentile della guerra ^dei- 
quale pure non si nascondo- 
i mal nè l’orrore, nè le re- 
Dnsabllità), questo contrap- 
Tre senza astio e senza de- 
Igogia la dolcezza di una vi¬ 
nta d’amore al - vuoto- del- 


le prime 


Cinema 

Sfida 

, sotto il sole 

In una cittadina californiana, 
non molto lungi da Los Ange¬ 
les vlen compiuto un delitto. 
Per gelosia un uomo uccide la 
moglie di lui assai più giova¬ 
ne. L’omicida è disposto a co¬ 
stituirei ma lo sceriffo, per 
torbidi interessi, lo dissuade da 
tal proponimento, accusando 
un povero giovane diretto a 
Los Angeles. 

Il poliziotto ha già messo le 
mani sull’innocente, quando 
questi con un gesto disperato 
riesce a fuggire. Lo accolgono 
deserte e assolate iande cali¬ 
forniane e l’impietoso atteggia¬ 
mento della popolazione aiz¬ 
zata contro di lui dallo scerif¬ 
fo. La desolata solitudine del¬ 
l’uomo braccato è l’unico moti¬ 
vo toccante di questo film di 
Marc Lawrence per il resto ge¬ 
lido, monocordo e retorico Ap¬ 
prezzabile. anche se non com¬ 
muove in quanto inserita in un 
arido contesto, l’interpretazio¬ 
ne di alcuni degli attori: John 
Derek, Aldo Ray. 

Gli schiavi più 
forti del mondo 

Storia piuttosto romanzesca 
della ribellione di un gruppo di 
erculei gladiatori contro l'atroce 
oppressione romana in un non 
ben definito paese dell’Asia mi¬ 
nore. Ad essi si unisce un va¬ 
loroso tribuno di Roma ingiu¬ 
stamente accusato da un crude¬ 
le capo degli invasori. Il film 
di Michele Lupo si svolge con 
un certo dinamismo ed alcuni 
personaggi hanno plastica evi¬ 
denza nel pur ingenuo assunto, 
la dura condizione di questi no- 
mini oppressi vien a volte rap¬ 
presentata con motivi toccan¬ 
ti e nel richiamo a principi di 
uguaglianza e di umanità. Fra 
gli intrepreti sono Roger Brow- 
ne. Gordon Mitchell. Giacomo 
Rossi Stuart e Carlo Tamber- 
iani. 

O.S.S. 117 
minaccia Bangkok 

La storia, dicono i titoli di 
testa, è tratta da un libro di 
Jean Bruce. Non abbiamo letto 
il libro, ma dal film, diretto da 
André Hunebelte. si ha la sen¬ 
sazione che si tratti di un rac¬ 
conto piuttosto modesto. Co¬ 
munque, eccoci al film. Vi la¬ 
vorano Kerwin Mathews, Anna 
Maria Pierangeli e Robert Hos- 
sein, nelle vesti del cattivo dott. 
Sinn. 

Un agente americano (servi¬ 
zio segreto? FBI?) viene in¬ 
viato a Bangkok per sostituire 
un suo collega che è stato as¬ 
sassinato. Dietro le indicazioni 
lasciate dal suo predecessore, 
l'agente americano riesce a sco¬ 
prire una potente organizzazio¬ 
ne capeggiata da un certo dott. 
Sinn, un medico molto in vista 
della capitale thailandese. 

Il medico ha un piano pre¬ 
ciso: sterminare quanta più 
gente possibile per far posto 
alla razza superiore, cioè agli 
adepti della propria organizza¬ 
zione. 11 metodo scelto è quello 
di -seminare- la peste nel mon¬ 
do, un tipo di peste che non 
può essere guarita in nessun 
caso. La strage è giustificata 
dal fatto che l’umanità rischia, 
oggi come oggi, la distruzione 
atomica per il potere • detenuto 
da poche persone e assoluta- 1 
mente irresponsabili. 

Ecco, quindi, il dott. Sinn 
che decide di intervenire. Ha 
quasi terminato la mesta a pun¬ 
to del suo diabolico piano, ma 
l'agente americano, come era 
logico, dopo una fiacca serie 
di sparatorie, assalti, ridicole 
scazzottate e dopo essere sfug¬ 
gito ad un gran numero di at¬ 
tentati, salva l'umanità. Il film, 
a colori e su schermo gigante, 
non giustifica, nemmeno con 
tutta la buona volontà possi¬ 
bile. le mille lire necessarie per 
l'ingresso in sala. 

La jena 
di Londra 

Nella Londra ottocentesca c’è 
il solito medico che vuol stra¬ 
fare: per scavare a fondo nella 
criminalità trafuga il cadavere 
di un condannato a morte e con 
una misteriosa operazione ne 
finisce coll’assumere la perso¬ 
nalità. Poi ne combina di tutti 
i colori. Ma avrà di che pentir¬ 
sene. Lo ha scritto e diretto 
un certo Henry Wilson. 

vice 


Al concorso polifonico 

Sconfitti ad Arezzo 
i cori italiani 

AREZZO, 29 1 contemporanee. Si sono sen- 


do aei circo, i quauru uwvu» , 

sono infatti due coppie di acro- Venezia: il regista 

bafi, cresciuti sin da bambini , . 

alla dura scuola d’un sinistro Roemer di Lido 
saltimbanco di nome Cecchi: di¬ 
ventati adulti e autonomi per 

la scomparsa del loro maestro, ratura scandinava — è intricata 
essi continuano lo spericolato e folta, un'autentica foresta di 
mestiere, cui a forza erano stati fatti e di simboli, nella quale 
tratti: ma il giovane Fritz, idolo ^ aggira il protagonista, un me- 
delle donne, suscita la fiiribon- dico illustre: le cui sperimen- 
da gelosia della propria com- fazioni, anziché sui batteri, co- 
paglia, che a lui e a sè procu- me indicherebbe la sua quali- 
rerà orrida morie, dallalto del rivolgono prevalente- 

trapezio. Assai piu che l intelaia- mPn fe svile donne: ce ne sono 
tura narrativa, «et Quattro dia* gjfncno f Te 0 quattro nel rac- 
voli desta cunositù il «erotico conto - dalla moglie (nonchi 
sapore di certi ambienti vivi- Tncdre dei suoi tre figli), che 
damente raffigurati rapidamente impazzisce, finen- 

Eguale attenzione, per analo- do ™ rC jò i propri oiomi a.1 ma¬ 


rre senza astio e senza de- AREZZO, 29 contemporanee. Si sono sen- Eguale attenzione, per anato- do ^^5 j propri giorni al ma- 

Igogia la dolcezza di una vi- Abbiam0 da sgranare un bel tite cosl preziose composi- ?. h * ^ nicomio > ad una ballerina fatua 
ora d’amore al - vuoto- del- di dlSSI E da doni di Reger. di Hindemith, «co Afiantu (1913) del già o- e prosante, a una pacata seni- 

vita militare, non erano ine- QUa i slas i parte si incominci, sai- di Petrassi, di Sciostakovieh, toto Auguri Blonu la vicenda^ cui ampio seno Tipo 

ti nè a Sofia, nè a Bucarest, S Toro stre- di Kodaly. Al contrario. I no- brinata da un romano di ^ fn/lne deU’erVe, 

1 • Dn 4 nnacf nX nUrrtuP Pii* f - - __i etri hunnn nrplatn ima flQU DtlTlftflTI IO SCTlllOTC IC !4»- 
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Satira patetica 

Siamo mollo lieti che la 
signorina Magnaghi di Mi¬ 
lano. pur avendo consegui¬ 
to il diploma magistrale, 
non nutra la vocazione di 
maestra, come ella stessa 
ha dichiarato ieri sera: 
sarebbe infatti assai triste 
se dei bambini dovessero 
prender lezione da una ra- 
gtìzza che si commuove 
con le lacrime agli occhi 
per le scenette dell 'Amico 
del Giaguaro. Tanto più 
che la scenetta che ieri 
sera ha suscitato le lacri¬ 
me della signorina Magna¬ 
gli i era un classico esem¬ 
pio dell’ incapacità degli 
autori televisivi di rivista 
di attingere alla satira. 

Lo sketch trattava, co¬ 
me i telespettatori ricor¬ 
deranno, dei nuovi metodi 
dei giovani industriali al- 
V americana confrontati 
con quelli degli anziani 
industriali all’antica. Un 
soggetto davvero ricco di 
spunti e per molti versi 
attuale : avrebbe potuto 
sortirne una scenetta acu¬ 
ta e feroce. Tcrzoli e Zap¬ 
poni, invece, schematiz¬ 
zando la contrapposizione 
tra padri buoni e figli spie¬ 
tati, hanno dimostrato di 
ignorare del tutto i ter¬ 
mini della questione, la 
quale consiste in una di¬ 
versità di metodi per ot¬ 
tenere il medesimo risul¬ 
tato. Industriali di ieri e 
industriali di oggi mirano 
sostanzialmente allo stesso 
obiettivo, che è il profitto: 
la discussione verte stille 
vie da seguire per meglio 
sottomettere gli uomini a 
questa legge. E proprio da 
qui avrebbe dovuto pren¬ 
der le mosse la satira. Gli 
autori hanno seguito tut- 
t’altra impostazione, finen¬ 
do addirittura nel pateti¬ 
co e commuouendosi (in¬ 
sieme con la signorina 
Magnaghi, appunto) sulla 
sorte dell’industriale alla 
antica, addirittura licen¬ 
ziata dal figlio all’ameri¬ 
cana. 

Poveri Terzoìt e Zap¬ 
poni! Per certi argomenti 
solo Dario Fo aveva denti 
adatti: ma appunto per 
questo sul video non com¬ 
pare più la stia faccia. Ter- 
zoli e Zapponi, al massi¬ 
mo, possono arrivare a 
sketch come quello su 
Cosa nostfa, del tutto pri¬ 
vo di riferimenti alla no¬ 
stra realtà quotidiana e 
basato tutto sul gusto del 
jiaradosso: grazie anche 
alla ottima interpretazio¬ 
ne di Bramieri, questo è 
stato ipfatti il miglior 
brano della trasmissione, 
ieri sera. 

All’Amico del Giaguaro 
è seguito il documentario 
sulla spedizione nell’ Af¬ 
ghanistan, che, a dire il 
fiero, ci ha deluso. Una 
sequela di immagini com¬ 
mentate a ritmo serrato 
da sparse informazioni che 
sembravano tratte, di pe¬ 
so, da una delle solite gui¬ 
de turistiche. A che ser¬ 
vono simili < documenta¬ 
ri », quando il video non 
riesce nemmeno a rende¬ 
re l’imponenza dei paesag¬ 
gi e. dei monumenti? La 
sequenza migliore ci è 
sembrata quella sui noma¬ 
di Pactuni, ai quali si sa¬ 
rebbe potuta tranquilla¬ 
mente dedicare l’intiera 
puntata. Qui abbiamo avu¬ 
to uno squarcio interes¬ 
sante, anche se troppo 
breve: purtroppo, la mag¬ 
gioranza delle informazio¬ 
ni deve essere rimasta nel 
taccuino dcl sociologo che 
ha condotto l’inchiesta. 

9. e. 


TV-, 

10.15 La TV degli 
agricoltori 

11,00 Messa 

17,00 Sport 

18,00 La IV dei ragazzi 

19,00 Souvenir 
di Stud io uno 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


primo 


ripresa diretta di un av¬ 
venimento sportivo 

a) Arriva Voghi*. 

b) Le avventure di Cam¬ 
pione (disegni ani¬ 
mati) 


21,00 

22,00 

22 ^ 0 " 


della sera 

Commedie In un attimo 
di Vittorio Meiz. Presen¬ 
tano Gisella Soflo e Fran¬ 
co Giacobini 

Inchiesta televisiva di 
Orson Welle» Testo df 
Gian Paolo Callegarl. 


I proverbi per tutti co Giacobini 

... . . - Inchiesta te 

Viaggio m Spagna gir pT 8 

La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - secondo 


21,00 

2UÒ 

22JÓ 


Telegiornale 

Disneyland 

Settimo burlamacco 
d'oro 


della sera 
e segnule orarlo 

Favole, documenti e im¬ 
magini di Walt Disney 










mm* . . 

Giancarlo Sbragia partecipa ai « Proverbi per tutti > 
(primo, ore 21). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8 - 13 - 16 - 
20 - 23; 6.35: n cantagailo: 
7.40: Culto evangelico; 8.30: 
Vita nei campi 9: Musica sa¬ 
cra 9.30: Messa 10.15: Dal 
mondo cattolico 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate 11.10: Passeggiate nel 
tempo 11,25: Due orchestre, 
due stili; 11.50: Parla il pro¬ 
grammista: 12: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lieto— 
13.15: Carillon: 13.25: Voci 
parallele: 14: Musica operi¬ 
stica 14 30: Domenica Lns:'’- 
me; 16: n racconto del 


Nazionale; 16.15: Musica per 
un giorno di festa; 17.15; Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Gabro Otvos: 18.25: Su *US- 
sertu: 18.40: Musica da bal¬ 
lo; 19.15: La giornata spor¬ 
tiva: 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a...; 20.25: 
Parapiglia; 21.20: Concerto 
della pianista Annle Fischer; 
22.05: n libro più bello del 
mondo: 22.20: Musica da bal¬ 
lo; 22.50: Il naso di Cleo¬ 
patra. di A. Fischer. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30 - 9,30 • 
10.30 - 11.30 - 13.30 - 18.30 
- 19.30 - 21.30 - 22.30: 7 Vo¬ 
ci d'italiani all’estero; 7.45: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Aria di casa nostra: 8.55: Il 
Programmista del Secondo; 
9: Il giornale delle donne; 
9.35: Abbiamo trasmesso: 
10.25: La chiave del successo: 
10.35: Abbiamo trasmesso; 
11.35: Voci alla ribalta; 12.10: 


I dischi della settimana; 18: 
Appuntamento alle 13: 14: 
Le orchestre della domenica 
15: Un mandano terra terra: 
15.45: Vetrina di un disco 
per restate; 16.15: U Clacson; 
17: Musica e sport: 18.35: 1 
vostri preferiti; 19,50: Zig¬ 
zag: 20: Intervallo; 21: Alla 
riscoperta delle canzoni; 
21.40: Musica nella sera; 
22,10: Un po' per cella— 


Radio - ferzo 


16.30: Le cantate di J. S. 20.30: Rivista delle riviste; 
Bach; 17.15: La madre colpe- 20.40: Musiche di C. Debus- 
vole. commedia in tre atti sy: 21: Il Giornale del Terzo; 
di P.A. Caron De Beaumar- 21J20: La Urica alla radio: 
chals: 19: Musiche di F.M. Tannhauser. tre atti di R- 
Veracini; 19.15: La Rassegna; Wagner. 

19.30: Concerto di ogni sera; 


i nè a Sofia, nè a Bucarest, ^tempVrfùorì u^ coro stTà- di Kodaly. Al contrario, i no- derivata aa un romanzo « " rà infine la tesia dell’eroe, 

a Budapest, nè altrove. Po- pie ro Anche in una ideale clas- stri cori hanno rivelato una ^ ll~ dalla fisionomia vagamente ib 

intimo ricordare, tra i primi siflca ' del incerto di canti in gestente paura del nuovo. ^^.^"fn^enT all^Tette- intana; per non contare una 

Dii che ci vengono alla men- onore deUa Resistenza europea Non gli è passato per la men- ciprocne »njmen-e, aita tene misteriosa p^epgera dagli oc- 

li romeno MitTea Cocor, che svobos j j cr j con larga affluen- te nemmeno 1 idea di farei for- c j,j voraci . Tra le diverse ma- 

eva sulle esercitazioni di ca- u di pubb n co . dovremmo fare li con una pagina di Pizzetti. . -- n tfestazioni erotico-sentimen- 

tma. e sullo sbandamento del- jj c i 0{ n soprattutto degli un- Qualche consolazione e ve- ta jj dc j protagonista, s'inseri- 

rmata di Antonescu. pagine g bere sf e degli jugoslavi. I nuta però dal coro di Trento ■ scono un naufragio in mare, so- 

nplici e intense: l’ungherese pos tri cori, o si sono ritirati h ** meritatamente conqui- dMBUHrfl WillO 9 m * e crisi allucinatorie, scene 

ìera uscita, rivelato proprio daba manifestazione, come quel- stato il quarto posto nella ca- della vita di bohème a New 

un’« informativa - veneziana. j Q d j cbe appunto Don si legoria femminile vincendo poi enAtfl Ta#À York. L'esatta rappresentazio- 

fllm più fine sull'amore reso ^ fatto vedere, o. come quello “ gara di canto gregoriano. avvali 1*1" ne della scenografia e del costu- 

ipossibile dalla differenza di d j gassano del Grappa, hanno Nella gara per 1 cori maschili . cominciato me dell’epoca certifica di una 

isse; il bulgaro-tedesco Stei- preferito ripiegare su un prò- un opportunismo nazionalisti- ^regoretti Iva tradizione, anche teatrale, più 

(uscito quasi clandestina- gramma di minore impegno mo- «*.P» che una obiettiva con- jen .ne Jrtge d! che ragguardevole. L’andatura 

tate anche nelle sale Ralla- tale. rifrazione di valori ha por- mento industriale m Roma ie macchlnosa M /Um che non 

col tìtolo La stella di David). quanto riguarda fl resto, (^Tva^Sm S 1 » bST^amiplie K sceMggia- potendo parlare, ri esprime con 

e offriva una penetrante de- u triangolo Farìgi-Budapest- 3 seISdoDOsto t'itedeschl tura, scritta dallo stesso regi- una . disarmante infinità di cose 
rizione di un piccolo reparto Amburgo si è allargato in una d{ Amburgo con punti 112. sta in collaborazione con Steno. scnt ff. f 71071 soltanto didascalie. 

Hitler in terra straniera. altra figura geometrica che B nolifonìeo do- è una scanzonata satira del co- ma telegrammi e missive d ogni 

1 ladro di pesche c; riporta compiei., il secesso dei cori vr f^icSare Sme U cam- stami Aliano e in particolare *orta) sembra tuttavia sotto»- 

rece alla prima guerra mon- stranieri aggiungendo ai tre donato di calcio cioè in due degli aspetti della vita fami- " ea , r< L co ™ di Questo cinema, 

ile, a un ambiente e a un suddetti quelli di Praga e di So- ^"di gironi Seri? A per gli «are. *“ letteratura costituisca il vi¬ 
rtù cut il cinema aveva già fia. Nella categoria più diffìcile L ni€ _f e ser | e q rei- i com- n film è composto di cinque no «^origine, il male oscuro, 

dicato due suoi classici. La hanno vinto ieri i coristi di italiani ¥7 singolare che episodi che saranno tutti girati nascosto a lungo, contraddetto 

Bade illusione e li diavolo in Parigi (88 punti), di Ambur- osservazioni si renda- da Ugo Gregoretti e interpre- e . talora vinto, però sempre 

rpo, che il giovane regista go <8A punti), di Praga, di ^onecessarie dono dodici an- tati da molti attori tra cui: To- riassommante. L ultimo Berg- 

ilgaro non ha certo ignorato Budapest e di Sofia rispettiva- ni nia ^ un f a tto che dopo tò, Sandra Milo. Annie Girar- man, mezzo secolo dopo, par 

amo infatti in un campo di mente con punti 82, 80 e 75. dodici anni di esnerienze. al- dot, Jean Rochefort. Tony An- confermare i pencoli di una 

«centramento per ufficiali di Tutti questi complessi al C uni complessi italiani insisto- tony. Sophie Daumier. tendenza wlla quale itmmaffi- 

eerse nazioni, nel 1918. quan- prestigio delle esecuzioni ban- no nel nresentarei al polito- Sandra Milo e Totò con que- ne smarrisce^ la naessenzumta. 


Sandra Milo 
sposa Totò 


asciarsi e la fine è imminente, genialità di inserire tra i pez- sprowec 
comando della cittadino è zi d’obbllgo della polifonia superata 
Mito a un colonnello, che classica alcune bellissime pa¬ 
go mm Jm giovane e devota gino polifoniche moderne e 


c “ im.no una coppia di simpatici divenire escilo iti verbo. 

Erasmo Valonto te 1 bor,h ' ,i ““ * *“ -'H Aggao Savio» 


Ventisette 

concorrenti 

* t 

al « Bvsoni » 

BOLZANO. 29 
A conclusione delle elimina¬ 
torie. nelle quali sono stati va¬ 
gliati dalle giurie circa set¬ 
tanta pianisti, alle finali del 
concorso pianistico internazio¬ 
nale * Ferruccio Busoni » sono 
stati ammessi ventisette con¬ 
correnti: otto statunitensi, tre 
bulgari, tre italiani, due argen¬ 
tini. due inglesi e uno per cia¬ 
scuno dei seguenti paesi: Au¬ 
stria, Brasile, Cile. Corea, Ger¬ 
mania. Norvegia, Polonia, Por¬ 
togallo e Romania. Gli italiani 
sono Gian Luigi Franz. Mario 
Ghislandi e Sergio Marangoni. 

Altri sei pianisti sono stati 
poi ammessi di diritto alle fi¬ 
nali per le loro già affermate 
doti di interpretazione: Fran¬ 
cois Thiolliers (USA), Edith 
Trueb-Fischer (Cile), Sergio 
Yarella Cid (Portogallo), José 
Contreras (Filippine). Claudia 
Doppagne (Spagna) e C. Ales¬ 
sandro Specchi (Italia). 

Concorsi dolio 
accademia 
« Silvia D'Amico * 

L'Accademia nazionale d’arte 
drammatica *> Silvio D’Amico - 
precisa — in un suo comuni¬ 
cato — che i posti del concorso 
di ammissione al corso di re¬ 
gìa e di recitazione per il nuo-| 
vo anno accademico 1964-65 so¬ 
no venti per gli allievi attori 
e tre per gli allievi reglstL 
I termini per la presenta¬ 
zione delle domande di ammis¬ 
sione al concorso scadono il 
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l’Unità / domenica 30 agosto 1964 


Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di 
, cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e 
; alla redazione dell’« Unità» per la scomparsa del 
. compagno Togliatti. ' L’elevatissimo numero dei 
1 messaggi fa si che tale pubblicazione debba essere 
! scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose¬ 
guiremo regolarmente fino a completare l’elenco. 
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Segreteria FIP, Como; Sin¬ 
dacato Netturbini, Livorno; Ca- 
mera Lavoro, Sarzana; Lavora¬ 
tori tubisti Cantiere Ansaldo, 
Livorno: Ferrovieri Anconetani;; 
Comitato Prov. FIOM, Monfal- 
cone: INCA Prov., Padova; Sin¬ 
dacato Prov. Gasisti, Milano: 
Alleanza Contadini e Sindacato 
Pastori, Oristano; C.C.d.L., Mi¬ 
lano; Lega Pensionati, Trezzo 
(Milano); Sindacato Cappellai, 
Alessandria; Segreteria Feder- 
braccianti, Alessandria; • Sinda¬ 
cato Artigiani, Napoli; Camera 
Lavoro. Napoli; Camera Lavoro, 
Torre Annunziata (Napoli): Ca¬ 
mera Lavoro, Btirgio; Consiglie¬ 
ri comunisti Coop. Consumo 
Ferrovieri, Bologna: Camera La¬ 
voro, Sommatino: Segreteria 
Lega Zolfatari. Riesi: Sindacato 
Pensionati, Palma Montechiaro: 
Sindacato Pensionati. Castellam¬ 
mare di Stabia; Maestranze Dit¬ 
ta Tanzl, Sala Braganza (Par¬ 
ma); Camera Lavoro. Boisena: 
Camera Lavoro, Guldonia (Ro 
ma); Camera Lavoro, Villafran- 
ca - Sicula: Sezione Sindacale 
Corriere della Sera. Milano; 
Commissione Interna SATAS, 
Nuoro: Sindacato INPS. Terni: 
Camera Lavoro, Nola (Bari): 
Camera Lavoro. Cave; Camera 
Lavoro Campegine (R Emilia): 
Camera del Lav. Palma Mon¬ 
techiaro; Camera del Lav. Pog- 
gibonsi: Camera del Lavoro. 
Borgia (Catanzaro): Dipendenti 
e Direzione Mobilificio Galanti. 
Poggibonsi: Camera del Lavoro. 
Fnlerna: Direttivo Sindacale Sa¬ 
natoria Ciaccio. Catanzaro: Mae¬ 
stranze OMFP. Pistoia: Sinda¬ 
cato Autoferrotranvieri, Taran¬ 
to: Sindacato Ferrovieri. Croto¬ 
ne: Segreteria FILLEA, Vlbo 
Valentia; Segreteria Sindacato 
FIDAL. Reggio Calabria: Sinda¬ 
cato Postelegrafonici, Prato; Ca¬ 
mera del Lavoro. Reggello: Pen¬ 
sionati Minatori Niccioletta, 
Mas$a Marittima: Segreteria 
^Prov. FILAI, Napoli: Sindacato 
Postelegrafonici, La Spezia: Ca¬ 
mera del Lavoro, Conselice (Ra¬ 
venna): Camera del Lavoro. 
Roccaforte: Camera del Lavoro. 
Cotignola (Ravenna); , Ufficio 
Tecnico Erariale, Sindacato Fe- 
derstatalì, Catanzaro; Camera 
del Lavoro. Rocca di Neto; Fe- 
derbracciantl. Taverna; Istituto 
Nazionale Confederale Assisten¬ 


za: Personale ANAS CGIL e 
UIL. Roma: Sindacato Traspor¬ 
tatori Stampa, Roma; Segreteria 
Nazionale FIOT; Segreteria Na¬ 
zionale FILA. 

Sezioni del PCI 

Sezione Albosaggia, Sondrio; 
Cellula Olivetti. Ivreu; Cellula 
deposito locomotive, Livorno: 
Lavoratori comunisti canavesi, 
Ivrea: Comitato Comunale Lam¬ 
porecchio. Pistoia: Federazione 
Rimini; Federazione Pistoia: Co¬ 
munisti Rione S. Antonio Cir¬ 
cola Etruria. Pisa: Federazione 
Latina: Cellula spettacoli viag¬ 
gianti Sezione Calanti. Bologna: 
Sezione Ostellato, Ferrara: Fe¬ 
derazione Pavia: Sezione Golea¬ 
ta; Cassa Mutua lavorat. por¬ 
tuali, Genova: Federazione Sa¬ 
vona: Sezione Mestre Centro; 
Comitato zona Mestre; Sezio¬ 
ne Verginalla, Brescia: Se¬ 
zione Rav arino; Federazione 
Avellino: Sezione Cortile; Se¬ 
zione San Pietro in Vincoli: Co¬ 
mitato zona Sassuolo, Modena: 
Federazione Mantova; Sezione 
Corigliano: Sezione Ariccia; Se¬ 
zione Ponzano Magra; Cellula 
Dip. Amra. Prov., Reggio Emi¬ 
lia; Sezione Borgovellino; Se¬ 
zione Mendola: Sezione Legna¬ 
no: Federazione Piacenza: Se¬ 
zione Cascina Amata. Como; Se¬ 
zione Casemurati. Forlì; Sezio¬ 
ne Dip. Amm. Prov., Bologna: 
Sezione Adria; Sezione Città 
Rovigo: Federazione Lucca: Se¬ 
zione Centuripe; Federazione 
Viareggio: Sezione Tito Niscluo. 
Genova; Sezione San Fruttuo¬ 
so, Genova: Cellula Ferrovieri, 
Pistoia Scalo; Sezione Maresca; 
Sezione Coop. S.A.C.A., Pistoia: 
Cellula Netturbini Nisseni, Cal- 
tanissetta: Comitato Politico 
PTT, Genova; Gruppo comunisti 
postelegrafonici, Trieste centro; 
Sezione Portuali: Livorno; Se¬ 
zione Castel Di Lucio. Messina: 
Sezione Donate Sotto. Bergamo: 
Sezione Costanzana: Sezione Sa- 
luggia; Sezione Tremola Due¬ 
cento. Caserta: Sezione Geren- 
zano; Sezione Ruggeri, Cremo¬ 
na: Sezione Mugnano. Perugia: 
Sezione Pontenure: Sezione 
Galliavola, Lomello: Sezione Li- 
narolo; Sezione Castellazzo Cos- 
sato: Comitato Zona, Cossato: 
Comitato cittadino Cossato; 
Sezione Megliadino S. Fidenzio 
Padova; Sezione Cesenatico; Se¬ 
zione Aglietti Cossato: Sezione 


centro Cossato; Sezione Ca- 
stelnuovo, Bariano; Sezione 
Broglio, Cossato; Sezione San¬ 
ta Margherita Fossa Lupara, 
Sestri Levante; Sezione Piana 
Alvanesi; Sezione Ronco Cos¬ 
sato; Comitato Zona Tigullio, 
Genova: Sezione Castellengo. 
Cossato: Sezione Ditta Gallo. 
Cossato; Federazione Crema; 
Sezione Macerone, Cesena; Se¬ 
zione Ronta II. Cesena; Sezione 
Niguarda, Milano: Sezione Pip- 
poa Cesena: Sezione Arzano. 
Napoli; Cooperativa Ancora Ni¬ 
guarda. Milano: Sezioni redaz¬ 
zano, Salerno; Sezione Sannaz- 
zaro, Pavia; Comitato Federale 
Reggio Calabria; Sezione Fiden¬ 
za; Sezione Taurianova; Sezione 
Vigatto; Sezione Muggiò; Comu¬ 
nisti Fabbrica Forlaninl. Forlì 
Sezione Ovidio Franchi, Forlì; 
Sezione Cusercoli: Sezione Ba- 
silicagoiano. Parma: Federazio¬ 
ne Fermo; Sezione Primo Mag¬ 
gio. Parma: Commissione Fem¬ 
minile, Gatteomare; Seziono 
Giovinazzo; Sezione Celso 
Strocchi, Ravenna; Sezione Pa¬ 
gani; Sezione Castellamonte: 
Sezione Latiano, Brindisi: Se¬ 
zione Montecchio Pesaro; Cel¬ 
lula Ferriera, Crema: Sezione 
San Prospero, Coreggio; Comi¬ 
tato Comunale, Novellerà; Se¬ 
zione Losardo Sereni, Catania, 
Sezione Faenza; Sezione Scar- 
dovari; Sezione Calimera; Co¬ 
mitato Zona, Carrera; Sezione 
Oniferi: Donne Comuniste Ba¬ 
resi: Sezione Fortogna, Belluno; 
Sezione Mares, Belluno; Sezio¬ 
ne PCI FGCI Santa Sabina. Pe¬ 
rugia: Sezione Conca. Perugia. 
Gruppo Consiliare. Prosinone: 
Sezione 7 Marzo. Messina: Se¬ 
zione Barcellona; Dipendenti 
comunali. Messina: Sezione Cal¬ 
dine. Firenze; Comitato cittadi¬ 
no, Castellammare di Stabia: 
Gruppo Consiliare, Castellam¬ 
mare Stabia: Sezione Palmi; 
Sezione E. Rigacci, Firenze: 
Federazione Agrigento; Gruppo 
Consiliare. Agrigento: Sezione 
Mogliano, Macerata: Comitato 
Cittadino, Nuoro: Sezione Italia 
Roma: Sezione Centro, Nocera; 
Sezione 21* Pietto Longo, To¬ 
rino. Sezione Troina: Sezione 
Piazza Armerina: Sezione Agira 
Enna; Consilieri Comunisti. 
Troina: Sezione Primo Maggio. 
Taranto; Sezione Lenin. Cisi- 
nello Balsamo; Sezione Barra- 
franca: Sezione Villadoro; Se¬ 
zione Caltagirone; Sezione Ga- 
garia, Castellammare di Stabia; 
Cellula INPS. Milano: Sezione 
Santa Maria della Versa. Pavia: i 
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Sezione Gallo. Messina; Gruppo 
Consilieri Prov., Sassari; Se¬ 
zione Togliatti. Cagliari; Sezio¬ 
ne Modena. Reggio Calabria: 
Sezione Gramsci, R. Calabria; 
Sezione Villafranca, Forlì: Se¬ 
zione Ghini Di Vittorio. Bolo¬ 
gna; Sezione Bordini, Faenza; 
Sezione Gramsci, Messina; Cel¬ 
lula Postelegrafonici. Padova; 
Sezione Noventa, Padova; Cel¬ 
lula ENEL, Padova; Sezione 
Galvani, Padova; Sezione Cam¬ 
porese, Padova; Sezione Carlo 
Tenderini. Venezia; Sezione 
Sapri; Sezione Noto; Sezione 
Lipari: Sezione Carbonia, Bari: 
Sezione Paderno, * Dugnano: 
Compagni operai GATE zinco¬ 
grafia, Roma; Federazione Te¬ 
ramo: Sezione Vicovaro. Se¬ 
zione Lecco; Sezione Sozze. 
Cellula Gas. Venezia; Comitato 
Regionale. Venezia: Sezione 
Sergio Bassi. Milano; Cellula 
Postelegrafonici. Firenze. Sezio¬ 
ne Seria. Pesaro: Federazione 
Cosenza; Sezione F.lli Picardi, 
Sesto S. Giovanni; Comitato Co¬ 
munale. Faenza; Sezione quar¬ 
tiere Corticella. Bologna; Sezio¬ 
ne Fioridia, Campobasso; Comi¬ 
tato Federale, Bari; Comitato 
Cittadino Cinisello, Balsamo; 
Sezione Riomarina; Sezione 
Rio. Elba Marina; Sezione Cen¬ 
tro, Livorno; Sezione Labò. 
Piombino: Sezione S. Jacopo. 
Livorno; Sezione PCI FCG1 
Borgo Piave, Belluno. 11 J Se¬ 
zione Cerignola; Sezione Cani¬ 
no; Sezione Pisciotta: Sezione 
Rancio, Lecco; Comitato Fe 
Controllo, Lecco: Comitato Co¬ 
munale. Greve, Sezione Salso¬ 
maggiore; Sezione Alassio. Se¬ 
zione B Venezia Sassuolo. Mo¬ 
dena: Circolo Bonfanti. Lecco. 
Sezione Minervino Murge. Bari. 
Gruppo Consiliare, Savona; Se¬ 
zione Novi Ligure; Sezione 
Ponte Santo. Imola; Sezio¬ 
ne Diego Aliotta, Milano; Se¬ 
zione Rubini, Milano; Sezio¬ 
ne Devani Parotti. Milano; Se¬ 
zione Caccamo; Sezione Leon- 
forte; Sezione Ditta Fila. Cos¬ 
sato; Sezione Bobbio; Sezione 
San Antonio. Piacenza; Sezione 
Cove; Sezione Ariano Irpino: 
Federazione Latina; Federazio¬ 
ne Bergamo: Comitato Comuna¬ 
le Barletta; Sezione Capri; Se¬ 
zione Novi di Modena: Sezione 
Aschero. Savona: Sezione Gal- 
liera, Bologna; Cellula Gas An¬ 
cona; Sezione Ponte Abbadese 
Cesena; Sezione Di Vittorio, 
Cesena: Comitato Cittadino. Ao¬ 
sta: Sezione Grado: Sezione 
Porto. Pesaro; Federazione Pe- 
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saro; Sezione Tcrraclna: Sezio¬ 
ne Montanari, Reggio Emilia: 
Sezione PCI FGCI. Casemurate 
Forlì: Sezione Garanzini, Mila¬ 
no: Comitato Comunale Lastra 
a Signa; Sezione PCI PSI Cit¬ 
tadella Novara: Sezione Gram¬ 
sci. Poggibonsi: Sezione Di Vit¬ 
torio, Poggibonsi; 25* Sezione 
Torino; Sezione Martiri Liber¬ 
tà, Monza; Sezione Montemur- 
lo, Prato; Cellula postelegrafoni¬ 
ci, Prato; Sezione Oriani Lam- 
pugnano, Milano; Sezione Di 
Vittorio Cisinello Balsamo; Se¬ 
zione Segrate; Sezione Marx 
Cisinello Balsamo: Cellula Pi¬ 
relli. Milano: Sezione Vimodro- 
ne. Milano; Sezione Gherardi. 
Imola; Sezione San Salvatore. 
Monferrato; Sezione Torpignat- 
tara. Roma: Sezione San Gior¬ 
gio Di Piano- Comitato Zona 
Novi Ligure; Sezione 27* Ceni- 
sio. Torino; Sezione Massa¬ 
lombardo: Sezione Comasina. 
Milano; Comitato Federale Tre¬ 
viso; Sezione Vescovo. Siena; 
Sezione Torrita di Siena; Fe¬ 
derazione Pisa; Sezione Porta 
a Mare, Pisa; Comitato Citta¬ 
dino, Rovigo; Federazione Pe¬ 
saro: Comitato Zona, Spoleto: 
Sezione San Nicola. Piacenza: 
Sezione Monteiasi; Commissio¬ 
ne Fed Controllo, Pesaro: Se¬ 
zione Carbonia: Sezione Castel- 
vetrano: Sezione Villabate. Pa¬ 
lermo; Sezione Manciano; Se¬ 
zione Bagno Gavorrano. Follo¬ 
nica: Sezione Fontignano. Pe¬ 
rugia: Gruppo Consiglieri Prov. 
Prosinone. Sezione Ghedi. Bre¬ 
scia: Federazione Lecce: Sezio¬ 
ne Benoldi. Parma: Sezione 
Cinque Frondi: Sezione Gullico 
Superiore. Reggio Calabria; Se¬ 
zione Aggius: Sezione Olbia: 
Comitato Comunale. Scandiano 
Sezione Poviglio; Sezione Ca- 
prara, Poviglio: Sezione Casal¬ 
grande; Sezione 12* Torino: Se¬ 
zione Bagnarn Romagna; Comu¬ 
nisti ed • Organizzazione Vitta- 
dello. Torino: Comunisti Com¬ 
prensorio Pianura, Bologna: 
Sezione Cerignola; Sezione S. 
Giovanni Novellara. Reggio 
Emilia: Sezione Fusignano; Co¬ 
munisti Bancari, Rimini: Se¬ 
zione Coccaglio, Brescia; Fede¬ 
razione Udine, Cellula A.C.A.P. 
Padova; Federazione Novara; 
Cellula Chatillon, Ivrea; Sezio¬ 
ne Lenin Carbonia. i 


Individuali 


Tamagnini Otello, Santemo 
(Imperia); studentessa Vincen¬ 
za D’Aprile, Torino; operaio 
Guerrieri Antonio, Torino; ope¬ 
raia Guerrieri Vita, Torino; To¬ 
gliatti Enrico; Vittoria Lippi; 
famiglia Manganaro; Salvatore 
Passante, Mineo; partigiano 
Podda Luigi. Santo Stefano di 
Ventotene; famiglia Degli In¬ 
nocenti, Viareggio; famiglia 
Silvano Scotto. Livorno; Maria 
Banti Malaguzzi, Viareggio; 
Frangoise Leclercy, Ginevra: 
coniugi Longobardi, Caserta: 
Giorgio Vestri e famiglia. Pra¬ 
to; Brunello e Bianchi. Zuri¬ 
go; Cardelli Marcello, Vicenza; 
famiglia Caruso, Ragusa; Vit¬ 
torio Emilio e Maia Notte, Na¬ 
poli; famiglia Torre. Castel¬ 
lammare: • Clelia Conigllone. 
Catania; famiglia Ugolini. Chia¬ 
vari; Maria Bufalini; Francesco 
Miccichò e fratelli. Agrigento; 
Renato Bertollni, Vienna; sin¬ 
daco Baiocchi Toni. Castorano 
(Ascoli Piceno); un gruppo di 
villeggianti fiorentini a Por- 
retta Terme; famiglia , Cesare 
Marcucci; Minervino Carlo. 
Paola: Pierino Ambrogio e Car¬ 
raia Greco: Gìgia Chiola; Ono¬ 
rati. Gradoli: Beppa Trentm: 
Fottorelli Romano. - Milano: 
mamma di Renzo Bersani. Ric¬ 
cione: Cardina Nicola Narciso 
e Napolitano Ciro, Napoli: Gi¬ 
rone Francesco, Sapri; cantan¬ 
te Luciano Virgili. Livorno: 
Adelmo Cerabona. Napoli: Gil¬ 
berto Casini. Pisa: Spartaco 
Maggi e famiglia; Gisella e 
Luisa Giambone (moglie e fi¬ 
glia di Eusebio Giambone): Te¬ 
resa Gramsci: gruppo commer¬ 
cianti. via Frattina. Roma; Co¬ 
mando ufficiali equipaggio pi¬ 
roscafo « Ichnusa famiglia 
Mechini Giannotti; • Pasquale 
Isopi. pubblicista, ex fascista 
Salò: Emilio Colombo, Ministro 
del Tesoro: Masetti, Roma; De 
Filippo, consigliere provincia¬ 
le Napoli; Luigi Basile. Roma, 
famiglia del prof. Spallone Ma¬ 
rio: famiglia Ricciardi Vincen¬ 
zo: Mario Roffi, Ferrara: ono¬ 
revole Luigi Vaiola. Siracusa: 
Adolfo Bernardini: Giulia Roc¬ 
co. Roma: prof. Ezio Marini; 
Tosca Casadio; Leonida Casali; 
Adele e Gastone Castagna. 
Monteverde Nuovo (Roma); 
Giorgio Rizzo; ricoverati re¬ 
parto ortopedia ospedale Pi¬ 
stoia: Margherita Ingargiola; 
Mario Paone; famiglia Luigi 
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Santolanni; Associazione inqui¬ 
lini UNRRA - Casa, Messina: 
Anita Perosino: gruppo coni- 
pagni degenti a Sondalo; Tul¬ 
lia Marzi; Wladimira Cicconi; 
Michele Pastore e Dante Ago¬ 
stini; Selvio Bigi: Ivo Gher* 
pelli; Gruppo di telegrafisti ro¬ 
mani: Reclus Monari; Mariano 
Saffiotti; Domenico Savio; prof. 
Raffaello Monti, partigiani pa¬ 
ce, Imperia; Gervasio Franzo- 
ni, Sanremo; Giorgina e Enzo 
Arian; Guido e Vittorlna Fio¬ 
ri: Tina Testi: Attilio Manenti: 
avv. Zangrando. Belluno; For¬ 
tunato Vittorio e Franco Jan¬ 
ni. Reggio Calabria; - Wanda 
Barbieri; Molino Popolare Mar- 
scianese: Gennaro Miceli: Sal¬ 
vatore Pascarella: senatore Co¬ 
stantino Preziosi: Caseggiato 
comunale di V Giuseppe Fab¬ 
bri 34. Ferrara; Popolazione 
frazione Corniola. Empoli; El- 
vo Tempia. Biella: Pietro Al¬ 
ba e Wiadimiro Secchia; Rug¬ 
gero e Eliana Gallico: Ezio Ze- 
renghi; Ricoverati rep. Scan- 
dianl ospedale al mare. Lido 
di Venezia; Elda Landi, Reg¬ 
gio Emilia; Giacomo Onesti: 
Giglia Tedesco; Guidi (CGIL); 
ragioniere Tomaselli Turi. Ripo¬ 
sto: Cipollaro, Barra; Carmelo 
Lombardo. Caltanissetta; Ma¬ 
rio e Isa Barsali; famiglia Bru¬ 
no Carletti. Ancona; Giulio 
Dolchi, Aosta: Carla Doppiano: 
Mario Penelope; Guido Cappa¬ 
to: Paola e Luigi Castellana. 
Mestre; Enzo Capalozza: Ennio 
Caderoni, consigliere provin¬ 
ciale, Camerino; Bini, Genova; 
famiglia Bulgarelli, Massa; 
Giuseppe Traviglia. Scordio; 
famiglie Basile e Santini, Ro¬ 
ma; Stella Di Vittorio; Euge¬ 
nia e Mario Sommndossi; Vil¬ 
leggianti pensione «« S. Giusto -, 
Riccione: Sandro e Emma Vit- 
tadello; Italo Robino, Roma: 
Civos Sivilotti Girotti; Renata 
Agostini. Villa Perla, Genova; 
Guglielmi Domenico. Ischia; 
Eugenio Mancini, Nadia e Na¬ 
tale Filannino (Pittori). Firen¬ 
ze: Santino Rizzo, commissario 
prov. Lega Italica, Messina; 
onorevole Giulio Montelaticì; 
Alfredo Canessa. Livorno: Me¬ 
daglia d’argento Salvatore Gen¬ 
tile, Napoli; Raffaele Sestito. 
Filadelfia: Emilio e Anna Cnn- 
dali; Gino Beltrame; Società 
S.M.S., Peretola: Antonio Di 
Legami, ex sindaco di Riesi; 
Gistri Nardi, Poggibonsi; Gia- 
nelli Arturo, Zurigo; Celiai e 
Redditi, Firenze; famiglia Lo- 
renzini. Valdagno; prof. Mar¬ 


cello Zinno, Salerno: Rovelli 
Maria (Rosa), veterana P.C.I., 
Livorno: Aldo Martignani; Pao¬ 
lo Suraci. ex deputato; Cortl- 
glioli Umberto. Malies Venosta: 
Edo e Rina Terreni; Delle Pas¬ 
seri. Sainpierdatena: on. Gio¬ 
vanni Grimaldi; Luisa Artaz, 
Calanti Mario, Genova; Zara 
Algardi; Piero Rovere. Ettore 
Bonardi, Milano; Bruna e Pie¬ 
ro Fabbris. Salò: Vittorio Fel- 
legura. Macugnaga; 4 bologne¬ 
si in cura a Montecatini; Lio¬ 
nello Bignami e famiglia: La¬ 
voratori e cittadini, Porotto 
(Ferrara); Erminio Zaninello. 
Padova; Roberto Madori e Ren¬ 
zo Masini; Nino D’Angelo, Ro¬ 
ma: Clelio Gelsomino. Cosenza: 
famìglia Zabeo. Mestre; Mario 
Arnonì, Cellco; Compagni Lo- 
renzini, Torino; Olga Marchialo. 
Soggiorno lavoratori astigiani a 
Brusson; Abate. Milano; Osval¬ 
do Cappellini. Urbino; Maio- 
rano. Lesina: Umberto Balduc-i 
ci e operai. Capnnnole (Pisa);! 
Michele Magno. Roma: ivo* 
Giansiracusa. Floridin (Campo¬ 
basso): Renna. Sambuca; Cor¬ 
neo Alessandro. Lecco (Como); 
Secondo Oliveira. Verderio In¬ 
feriore (Como); Giuseppe Ma- 
robbio. Napoli: Giovanni Be¬ 
nedetto. Donnalucata; Michele 
Corbo. Giulianovn (Teramo); 
Tristano Codignola. Firenze: 
Piscedda Luigi, Fazzuolo Mnr-j 
tesano (Milano); Adelmo Ma¬ 
gnani, Como: Anita Pusterin. 
Como: Oreste Stoccaro. Como: 
Amtlcare Lunardelli. Borea di 
Cadore; Cipriani, Marciana Ma¬ 
rina: Leonello e Maria Raffael- 
li; Configliaceo. Milano: Gian¬ 
luca Pierotti. Milano; Pitto. Se¬ 
sto S Giovanili; Bluette, Reg¬ 
gio Emilia; Pensionati rione 
Corvetto. Milano; Olmerina 
Vioni. Rio Saliceto; Giorgio e 
Edera Misgardi; Ercole Maselli, 
Spoleto: Adriana e Giuseppe 
Argentasi. Medicina; Gabriele 
Mucci, Potsdam: Meo Fioroda- 
miano. Mosca; Michele Stran- 
ges. S. Luca: Francesco e Giu¬ 
seppe Stranges. S Luca: fami¬ 
glia Panizzi Giancarlo. Reggio- 
lo; famiglia Morello Goretti. 
Gabicce Mare; Cisarì Enrico. 
Locate Triulzi: Duilio Tama¬ 
gnini e famiglia. S. Benedet¬ 
to del Tronto: Carlo Parodi. 
Alberto Capogrosso, Pomaran¬ 
ce: Gino Pelaggi. Presidente 
Ordine Avvocati: Franco Bu- 
gliari, Presid onorario ANPI. 
Montecatini Terme; Coraldo 
Piermanni. Budapest; Umberto 
Campagnolo. Venezia; Giulia¬ 
na Valente. Teramo: Angelina 
e Dario Spallone: Antonio e 
Barbara Grisendi. Reggio Fmi- 
lia; A. Caldaroni, Napoli; Ma- 
rìuecia Sassi Ragni. Milano: 
Sante Scipichetti. Passo Troia: 
sen Attilio Trebbi: Annetto 
Bodenamni. Ascona: Cittadi¬ 
nanza Genova Treglia: Flora 
Pepe Diaz. Niardo; Compagno 
Roberto. Sassari; Medaglia d’ar¬ 
gento Alfredo Muzi, Collemo¬ 
resco; Mariattili Luciano, La- 


tera: Fernando Nadia e Rober¬ 
to Placidi, Terracina: bambine 
Emilia Bertnsi e - Laura Sec- 
chieri. Stianta; Romano Lova- 
to, Villimpenta; famiglia Leoni, 
Borea Cadore: famiglia Emilio 
Beceari, Portogaribaldi; Gior¬ 
gio Salvi, Parigi; Aldo Ingal- 
linesi. Scicli; Tina Testi, Va¬ 
leria Fegatelli, UDÌ nazionale; 
Margherita Tozzi. Monttciano; 
Carlo Della Fiore, Rovescala; 
Cavallotti, Milano; Elda Pen¬ 
necchi. Filomena Toppi, Chiu¬ 
si; ■ Dario Firamonte. Amedeo 
Penelle. Milano; Grazia e Car¬ 
lo Groppi, Castelnuovo Val di 
Cecina; Giulio Vonitza Retali 
e Emma Azzolini, Portovecchio; 
Giuseppe Falcone, consigliere 
prov. PCI, Roccaionica; Giu¬ 
seppe e Concetta Marzullo. Fiu¬ 
mefreddo: Gangemi Giovanni. 
Di Cerbi Emanuele, Giorgio 
Licitrn. Bruno Valente, Cimmi- 
no Francesco, Grifoni Mario, 
Salvadori Carlo, Bracciano; fa¬ 
miglia Donadio Domenico e 
Giuseppe Da Senise; Bruno 
Menozzi e famiglia, Reggio 
Emilia; Gio Montagna. Voltri; 
Gianni e Sandra Bafleo; Arnal¬ 
do Donati. Colonna; Ivano Cur- 
ti, Castelnuovo Monti; rag. Co¬ 
ri Mario. Lucca: Alva Bucci. 
Colle d’Elsa: Zappia. per ‘ un 
gruppo di immigrati calabresi, 
Corsico; famiglia Cappello. To¬ 
rino; Rondolli. per un gruppo 
di compagni di Ponte Tresa; 
Giuseppe Lenza e famiglia, 
Campobcllo di Mazara; Cene- 
desi, Gradoli; Operaie ortofrut¬ 
ticole. Lugo di Ravenna: Fran¬ 
co Piergiulio Brocani. Cuneo; 
Alessandra Daeea. Casteldelfl- 
no; Lucio Lombardo Radice. 
Nardaechione e famiglia, To¬ 
rino; famiglia Del Grosso. To¬ 
rino; Spartaco Berngnoli. Pi¬ 
stoia: Alberta Pistolozzi. Cuti- 
gliano: Tersiglio Bandinelli, sta¬ 
bilimento GATE; operai Uffi¬ 
cio tecnico del Comune. Via¬ 
reggio: Gino Bartoli, per 50 di¬ 
pendenti officina meccanica 
Lugli. Carpi: Era Barontlni e 
fnmiglia. Modena; Antonio Ci¬ 
priani. sindaco di Sennino: Pie¬ 
ro Martina. Diano Marina: Por¬ 
re Francesco, Piati: Isabella 
Gigli e Cicchetti Lorenzo. Stìa- 
va: dipendenti Farmacia ope¬ 
raia. Carpi: Antonio Altobelll. 
Prosinone; famiglia Valentino 
Carli. La Spezia; Giovanni 
Comparato. Genova: Secondo 
Possi. Fontanigorda: Attilio 
Gombia. Salsa Mario, Zaninet- 
ti Giuseppe. Quarona: Pino ■ 
Natalina Meaccì. Viterbo; Ope¬ 
rai Angolo, Po Cnrpi: Giovan¬ 
ni Gesualdini, Gesualdo (Avel¬ 
lino): Arturo Cappa. Roma: fa¬ 
miglia Giulietti. Roma: Felice 
De Piaggi. Como; Giorgio Sil¬ 
vestro. Polistena; Stefano Mi- 
lei. Rossano: Pirillo Vincenzo, 
Paludi: Cesira Fiori, Umberto 
Cumar. Poggioreale Del Car¬ 
lo, Opicina: Trincheri. Padova; 


« Aida » chiude 
la stagione estiva 
a Caracolla 


schermi e ribalte 


Questa sera a chiusura della mmm mmmm vmmm mmmm mmmmm mmmm mmmm mmmm ■■■■■■ tmmm 

stagione, ultima di « Aida » alle 
21 (rnppr. n. 37). diretta dal mae¬ 
stro Ugo Catania e interpretata FOLK STUDIO (Via Gariball VILLA ALDOBRANDINI (via i ORI ENTE 


da Luisa Maragliano, Adriana 
Lazzarini. Giuseppe Vertechi, 
Mario Sereni, Lorenzo Gaetnni 
e Paolo Dari. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. , 


« Da Gesù a Cristo » 


di 58) 

Alle 17.30 musica classica e fol- 
kloristica, jazz, blues, spirituals 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco; alle 
22,30 solo in inglese. 


Nazionale - v. Mazzarino) Pionieri dell’West, con V. Mayo Ad Ovest del Montana, con K. 

Alle 18 e alle 21.30 decima Està- e rivista Walter Marchetti A ♦ Dullea (alle 19,15-21-22,45) 

te romana di Checco Durante, VOLTURNO «Via Volturno) _ 


(METRO DRIVE-IN (6.050.151)iSALONE MARGHERITA (Te¬ 


lefono 371.439) 

Cinema d’esBai: Maria Walew- 
ska. con G. Garbo DR ♦♦ 


al Teatro dei Satiri N (Tel. 399156) 


Anita Durante. Leila Ducei, En¬ 
zo Liberti con L. Prando. P. 
Marchi. L. Ferri. G. Slmonetti. 
D. Colonnello. E. Fortunati, G 
Chiabrera. M Gommino con la 
novità assoluta : « N’apparta- 

mento » 3 episodi brillanti di 
Enzo Liberti. Regia dell'autore 


I.o zar dell’Alaska. con R. Bur- METROPOLITAN (689.400) SMERALDO (Tel 351.581) 
ton e riv. Durano-Massimi A 4- 088 117 minacci» Bangkok. 8partacus , con K.’Douglas (alle 

™m'9m ÌerangeU (8 a 15.45-19-22.15) DR +44 

_______ _ MIGNON (Tel 669 493) 4 SUPERClNEMA (Tel 485498) 

riUEMÉA B treno def terrore (alle 16.30- ** « hl » v l pi» forti del. mondo 

18,30-20.30-22,50) 


Mercoledì alle 21,30 la Compa¬ 
gnia Teatro d’Oggi presenta la 
novità assoluta « Da Gesù a Cri¬ 
sto » di Franco Venturini con: 
Giulio Donnini. Olga Solbelli. 
Tina Sclarra. Alberto Giacopello. 
Marcello Mandò, S. Ammirata, 
M. Calandracelo, N.- Riviè e al¬ 
tri. Regia di Paolo Paoloni. Sce¬ 
ne e costumi di M. Annunziata 
e E. Giannini. Musiche di Ra¬ 
nieri Romagnoli. 


precisi 

Bartolomei c Walter Zappo- M TWSÈ M * * *“ lv 

ili 111 Rorna 6 " con° : “ 8efenaia" A f I KALIUNI ADRIANO, (Tel. 352 153) 

di Bartolomei - Tschaìcowski: __ L uomo di Rio, con J. P. 

«Variazioni nello spazio» di MUSEO DELLE CERE a a a iToi 7 «a 709 » 

Zappolinl - Brahms-Grani (no- Emulo di Madame 'Toussand ALHAMBRA (Tel 783T92) 


ATTRAZIONI 


CINEMA 

j 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153» 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A ♦ 


TfATRI 


vita assoluta); «Garden Par- Londra e Grenvln di Parigi 
ty - di Urbanl-Mannino: « Pas Ingresso continuato dalle 11 

de deux italiano» di Dolin - alle 22 _ 

Cimarosa - Malipiero: « Gli al- INTERNATIONAL t_ PARK 
iegri studenti di Oxford » di (Piazza Vittorio) 
Bartolomel-Candla. Coreografie Attrazioni - Ristorante - Bar - 
di Bartolomei, Zappolini, Urba- Parcheggio 

ni, Dolin. Direttore d'orchestra CIRCO NAZIONALE DARIX 
F Candia. Biglietti ai botte- TOGNl 


• • 

_ L* »tgl« «he sntl«M m- _ 

* mal* «t «UH del film * 

• eerrltpendene eli» se- t 
g guente elattlBssilssa per g 


. girino del Ninfeo. 


A Roma dal 3 settembre In Via 


BORGO S. SPIRITO (Via del SATIRI (Tel. 565.325) 
Penitenzieri 11 tei 5116207) Mercoledì alle 21.30 C 
Oggi alle 17 Cia D'Origlia - di Oggi con: «Da Ge 

Palmi presenta: « La cisterna sto » novità assoluta c 

r murata » 3 atti di Dennery. Venturini con Giulio 

Prezzi familiari. Olga Solbelli. Albert 

raglisi*, nei . *= «Ode P oì,l> - Tina Sbarra. 

CASINA DELLE ROSE Mandò. Nello Riviè. S< 

Alle 18.45 familiare, alle 21.45 mirata. M. Calandracelo. M 
Gran Varietà internazionale con Caruso. W. Pinelli. G. Bettozzi. 

un nuovo programma di can- G. Villa Regia Paolo 

zoni. danze e attrazioni pre- Scene e costumi di M 

sentato da Pietro De Vico. ziata e E. Zanini. 


Roma/.°Te 1.34356° (F ‘ er * d ' APP.O i^el 779 638) 


A 077 dalla Francia senza amo- gsserl: 

re. con S. Connery A ♦ • _ __». 

AMBASCIATORI ilei 481.570) m A — Avventuro#» 
Spartacus. con K. Douglas (ai.« ® C « Comico 

15.30-18.45-22) DR 444 4 _ —,_.«Hm 

AMERICA .Tel 586 Ib 8 ) ■ Dà * DUegno aUM 

L'uomo di Rio, con J. P Bel- • DO « Documentari* 

mondo A 4 m ng — Diunmatl** 

ANTARES (Tel 890 947) ” 

I assedio delle 7 frecce, con W * ** " 1*1*110 

Holden A 44 m M = Musical* 


con R Browne (alle 16,45-18.45- 
20.45-23) SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri oggi domani con S Loren 
(alle 16.15-18.20-20.35-23) L. 800 
SA 44* 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Doppio gioco a Scntland Yard, 
con N. Patrick (alle 17-19-21- 
23) G 44 

Seconde visioni 


Mercoledì alle 21.30 C ia Teatro 

di Oggi con: « Da Gesù a Cri- __^ 

sto » novità assoluta di Franco UWM JI|fTJ 

Venturini con Giulio Donnini. wm m 

Olga Solbelli. Alberto Giaco- 

pollo. Tina Sclarra. Marcello __ __ . __ 

Mandò, Nello Riviè. Sergio Am- AMBRA JOVINELLI (713.306) 


Il ladro di Damasco e rivista 
Gimmy Zagos A 4 


G. Villa Regia Paolo Paoloni. LA FENICE (Via Salaria 35) 
Scene e costumi di M. Annuii- li ladro di Damasco e rivista 
ziata e E. Zanini. Dino Valdi A 4 


Antonella litiga 



Se permettete parliamo di don- • 
ne. con V. Gassman • SA •• & 

(VM 18) SA 44 «i* _ c 

ARCHIMEDE .lei 875.567) • 

Chiusura estiva • 

ARISTON (Tel 353 230) U Mrin 

1.306) Sfida sotto 11 sole, con U An- • *!«•• •» 
ivista dress DR 4 • aegaraC*: 

A \ ARLECCHINO (Tel 358.654) * «,**.** 

j 35 ) Lasciate sparare a chi ci sa • 

ìvi«tn fare, con E Costantlne (alle 17- • 4444 

A * 18.40-20.50-23) SA 4 Z 444 

ASTORI A (TeL 870 245) • 44 

Dne mafiosi nel Far West, con f 4 

11 Franchi-Ingrassia C 4 — 

AVENTINO (Tel 572 137) • 

Se permettete parliamo di don- t *• * 

ne. con V Gassman (ap 16. _ 

t uli. 22,40) (VM 18) SA 44 * 

BALDUINA (Tel .147 5M2) * • • • < 

Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4444 
BARBERINI (Tel 47) 1(17) MODERNI! 

Intrigo a Parigi, con J Gabin Marcello 
(alle 16,30-18,30-20.30-23) S 4 Sala A: I 


■ Dà = Disegno umnamm AFRICA (Tel. 8.380.718) 

DO ~ Documentari* La guerra del bottoni SA 444 

DB — Diunmatl** • AIRONE (Tel. 727.193) 

n _ m. Un alibi troppo perfetto, con 

• u • p. Sellerà G 44 

Music*)* • ALASKA 

on _ | 1 x Sent i mestai* f Joselito va In America S 4 

g SA •• Satirico m ALBA 

44 _ aia _ storia mitnlrali* _ I quattro tassisti, con A. Fa- 

' • MOnnMBJWBg» 0 brizJ ( VM 18 ) c 4 

•1 __ .x ai. • ALCE tTeL 632-648) 

u gl*U*l* ** » « ■ Alle frontiere del Texas A 4 

viem* **pr*u* Mi mmmm • alCYONE tTel. 8.36U.93U) 
*e|iraU: V I fratelli senza paura, con R. 

♦4444 — eccezion*!* • .lfVeri A ^ 

♦♦♦♦ “ • Due mafiosi nel Far West, con 

• Franchi-Ingrassia C # 

44 - discreto ARALDO 

♦ ■ mediocre • Furia del West, con P. Forest 

• A4 

VM 10 * vietato ai ■!• a AHDO (Tel. 434.050) 

■ori di 16 anni T Chi giace nella mia bara? con 
wn su 1 » «boi ^ D Davis (VM 14) G 44 

m m m m m 9 9 • • • • ^R>£L (Tei. 530.521) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

MODERNISSIMO (Galleria S A ?J 0 ” lTel ;„ 1 V^ 0 - 409) . 


rm giaàlsk^Ml Bue 


• 44444 * eccezion*!* 

— 4444 — ottimo 

444 — buon* 

• 44 » discreto 

6 ♦ — mediocre 


vietato ai mi- 
■ori di 16 anni 


Marcello - Tel. 640.445) 


Divorzio aU'italiana, con M 
Mastroianni (VM 16) SA 4444 


(alle 16.30-18,30-2030-23) S 4 Sala A: Il dottor-Stranamore, A RTRa .'ì ói xYh ivk. 
BOLOGNA (lei 426 /00) con P Seliers SA 4444 r 

I tre da Ashjwa. con Richard Sala B: Due mafiosi nei Far * dl codardl » A on 

Widmark DR 44 West, con Franchi-Ingrassia 7 «11 ** 


W lilllldl A i/w ▼▼ w*aa*. LWii r Idmiu-xii5iareia AT| a àiTir* # rr-i 7 rw, n 1 

BRANCACCIO (Tel 7:to 255* C 4 ATLANTIC (Tel. 7.610.bo6> 

I tre da Ashyrva. con Richard MODERNO - ESEDRA (Tele- rI v ^ s,ne dl ,x? n t»S° n Ì 

Widmark DR 44 fono 460.285) ♦ 

CAPRANiCA (Tel 872 465) La jena di Londra AUGUSTUS (Tel 6 do.4dd> 

Una pallottola per un fuori- (VM 14) DR 4 L uomo di Laramle, con Jame. 

legge (alle 16-17.45-19.25-2i.05- MODERNO SALETTA *i,wn .T», oftn «w» ^ 

Lo scorpione, con J. Bernard , due K , ad , atorl » M ^ 

MONDI AL (Tel 834.876) A V^? N,A « lel l 28 ^ J60) D , 
Se permettete parliamo di don- * Stoccolma, con Pairi 

ne. con V. Gassman ^ 07 » ♦ 

(VM 18 ) SA 44 AVANA (Tel. 515.597) 

NEW YORK (Tel. 780.271) Oklnawa, con R. Widmark 

Cleopatra, con E Taylor (alle nE . .... . ,. nM _. DK ♦ 

15-10.50-22.30) SM 4 BELSITO (Tel. 340.887) 

NUOVO GOLOEN (755 U02) Strana voglia di una vedova. 

L'uomo di Rio, con J. P. Bel- ° lfta , G ♦ 

mondo A 4 “OITO (Tel 8.3I0.I98) 

PARiS (Tel 754 366) Letti separati, con L. Remick 

ddiìa «olio 11 «n!» rnn IT An-_ _ SA 4 


22.45) 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350 584) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V Gassman (alle lfv30- 
18.20-20.30-22.50) 

(VM 13) SA 44 
CORSO (Tel 671 691» 


Lo scorpione, con J. Bernard 


Spalle al muro, con J Moreau NUOVO GOLDEN (755 (J02) Strana voglia di una 
(alle 17.15-18.55-20.45-22.40» I ' artmo d i Rio con j P Bc i. con D Darrieux 

L 1000 G 44 mondo A 4 BOITO (Tel 8.310.198» 

EDEN «Tel 3 8 »MI IK 8 * PARiS (Tel 754 366) Letti separati, con L. I 

Due mafiosi nel Far West, con sfida sono II soie, con U. An- _ --n o-n» 

Franchi-Ingrassia C 4 dress DR 4 BRASIL (Tel dd 2 3o0) 

EMPIRE <vwit KeRina Mar plAZA (Tel 681.193) Ciclo giallo, con G. Pcck A 4 

zherita Tel 84< 719) La dolce vita, con A Ekberg BRiSTOL ( Tei 7 6 Ì 3 424) 

Chiusura estiva lalle 16-19-22.15) Billj Kid furia seisaggla. c.>n 

EURClNE «Palazzo Italia *1 (VM 16) DR 444 p - Ncwman ' 4 


l'EUR Tel 5 910 906) 


QUATTRO FONTANE (Tele BROADWAY (Te! 215 740» 


Il trionfo dl Tom e ferry (alle fono 470 265) Amore primitivo (VM 18) DO 41 

17-19-20.50-22.45) DA 44 L'inafferrabile primula nera Ca» leortN»* ilei ff» ihb» ] 

EUROPA «lei 865 736* (ap. 15» Biily Kid furia selvaggia, con 

Cinque corpi senza testa, con niiipiuai et ,T ft i Atto p Ncivman A 4 

J Crawford (alle 16.45-18.45- Q H , 7' NAL ^ l ™ ® 3 ? > CiNtstan lei /K9 24Z» 

20,45-22-50) (VM 18) G 4 11 lrtonr ° «* Tom e Amore primitivo (VM 18) DO 4 

Fiamma (Tel 471 100) -- • nil , B , UCTr . .. # OkODiu ivi tanro/i 

L’amaro sapore del potere, con «UiKlNfeTTA (Tel 67(1 OIZi l'nt notte movimentata, con S 
H Fonda (alle 16.30-13.35-20.35- Oneslra dell* morte (alle 17- Me Laine SA 44 

22.50) DR 444 13.40-20.30-22,50) COLORAOO (Tel 6 274.287* 

FIAMMETTA (Tel 470 464) RADIO CITY (Tei 464 163) Carabina Williams, con Jame* 

A Global Affair (alle 17-18.40- A 071 dalla Francia senza amore Stewart A ■ 4 

20 . 20 - 22 ) con S Connery A 4 CORALLO (Tel. 2.577.207» 

GALLERIA (Tel 673 267) REALE (Tel 58023» Intrigo a Stoccolma, con Paul 

ir «ss&r" con -{aysa^ E T ^-': cRfsT^.o .Te, <31 m c : * 

GAROEN (Tel 562 343) esrsv oc. i», Insieme a Parigi, con Audrey 

Se permeitele partiamo dl don- n,el 861 lD0 ’ Hepburn S 44 

nr. con V Gassman Chiusura temporanea OELLE TERRAZZE 

(VM 18» SA 44 AlTZ (Tel 837 481) Il texano, con J Waync A 4 

GIARDINO (Tel 894 sHtì) Sfida sodo il sole, con U An- OEL VASCELLO - lei »88 454. 

I tre da Ashywa. con R Wid- dr<>» DR 4 11 braccio sbagliato delia legge, 

mark DR 44 RIVOLI (Tel 460 883) 000 p - Seller* SA 44 

MAESTOSO (Tel 786 086» ^ flnrt|ra dell, morte «alle DIAMANTE .Tel 295 2o0> 

.Una pallottola per un fuori- 17-18.40-20,30-22,50) Queste pazze pazze donne, con 

legge . v _ R. Vi anello , (VM 18» C 4 

MAjESTIC (Tel 674 908) ‘ Tel ., ® 7 504) ,_. ,, DIANA del 780.146) 

Nudi per vivere (ap 15.30) il Vt ( ÌÌ n braccio sbagliato della legge, 

(VM 18) DO 44 16-17,55-19,40-21,10-23) DA 44 con P . Sellerà SA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) ROYAL (Tel. 770.549) DUE ALLORI (Tel 278.847) 


MADRID — Antonella Luti- intorno al 1000. L'attrice ha invtc* avrebbe voluto 11 co- 

|t%;. *** ®j r * nd0 • 1 ce " t0 P' rò t ««B.r. col pione. Nella tel*foto: Anto- 

cavalieri ». doveva «acgulre regista del film, Cottafavl, , ___ 

•^4^ * «in v*r* • proprio ■ strip- che ha accusato Antonella nella Lualdi In corpetto bian- 

'Vv' gir • nel costumi di scena di aver recitato con troppo co, nella *eqbeng* dell* di- 

my Ei bbb vl**nd* eh* *i «volt* « sexy » e poco furore come scordio. 


ESPERIA (Tel. 582.884) 

I due gladiatori SM 4 

ESPERO 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
L’ultima preda, con W. Holden 

G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La vita agra, con U. Tognazzl 

SA 44 

HARLEM 

La \allr del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Alle frontiere del Texas A 4 

IMPERO (Tel. 290 851) 
Oklnawa, con R. Widmark 

DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
L'implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

L’uomo di Laramle. con James 
Stewart A 4 

JOLLY 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

JONIO (Tel 880.203» 

La furia del W’est. con P. Fo¬ 
rest A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Le tardone, con W Chiari 

SA 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I tre soldati, con D Nivcn A 4 
NEVAOA (ex Boston) 

I quattro tassisti, con A. Fa- 

brizi (VM 18) C 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Furia del West, con P. Forest 

A 4 

NUOVO 

II pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon A 44 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: La donna 
scimmia, con U. Tognazzi 

SA 44 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
L’uomo di Laramle. con James 
Stewart A 4 

PALLADIUM 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
la saga del Comanches, con D 
Andrews A 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

Qual è lo sport preferito dal¬ 
l'uomo? con R Hudson S * 
RUBINO 

Chiuso per restauro 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I tre da Ashywa, con R. Wid¬ 
mark DR 44 

SPLENDID (Tel 620 205) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Un alibi troppo perfetto, con P 
Seliers SA 44 

SULTANO (Via dl Forte Bra 

vetta - Tel 6 270 352) 

Ij ragazza di Bobe, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

TIRRENO 'Tel 573 091) 

I due gladiatori_ SM 4 

TUSCOLO «Tei 777 834) 

Iji frustata, con R Widmark 

DR 4 

ULISSE (Tel ’ 433 744) 

II pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon .A 44 

VENTUNO APRILE (Telefa 
. no 8 644 577) 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Seller* SA ,44 

VERSANO «Tel 841 195» 
L'affittacamere, con K Novak 

SA 444 

VITTORIA (Tel 578 7^6) 

. Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassi;; - • C 4 

. . 1 

. Terze visioni : 


ARIZONA 

I.e tardone, con W. Chiari 

SA 4 

AURORA (Til. 393.269) 
li ladro dei re, con E. Purdom 

A 4 

AVORIO 

Alta infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 

CASSIO 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwman G 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Sandok maciste della giungla 

SM 4 

CENTRALE 

I violenti, con C. Heston DR 4 
COLOSSEO (Tel. 736 255) 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

DEI PICCOLI 
Galli, topi. Picchio e soci 

DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Solimano il conquistatore, con 
E Purdom SM 4 

DELLE RONDINI 
Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Qual è Io sport preferito dal- 
l'tiomo? con R Hudson S 4 
EDELWEISS (Tel 334.905) 

I tre soldati, con D. Nivcn A 4 
ELDORADO 

II leone di Tebe SM 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

Toto contro il pirata nero C 4 
FARO (Tel 520 790) 

I Maciste contro I mongoli SM 4 
IRIS «Tel 865 536) 

Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

MARCONI (Tel 740.796) 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Sc\s nel mondo (VM 18) DO + 
OTTAVIANO «Tel. 358.059) 

II leone di Tebe SM 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 

I re del soie, con Y. Brvnnei 

SM 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610136) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGillA 

II principe dei vichinghi A 4 

RENO (flià LEO) 

Il leone di Tebe SM 4 

ROMA «Tei 733 868 ) 

I due della legione, con Fran - 1 
chi-Ingrassia C 4 

SALA UMBERTO (T 674 757- 
Dtie mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 

Sale parroreliiali 

ALESSANDRINO 

Chiu«ura ,—iiva 

BELLARMINO 
Iji leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

BELLE ARTI 

Chiusura estiva 

COLOMBO 

I tre della Croce del Sud. con 
J Waync SA 4 

COLUMBUS 

Sierra Baron A 4 

CRISOGONO 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 


NOMENTANO 

Ultimo ribelle, con C. Thompson 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il kentuklano, con B. LaneA- 
ster A 4 

ORIONE 

La mia geisha, con S. Mc Laln* 

» 44 

PAX 

Chiusura estiva • --- 
QUIRITI 

La steppa, con C. Vanel 

DR 44 

6 . CUORE 

Dal peccato alia gloria 
SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA SAN SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA TRASPONTINA 
Chiusura estiva 
SALA URBE 

Anno 79 distruzione dl ltrco- 
lano, con S Paget SM 4 
SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 
S. FELICE 
Chiusura estiva 
SAVIO 

Avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Pcck A 44 - Ven¬ 
ti anni dopo 
TIZIANO 

Capitan Slmbad, con P. Ar- 
mentlariz 1 A 4 

TRIONFALE 

La leggenda dl Enea, con Steve 

Reeves SM 4 


Arene 


Geronimo, con C Connor* 

. A 44 


legge 

MAjESTIC (Tel 674 906) 

Nudi per vivere (ap 15.30) 

(VM 18) DO 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

I tre da Ashywa, -con. R. Wid- 
■Mrk - DA 44 


ACILIA (di Actlia* oeronm.o. c».. v. 

Gli imbroglioni, con W. Chiari REGL , SC|P|0N , 

ADRIACINE «Tel 330 212)- Vendicatore del Texas, con R 
Il Aglio dello stregone » A > + Taylor ♦ 

ANIENE - - OON BOSCO 

I due maliosi, con Franchi-In- ««cole donn>* » 4 

grassi a C 4 DUE MACELLI 

APOLLO Chiusura estiva 


ACILIA 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

AURORA 

Il ladro dei re, con E Purdom 

A 4 

CASTELLO 

Sandok maciste della giungla 

SM 4 

COLUMBUS 

Sierra Baron A 4 

CORALLO 

Intrigo a Stoccolma, con Pani 
Ncwman ® 4 

COLOMBO 

I tre della Croce dei Sud 
OELLE TERRAZZE 

II texano, con J. Wayne A 4 
DELLE PALME 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

DON BOSCO 

Picccle donne I 4 

ESEDRA-MODERNO 
La jena di Londra 

(VM 11) DR 4 

FELIX 

Mc I.intock. con J. Wayne 

A 44 

GERINI 

Il canto driruslgnolo, con Jo- 
selito • 4 

LUCCIOLA 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 444 

MEXICO 

Perseo l'invincibile, con Rex 

Ha rrison SM 4 

NEVAOA (ex Boston) 

I quattro tassisti, con A- Fa- 

bnzi (VM 18) C 4 

JR IONE 

tji mia geisha, con S Mc Lai ne 

S 44 

N. O. OLIMPIA 

II krntuktano, con B Lanca- 

ster A 4 

PARADISO 

Picnic, con K- Novak DR 44 
PIO X 

Iji folli notti de! dottor JerryL 

con J Lewis C ♦♦ 

PLATINO 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwman 8 ♦ 

REGILLA 

Il principe del vichinghi A 4 
TARANTO 

Sangue e arrna, con R Uay- 
worth 8 44 

TEATRO NUOVO 
Il pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon • A 4 

TIZIANO 

Capitan Simbad. con P. Armen- 
dariz A 4 




’ «Ut £** -efCl- 


Le sette meraviglie del ■*■4*1 • n ladre del-re, con E. Pardon» 
(alle 16,45-19,15-22,10) DO 44* . - ,. _. A 4 

.5*.__ t j 


POLLO Chiusura estiva 

Sandok • maciste della giungla GERINI ‘ 

♦ Il canto dell'usignolo, con Jo-I 
AQUILA sdito S 4 

Martedì riapertura •• MONTE OPPIO 

ARENULA (TeL 653.360) • Kaslm furia delITndla, con V. 

' Chiusura «stiva Mature - . A 4 




• l’Unità • non è ff—poos» 
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\ì 


si vota in 


Cile 


Strauss-Mende 

Erhard coinvolto nell'accusa di 
u doppio giuoco politico » 


te posta in gioco è la presidenza della 
repubblica - La lotta si svolge fra il can¬ 
didato delle sinistre Allende e il demo- 
cristiano Frei, sostenuto dagli USA 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 29. 

Venerdì prossimo, 4 settembre, si vota in Cile. Il voto 
leciderà di una contesa elettorale difficile e democratica 
he alcuni osservatori hanno definito la più importante 
Iella storia dell’America Latina, e alla quale sono for- 
•mente interessate, da un lato, tutte le forze progres - 
ive, dall’altro, tutte le classi e le caste reazionarie del 
ontlnente, con alla testa i monopoli degli Stati Uniti. 

Per la prima volta nella storia, il candidato delle forze 
ivoluzionarie potrebbe assumere il potere utilizzando lo 
frumento pacifico elettorale della costituzione borghese 
Questo candidato, come sappiamo, è Salvador Allende, 
ocialista, prescelto da una coalizione di socialisti, comu- 
listi e indipendenti di sinistra. 

Cinque mesi fa Allende aveva quasi la certezza di 
fincere. Nelle precedenti elezioni era stato battuto da 
ilessandri per soli 29 mila voti. In marzo, nelle elezioni 
larziali della provincia di Carico, il candidato del FRAP 
il Fronte di azione popolare su cui convergono i socia - 
Isti e i comunisti) aveva strappato il seggio al candidato 
Ielle destre e del partito democristiano. Era la prima 
tolta che quella provincia sfuggiva di mano ai latifon- 
listi e fu un vero terremoto politico. 

Il cosiddetto * Fronte democratico », la coalizione 
1 «azionaria che avrebbe dovuto portare un candidato 
mservatore alle elezioni presidenziali, si disintegrò. 

candidato radicale Duran rinunciò clamorosamente. Il 
don/o di Allende si delineò non più come probabile, ma 
uasi come sicuro. Di fronte ad una simile prospettiva, 
ma parte dei dirigenti radicali tradizionalmente laici, si 
nise in contatto con i dirigenti del FRAP per discutere 
lilla possibilità di arrivare ad una candidatura comune: 
vrebbero accettato di far votare per Allende in cambio 
i una porzione dei posti governativi. Ma il negoziato non 
oté neppure iniziarsi. Intervennero missioni americane 
terso la metà di aprile, durante uno sciopero si ebbero 
rovi incidenti, provocati da elementi estranei al movi- 
tento operaio. Duran tornò sulla sua decisione e ripre- 
entò la propria candidatura. La campagna elettorale di 
r rei cominciò ad assumere un tono più « progressista ». 

A poco a poco, in questi ultimi mesi, le differenze 
programmatiche tra Frei e Allende sono andate smus¬ 
andosi. I due candidati principali non si attaccano mai 
ter zonalmente. I giornali statunitensi scrivono che, chiun- 
lue vinca, il Cile andrà a sinistra. E’ una subdola cam- 
agna, poiché Frei gode in realtà dell’appoggio degli 
mericani, ma indica bene quale è l’obiettivo del canài 
lato democristiano, e cioè far credere all'elettorato che 
ra lui e Allende la differenza è soltanto formale, e che 
»n lui il progresso sarebbe più sicuro, senza i rischi di 
ma rottura con gli Stati Uniti. Con Allende, il cambia- 
nento — insinua Frei — sarebbe più rischioso. Il Cile 
►otrebbe trovarsi di fronte a minacce di colpi di Stato o, 
ìell’ipotesi migliore, si avvierebbe all’isolamento econo 
lico come Cuba. In questo quadro, la rottura con Cuba, 
ecisa dal presidente Alessandri nei giorni scorsi, è una 
■ovocazione e al tempo stesso una minaccia e un ricat- 
verso l’elettorato. 

Frei dice agli elettori: « Rivoluzione senza sangue », 
lllende proclama praticamente la stessa cosa: < Via pa- 
i/lca e costituzionale », ma è relativamente facile, per i 
uoi avversari, insinuare nella mente degli elettori il 
ubbio che se vincesse Allende, nonostante la sua volontà 
li non usare mezzi violenti, un colpo di Stato potrebbe 
pstringere il FRAP a difendere la sua vittoria anche con 
pi forza. 

( Il FRAP non ha nascosto ai cileni, durante tutta la 
ampagna elettorale, che questa eventualità esiste e che 
isogna prepararsi ad affrontarla, ma sempre si è sforzato 
i convincere gli elettori che uno sciopero generale sarà 
ufficiente ad impedire i colpi di testa da parte delle 
estre. 

Il rame è uno dei principali argomenti della campa¬ 
na elettorale. Allende ha proposto la nazionalizzazione, 
la non ha stabilito una data. Frei si è pronunciato a fa- 
ore della nazionalizzazione del commercio del rame co¬ 
le primo passo verso la formazione di un capitalismo di 
tato e propone una legge per obbligare i proprietari 
elle miniere ad accrescere la produzione. Il « metallo 
òsso * verrebbe obbligatoriamente venduto allo Stato 
Meno. Se le compagnie americane non ottempereranno, 

I adotteranno norme adeguate; anche la riforma agraria 
(entra nei programmi di Frei, ma con precise garanzie 
i sviluppo capitalistico nelle campagne. 

Rispetto all’< Alleanza per il progresso », altro grosso 
roblema politico delle elezioni, Frei afferma che il suo 
itervento non ha aperto nessuna breccia in un sistema 
conomico e sociale iniquo, che offre tutti i vantaggi alle 
lassi privilegiate. Il candidato democristiano sottolinea 
olentieri nei suoi comizi che centinaia di migliaia di 
ìvoratori agricoli hanno un salario che spesso non rag- 
iunge * 15 centesimi di dollari al giorno, mentre i grossi 
ommerclanti, i grandi proprietari terrieri e i funzionari 
el governo — è sempre Frei che parla così — arric- 
liscono grazie alle esenzioni fiscali. 

Il candidato del FRAP Salvador Allende va alle cle¬ 
oni del 4 settembre forte soprattutto della solidità rag- 
unta dal movimento popolare in questa lunga batta¬ 
la elettorale. All’enorme quantità di danaro messa a di- 
tosinone di Frei, il FRAP ha opposto un lavoro capillare 
quotidiano di un’ampiezza — mi dicono — mai vista, 
'oteranno per Allende non solo i diseredati delle cam- 
igne e il proletariato cittadino più cosciente, ma anche 
tati di ceto medio urbano impoverito dall’inflazione, 
periranno a favore del candidato del FRAP la consue- 
idine democratica che ha permesso al cittadino di in¬ 
umarsi e la conseguente consapevolezza che la cronica 
vitabilità monetaria dipende soprattutto dal sistema 
tudale nel possesso della terra 
A favore di Frei giocheranno, oltre al danaro profuso 
er corrompere i votanti, la diffusa sensazione che egli 
ipp resenti una alternativa più realistica nel contesto 
itino-amerìcano per fare un passo avanti e non un « sal- 
> nel buio ». Anche la candidatura radicale di Duran 
avrebbe aiutare Frei. I radicali, infatti, mai avrebbero 
otato per Frei date le loro convinzioni antireligiose. 
voti che andranno a Duran saranno perciò voti sottratti 
e! Allende, però molti radicali voteranno per Allende. 
sfine gli ultimi avvenimenti di politica internazionale 
rmbrano favorire Frei: la rinnovata condanna di Cuba 
i seno all’OSA è stata certamente orchestrata tenendo 
resente anche il Cile. 

CU osservatori politici pensano che la partita si gio- 
leri u un margine di pochi voti, dai SO ai 100.000: se 
inceri Frei, la forza dell’opposizione è ormai talmente 
rande che il governo democristiano dovrà tenerne conto. 
e Allende dovesse prevalere con una maggioranza re- 
stiva — difficile prevedere una vittoria per maggioran¬ 
ti assoluta — il Congresso dovrà votare per la scelta 
el Presidente e potrà anche preferire il secondo arrivato: 
a costituzione Io consente, anche se nella pratica un 
ago simile non si i mai verificato (diciamo di più; tale 
ventualità avrebbe un carattere scandaloso, di sopruso), 
’e il FRAP facesso appello alle masse e si opponesse alla 
celta del Congresso, non si può escludere un intervento 
ci militari. La prospettiva del colpo di Stato, dopo il 

r , non i affatto impensabile. . . 

Saverio Tufi no 





Salvador Allende in una recente foto. 


A Tolone 


De Gaulle sfuggito 
a un attentato? 

Una carica di tritolo in una urna ornamentalo 


TOLONE, 29. 

«Nulla permette di affermare 
categoricamente che il generale 
De Gaulle sia sfuggito ad un 
attentato nel corso della visita 
fatta il 15 agosto a Tolone in 
occasione delle cerimonie com¬ 
memorative del ventesimo anni¬ 
versario dello sbarco alleato in 
Provenza. Questa ipotesi non è 
tuttavia da escludere 

Tale è l'opinione espressa ne¬ 
gli ambienti della polizia di To¬ 
lone airindomani della scoper¬ 
ta. sul Mont Faron ai piedi 
del monumento commemorati¬ 
vo dello sbarco dell’agosto 1944. 
di una carica di esplosivo inne¬ 
scata nascosta in una urna or¬ 
namentale. 

Due fattori • sembrano pero 
deporre nettamente contro la 
ipotesi di un fallito attentato 
contro il capo dello Stato. In 
primo luogo, tenuto conto delle 
straordinarie misure di sicurez¬ 
za prese prima e durante il 
viaggio di De Gaulle, in parti¬ 
colare al Mont Faron, sarebbe 
sorprendente che la presenza 
dell'esplosivo in una cassetta 
di fiori sia potuta sfuggire al 
responsabili del servizio d'ordi¬ 
ne. In secondo luogo, ammet¬ 
tendo che l'ordigno fosse stato 
deposto prima di Ferragosto. 11 
tentativo di farlo esplodere 
compiuto ieri da uno o più 
ignoti è difficilmente giustifi¬ 
cabile. | 

I dinamitardi hanno agito 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri. Verso le ore 14.45, 
una « Citroen « nera si è fer¬ 
mata sulla sommità del Faron, 
ai piedi delle scale che condu¬ 
cono al monumento inaugurato 
due settimane fa dal presi¬ 
dente della Repubblica. Sceso 
rapidamente dall'auto, uno sco¬ 
nosciuto ha gettato fosforo in¬ 
fiammato su una cassetta di fio¬ 
ri, dalla quale è scaturita im¬ 
mediatamente. una fiammata, ed 
è risalito sulla macchina che 
si è allontanata a grande ve¬ 
locità. 

All'arrivo degli art-ficierl 
chiamati dalla polizia subito 
accorsa si è potuto stabilire che 
la cassetta conteneva due chi-; 
Iogrammi di TNT. con detona¬ 
tore e pila elettrica collegati 
ad un filo elettrico t'na volta 


disinnescato, l'ordigno è stato 
fatto esplodere fra le rocce. 

L’ipotesi di un fallito atten¬ 
tato contro il generale De Gaul¬ 
le è stata avanzata rammen¬ 
tando che il 15 agosto, confor¬ 
memente al programma delle 
cerimonie, il capo dello Stato, 
appena ricevuto dal ministro 
degli ex-combattenti, Jean Sain- 
teny, aveva sostato una tren¬ 
tina di secondi a meno di un 
metro dall'urna frantumatasi 
ieri. La mancata esplosione sa¬ 
rebbe dovuta — sembra — ad 
una circostanza fortuita. Quel¬ 
la mattina, uno dei sorveglianti 
del memoriale aveva copiosa¬ 
mente annaffiato, prima dell'ar¬ 
rivo delle personalità, tutte le 
urne ed i vasi contenenti fiori 
e piante verdi; l’acqua, versata 
in abbondanza avrebbe dete¬ 
riorato il sistema d’alimenta¬ 
zione dell’esplosivo, impeden¬ 
dogli di funzionare al momento 
voluto. 


Budapest 

Morto 84enne 
il pittore 
Bertoldi! Por 

BUDAPEST, 29 

Bertalan Por. il grande vec¬ 
chio delia pittura contempora¬ 
nea ungherese e amico perso¬ 
nale di Pablo Picasso, e morto 
oggi a Budapest. Aveva ottan- 
taquattro anni. 

L'annuncio della morte è stato 
dato dalla agenzia ungherese di 
notizie MTI. Nel periodo tra le 
due guerre. Por visse a Pa¬ 
rigi, dove amava dipingere 
grandi teie con scene di vita 
pastorale rappresentate secondo 
la maniera postimpressionista 
Fu in quell'epoca che conobbe 
Picasso. 

Due volte vincitore del Pre¬ 
mio Kossuth. Por era una fi¬ 
gura venerata nella vita arti¬ 
stica d’Ungheria Negli anni re¬ 
centi aveva visitato Parigi di¬ 
verse volte incontrandosi con 
gli amici di un tempo. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 29. 

Coordinamento al livello po¬ 
litico dei rapporti con la RDT, 
eventuale creazione di un ap¬ 
posito ufficio pan-tedesco, la¬ 
sciapassare a Berlino; da più 
giorni la polemica infuria nel¬ 
la Germania di Bonn paralle¬ 
lamente all'aumento della tem¬ 
peratura che ieri ha sfiorato i 
35 gradi. La pioggia prevista 
dai meteorologi ha oggi rin¬ 
frescato il tempo, ma è difficile 
che essa riesca ad avere lo 
stesso effetto sulla temperatura 
politica, prima del rientro del 
Cancelliere Erhard dalle ferie. 
Secondo rivelazioni giornalisti¬ 
che di una settimana fa. l'ini¬ 
ziativa per la creazione di un 
ufficio pan tedesco era partita, 
dopo un -< sondaggio privato » 
presso alte personalità della 
RDT, drl vice Cancelliere e 
Presidente della FDP (liberali). 
Mende, posto sotto pressione 
dall’ala più avanzata del suo 
partito, ma era stata lasciata 
cadere dal governo. 

Le rivelazioni diedero il fuoco 
alle polemiche che nei giorni 
scorsi si inasprirono in seguito 
all'nnnunciata pubblicazione sul 
* Quick - di un - documento se¬ 
greto ■*. sulla politica estera del 
Partito Liberale che mette in 
forse alcuni dogmi ufficiali di 
Bonn come per esempio, quello 
della non esistenza della RDT 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri. Mende ha negato di 
pensare alla creazione di un 
nuovo ufficio pan-tedesco, ma 
ha sostenuto che l'ufficio già 
esistente per il commercio tra 
le due Germanie, dovrebbe es¬ 
sere messo in condizione di af¬ 
frontare tutti i problemi sui 
quali bene o male, bisogna trat¬ 
tare con la RDT. e che if coor¬ 
dinamento politico di ciò do- '■ 
vrebbe far capo a lui. Mende, 
In quanto Ministro per le que¬ 
stioni pan-tedesche, o diretta- 
mente ad Erhard. Il vice Can- 
cell.ere ha anche negato di ave¬ 
re condotto personalmente dei 
« sondaggi « con le autorità del¬ 
la RDT, ma ha rivelato che un 
rappresentante della Croce Ros¬ 
sa svizzera ed un uomo d'affari 
tedesco, gli hanno parlato dì 
colloqui avuti rispettivamente 
con il Presidente della Camera 
popolare della RDT, Dinck- 
mann, e con l'alto funzionario 
della RDT. Incaricato della trat¬ 
tativa per il commercio tra le 
due Germanie. Per quanto ri¬ 
guarda il « documento segreto ». 
infine. Mende, ha cercato di 
sminuirne l’Importanza, affer¬ 
mando che esso risale ad oltre 
due anni fa. che aveva carat¬ 
tere privato e che non è stato 
mai approvato 

I « chiarimenti » di Mende, 
come era da prevedersi, non 
hanno posto fine alla polemica. 
Il Presidente della CSU. l’alB 
bavarese della Democrazia Cri¬ 
stiana tedesco-occ., Strauss. il 
cui giornale il « Bayern Ku- 
rier» aveva accusato i liberali 
di mettere in pericolo la coa¬ 
lizione di governo, ha ieri rin¬ 
novato l’accusa. In una inter¬ 
vista rilasciata subito dopo la 
conferenza stampa di Mende 
Strauss ha parlato di un « chia¬ 
rimento non buono» ed ha at¬ 
tribuito al vice cancelliere la 
mancanza di chiarezza. Indiret¬ 
tamente, il Presidente della 
CSU. ha tirato in ballo anche 
Erhard. invitandolo a non ren¬ 
dere possibili « doppie inter¬ 
pretazioni - della politica del 
governo. 

I socialdemocratici invece, 
che nei giorni scorsi avevano 
minacciato di fare fuoco e fiam¬ 
me, sembrano oggi aver perso 
interesse alla questione. In un 
documento diffuso ieri essi sì 
sono limitati a -deplorare» il 
contrasto In seno alla coalizio¬ 
ne di governo, la quale a loro 
parere, non può sottrarsi alla 
responsabilità di coordinare i 
«contatti - con la RDT. In que¬ 
lito quadro, anche il nodo dei 
lasciapassare a Berlino, sta 
giungendo al pettine. Formal¬ 
mente. il governo di Bonn non 
ha nulla a che fare con l’argo¬ 
mento, che è di competenza del 
Senato di Berlino Ovest Ma è 
noto, che un accordo per i la¬ 
sciapassare analogo a quello 
dello scorso dicembre, è fino 
ad ogg. mancato proprio per le 
pressioni del governo federale. 
Un chiarimento nella questione, 
è intervenuto tre giorni fa. at¬ 
traverso una lettera del vice 
Primo Ministro della RDT, 
Abusch, a Brandt, e la pubbli¬ 
cazione di una dichiarazione del 
governo tedesco democratico 
che faceva il punto delle trat¬ 
tative. ricordando la prova di 
buona volontà della RDT. 

L'iniziativa del governo della 
RDT ha avuto larga eco anche 
perchè corrispondeva alle atte¬ 
se della popolazione delle due 
parti di Berlino. La conclusio¬ 
ne di un nuovo accordo è stata 
richiesta ieri a Bonn dai so¬ 
cialdemocratici. mentre Mende 
$1 è dichiarato ottimista. Le 
trattative proseguiranno nella 
prossima settimana. 

Romolo Caccavaio 


Giappone: 
«scongiurata 
l’epidemia 
di colera» 


TOKYO, 29 

Il ministero giapponese del¬ 
la Sanità ha annunciato oggi 
che l’eventualità di un’epide¬ 
mia di colera nel Giappone è 
scongiurata. 

Le rigorose misure prese per 
prevenirla, dopo la scoperta di 
due casi di colera nelle vici¬ 
nanze di Tokyo, sono state al¬ 
lentate. Delle 132 persone Iso¬ 
late durante la settimana, 92 
hanno ripreso la loro attività. 
Per le altre, che non presen¬ 
tano alcun sintomo della ma¬ 
lattia. le misure di isolamento 
cesseranno entro la prossima 
settimana. Complessivamente a 
Tokyo e in quattro località vi¬ 
cine sono state vaccinate 212 
mila 400 persone. 

Nonostante le rassicuranti 
informazioni provenienti dal 
Giappone, misure preventive 
continuano ad essere prese in 
Italia, come del resto nelle al¬ 
tre nazioni europee. Negli ae¬ 
roporti di Linate e della Mal- 
pensa al passeggeri provenien¬ 
ti dal paesi orientali viene ri¬ 
chiesto il certificato interna¬ 
zionale di vaccinazione antico¬ 
lera e coloro che non lo pos¬ 
seggono, dopo essere stati im¬ 
mediatamente vaccinati, ven¬ 
gono isolati in ospedale per 
un periodo di sei giorni. 

Nessuna preoccuoazione si 
nutre, invece, a Genova, da 
parte delle autorità sanitarie 
portuali per il fatto che le 
navi provenienti dagli scali 
dell’Estremo Oriente, impiega¬ 
no più di cinque giorni per 
arrivare a Genova e poiché il 
periodo di incubazione del co¬ 
lera è minore di cinque gior¬ 
ni risulta praticamente impos¬ 
sibile che una persona imbar¬ 
catasi in Giappone sbarchi a 
Genova avendo ancora nasco¬ 
sti i segni del male. 


k) CAPITALI SOCIETÀ’ L SO 

F 1 MER, Piazza Vanvitelli 10. 
telefono 340620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati* Autosov- 
venziohi .. 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni 

4) AUTO- MOTO • CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO ttiVIEKA 
SOMA 

Freni giornalieri feriali 
(Inclusi 50 Km.) 

FIAT 500 D L. 1200 

BIANCHINA 4 posti » 1400 
FIAT 500 D giardinetta • 1.450 
BIANCHINA pauoram. • 1.500 
BIANCHINA spyder 
(tetto Invernale) • 1.600 
BIANCHINA apyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 

FIAT 750 trasformai). • 1800 

FIAT 750 multipla • 2 000 

FIAT 850 • 2 200 

AUSTIN A-40 S * 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2 400 

SIMCA 1000 GL. • 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100 D * 2 600 

FIAT 1100 D S W. (Fa¬ 
miliare) • 2 700 

GIULIE I TA Alla Rom. • 2.800 
FIAT 1300 • 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3 000 

FIAT 1500 - 3 000 

FORD Cousui 315 • 3 100 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 • 3 300 

FIAT 2300 • 3 600 

i ALFA ROMEO 2000 

Berlina » 3 700 

. Telefoni 420948 - 425024 • 420819 
| ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedla- 
. te. Cambi vantaggiosi. Facili- 
! tazlonl • Via Blssolatl n. 24 
CONVENIENTISSIME autoeca- 
sloni. facilitazioni permute. 
■ pagamento dott Brnndini plaz- 
» za Libertà Firenze 


FRIGORIFERI: frigidaire. Elee- 
trolux-Fiat Rex ecc. Garantiti 
come I nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Nannucci Radio- 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondlnelll 2r. - Firenze. 

CUCINE: gas ed elettriche: Ae- 
quator, CGE, Ignls, Kreft. Zop* I 
pas, ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori Pagamenti 
rateali anche a 100 Ure per vol¬ 
ta Mannucci Radio • viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8, via Rondine)- 
U 2r. • Firenze. 

LAVATRICI Candy. Fiat Fri¬ 
gidaire. Gripo, Hoover, Marelll 
Westtnghouse. ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
Ure per volta. Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinell! 2-r - Firenze. 

CAU8A PARTENZA vendonsl; 
Bassottlno cucciolo Pedigree pu¬ 
rissimo - Letti, fornelli, tavole 
etc. Gomez - Via Signano, 1 - 
San Giusto Scandlcci. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCH1AVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480.370). 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


S tudio medico omt t« cut* (Velie 
•ole » disfunzioni e debole*»» 
casual! di origina aervosd. pai» 
chic*, endocrina (neurastenl* 
ueflcienaa ed anomalie «casuali), 
Visita prematrimoniali Dott. P. 
(MONACO Roma. Via Viminata, 
38 (Staziona Termini; . Scala et¬ 
nia tra * piana seconde UiL C 
Orario 8-11, IS-la e per appunta» 
mento escluso 41 ubato pomerig¬ 
gio » i festivi Fuori orari», nd 
ubato pomeriggio e nel giurai 


Medico specialista dermatologo 

DAVID* STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
•enea operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicasionl: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varicoUr 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.301 . Ore 8-20; festivi 4-U 
(Aut. M. San. n. 779/223158 
del >9 maggio 1959) 


VARII 
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imw 

Hoover 
. «fa premio» I 

Stile 9 perfezione 
meccanica , 
superiorità 
tìi prestazioni 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasececa 63. Napoli 

7)_ OCCASIONI L. 30 

TELEVISORI: Grundig. Adml 
ral, Atlantic. Dumont. Magne- 
dine. Marelll, Telefunken. ecc 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man¬ 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondinelli, 2-r - 
Firenze 


Vacanze liete 


Sposi del mese di Settembre! 

La «Villa Nenè» 

Vespucci 29 - VIAREGGIO 

Telef. 45.258 

VI offre il soggiorno 5 gior¬ 
ni in pensione centralissima. 
Vi farà visitare giornalmen¬ 
te i maggiori centri turi¬ 
stici della Toscana. 

limo PER L. 30.00011 


Per i vostri prossimi viaggi provate i nostri Servizi Jet 

PRAGA ~mrn, 

MOSCA Mkp 

EUROPA /«PIA 

AMERICA 

AFRICA _ 4 
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LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 


Roma, vi» Blssolatl 33. tei. 462998 
Milano, via P. da Cannoblo 5. tei. 8690244 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La Società Editrice M.K.U. » lieta di presentare due 
volumi di sensuloneie Interesse: 


l' . ADERENTE, NON : 
^ SLITTAI 

P Dentiera non 

I p>ù in p erico, ° ' 

| Vjp con superpolvere 1 

ORASIV 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Tra*serti Funebri Internazionali I 

700.700 

— See. MAL ari, ■ ■ ' i 


EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO Pagine 28»- L. 

Paglne 184 » L. 1.0*0 
Essa trattano tutti gU ni» 
gumenU relativi al seeeo 
come la riproduzione. 

- l'eredità morbosa, la i 

unione fra consan gul 

neh 1 cambiamenti di f Jm 

seeeo. le anomalie tee 

sualL le malattie vene- b W, . 4 

ree. ecc. ecc. Contengo- i&P 

no Inoltre illustrazioni J&W 

particolareggiate degli Jff».-: - ' 

apparati genitali ma- 
•chili e femminili e al- SC F 

tre di grande Intercise 
1 due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
e LIRE 1.78* anzi eh* a PI 

LIRE 2.20*. BRl, 

Approfittate di questa mm&ti- 

occasione ed inviate 

subito un vaglia dj li- -r , 

re 1 700. oppure richiede- 
teli In contrassegno (Pa- 
gamento alla consegna) a ÉKvW ‘. 

CAPA EDITRICE 

M. E. B. 

Corto Dante. 78/D 
TORINO 

i due volumi, data l/i delicatezza della materia trattata. VI \ 
ranno spediti t n busta bianca chiù «a senza altra opre* 
vostro domicilio 


urne 

8 

a 



! Automatic 

f L’unica lavatrice automatica 
j duplice azione di lavaggio. 
Lava in un mare d’acqua: 
ecco perchè avrete 
un bucalo veramente pulito. 

CHIEDETE UNA 

DIMOSTRAZIONE 
AL RIVENDITORE 

AUTORIZZATO 

HOOVER 



VIA TTBUKTINA SM 
Telefoni: 4M A4* - 488.445 

Sensazionali stanti 
Ecceziaaaii tondi rioni 


mrims 


Afffari pronti, siavi, convenienti alla 

FIERA DI LIPSIA 

dal 6 al 13 settembre 1964 

Lo più compierò rassegno di barn di consumo di 
rutto il. mondo - 800.000 prodotti o novità in 
30 sattori mare «alogici 

Tessere fieristiche e Infermandomi: 

FIERA DI LIPSIA - Rappresi Ita!, VI» Pier Lombarde », Milane. 
TeL 54.60016 - 54.WJ44 e fatte le aedi di CHIARI SOMMARI VA * 

ITALTURIST ovvero al posti di tramite della RcpnbbUea Penaci» 
fica Tedesca. 

GU §00 Anni della Fiera di Lipsia 

FIERA DEL GIUBILEO dal 28 Febbrai» al S Marzo 1KS 


MALANCA 


CICLOMOTORI 
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TRE ANNI DI ESPERIENZE 
E MIGLIAIA DI ESEMPLARI VENDUTI 
DELL’AFFERMATA VISPETTA 
HANNO DATO LA POSSIBILITÀ . 

DI REALIZZARE IL MODELLO 
SUPERVIS 
PREZZO URE 97.500 
LO SCOOTER 

SENZA TARGA E SENZA PATENTE 
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pag. 14 / fatti nel morato 


l v Unità / domenica 30 agosto 1944 


la settimana 

< f ’ J . . / . ( 

nel mondo 


La lotta per II potere a Saigon 


DALLA PRIMA 


tf a , A | n nA | tonalità civili e militari ma al 

vreceio nei cui fondo Bt> , a diffU8a e or . 

« . |^| 'mai incontenibile insotlerensa 

SIICI Vie* Nam • verso ogni forma di tutela etra* 

niera, e quindi americana, Ta- 
- . Sfacelo nel - Viet Nani del ’ le giudizio comincia, a farsi 
aad: questo il principale avve- , strada anche in ambienti vici* 
nimento di una settimana nel ' ni ai diplomatici di Washing* 
corso della quale si è svolta . lon. 11 che non fa che acere¬ 
ta America, ad Atlantic City, ■ scere la drammaticità della 
la Convenzione del partito 1 situazione che gli Stati Uniti 
democratico, conclusasi con la si trovano a dover affrontare 
nomina, scontata, di Johnson e che è il prodotto della loro 
a candidato alla presidenza e politica di avventure imperia* 
di Huraphrey alla vice-presi* listiche, 1 


Oanh è il nuovo premier 
Cinquecento arrestati 


Partito ?r B iiau° rar ' * e * mpagn ° 

al 100 per cento. Sempre ad 

Arezzo e provincia numerose fìftVArnO 

riunioni comunali sono state wwvcillw, 

tenute in questi giorni sia circolare nei giorni scorsi sul* 
per concretare l'attività per la sua candidatura al Quirina¬ 
le prossime elezioni animi le, ieri si è saputo che Sars* 
nistrative, sia per il raffor- gat è intenzionato a presen* 
zamento del partito e per la tarsi solo,nel caso di avere 
campagna della stampa. Al- preventivamente ottenuto il 
cune sezioni, come Agazzi. 90 per cento delle possibilità 
Olmo, Mulinelli di Arezzo di successo da fondarsi su una 
Lucignano, Soci, Poppi, lian unanime investitura dei quat- 
no raggiunto in questi giorni tro partiti di governo, 
il 100 per cento nella sotto- f . ll77m „ cll tatiiatti 
scrizione e si sono impegnate jAUllUNI jU KajLIAIII g 
ad andare avanti. Impegni se so t( OS egi’etario alla presiden* 

1|% S rLP/n 3 ! v a 3 Se ( °, m ' «lei Consiglio, Salmoni 
noni 1 Val , t,a ™° i ( «! 5 ' (uno dei pii. diretti collabo* 
3 ^! 0) 6 dall °ratori di Moro) ha dedicato 
se , nrnv'ineì*» n Havwim .* gran parte di un suo discorso 

segnalano miov! recluta?, a a ^ 

Partito da ogni ' località e T! Pa ^°, 1 ^! ,atU ; 

nuovi successi nella sottoseri 1 sc 9 ls0 ’ fondato su tesi som* 


compagno 


Governo 


denza, e che ha Regnato mo¬ 
menti aitemi nella lunga vi¬ 
cenda di Cipro. 


A Saigon, oggi, nessuno sa ' phrey alla candidatura di pre- 


esaltamente chi comandi. Il ge¬ 
nerale Khan, che dieci giorni 
fa si era prodamato dittatore 
assoluto, è .stalo liquidato ed 
è letteralmente scomparso dal¬ 
la scena politica sud-vietnami¬ 
ta. Non si sa chi abbia preso «1 
suo posto. Ufficialmente viene 
indicato uno dei vice-primi mi¬ 
nistri del precedente gabinetto. 
Ma nessuno è in grado di dire 
chi gli abbia conferito tale 
autorità e con quali mezzi egli 
pensi di esercitare i suoi poteri. 
Cli stessi americani non san¬ 
no più che pesci pigliare. Sor¬ 
presi dalla violenza delle mani¬ 
festazioni di strada che hanno 
imposto la fine del regime di 
Khan — dell’ennesimo regimo 
del Viet Nam del sud — non 
hanno ancora avuto la possi¬ 
bilità di riordinare le idee. E* 
tuttavia impressione diffusa 
che Washington si limiti, per 
ora, a sostenere chiunque a 
Saigon sia in grado di eserci¬ 
tare una qualsiasi funzione di¬ 
retta a impedire lo sfacelo ge¬ 
nerale e la vittoria delle forze 
del Fronte di liberazione. Non 
mancano ipotesi secondo coi a 
Washington si starebbe pen¬ 
sando seriamente a un riesame 
di tutta la politica americana 
nell’Asia del sud-est. Ma è no¬ 
stra impressione che gii Stati 
Uniti avvertano prima di tutto 
la impellente e quasi dispera¬ 
ta necessità di tamponare in 
qualche modo il regime anti¬ 
comunista di Saigon: un crollo, 
infatti, li priverebbe di qual¬ 
siasi carta diplomatica. L’im¬ 
presa, però, è tutt’altro cho 
semplice: nel Viet Nam del 
sud sì è infatti messo in movi¬ 
mento nn processo nel quale 
agiscono, sì, radicali conflitti 
tra gruppi religiosi e tra per- 


Metà del Congo 
nelle mani 
dei patrioti 


si trovano a dover altrqntare . - , ,, , , É 1 

e che è il prodotto della loro II gBIIBrdlB KtldTI uBlfi- 

listiche. d. avventure imperia- "BStratO dOVI? « CU* 

m UM1 9 0 rarsi » e « riposare » a 

phrey alla candidatura < h 1 p”: nelle mani lu "?° : 

il a 

Bidente e vice-presidente degli TaZIOHl 01 rBprfiSSIOIIB 

Humphrey era stata tenuta »! dei patrioti contro i partigiani 

greta fino all’ultimo per deci¬ 
sione dello stesso Johnson. 11 NAIROBI. 29 n ee n Nguven^KhS^’i^dit- 

binomio Jnhnson-Humphrey, Da sei a settecento combat- tal or? sostenuto dagli america- 
giudicato il migliore possibile tenti patrioti sono arrivati nella n j, è stato improvvisamente 
nel quadro delle forze dispo- regione di Uvira. Lo ha annun- méeso a riposo e, con una mos- 
nibili nel Partito democratico, ciato Johnson Umba. portavoce sa a sorpresa, il suo secondo 
avrà un compito non facile «tei Comitato di liberazione na- vice primo ministro, Nguyen 
nel contrastare il passo al can- rionale del Congo nell Africa Xuan Oanh, si è presenta* og- 
flitlato rpnnlililirann Colihva- orientale. Umba ha nettamente gì ai giornalisti in veste di nuo- 

tcr.F. tuttavia gli* osservatori pentito le menzogne secondo ' U ?™T 

]• . ut cui le forze governative con- dato ai sessanta giorni. La mi* 

di coso americane sono abba- , p j avrebber0 occupato A l- sura - attribuita al triumvirato 

stanza concordi nel ritenere bertvilIe e avrebbero ucciso i composto dai generali Khan, 
die se i lenders democratici capi partigiani Pierre Mulele e Ull ? n £ Van Minh e Tran Th.en 
tlnranno battaglia senr.n qunr- Nicolas Olenga. Khiem, ma dal quale il gen. 


Notte di violenze a Filadelfia 


NAIROBI. 29 


Battaglia fra 
negri e agenti 

127 feriti, 107 arresti, centinaia di migliaia di 
dollari di danni, negozi e auto in fiamme 


discorso, fondato su tesi som* 


daranno battaglia senz.n qunr- Nicolas Olenga. Khiem, ma dal quale il gen. 

tiere contro !c posizioni di i| portavoce ha detto che tre ^* ,an hii effetti esce senza nem- 
Goldwater, la vittoria di John- aeroplani americani hanno boni- lì 16 ! 10 ., ®* 0 , non utilitari, indica 
bop dovrebbe essere assicurala, bardato Albertville. uccidendo confusione 3 e d^efacelo cui il 
A Cipro, altalena di schiari- numerosi civili, nella convin- regime pro-amerieano di Hal¬ 
le e di burniscile. Fallito il zione che nella città si trovasse gon è in preda sia ormai giun- 
piano di spartizione caldeggiato il leader partigiano Christophe to. Khan, ha detto il nuovo pri¬ 
llagli americani, la tensione è Gbenye. Inoltre l’aereo sudafri- mo ministro ai giornalisti, è 
aumentata quando i turchi lian- cano recentemente atterrato m°ho stanco e malato, avrà 
no fatto sapere che avrebbero nel Congo non recava viveri, ^ molo non sfrà 

proceduto alla operazione di come e stato detto, bensì quin- quindi disponibile per parec- 

avviccndnmento delle loro dici tonnellate di materiale bel- chio tempo Nello stesso tempo 

truppe di stanza nell’isola, li Hco. * il nuovo primo ministro ha fat- 

govemo cipriota, che consi- Dopo aver detto che i pa- io calare il maglio della repres. 

tlera decaduti gli accordi di trioti occupano oltre un mi- sione sugli oppositori che nei 
Londra, ha replicato che non lìone di chilometri quadrati sui Kipirii scorsi avevano dato epal- 

t . - *j.,* -, _ ,1. t , * poeto** di nuovo il coprifuoco, 

si sono irrigiditi ma successiva- tuiscono la superficie del Congo, dalle 21 alle 4 del mattino, ha 

mente hanno dichiarato^dì ac- Umba ha criticato gli Stati ordinato alle forze armate e 
consentire a ritardare l’opera- Uniti, dicendo: « Gli Stati Uniti alla polizia di eliminare tutte 
zione. farebbero bene a occuparsi del le barricate erette dai dlmo- 

Nel Congo, Atitoine Gizcn- loro problema negro invece di stranti nei giorni scorsi, e di 
ga ha fondato un nuovo parti- venire a creare in Africa un procedere ad arresti in massa, 
to che si propone di unifica- altro Viet Nam. Comunque sia- A, ™ e »° ^ I ^ ue ^ i nto Sfinii 
re le forze contrarie a Ciombo mo sicuri di vincere, malgrado -* : ta ‘ a a ) df^oncentri- 

e di portare il paese r„nri della la pressione americana- PnmRo P concentra ' 

tuteln imperialistica. ‘ Si ammette a Leopoldvdle j je m j„ acce fatte dal nuovo 





e di portare il paese fuori della la pressione amencana». 


tutela imperialìstica. ’ Si ammette a Leopoldville Le minacce fatte dal nuovo 

Da segnalare, infine, il netto che 1 attacco condotto con la pr i mo ministro sono anche più 

neggioramento delle relazioni Partecipazione dei razzisti bian- pesant i Esse prevedono: per- 
peggioramento delle re azioni chi sudafricam _ ad Albert- ^.isizioni. senza mandato di 

tra Parigi e Bonn. Alt uni os- vi j, e per strappare la citta ai giorno e di notte, dovunque: 
servaton ritengono ^ che Do pa trioti di Sumaliot incontra arresto e residenza coatta, cioè 
Gaullc starebbe addirittura me- una tenace resistenza e in pa- campo di concentramento, - per 
dilanilo una denuncia uniiate- recchie zone è stato respinto, gjj elementi suscettibili di nuo- 
rale del patto franco-tedesco. I combattimenti continuano. cere a jt a sicurezza nazionale»*: 

divieto di ogni manifestazione 

' ___ _ _— e raggruppamento: » terroristi »» 

e *< sabotatori » saranno passibili 
della pena capitale, che verrà 

•___ •_ Inflitta da un tribunale milita- 

ICO III aiovaccma re il quale deciderà senza al- 

__ _ _ cuna istruttoria e senza possi¬ 
bilità di ricorso- 
I giornalisti ai quali Oanh 
m ^0 ft si rivolgeva hanno colto Imme- 

^ _ Mm. _ _ ■ _ M —- (Ratamente una contraddizione 

fff |fn|JBS v jO fondamentale tra le dichiara- 
Mt AmI M -mm fi mm mmmumm fatte ieri da Khan, il qua- 

mm m ^ J e confermava di voler mante¬ 

nere il potere ed accusava i 
' « politici » di volerlo pugnalare 

^ - alle spalle, e il fatto che la no- 

_ 9 _ M. ____ mina di Oanh. un «politico». 

ipfFffaflyfV flffrflflMfl avvenuta proprio poche 

^UlCIfAIV Vili VlVvII dopo da parte dello stesso 
**m^ W ^mm^ ^ triumvirato di cui Khan nomi¬ 

nalmente faceva parte. Oanh ha 
evitato di rispondere. Ma è 

ipenalisti - Il significato della 

- • • • nuovo ~ putsch » Incruento, col 

esistenza - Polemica con 1 cinesi |~ triunnirato », 1 generali Minh 

e Khiem, si sono nuovamente 
coalizzati per eliminare Khan 

a Buchenwald. Il fronte della Trattando delle buone rela - dalla scena. 

resistenza popolare contro la doni sovietico-cecoslovacche, il Ma il fatto che Oanh con¬ 
tenzione e il fascismo deve primo ministro sovietico ha ri- tinui a riferirsi al » triumvira- 

_ - .A > A -rn. ^ AM n rnl/r*ìn«ll i * .. nnm n il rtLn 1 A VlA 


, «*■ 

f.. 


A Banska-Bystrica in Slovacchia 

Krusciov esalta il valore 

\ 

della Resistenza europea 

Monito agli imperialisti - Il significato della 
lotta per la coesistenza - Polemica con i cinesi 
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PHILADELPHIA — Quattro poliiiotti malmenano brutalmente un vecchio negro. 


IHIU V t .lllUV-V J-U iiv 1UI JUllL/Jl 1 1 . I «... • n 

zione e diffusione tMVUmtà. ! nano . ‘■contraddittorie, Sa- 

Sei nuovi iscritti (tre uomini hliom »«"»«? ^! ie , U \ scoi P' 
e tre donne) sono stati ,e- Parsa di loghatti ha aperto 
cintati dalla sezione di Fu- « una fase nuova nella vita del 
signano, altri cinque, fra "iti conumismo italiano» e ag- 
quattro donne, a Castiglione K |l, ngt\ s u questa falsariga, 
di Cervia. Trentatrè giovani t ,H ‘ * ! P robU *»»i che sl P° n : 
si sono iscritti ai vari circoli ^J 10 in ( lJ|«“sto momento al 
della Federazione giovanile. sono 1,1 importanza deci- 
In questi giorni vengono dif- s ! va *• s, a sul piano esterno 
fuse in tutta la provincia 15 sia sU Quello interno, « in pre¬ 
mila copie del numero specia- se,1/a dice Salizzom di 
le di Vie Nuove dedicato al- una situazione politica che 
l’opera e alla figura di To filile ai comunisti piu ditti- 
t i. Cile il niantennnento degli 

Alla Federazione di Mila- schemi tradizionali ». 
no è giunta questa significa- Senza spiegare per nulla di 
I tiva lettera del musicista quali « schemi tradizionali » si 
Flavio Testi: «Alla memo- tratti. Salizzoni aggiunge che 
' ria di Paimiro Togliatti de- bisogna guardarsi ora da «due 
dico la mia iscrizione al Par- tentazioni pericolose »: quella 
tito comunista italiano Non di immaginare possibile una 
vi sono ragioni sentimentali, € evoluzione democratica del 
ma l’ineffabile superamento, comuniSmo» c 1 altra che con¬ 
provocato da questa morte, siste nel credere che sia pos- 
di una annosa, estenuan- sibilo trarre beneficio « da un 
te macerazione intellettuale, ipotetico sfaldamento del 
Flavio Testi >. PCI ». Quindi, dopo aver mes* 

A Roma, dove oggi si tei- so in guardia da « superficia* 
rà alle Frattocchie l’attivo lità di giudizio », ne da egli 
provinciale durante il quale stesso una prova immediata 
il compagno Perita cornine- dicendo che « bisogna fare i 

* inorerà Togliatti, numerose conti con il comuniSmo quals 

* sezioni hanno preso l’impe- è, e non come vorrebbe un¬ 
gilo di mettersi all’opera per mnginarlo qualche svagato in» 
un più ampio reclutamento tellettuale nel chiuso dello 
ni Partito, lo sviluppo della proprie ipotesi di laboratorio». 

i sottoscrizione e la prepara- Sbrigate con queste battu- 
‘ !/ione della campagna elet- te le mille e mille t est imo* 
tornio del prossimo novelli- nianze eli stima e di cordoglio 
lire Presso la sezione Este- che la morte di Togliatti ha 
ri della Direzione del Parti- suscitato anche nel mondo 
, to due compagni australia- culturale, Salizzoni dice che 
ni di passaggio per Roma. « non è con la repressione, 
- hanno sottoscritto 7.000 lire con la discriminazione verso 
per VUiìità in onore del com- le persone che si risolve il 
pagno Togliatti. nostro problema storico»; e 

La sezione di Villafranca aggiunge che solo la prospet- 
(Massa Carrara) annuncia tiva di centro sinistra può va- 
di aver raggiunto Tobietti- lere contro un PCI che, per- 
vo della sottoscrizione per duto Togliatti, non per que- 
la stampa comunista e in- sto è « indeciso, inerme, ina»- 
„ vierà 100 mila lire in più feso ». 

l’editoriale 

un istante su questo problema quanti, non comu- 
. nisti, hanno tuttavia sentito ch’era per loro impossi- 
! bile non contribuire a far sì che l’estremo saluto a 
- Togliatti non fosse il saluto soltanto d’una parte, sia 
pure così larga e agguerrita, dell’Italia, ma il saluto 
di tutta l’Italia antifascista e democratica? Ce lo 
auguriamo, anche se non possiamo con certezza 
. dirlo. Ciò che con certezza possiamo dire è però che 
per noi essere degni dell’eredità di Togliatti significa 
* in primo luogo essere capaci di portare a matura¬ 
zione questo problema, significa portare avanti 
y questo suo disegno storico-politico, e che di qui deri- 
o. va la consapevolezza delle dimensioni dei compiti 


, n 1 - ... a Buchenwald. Il fronte della i rattanao aeue ouone jet u- d aua scena. 

, Ual nostro invialo resistenza popolare contro la zioni sovietico-cecoslovacche, il Ma il fatto che Oanh con- 

BANSKA BYSTRICA 29 reazione e il fascismo deve primo ministro sovietico ha ri- tinui a riferirsi al ~ triumvira- 

- Una folla di circa 50 ' mila diventare un grande strumento cordato come queste relazioni to» come all’autorità che lo ha 

verséne ha salutato questa mai- di progresso sociale, un astaco- si basino su un continuo e fran- designato dimostra che la si- 

perjoric m 5_i,. rp n -inm> nn cmmhin di esoenenze reci- Inazione, tanto confusa che 


(Telefoto ANSA-* l’Unità >) che ci stanno dinnanzi. 


ssr^ss^jt K- tVe^pir d,„ T •jsssr. ìt wpTMsasstra 

scio», che partecipa alle cele- dersi e per rispondere a qual- » socialisti. Questo giorni fa. si era impegnato a 

brazloni per il ventennale del- siasi minaccia di aggressione, g n “ n a “ l ol P dire che si debba co-|fare: cioè nominare un’assem- 
la insurrezione. anche se la toro massima aspi- altrui, sen- bica che eleggerà un nuovo 

ili S r n a ^L nlnn. r ™°1 e *- d J * Si ttJre conto delle differenti presidente. _ _ 


dalla folla, che ha reso omag- di costruire II comuniSmo, 
gio in lui non solo al massimo 

dirigente dell’Unione Sovietica, __ 

ma anche al comandante dello — ™ 

Stato Maggiore dei partigiani 
ucraini, che combatterono in 
stretto contatto con le forze di J F a y M * 

liberazione slovacche, Krusciov - 

ha ribadito nel suo discorso I 

principi base che contro d- ■ ... » ». 

distinguono la politica estera inUlllllUniC 

dell’Unione Sovietica. 

In polemica con coloro che Si Hff|££CCO 

sostengono che una guerra mon- H l* 1 

diale non sarebbe un grave _ , 

danno, dal momento che la COIIlTO J0S6 

parte dell’umanità che soprav¬ 
vivrebbe alla distruzione ato- ‘ 

mica potrebbe costruire una ci- jflnQOVQI 

viltà più elevata e una società . 

più felice, Krusciov ha affer - MOSCA 

moto che «noi comunisti non . . w‘ 

possiamo Immaginare che si Secondo notizie da Ma 

* . _r.i \_ T Dn?o/TAr olirlo V 


Imminente 
il processo 
contro José 
Sandoval 


situazioni di ogni paese: ma Oanh ha tenuto a smentire 
ciò non vuol dire neppure, co- di far parte del partito Dai 
me affermano i compagni ci- Viet. il partito ultra-nazionall- 
nesi, che si manifesti in questo sta cui ieri Khan attribuiva 
modo la volontà di qualcuno parte della responsabilità per la 
di dettare legge agli altri. caotica situazione in atto. Egli 
Prima di Krusciov aveva par- è un dottore in scienze econo- 

I lato il presidente della Repub - miche, laureatosi ad Harvard. 
blica cecoslovacca compagno e vissuto negli Stati Uniti fino 
Novotny, sottolineando l’impor- al novembre 1963. quando, in 


50 mila studenti a Istanbul 

Manifestazioni 

* _ *■> - 

contro gli USA 

Ankara rinvia i’awiCBndamBnto di truppe • Collo¬ 
quio Makarios-Nassfir - Nota soviBtica alla Turchia 


Violenti F sco?tri EI Ua IA pohz: a M A TOGLIATTI ci ha Insegnato che per assolvere 
e cittadini di colore si sono ai suoi compiti più ardui e complessi, il partito 
verificati-fra ieri sera e sta- moderno della classe operaia non abbisogna soltanto 
mane in un quartiere abitato f ervore creativo nell’elaborazione teorica e poli- 

zona settentrionale di Filadei- tica, di fiducia nella liberta di pensiero che è la base 
fia. Come è generalmente av- d’ogni valida elaborazione teorica e politica. Esso 
venuto in questi ultimi tempi, abbisogna anche del lavoro pratico, del lavoro d’or- 

d2nt\ e sono "sfati provocat^dà ganizzazione. del lavoro d’ogni giorno per quanto 
un episodio isolato, e in sè modesto umile e pesante esso possa apparire, 
irrilevante. , Un grande partito di massa si nutre con la ric- 

irriievante. aia dato che la h delle idee che gli deve venire dal rifiuto 

tensione razziale, piu ancora '- UC£irt UC1,C “ “ , . , 

al Nord che al Sud. si man- d’ogni dogmatismo, dalla capacita di sperimenti- 

tiene da mesi ad un livello z j one teorica, dall’audacia delle ipotesi, ma si nutro 

fserSto da scinola pS^fna anche con l’attivismo infaticabile, inesauribile, inces- 
grossa conflagrazione. sant6 dei suoi rnilitHnti. Perciò 1 iniziativa politica 


blira cecoslovacca compagno e vissuto negli Stati Uniti fino mtpacta : ’ In una delle strade più af- anche la più complessa non può non partire Sempre 

««SS* 2KS- 2-SK'lta' S.TtL’ - s»r 6 KM J i c 1 . a „ , S^ a o.Sp 0 3o e , 1 d, a ,, ?.^ a ^^«5^235 dalla capaci,à di mr,,Uencre e anargare , 5 rangW 

nella "tona de »« = ,Sni,on. dove no- & è rin,a!ila b,occat8 - P er ^organizzati del partito di raccogliere le somme 

Cecoslovacchia e di lullo la ™'5 at 5nani’deì’ sud datl del contingente turco è all'aperto ■ guasto, presso un semaforo, necessarie a far vivere li partito e 1 SUOI Strumenti 

T c e olaÌe n a a valor 0 e P d a el iJrtitìTaUa Era secondo* vic e primo mini- s *ato infatti rinviato di qual- -- Alcuni agenti si sono avvici- di propaganda, di diffondere il quotidiano e 1* 

feita del popolo durante la stro incaricato degli affari eco- C k ^ 0 s "° ^ hi f^ r "° re ^‘ A {^ „ . . . nati P er rimuovere la ma c stampa deI partito fra centinaia di migliaia di 

sollevazione popolare. Panico- nomici dal 30 gennaio sco^ che -i govJmf Ideati » JollIKOfl Invlfl Chma 6 S ° n ° Venuh 3 d ‘ Ver ' cittadini 

»____ hn n,s „il Date le sue origini, è indubbio «‘«esa cne -1 go\emi aueau» JimiaaVII UlVlH hin i»nn il conducente e con ciiiduiiu. . . 


-- -- . - j | „. nn .; n Rara, su ncniesia greca, in 

sollevazione popolare. Panico - gennaio scorso. .. . . „ overn : a n e ati » 

ìnrtc ■ ìmnnrfanzd ha avuto il Date le sue origini, è indubbio a«‘ e5 f cne » governi aueau 
tare importanza na aiuto u t»«a essere Dersona convincano Makanos a permet- 

n ferimento all azione del Co- che egli poi wa fe.ee pedona ^ roperazione Nell’attesa 

mitato centrale che diresse il r ii..:? .-3.“ J 1 — dice però un comunicato] 


con a Dorao aue comugi negri ... _ 

è rimasta bloccata, per un organizzati del partito, di raccogliere le somme 

guasto, presso un semaforo, necessarie a far vivere il partito e i suoi strumenti 
Alcuni agenti si sono avvici- di propaganda, di diffondere il quotidiano e le 
nati per rimuovere la mac- s t am p a del partito fra centinaia di migliaia di 


china e sono venuti a diver- 


cittadini. 


MOSCA. 29. partilo commista slovacco nel ^5" STr - -ToMiugènK 

Secondo uotirte da Madrid .“3'rtÌ S««r digerire fariimeule. ,, »uo pronta partire in qual- 


r««" ssiZT. sss» ss&rs* Sss«.tàs-fis? 


a Krusciov le 
foto della Luna 


Un certo nervosismo regna 


MOSCA. 29. 


bio con il conducente e con _ , ... , , . 

sua moglie, in pochi istanti, L impegno che abbiamo preso, e che dobbiamo 

il diverbio si è trasformato mantenere, richiede quindi il pronto ritorno ’ di 
in una colluttazione, che ha t u ue le organizzazioni e di tutti i militanti del 

tenzione di numerosi passanti. Partito, con disciplina consapevole, all assolvimento 
anch’esst negri. anche di questi compiti. Nel ricordare nelle mani- 

Gli agenti hanno cercato di festaz»oni di questi giorni il compagno Togliatti, 
trascinare via la donna, i pas r j CO rdiamo anche questo suo insegnamento, che lo 

te"imnedit°o h Tuorl' T pofiriotu caratterizzò non solo come un grande uomo politico 


~ ™t~rÀ~imnr~iUrV una w .. J „ .. n “ ; lT deìl’insurrezione nazionale sto- -, da ^.esi che i pirtiaiani ope- aiuto alla causa cipnota Krusciov, nella sua lettera di rapidamente a 700 agenti. Gli 

, condannati a 23 anni, Daniel racca Altre decorazioni sono raao alle porte di Saigon, è A Ginevra. U Thant *i e in- ringraziamento a Johnson, af- scontri si sono prolungati per 

nuova guerra monutaie . Lacalier e altri ricevano con- s , ur< , dedicate alla memoria di 5{ata probabilmente meè?a In contrato con i rappresentanti f cr ma inoltre che gli scienziati ore ed ore. coinvolgendo mi 

In altra pane del suo di- dagli 8 ai 12 anni. Ba- Karol Smitke, dirigente del circolazione per indurre le for- turco e greco alte trattative americani -stanno attualmente gjiaia di persone. Documenti 

wcorso, ricordando il valore del- laKer mette in rilievo che la partito comunista slovacco nel ze contrastanti che stanno lot- Ad Ankara, per la tera S«° r - seguendo gli scienziati sovietici fotografici dimostrano che la 

r«*ità del popolo slovacco du- tr uosità delie richieste del ‘44, di Jan Scerma, l’eroe na- tando a coltello per il potere nata consecutiva e ad Istanbul, j q ua ij, nel 1959 . hanno fotogra- repressione è stata selvaggia. 

«lì Drocuratore è perfettamente rionale della resistenza, e di a Saigon a mettersi d’accordo. » f®"® n ^« l Lu-L Z fato la faccia nascos,a de5,a Negri anche molto anziani, o 

fc* Kftt^CiOP nO detto Clic 0*t p ^ ^ .li_» P ri■ rwirtinf/mz t*ti- O^rurì 3ncùr3 13 Situs* OSTlll d3V8lltÌ flll QfTIDflSClBiS de- T.iinfl >» * * • . . « *_ 

storici borghesi quando parla- evidente anche dal punto di vi- 11 ^ onQ ff. d g J C0Tati u zione ad Hue, di cui ieri si «« Stati Uniti e airunivereità _;____ • Seme^bastonaU dalla f poi 

no del *secondo fronte. du- sta giuridico. Come prova del marescia ji 0 sovietico Kovpatov, era detto che si era proclamata della ex capitale. Ad Istanbul. - - / cernente bastonati dalia po- 


del 25-B-M 

Bari . 3 
Cagliari J i 
Firenze ’ 1 


vorrebbero tenere altri popoli l alìe pi ù vitali rivendicazioni ; ionc dflHc mani de i presiden - anche in tutto il Vietnam del sa anche alla ambasciata del- Q eBova . jj jg 78 28 6 

S.»,r° dei lavoratori e a,- 7 ep ZhlicTPomcolocì ’LTsS'ìlXZf™ rert^ V"rc deS? g£ri"hi Miàno 2 15 21 27 I 

L^iìiòoc dell inrurrertone '» nehiesta dl libertà demoera- orari™! seco state tribolate al- ^ SS,’andJ!^dichiarato cho allo riesco mi- Napoli *7 89 5 19 6 

nazionale slovacca è •che le ùche per il popolo spagno,o. I attuale primo ministro Lenart. p ross i m j giorni, la lotta per il nistero è pervenuta la scorsa Palermo 5» 5« 3 47 i 

forze democratiche di tutti i Concludendo, l’articolo pre- a Husak e agli alln amgenii ppi ere s i estenderà alle prò- notte una nota sovietica, in cui Roma ' 67 11 27 9% I 


forze democratiche di tutti i Concludendo. I articolo pre- a nu*™ e uyti umi u... W cr»M s j estenderà alle prò- notte una nota sovietica, in cui Roma 

paesi possono e devono unirsi elea che le udienze di questo P°»ii*ci e militari aeiia resi- v j nce> con j 8 conseguente cac- il governo dell’URSS respìnge Torino 

per cercare di stabilire l'unità processo, secondo le voci che * ,enra slovacca. cìa aj «oetenitori di Khan. Le l’accusa di voler favorire^ a Ci- Venomia 

d’azione prima che comincino .irpnbnn inizieranno alla fine L* delegazione sovietica ri - stesse fonti americane confer- prò la comunità greca: l’URSS 


ccia . nascosta aena Negri anche molto anziani, o 
. giovanissimi, sono stati fero- 
——-:—:—; cernente bastonati dalla po- 

Estrazioni dii lotto Verso le 2.30 del mattino. 

miiubiviii mww numerosi dirigenti negri, fra 

Ena _ cui un giudice e il presiden- 

I lottò te della sezione locale della 

—---- NAACP (Associazione per il 

53 71 46 58 83 x progresso della gente di co- 

58 4 96 44 75 x loro). • hanno tentato di pla- 

16 12 54 71 - 3 1 care gli animi, ma - non ci 

II 18 78 28 61 1 sono riusciti, tanto è vero cm.- 

2 15 71 27 18 1 att c 4.30 13 situazione veniva 

87 89 5 19 64 2 ancora giudicata . critica ». 

es e» -, -t v All alba, tornata una calma 

c f1 n M ». ? relativa, e stato tracciato un 

84 79 5 8 27 41 2 P rim0 bilancio: 127 feriti. 107 


87 89 5 19 64 
55 57 3 47 76 
67 11 27 96 18 
84 79 58 27 41 
39 44 38 4 34 
(2* estrazione) 
(2* estrazione) 


~ arresti. 

«razione prima che comincino circolano inizieranno alla fine Lo delegazione sovietica ri- stesse fonti americane confer- prò la comunità greca: runss ^«*1* (2a estrazione) i 2 £ ltri i ” cidenti s ° a0 scoppiati 

pd esplodere le granate e a ca - -, aflQst l 0 a i orimi di set- P Q ri»rà domani per Praga, do- mano che, in questi giorni di — dice la nota — non ha mai i ? Keanaburg, nel New Jersey. 

& 'r. 4ere le bombe„. E’ meglio unir- . ag t ° . ° , a P^ml di set lunedi avranno inizio le con- crisi, il -programma di padfl- fatto discriminazioni fra greci (2 estrazione) | 1 un cenUnaio di bianchi e ne- 

\ ai prima che gli Hitler diven- l em bre. Ciò ha intensificato in versa ^ionl politiche ceco-sovie - cartone», cioè tutto II compìes- e turchi a Cipro. Al contrario, Le quote: al S «12» lire 9 gri si sono scontrati ieri sera 

mono primi ministri o presi - molti paesi del mondo il mo- fiche. so di operazioni repressive da ha esercitato i suoi buoni uffici milioni 9*2.99 ciascuno; agli dopo che un giovane bianco 


prima che gli uominiI vimento di solidarietà verso Jo-I 
deporta# a Auschwitz e|sé Sandoval • 1 suol compagni.» 


Vera V«g*tti | 


essi sostenuto, ai è arrestato in favore dei turco-ciprioti 


Nella 


Nleoeia, imBme, 




tfz *7 il .-c. ,-u't : 


L «11» I* M5.M; al «16» Ure Iaveva aggredito un negro ini I minestrale 4.500 

fise,* II JW . 1 una sala di divertimenti. . _ * » 

' '■ *** *•-’. •**'.“ i*-- .• - A * ' ' ' V, . v v 

. *. Vi’ v » .cA»#. •• i-s»• /i 

* - * k. . . 
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